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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri «gabinetto» senza i repubblicani. Rapporto del presidente del Consiglio sulla soluzione del caso Abbas 

Una crisi di governo non dichiarata 
Spadolini: «Il Prì è in totale dissenso, 

non approverà alla Camera la linea Craxi» 
Forse oggi nuova riunione a Palazzo Chigi, in attesa di verifiche con il ministro della Difesa - Riserve di Pli e Psdi - In giornata 
a Bruxelles possibilità di chiarimento tra Andreotti e Shuitz - «L'esponente delFOIp non scese dall'aereo egiziano a Roma» 

Non sono pensabili 
toppe e rappezzi 
di EMANUELE MÀCALUSO 

CPADOUNl e. con lui, il 
*-* Pri hanno virtualmente 
aperto la crisi di governo. Il 
Parlamento deve discutere e 
votare su tutti gli aspetti di 
questa vicenda che ha signifi
cati e risvolti senza prece
denti. È bene dire subito che 
in questi giorni sono emersi 
problemi di eccezionale rilie
vo politico che non possono 
essere ricondotti a miserevo
li giuochi da magliari che im
brogliano e beffano, come 
pretende il direttore di «Re
pubblica». Certo, anche que
sto, ma non ci pare che sia 
l'essenziale. 

Il problema più grande e 
forte che si è posto riguarda 
la dignità e l'autonomia del 
nostro paese. Di una grande 
nazione che è parte rilevante 
della Comunità europea ed 
alleato degli Usa nell'ambito 
del Patto Atlantico. In questi 
giorni ci siamo chiesti se 
Reagan avrebbe osato tanto 
se anziché con l'Italia avesse 
dovuto trattare con la Fran
cia o con l'Inghilterra o con 
la Germania federale. 

Ricordiamo brevemente i 
fatti. Il governo degli Usa fa 
intercettare e dirottare l'ae
reo di una nazione alleata 
(l'Egitto), chiede ed ottiene 
che esso atterri in Italia in 
una base Nato, pretendendo, 
quindi di prelevare i quattro 
terroristi che avevano seque
strato la nave italiana 
•Achille Lauro*, nonché i due 
mediatori dell'Olp, per tra
sferirli negli Usa. 

È evidente che Reagan vo
leva un «trofeo» di vittoria 
per motivi di politica inter
na. Il governo italiano non 
doveva consentire l'atterrag
gio dell'aereo egiziano a Si-
gonella (dove potevano fare 
scalo solo gli «aerei-scerif
fo») bensì in un aeroporto ita
liano. Tuttavia è un fatto po
sitivo che il governo italiano 
non abbia consentito al se
questro dei sei palestinesi, di
stinguendo la posizione dei 
terroristi da quella dei diri
genti dell'Olp che su richie
sta dello stesso governo ave
vano indotto alla resa i se
questratori. 

Il secondo atto, come è no
to. si svolge a Roma. Cd an
cora una volta — incredibile! 
— gli Usa reclamano la con
segna dei due dirigenti del
l'Olp con la ridicola e prete
stuosa richiesta di estradizio
ne che avrebbe dovuto con
sentire a Reagan di presen
tarsi con un «trofeo* dimez
zato ma pur sempre signifi
cativo. Perciò il presidente 
Usa ha parlato di «offesa per
sonale*. 

Ancora una volta il gover
no poteva dire di «no* con 
maggiore nettezza e senza ri
correre a tanti stratagemmi 
per fare partite i due dirigen
ti dell'Olp. (Forse non infon
datamente si temevano altri 
dirottamenti). 

Ma, fatte queste conside
razioni, ciò che qualcuno ri
tiene intollerabile in questa 
vicenda (e fra questi il mini
stro della Difesa) è l'aver 
detto «no* a Reagan. Pensate 
se Craxi avesse detto «no* al
la installazione dei missili 
come hanno fatto altri gover
ni europei! 

A questo punto dobbiamo 
chiederci perché gli Usa 
chiedano all'Italia e solo al
l'Italia questo «rapporto pri
vilegiato*, e perche ci sia da 
queste parti un personale po

litico con tanta «cupidigia di 
servilismo», per dirla con 
Vittorio Emanuele Orlando. 

A noi pare che la corsa e la 
concorrenza che in questi an
ni ci sono state tra esponenti 
della De e del Psi (con la rin
corsa di Spadolini) per accre
ditarsi presso l'Amministra
zione americana come i più 
fedeli, abbiano non solo no
ciuto all'immagine del paese, 
ma dato spazio agli uomini 
della Casa Bianca e consenti
to agli ambasciatori di inse
rirsi nel giuoco. 

D'altro canto, la corsa al 
certificato di fedeltà innesca 
qui, in Italia, nel governo, un 
giuoco perverso di cui oggi si 
possono misurare i guasti. 

Ma anche il governo degli 
Usa dovrebbe riflettere se 
oggi, di fronte ad un inter
vento pesante ed arrogante, 
si ritrova a proprio sostegno 
— almeno in modo aperto — 
soltanto Spadolini con il Pri e 
qualche coda liberale e so
cialdemocratica. Non è certo 
un successo di Reagan se i 
due più grandi partiti italiani 
al governo ed il più grande 
partito di opposizione, con 
accenti e motivazioni diver
se, hanno respinto le assurde 
pretese Usa. 

Spadolini, in una sua di
chiarazione (un po' penosa, 
per la verità) cerca di elude
re questo tema ed il tema 
della politica del governo nel 
Medio Oriente, divenuto ad
dirittura «secondario». Ed in
vece anche questo tema va 
ormai chiarito sino in fondo. 
Il piano Hussein-Arafat è so
stenuto da tutte le forze ara
be moderate che hanno un 
rapporto con gli Usa (lo ha 
ricordato anche Craxi nella 
sua conferenza stampa). 
Questo piano è stato preso in 
considerazione da tanti paesi 
della Comunità europea e di 
altre zone del mondo. 

È anche vero che questa li
nea é osteggiata da forze ol
tranziste israeliane e statuni
tensi (nel cui ambito si mani
festano oscillazioni e con
traddizioni). 

In questi giorni non solo 
Spadolini ma anche alcuni 
autorevoli organi di stampa 
hanno definito Arafat un ca
po terrorista e l'OIp una as
sociazione a delinquere. Eb
bene questi gruppi devono 
pur indicare la politica che 
propongono nel Medio Orien
te. Vogliono identificarsi con 
l'oltranzismo israeliano? (A 
proposito, quel governo non è 
forse anch'esso una «organiz
zazione terroristica?*. E chi 
emetterà i mandati di cattu
ra per i mandanti e gli esecu
tori del massacro di Tunisi?). 

Ecco perché occorre un di
battito nel Parlamento. 

Il governo non ha retto 
quando i nodi sono venuti al 
pettine. Le tentazioni di un 
rappezzo sono forti. Lo sap
piamo. Ma quando il ministro 
della Difesa si «dissocia* 
(questo è il termine usato) da 
un'azione politica governati
va così rilevante e dichiara 
che il suo partito non voterà 
mai un documento che suoni 
approvazione all'operato del 
governo, non c'è mediazione 
che possa coprire i fatti. 

Il presidente del Consiglio, 
su atti cosi importanti e di 
fronte alla dissociazione re
pubblicana, non può evitare 
il voto del Parlamento. Ed è 
bene che ci sia dopo un con
fronto sereno e limpido. 

Il governo Craxi rischia di essere travolto dalla crisi innescata 
dalla vicenda della -A. l.auro» e particolarmente dal rilascio del 
dirigente palestinese Abul Abbas. Giovanni Spadolini, ministro 
della Difesa, si e rifiutato ieri pomeriggio di partecipare al Con
siglio di Gabinetto, in nome di un -dissenso totale e motivato» 
di U'operato del governo. Spadolini spara a zero contro Craxi («si 
è coperta la f ttga di un terrorista-) e lo invita a -trarre le conclu
sioni- del radicale dissenso del Pri. 1 repubblicani non approve
ranno documenti -politico-parlamentari- di appoggio alla linea 
Craxi. In una nota di Palazzo Chigi, la ricostruzione dell'ultima 
fase del sequestro dcll'-Achille tauro-. Numerosi i particolari 
inediti. Ad esempio, i due rappresentanti dell'Olp, durante la 
loro permanenza a Roma. sono sempre rimasti a bordo dell'ae
reo egiziano, lì poi. e stato il ministero della Difesa a concedere 
il permesso di atterraggio nella base di Sigonclla dell'aereo di 
linea egiziano e dei caccia americani che lo avevano intercetta
to. C'è anche un «giallo- delle intercettazioni. L'ambasciatore 
americano a Itoma Itabb incontra il vicepresidente del Consi

glio Forlani. Oggi a Bruxelles forse un chiarimento tra Andreot
ti e Shuitz. Kmergono intanto divergenze ai massimi vertici 
dell'Amministrazione americana. L'OIp a Tunisi sollecita un 
vertice arabo. Ghandi deplora il dirottamento Usa. Al Cairo. 
Mubarak vuole le scuse formali da Reagan. Abbas non è più a 
Belgrado, è ripartito per una località rimasta sconosciuta. 14 
sequestratori dell'-Achille Lauro» sono stati trasferiti dal carce
re di Siracusa. Frano scortati da ingenti forze dei carabinieri. 
Ignota la loro nuova destinazione. Il governo inglese si rifiuta di 
incontrare due esponenti dell'Olp che erano stati regolarmente 
invitati in Inghilterra. Arafat non andrà all'Onu per il 40" delle 
Nazioni Unite. • • • • - • 
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ROMA — Ora il governo è formalmente spaccato, la crisi potrebbe essere anche solo questione di ore. Giovanni Spadolini, 
segretario del Pri e ministro della Difesa, si è rifiutato di partecipare ieri al Consiglio di gabinetto, che avrebbe dovuto definire 
la comune posizione del pentapartito in vista del dibattito parlamentare sull'intero affare della «Achille Lauro*. Il leader 
repubblicano ha motivato l'assenza con «un totale e motivato dissenso rispetto alla conduzione delle fasi conclusive della 
vicenda, e in particolare alla frettolosa e ingiustificata copertura al rilascio* del palestinese Abui Abbas. In un tentativo di 
mediazione in extremis Forlani ha allora chiesto a Craxi di rinviare la convocazione del supergabinetto e di tentare prima la 

strada di un •chiarimento*, 
attraverso un vertice del se
gretari della maggioranza. II 
presidente del Consiglio non 
ne ha voluto sapere: «Le se
dute sono vàlide quando c'è 
il numero legale», ha detto 
sarcastico ai giornalisti arri
vando ieri pomeriggio a Pa
lazzo Chigi. Il commento del 
segretario de De Mita è stato-
che, a questo punto, c'è solo 
«uno spiraglio per evitare la 
crisi*. 

Gli sforzi di mediazione 
sono riusciti per ora solo a 
impedire che là divisione del
la maggioranza risultasse 
sancita già ieri sera. E ciò 
unicamente in virtù di un 
espediente formale. li Consi
glio di gabinetto, secondo un 
comunicato di Palazzo Chi
gi, risulta infatti non conclu
so ma «sospeso*, probabil
mente per 24 ore, per dare il 
tempo a Craxi di «addivenire 
a ulteriori verifiche* nella ri-

Antonio Caprarica 

ROMA -1 ministri del Consiglio di Gabinetto, assente Spadolini, nella riunione di ieri . (Segue in penultima) 

«È Reagan 
che ha 
perso 

le staffe 
con Roma» 

Alla luce del sole un atteggia
mento più cauto di Weinber-
ger e di Shuitz - Esaminate ri
torsioni tra cui la rottura del 
mega-contratto con la Beretta 

Dal nostro corrispondente , 
NEW YORK — «Alla Casa Bianca hanno 
perso le stafre». Con queste parole un autore
vole esponente della nostra ambasciata a 
Washington ci ha sintetizzato (precisando 
che si trattava di una «impressione persona
le*) lo stato d'animo di Ronald Reagan nei 
confronti del governo italiano. Nella vicenda 
aperta dal rifiuto di estradare Mohammed 
Abbas il presidente degli Stati Uniti «ha in
trodotto una nota di risentimento personale* 
che finora ha scavalcato l'orientamento più 
cauto e più diplomatico del Dipartimento di 
Stato. I collaboratori più vicini al coman
dante supremo confermano che Reagan è 
andato su tutte le furie perché pare che Craxi 
non soltanto non gli avrebbe minimamente 
fatto intendere di esser contrario alla conse-

(Segue in penultima) Aniello Coppola 

R i l vede 
Forlani 

Che accade 
tra gli Usa 
e la De? 

Andreotti critico verso il com-
portaniento di «certe amba
sciate» - Tutti gli incontri 
che il rappresentante america
no ha avuto in una settimana 

ROMA — Non è ancora mezzogiorno e Ma
xwell Rabb, ambasciatore americano in Ita
lia. sale di nuovo le scale di Palazzo Chigi. 
Quante volte l'ha fatto in questi giorni ro
venti (se ne possono contare quattro o cin
que) il 75enne avvocato bostoniano, grande 
elettore di Reagan, nonché presidente del 
tempio Emmanuel, la principale sinagoga. 
«liberal* di New York, con oltre seimila mem
bri? Ma ieri non era diretto all'ufficio di Cra
xi — come era sempre avvenuto in preceden
za —. No, questa volta lo attendeva nel suo 
studio il vicepresidente del Consiglio Arnal
do Forlani. Perché? Che cosa si sono detti? 
La visita non aveva certo i crismi del proto
collo diplomatico, ma i due sono «vecchi ami
ci*— come ha spiegato Io stesso Rabb all'u
scita — si è trattato, quindi, di una conversa-

(Segue in penultima) Stefano Cingolani 

II Pei: si vada in Parlamento 
ROMA — l.a Segreteria del Pei riunitasi con i 
presidenti dei gruppi parlamentari ha dirama
to il seguente comunicato: «La presa di posizio
ne del Partito repubblicano crea una situazio
ne insostenibile per il governo e rende più che 
mai necessario che ne venga investito il Parla
mento. Nessun compromesso o decisione in se
de di governo può portare ad eludere l'impegno 
già definito e annunciato per un'esposizione 
del presidente del Consiglio e una discussione 
alla Camera. K diritto del Parlamento essere 
direttamente informato dei fatti relativi alla 

vicenda dell'aereo egiziano dirottato, e pronun
ciarsi sull'operato del governo e sulla politica 
medio-orientale dell'Italia. K in Parlamento t 
comunisti esprimeranno le loro valutazioni sul 
modo in cui si è presentato ed e stato affronta
to, in circostanze drammatiche, il problema 
della tutela dell'autonomia di giudizio e di deci
sioni dell'Italia, nel quadro di una corretta con
cezione delle responsabilità del nostro Paese 
nell'Alleanza atlantica e nelle relazioni con gli 
Stati Uniti. e contro pretese e pressioni inam
missibili». 

«Linguaggio comune» tra i segretari dei due partiti 

Primo colloquio di Natta con Hu 
Oggi parlerà ai quadri del Pcc 

Presi in esame i problemi del movimento operaio in Cina, in Italia e in Europa 

È durato oltre due ore il primo incon
tro ufficiale a Pechino tra il segretario 
del Pei Alessandro Natta e il suo ospite 
cinese Hu Yaobang, segretario del Pcc. 
Tra i leader dei due partiti comunisti 
c'è stato uno scambio di valutazioni sui 
grandi problemi che si pongono al mo
vimento operaio in Italia. Europa, Cina. 
Nella sede del Comitato centrale del 

Pcc. a Zhongnanhai. l'esposizione di 
Natta è durata 57 minuti. Quella di Mu 
Yaobang un'ora e dieci. Un primo lun
go colloquio, quindi, che ha permesso di 
dire molto. E il leader cinese nel discor
so di saluto pronunciato ieri in serata al 
banchetto ufficiale di benvenuto per la 
delegazione del Pei (insieme a Natta ci 
sono Rubbi e Sandri) ha voluto sottoli

neare che durante il primo incontro si è 
•parlato un linguaggio comune*. 

I colloqui, soprattutto per quanto ri
guarda la politica internazionale, pro
seguiranno a Nanchino, dove Hu Yao
bang accompagnerà Natta. Ieri il segre
tario del Pei ha visitato la città proibita, 
oggi parlerà ad una assemblea di diri
genti di partito nella sede centrale delle 
scuole del Pcc. A PAG, 5 

Se questa sarà la scuola 
di ADALBERTO M1NUCCI 

Il cammino della legge per 
la riforma della scuola me
dia superiore è ripreso in 
questi giorni alla Camera, 
presso la commissione istru
zione, con l'esame del testo 
approvato nel marzo scorso 
al Senato. Non è buon testo: 
per molti aspetti, anzi, è In
soddisfacente o negativo. Vi 
si delinea non un progetto 
unitario ma un pasticcio, un 
conflitto non risolto tra for
me arcaiche e nuovi orienta
menti, tra burocratismo e 
democrazia. Non a caso I se
natori comunisti votarono 
contro. E a votare contro fu 
anche un partito della coali
zione governativa, mentre 
motivi di insoddisfazione e 
perplessità furono espressi 

anche da esponenti di altri 
settori della maggioranza, e 
segnatamente da socialisti. 

Anclie per le incertezze e i 
contrasti nella maggioranza, 
l'iniziativa dei comunisti è 
tuffava riuscita a strappare 
al Senato — battendo su 
questo punto il disegno ori
ginario del ministro all'i
struzione e del governo nel 
suo complesso — una con
quista destinata a rivoluzio
nare non solo la scuola me
dia superiore, ma l'intero as
setto scolastico del nostro 
paese. SI tratta del passaggio 
dell'obbligo scolastico da ot
to a dlxi anni, aggiungendo 
Il primo blennio della media 
superiore riformala. Non è 
certo un caso che il ministro 

all'istruzione, la democri
stiana on. Falcucci. abbia 
subilo teso a ridurre la por
tata di questa autentica svol
ta, facendo passare nella leg
ge l'istituzione di due diverse 
versioni del biennio, l'una 
•colta' e l'altra di mero av
viamento professionale (il 
cosiddetto ciclo breve). 

Il prolungamento dell'ob
bligo accentua in realtà la 
necessità e l'urgenza di inno
vazioni nei contenuti e nei 
metodi di questa fascia della 
scuola che da decenni èia 
più stagnante e invecchiata. 
Ecco perché abbiamo Insisti
to al Senato, e insisteremo 
alla Camera, affinché in ogni 
caso la legge sia va rata al più 
presto, senza indugi ulterio
ri. Nello stesso tempo sentia
mo ti dovere di avvertire l'o
pinione pubblica (e 11 nostro 
slesso partito) che gli ostaco

li tuttora frapposti dal mini
stro e dalla coalizione gover
nativa a una autentica rifor
ma potranno essere superati 
soltanto da una mobilitazio
ne di massa pienamente 
consapevo/e della posta in 
gioco. 

Durante il dibattito al Se
nato, rilevando il 'disinteres
se* dei mass-media, il com
pagno Gerardo Chiaromon-
te osservava che esso poteva 
avere una parziale giustifi
cazione nel fatto che da più 
di quindici anni in Italia si 
parla invano di riforma della 
media superiore, e i continui 
rinvìi non possono non aver 
diffuso sfiducia e frustrazio
ni. Ciò è senza dubbio vero. 
Ma credo che tra le cause 
della disattenzione abbia un 
rilievo particolare II fatto 

(Segue in penultima) 

PECHINO • L'incontro tra Alessandro Natta • Hu Yaobang 

Nell'interno 

Il Nobel '85 per la medicina 
a due studiosi del colesterolo 

Poe americani, docenti di genetica all'università del Texas, i 
dottori Brown e Goldstein, hanno ricevuto il premio Nobel 
per la medicina per le loro ricerche sul metabolismo del cole
sterolo. Si tratta di studi che possono rivoluzionare la terapia 
di malattie come l'arteriosclerosi e l'infarto. A PAG. 7 

Gambolato (Pei) assessore 
a Genova con voti «dissidenti» . 

Baam* coltelli affilati Tino all'ultimo tra i cinque del penta
partito genovese. Alcuni dissidenti hanno infatti contribuito 
all'elezione di Pietro Gambolato (Pei) alla carica di assessore. 
Ieri il neoletto sindaco repubblicano Campati (scaturito al 
quindicesimo scrutinio) ha prestato giuramento. A PAG. • 

Arrivò Francesca Bertini 
e al cinema fu subito Diva 

Lft parola Dita fa Inventata per lei. Francesca Bertini è mor
ta l'altra notte: aveva 93 anni, la stessa età del cinema. Era 
un'attrice straordinaria, interpretò decine di film, da «Assun
ta Spina* alla 'Signora dalle camelie*. Anche negli ultimi 
anni, ormai lontana dal set. la sua vita era circondata da un 
alone -divino*, tra volpi bianche e Grand Hotel. A PAG. 13 

E morto 
Bekir 

Celenk 
ANKARA — È morto ieri in 
Turchia Kekir Celenk. imputa
le! chiave nel processi* per l'at
tentato ai pa|M. Secondo l'a
genzia «Anatolia* il mafioso 
turco è morto nel pomeriggio 
per un infarto che lo avrebbe 
colpito nel carcere di Mamak, 
in cui era rinchiuso sotto l'ac
cusa di traffico d'armi e di dro
ga. Celenk. dopo un lungo pe
riodo di libertà vigilata • Sofia 
(il paese in cui era abitualmen
te di stanza) era stato conse
gnato pochi mesi fa alle autori
tà del suo paese. Colpito da un 
al i «eco di cuore già in quest'oc
casione. era tuttavia considera
to anche un «testimone scomo
do.. vista l'ostinazione con cui ì 
turchi evitavano di metterlo in 
contatto con i magistrati italia
ni. Avrebbe dovuto essere in
terrogato a Roma. 



l'Unità 

La crisi 
di governo 
non di
chiarata 

«Craxi 

OGGI 
MARTEDÌ 

15 OTTOBRE 198S 

Spadolini spara a zero contro il governo: 
«Si è coperta la fuga di un terrorista senza 
nemmeno consultare il ministro della Difesa 

Il nostro dissenso è totale e motivato» 

Il Pri furioso 
le conclusioni» 

ROMA — Giovanni Spadoli
ni si e presentato ai giornali
sti ed ha sparato a zero: 
•Hanno lasciato scappare un 
terrorista, senza nemmeno 
consultare 11 ministro della 
Difesa. Il nostro dissenso 
sull'operato del governo è to
tale. Ora spelta a Craxi trar
ne le conclusioni*. Erano le 
13,15 di ieri. La riunione del
la segreteria nazionale del 
Pri si era conclusa pochi mi
nuti prima ed il ministro del
la Difesa aveva appena avu
to un colloquio telefonico, 
secondo alcune voci, con 
l'ambasciatore americano a 
Roma. Rabb. 

Pallido in viso, è entrato 
nella sala che ospitava una 
folla di giornalisti, nella sede 
nazionale del partito, in 
piazza dei Caprcttari. «Mi vo
lete in piedi o seduto?», ha 
chiesto mentre lo inquadra
vano le telecamere di mezzo 
mondo. Un dettaglio ritenu
to evidentemente non secon
dario, data la delicatezza del 
momento ed il tono delle fra
si che avrebbe pronunciato 
di lì a pochissimo. «Seduto», 
hanno risposto i giornalisti. 
Quindi Spadolini ha potuto 
finalmente iniziare. Ha Ietto 
Il comunicato approvato, 
•all'unanimità», dalla segre
teria repubblicana. Un atto 
di accusa violentissimo con
tro Craxi, per come ha gesti
to la fase finale della vicenda 
(cioè la partenza di Abbas 
dall'Italia) e per le conse
guenze che questo epilogo ha 
provocato nei rapporti con 
l'Amministrazione america
na. Poi. Spadolini si è sotto
posto al fuoco di fila di do-
mando. 

- — Ministro, da questo mo
mento si può considerare 
aperta la crisi di governo? 
Spadolini — Le decisioni, 

in questo momento, spetta
no esclusivamente al presi
dente del Consiglio. 

— Craxi dei e dimettersi? 
Spadolini — Non voglio 

aggiungere altro, il nostro 
documento è chiaro. 

— Il fatto che un ministro 
altarrhi in questo modo il 
governo di mi fa parte è 
senza precedenti. 
Spadolini — Tutto quello 

Il conto 
dei danni 
mentre la 
nave torna 

che è avvenuto in questi 
giorni è senza precedenti. Ed 
è stato senza precedenti che 
un partito di governo, che è il 
terzo partito della coalizione, 
abbia chiesto una consulta
zione di governo primadi 
una decisione che non pote
va essere giudicata solo am
ministrativa ma anche poli
tica, e che non abbia ricevuto 
risposta. 

— Lei. ministro, non sape
va che i due esponenti del* 
l'Olp sabato statano per 
partire alla volta di Belgra
do? 
Spadolini — Non solo, ma 

siamo stati messi di fronte a 
fatti che nelle prime ore del 
pomeriggio di sabato nean
che apparivano concepibili e 
possibili, perché sempre si 
parlò della possibilità che 
l'aereo egiziano partisse con 
tutti gli elementi a bordo. 

— Insomma, quando ha sa
puto che Abbas non sareb
be rimasto con i A terroristi 
palestinesi? 

Spadolini — Io ho appreso 
dalla televisione la fuga o 
l'autorizzazione alla fuga di 
Abbas. E si è trattato di una 
frettolosa e ingiustificata co
pertura al rilascio dell'espo
nente palestinese. Noi non 
ratifichiamo questa decisio
ne. Quindi politicamente ci 
siamo dissociati da un fatto 
e non voteremo nessun do
cumento che approvi l'ope
rato del governo. Di conse- ' 
guenza non siamo noi a trar
re le conclusioni ma le trarrà 
il presidente del Consiglio. 

— Ma se Craxi continuerà 
a tirare dritto per la pro
pria strada, i&.iorando il 
vostro documento? 
Spadolini — In questo ca

so le decisioni opportune le 
prenderemo collegialmente 
nelle sedi di partito. 

— Ministro, lei e irritato 
perché il governo italiano 
non ha accolto la richiesta 
di estradizione avanzata 
dagli americani? 
Spadolini — Non ho mai 

La nave mentra lascia Port-Said 

ROMA — La -nave blu» sta rientrando a Ge
nova. In porto. l'Achille Lauro, protagonista 
suo malgrado di un caso senza precedenti. 
giungerà con un altro problema serio: quello 
della salvezza dei posti di lavoro per i 700 
dipendenti della Flotta. 

Il sequestro ad opera dei palestinesi prima. 
il ritardo nella partenza da Port Said dopo 
(con i 550 passeggeri rimasti a terra che han
no inseguito la nave per tutto il Mediterra
neo orientale) hanno interrotto la ripresa 
dell'azienda e possono bloccare l'opera di ri
sanamento della flotta, faticosamente avvia
ta due anni fa. Il sequestro e costato alla 
Lauro Lines (finora) circa due miliardi. Ogni 
giorno di fermo forzato costa alla società più 
di ottanta milioni. Un altro ritardo costrin
gerebbe la compagnia a rimborsare i biglietti 
(già venduti) agli ottocento crocieristi che 
dovrebbero imbarcarsi sulla prossima cro
ciera (la cui partenza, fissata per il giorno 14. 
cioè ieri; è già slittata al 17 ottobre): il danno 
economico aumenterebbe di altri due miliar
di. 

Flavio De Luca, commissario straordina
rio della flotta, ha chiesto ieri al ministro 
Altissimo di portare la questione al Consiglio 
dei ministri al fine di ottenere provvedimenti 
atti a limitare i danni subiti. L'azienda chie
de una serie di misure straordinarie: una 
sovvenzione di 5 miliardi; agevolazioni fisca
li; la proroga dell'esercizio provvisorio al feb
braio '87 (l'amministrazione straordinaria 
dovrebbe avere termine nel febbraio '86). con 
facoltà di richiedere altri dodici mesi di pro
roga; la proroga della cassa integrazione (su 
760 dipendenti duecento ne usufruiscono) Ti
no al febbraio '87. 

C'è poi il problema della copertura assicu
rativa. Chi pagherà per il danno economico 
subito? La società è coperta contro tutti i 
rischi, compresi quelli di guerra (sotto cui 
pare si debba attribuire questa terribile sto
ria) avendo stipulato assicurazione con la 
Siat e una polizza particolare chiamata «P & 
I» (che copre equipaggio e passeggeri). Ma è 
chiaro che le compagnie di assicurazione 
non pagheranno certo a cuor leggero, né su
bito. 

Damasco, 
affiorami 
cadavere: 

Klìnghofer? 

SIRACUSA — Secondo indiscrezioni raccolte in ambienti 
giudiziari il sostituto procuratore della Repubblica di Sira
cusa Ettore Costanzo si recherà nella giornata di oggi a Da
masco di Siria da dove è giunta notizia del recupero in mare 
del cadavere che potrebbe essere quello di Leon Klinghofer, il 
passeggero statunitense di origine ebraica ucciso dai dirotta
tori della «Achille Lauro». Nel caso in cui avvenisse il ricono
scimento formale il magistrato siracusano chiederà di assi
stere all'autopsia. 

Sempre domani un altro sostituto procuratore di Siracusa, 
Roberto Pennisi. con una unità navale veloce lascerà Siracu
sa por incrociare P»Achille Lauro» e salire a bordo dell'unità. 
La decisione è stata presa per accelerare al massimo i tempi 
dell'indagine sommaria e per limitare al minimo il .fermo» in 
óorto a fini di giustizia della nave da crociera. 

È ancora 
sotto choc 
una donna 

di Reggio E. 

REGGIO EMILIA — Una donna di Reggio Emilia, Rosina 
Veggia, 45 anni, sequestrata insieme agli altri passeggeri sul
la «Achille Lauro», sta male. È rientrata a Reggio Emilia da 
Roma a bordo di un'autoambulanza e le sue condizioni sono 
apparse cosi preoccupanti che si è reso necessario il ricovero 
al centro diagnosi e cura per disturbi mentali dell'ospedale 
provinciale. All'arrivo all'aeroporto di Fiumicino la donna 
non aveva riconosciuto il marito, Rossano Ferretti, che l'at-
tendenva insieme con la figlia Marika. La donna ha le alluci
nazioni, vive come se fosse ancora prigioniera e ogni volto 
nuovo le provoca un trauma. I medici sono tuttavia ottimisti 
sulle possibilità di un rapido miglioramento delle sue condi
zioni. 

Giovanni Spadolini Giorgio La Malfa 

Dichiarazione a Pechino 

Natta: «Era doveroso 
non trattenere Abbas» 
PECHINO — «A me sembra che fosse un fatto doveroso». 
Interrogato dai giornalisti che lo accompagnano nella visita 
in Cina, il segretario del Pei. Natta, ha così commentato la 
liberazione da parte italiana del dirigente dell'Olp, Monarci-" 
med Abul Abbas. 

Il fatto era successo mentre il segretario del Pei era in volo 
verso la Cina. E la notizia è rimbalzata, ièri, con gli organi di-
informazione cinesi che danno molto rilievo alle proteste 
arabe contro «l'atto di-pirateria,» compiuto dai cacciatameli-, 
cani contro il velivolo egiziano e alla «tensione» nei rapporti 
tra Roma e Washington determinata dalla protesta america
na contro il rilascio. «Un fatto dovuto — ha detto Natta -
perché va poi in una direzione politicamente giusta. Da tutte 
le vicende emerge un fatto, che bisogna fare ogni sforzo per 
avviare — dico almeno avviare, non è facile pensare a solu
zioni in un colpo solo — una soluzione del problema medio* 
orientale». Rispondendo ad un'altra domanda. Natta ha det
to che ritiene ovvio e naturale che sia la giustizia italiana a 
dover giudicare gli autori del sequestro della «Achille Lauro» 
e dei gravissimi fatti ad esso conseguenti. 

compiuto alcun passo per
ché quella richiesta venisse 
accolta. 

— Più in generale, che cosa 
pensa dello stato dei rap
porti italo-americani dopo 
questa vicenda? 

• Spadolini — Il fatto di sa
bato è completamente nuovo 
e i problemi di politica estera 
in questo momento sono se
condari rispetto al problema 
cardine che è la lotta al ter
rorismo. 

— Si spieghi. 
Spadolini — Non sono sta-. 

to io ad aver autorizzato la 
discesa dell'aereo americano 
su Sigonella, dal momento 
che ci slamo trovati in terri
torio italiano i quattro terro
risti e anche i due palestine
si. Il problema che noi ponia
mo tocca il diritto-dovere 
della magistratura italiana 
di accertare almeno come te
ste la posizione di Abbas ri
spetto al delitto di assassinio 
di passeggeri contestato ai 
quattro terroristi e del quale, 
in un'intervista ad un gior
nale jugoslavo, Abbas si e di
chiarato integralmente cor
responsabile. 

— Come giudica il ruolo di 
Arafat in questa vicenda? 
Spadolini —- Se avessi sa

puto che i quattro terroristi 
erano amici di Arafat avrei 
detto che sarebbe stato co
munque un errore politico 
trattare con lui. 

— Lei dice che Craxi non 
l'ha consultata. Allora che 
cosa farà adesso: si dimette
rà? 
Spadolini — Il problema 

non riguarda le dimissioni di 
un singolo ministro, ma 
semmai l'atteggiamento glo
bale della rappresentanza 
repubblicana nel governo. 

- I- repubblicani. potrebbero 
dunque abbandonare il go
verno-se - non Attenessero 
soddisfazione da Craxi? Spa
dolini si era già congedato 
dai giornalisti. A questa do
manda, ha risposto il vicese
gretario del partito Giorgio 
La Malfa: «Ciò che vogliamo 
è chiarissimo. Io, al posto di 
Craxi, ora saprei cosa fare. 
Se non lo farà, vorrà dire che 
spetterà a noi agire di conse
guenza». 

Giovanni Fasanella 

N presidente 
del Consiglio 
Bettino Crani 
al tuo arrivo 
a Palano 
Chigi 

Ho il numero 
legale: così 

replica il 
presidente 

Craxi entrando a Palazzo Chigi per la 
riunione del Consiglio di Gabinetto liqui
da con una battuta l'attacco repubblicano 

ROMA — Prima della riu
nione è entrato pronuncian
do una battuta sferzante 
contro Spadolini: «Le sedute 
sono valide se c'è il numero 
legale». Adesso, alla fine del 
consìglio di Gabinetto, Betti
no Craxi passa rapido, sorri
dendo. davanti al muro di 
microfoni, telecamere e tac
cuini: «No. nessuna dichiara
zione*. I giornalisti insìsto
no. ma il presidente del Con
siglio fa per infilarsi deciso 
nell'auto blu. Poi si gira in
dietro e aggiunge: «Ne fare

mo tante nei prossimi gior
ni...». Ma quando incontrerà 
Spadolini? Non arriva alcu
na risposta. Ugualmente ri
servati — quando Craxi è 
partito da pochi minuti — 
sono Martelli. De Michelis e 
Signorile, rimasti con il lea
der del partito per un «sum
mit» socialsta sulle prospet
tive della spaccatura aperta 
nel governo dall'affare della 
•Achille Lauro». 

Palazzo Chigi, quasi le no» 
ve e mezzo di ieri sera. E fini
ta la tesa giornata politica 
cominciata con la clamorosa 

E oggi alla riunione Nato di Bruxelles 
Andreotti incontra l'americano Shultz 
Il nostro ministro degli Esteri e il capo del Dipartimento di Stato Usa al Consiglio atlantico - Si trat
terà della prima presa di contatto diretta dopo l'esplodere della crisi diplomatica per il dirottamento 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Charimen-
to a Bruxelles tra il governo 
italiano e quello statuniten
se. dopo la tempesta dei gior
ni passati? Andreotti. oggi, 
sarà qui, e ci sarà anche il 
capo del Dipartimento di 
Stato Usa Georges Shultz. 
ambedue per la riunione 
straordinaria del Consiglio 
atlantico dedicato all'esame 
delle recenti proposte sovie
tiche sul disarmo alla prepa
razione del vertice Rcagan-
Gorbaciov. È impensabile 
che. data la situazione, i due 
non abbiano un colloquio a 
quattr'occhi. D'altra parte. 
almeno Andreotti. lo ha già 
prcannunciato. E risulta, da 
fonti diplomatiche, che lo 
abbia anche esplicitamente 
chiesto. 

Il colloquio tra Andreotti e 
Shultz, se ci sarà, significhe
rebbe che. per la prima volta. 
dell'intricata vicenda nata 
dal sequestro dell'-Achìlle 
Lauro- e della crisi diploma
tica tra gli Usa e l'Italia si 
E «ricrebbe in una sede Nato. 

a riunione del Consiglio 
atlantico sicuramente non 
affronterà l'argomento: per
ché non è nell'agenda (e trat
tandosi di una riunione 
straordinaria su un tema 
specifico non potrebbe nep
pure essere sollevato), ma 
soprattutto perché nessuno 
ha interesse a discuterne. Un 
contrasto così grave tra gì: 
Stati Uniti e un altro dei go
verni dell'Alleanza è proprio 
l'ultima delle cose in cui 
mettere il dito in un momen
to tutt'altro che tranquillo 
delle relazioni tra le due 
sponde dell'Atlantico. Mo
mento caratterizzato da una 
tensione di cui la stessa riu
nione del Consiglio oggi a 
Bruxelles è in qualche modo 
testimonianza. Gli america
ni. infatti, ne avrebbero vo
lentieri fatto a meno, prefe
rendo la strada indicata da 
Rcagan con la convocazione 
al rapporto, a New York tra 

• ministro Andreotti in un recanta incontro con i segretario di stato Osa George Stmrtz 

Ergastolo 
in Israele 
per cinque 

arabi 

GERUSALEMME — Mentre alla «Knesset*, il Parlamento 
israeliano, rappresentanti di tutti i gruppi hanno iniziato un 
riesame della possibilità di adottare la pena capitale cotro i 
terroristi sulla base della legislazione vigente, il tribunale di 
Haifa ha condannato all'ergastolo cinque arabi israeliani ac
cusati dell'efferata uccisione due anni fa di un giovane 
ebreo-ir»"" ìiano. Il processo sì è protratto per un anno. Il 
cadavi, i ,el quindicenne Danny Katz,sodomi2zato. tortura
to e poi ucciso, venne rinvenuto occultato in un anfratto 
della foresta di Seghev, in Galilea. I condannati hanno nega
to ogni addebito. Il padre del ragazzo, intervistato alla radio. 
ha affermato che la pena è troppo mite e ha esortato il gover
no a punire i responsabili con la morte. 

Aeroporti: 
controlli 
più severi 

sui bagagli 

ROMA — Aeroporti, porti e scali ferroviari, così come gli 
uffici delle compagnie aeree, sono oggetto di «particolare at
tenzione» da parte delle forze di polizia dopo 1 recenti avveni
menti legati alla motonave «Achille Lauro». Per quanto con
cerne scali aerei e vettori le compagnie straniere hanno solle
citato controlli a tappeto di tutti i bagagli stivati nei velivoli 
le cui rotte interessano le «zone calde» del Mediterraneo. Nel 
sottolineare l'esigenza di una intensificazione della sorve
glianza. John Griffin, rappresentante dei vettori esteri in 
Italia, ha aggiunto che questi controlli si devono svolgere in 
modo tale da evitare rallentamenti nel traffico commerciale, 
cioè devono riguardare solo i «vettori a rischio». 

IO giorni, dei soli «grandi» tra 
gli alleati europei, ed è solo 
per la ribellione di belgi e 
olandesi che alla fine si è de
ciso di tenerla. 

D'altronde la Nato, che 
(iure è parte in causa in tutta 
a storia non fosse che per 

l'uso che gli americani han
no fatto della base di Sigo
nella ha evitato accurata
mente. finora, di immi
schiarsi. La situazione non è 
stata discussa — assicurano 
fonti diplomatiche — né du
rante l'emergenza del dirot
tamento della «Lauro» né do
po. Neppure ai livelli di con
sultazione più bassi. 

Atteggiamento che corri
sponde. per altro, a quello 
mantenuto da pressoché tut
ti t governi europei dell'Al
leanza. Nessuno ha preso po
sizione. né ha commentato 
la crisi diplomatica Usa-Ita-
lia. Neppure il governo tede
sco. che durante la fase criti
ca sì era mantenuto in stret
to contatto con Roma e il cui 
ministro degli Esteri Gen-
scher era stato, a cose fatte, 
prodigo di riconoscimenti 
per lo «straordinario impe
gno» dispiegato nell'occasio
ne. In una conferenza stam
pa a Bonn, ieri, il portavoce 
governativo Ost non ha det
to una parola sul contrasto 
Roma-Washington, mentre 
circoli del ministero degli 
Esteri sottolineavano un 
«particolare interesse» tede
sco alla sua •sdrammatizza
zione». 

Da Bruxelles c'è da regi
strare, infine, l'annullamen
to dell'incontro che i mini
stri degli Esteri dei Dieci 
avrebbero dovuto avere do
mani a Lussemburgo con la 
delegazione giordano-pale
stinese. La richiesta è venuta 
dalla stessa delegazione, do
po l'annullamento dei collo
qui che avrebbe dovuto ave
re con il ministro Howe a 
Londra, in modo che l'Incon
tro possa essere rinviato a un 
•momento più adeguato*. 

< PaoteSoMmt-l 

decisione del Pri di non par
tecipare al Consiglio di gabi
netto. Durante la riunione, 
In sala stampa è arrivato, 
prima, 11 comunicato di cin
que cartelle in cui si rico
struiscono le ultime fasi in 
Italia della vicenda e, poi, un 
secondo testo di sole sette ri
ghe che rinvia i lavori del 
•vertice* alle «ulteriori verifi
che» di cui è incaricato lo 
stesso Craxi. E Forlanl. 
uscendo, a rivelare che il 

f«residente del Consiglio ha 
n programma (oggi?) un col

loquio con Spadolini. Dieci 
metri più In là, pressato da 
un nugolodi giornalisti, c'è il 
ministro degli Esteri, che 
condivide con Craxi il ruolo 
di bersaglio degli attacchi 
repubblicani. Ecco le parole 
di Giulio Andreotti. 

•11 presidente del Consi
glio ci ha riferito e ognuno 
ha detto ciò che è a sua cono-
senza. Abbiamo fatto un esa
me approfondito. Lo conti
nueremo quando saremo 
presenti tutti». Ovvio il rife
rimento a Spadolini: ma 
questa è anche la premessa, 
con una punta polemica, di 
una netta difesa delle scelte 
compiute, fino al contrasto 
determinatosi con gli Usa 
per la partenza di Abbas da 
Roma: «Noi riteniamo di 
aver seguito una strada giu
sta, che è quella che abbiamo 
sempre seguito nella lotta al 
terrorismo: rispettando, 
cioè, rigorosamente le leggi. 
Così abbiamo, se non scon
fitto, diminuito fortemente 
la virulenza del terrorismo 
interno. Non possiamo agire 
diversamente». Una giorna
lista straniera domanda ad 
Andreotti se ci sono stati «in
terventi» sulla magistratura. 
Risponde: «Forse lei non co
nosce le nostre leggi, la ma
gistratura italiana, le assicu
ro, non si lascia bloccare da 
nessuno». 

È ancora Andreotti a ipo
tizzare il possibile secondo 
•round» del Consigli di gabi
netto per oggi pomeriggio, al 
suo ritorno da Bruxelles (do
ve vedrà stamattina il segre
tario si Stato americano 
Shultz), e proprio mentre sa
rà in corso una visita ufficia
le a Roma del primo mini
stro tunisino. L'ultima bat- ' 
tuta del titolare della Farne
sina è ancora per Spadolini: 
•Sì, spero che — attraverso 
un chiarimento con Craxi — 
si possano dissipare quelle 
posizioni, direi, dì forte ma
linteso personale, dato'che 
sulla linea di politica estera e 
sulla lotta al terrorismo non 
esistono dissensi». Anzi, se
condo Andreotti, in questi 
due campi c'è una tradizio
nale «compattezza» della 
maggioranza, che ha regi
strato «basi parlamentari», 
più larghe per l'azione del 
governo. 

Scende il socialdemocrati
co Pier Luigi Romita. Tre ore 
prima aveva dichiarato di 
non scorgere «motivi di cri
si». Adesso conferma il giu
dizio. Con queste parole: «La 
riunione, con le relazioni di 
Craxi, Andreotti e Martinaz-
zoli. ci ha chiarito parte delle 
nostre perplessità e preoccu
pazioni. Per valutare a pie
no, aspettiamo le notizie in 
possesso di Spadolini. Rima
ne ferma la nostra crìtica per 
l'assenza di collegialità nelle 
decisioni adottate. La gestio
ne dell'intera vicenda non cu 
ha soddisfatto, anzi, ce ne 
dissociamo: nonostante le ri
chieste, è passata invano 
una settimana, senza una 
consultinone ministeriale. 
Eppure, come gli altri, anche 
noi potè tramo fare le notti in 
bianco, a seguire gli eVen-
ti.-». ME. quando si riconvo
cherà il Consiglio di gabinet
to? «Nor. c'è ancora una data, 
certo prima del dibattito alla 
Camera fissato per giovedì 
prossimo. Comunque, esisto
no punti ancora da verificare 
con il ministro della Difesa. * 
Beninteso, se alla seconda 
riunione si presenterà-.». 

Romita dice ancora che Io 
stato dei rapporti nel gover
no «è in movimento». Sono 
d'accorco i liberali? Renato 
Altissimo rimanda la stretta 
politica decisiva alle prossi
me ore. con l'esame dei par
titi «sull'insieme dei dati». 
Ma il ministro del Pli annota 
che «il punto focale della auestfone resta la linea di po-

t'ica estera e la linea da te
nere sui problemi della lotta 
al terrorismo. Occorre che si 
confermi che non esistono 
distanze dentro la maggio
ranza, ma solo sfumature. In 
base a cuesto si potrà man
tenere o infrangere la coali
zione». 

Perfino Forlanl, entrando 
alle cinque a Palazzo Chigi, 
non aveva potuto nasconde
re la spaccatura: «Speriamo 
ci sia ancora la possibilità — 
aveva detto — di chiarire se 
il denominatore comune del
la politica estera, condizione 
primaria della collaborazio
ne di governo, non risulti in
crinata dalle divergenze di 
Juesti giorni*. Da parte sua, 

ndreottl aveva esplicita
mente fatto cenno all'ipotesi 
di dimissioni di Spadolini, 
augurandosi che «non corri
sponda al vero», e non gli 
aveva risparmiato una pun
zecchiatura per l'assenza 
dalla riunione (•Trovarsi tra 
ministri è sempre una buona 
abitudine»). 

Marco 
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La crisi 
di governo 
non di
chiarata 

OGGI 
Reagan 

denunciato 
da ex di
rottatore 

ROMA — Luciano Porcari, il cittadino italiano che nel '77 dirottò 
un aereo dell'lberia e che ha appena finito di scontare la pena cui 
fu condannato per quel gesto, ha annunciato di aver denunciato 
alla Procura della Repubblica di Orvieto — città dove ora vive — 
il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan per dirottamento 
aereo. 

•Io ho fatto quasi dieci anni di prigione per quel folle gesto — 
dice Porcari — ed avevo una pistola Tinta come unica arma: perché 
gli americani possono dirottare un aereo con la minaccia di armi 
da guerra senza che la giustizia abbia nulla a ridire?. 

Contro «chiunque risulterà responsabile del reato di procurata 
evasione» ha invece avanzato denuncia l'avvocato genovese Nino 
Musio Sale, secondo il quale «la polizia giudiziaria aveva il preciso 
e imprescindibile dovere di trattenere e custodire Abul Abbas.. 

Gandhi: 
l'azione 

Usa non si 
giustifica 

NUOVA DELHI — Il primo ministro Indiano Rajiv Gan
dhi, in una intervista all'agenzia di stampa «Press trust 
of India», ha detto che non esiste alcuna giustificazione 
per l'intercettamento di un aereo civile egiziano sul Me
diterraneo da parte dei quattro caccia americani. «Un 
male non può giustificarne un altro*, ha detto il premier 
poco prima delia partenza per la Gran Bretagna. «Siamo 
contro ogni sorta di terrorismo, sia individuale che di 
stato», ha detto. L'india, presidente del movimento dei 
paesi non allineati, appoggia l'Olp. Alcuni giorni fa l'In
dia condannò molto duramente il raid israeliano sul 
quartier generale dell'Olp a Tunisi, definendolo «un atto 
barbarico di cruda violenza che ha scosso la coscienza 
dell'umanità». 

«Ecco perche l'abbiamo fatto partire» 
Palazzo Chigi dà la sua verità sul caso Abbas 

La relazione 
di Craxi 

Decisione col 
consenso dei 

giudici. L'aereo 
egiziano 

coperto dallo 
stato di 

extraterritorialità 
I due deirOlp 

rimasti 
sempre 
sul jet 

L'atterraggio 
a Sigonella 

concesso dalla 
Difesa 

ROMA — Il drammatico 
atterraggio nella notte 
dell'aereo egiziano a Sigo
nella sotto la minaccia dei 
Jet militari americani, la 
situazine di Abu Abbas ri
masto sempre a bordo del 
velivolo anche dopo l'arri
vo a Ciampino, lo scio
gliersi del nuovo dramma 
scaturito da ' quello 
deir«AchllIe Lauro» con la 
diretta collaborazione del 
ministero di Grazia e Giu
stizia e dei magistrati ita
liani, che avevano stabilito 
il non accoglimento della 
richiesta americana del
l'arresto provvisorio del 
leader palestinese e ancora 
tutte le fasi dell'intricata e 
difficile vicenda che ha 
provocato un aumento del
la tensione tra Italia, Ame
rica ed Egitto, sono state 
ricostruite, ieri, in un do-

zanotte del 10-11 ottobre, 
sono comparsi sul radar di 
Sigonella alcuni velivoli. 
Da terra non vi era, in quel 
momento, nessun indizio 
che potesse far pensare ad 
un dirottamento. Uno di 
questi velivoli, un "Boeing 
737" egiziano che risultava 
essere accompagnato da 
due aerei americani da 
trasporto, C141, ha chiesto 
11 permesso di atterraggio 
che, negato in un primo 
momento, è stato poi con
cesso in relazione alla si
tuazione di emergenza di
chiarata dai pilota. Con
temporaneamente dal mi
nistero della Difesa giun
geva a Sigonella l'autoriz
zazione per l'atterraggio 
del Boeing e dei due C141». 
Continua la ricostruzione 
di Craxi: «Appena atterra
to, alle ore 0.16, il Boeing 
egiziano è stato posto sotto 

il controllo di 50 militari 
italiani. Da uno dei due C 
141 americani, nel frat
tempo atterrati, sono di
scesi una cinquantina di 
militari americani che 
hanno anche essi preso po
sizione intorno al Boeing. 
Il comandante di questo 
gruppo di militari Usa di
chiarava di essere incari
cato di prelevare 1 palesti
nesi a bordo del Boeing. 
Ma anche a seguito dì un 
mio ulteriore colloquio con 
il presidente Reagan, in 
cui avevo rifiutato la sua 
richiesta di trasferire negli 
Stati Uniti ì quattro dirot
tatori e i due palestinesi e 
gli avevo comunicato l'im
pegno a sottoporre a giudi
zio i dirottatori ed ad ac
quisire elementi utili di in
formazione sulla vicenda 
da parte dei due dirigenti 
palestinesi, i militari ame-

cumento ufficiale diffuso 
dalla Presidenza del Con
siglio dei-ministri. 
~ Nel documento, che ri
porta la sintesi della rela
zione svolta da Craxi al 
Consiglio di gabinetto, si 
precisa che fu il ministero 
della Difesa ad accogliere 
la richiesta americana di 
atterrare a Sigonella e si 
conferma che vi furono 
momenti difficili e di con
trapposizione diretta tra 
un gruppo di militari ita
liani e i membri di un 
•commando» Usa che in
tendeva far proseguire tut
ti i palestinesi per gli Stati 
Uniti, per ordine del presi
dente Reagan. Nel docu
mento si riferisce che Cra
xi ha ricordato le conver
sazioni telefoniche inter
corse con Reagan durante 
la notte del 10 ottobre e la 
richiesta del presidente 

Usa di atterraggio all'aero
porto di Sigonella del veli
volo della Egypt Air con a 
bordo personale egiziano, 
tra cui dieci uomini arma
ti, i quattro dirottatori del
la nave «Achille Lauro», 
due personalità dell'Olp, di 
cut uno era Abu Abbas. 
Craxi ha affermato di ave
re precisato che si trattava 
di un aereo in missione uf
ficiale, da considerare 
quindi coperto da immuni
tà diplomatica e dallo sta
tus di extraterritorialità 
sia in volo che a terra. 
Inoltre Abu Abbas risulta
va titolare di un passapor
to diplomatico iracheno. 

Nel comunicato si ripor
ta fra virgolette frasi della 
ricostruzione svolta da 
Craxi: «Nel mentre si svol
geva la prima mia conver
sazione con il presidente 
Reagan intorno alla mez-

rìcani risalivano a bordo 
dei loro aerei». 

Secondo Craxi, malgra
do i due schieramenti di 
uomini con mitra imbrac
ciati, non vi sarebbe stata 
nessuna tensione fra mili
tari italiani e militari ame
ricani. Questi ultimi sono 
ripartiti con i due C141 al
le 6 del mattino. Più o me
no alla stessa ora i quattro 
dirottatori palestinesi so
no scesi dall'aereo, mentre 
i due dirigenti palestinesi 
che erano stati invitati a 
scendere come ospiti-testi
moni, si rifiutavano di la
sciare l'aereo dove sono ri
masti, sempre, fino al mo
mento del loro imbarco, 
sabato pomeriggio, su un 
aereo di linea jugoslavo al
l'aeroporto di Fiumicino. 

Durante la permanenza 
del «Boeing» a Sigonella, 
precisamente all'indomani 

mattina, secondo la versio
ne di Craxi, la procura del
la Repubblica di Siracusa, 
in reiezione allo status 
extraterritoriale dell'ae
reo, chiedeva alle autorità 
egiziane a bordo di non far 
partire l'aereo fino a quan
do non si fosse proceduto 
alla esatta Identificazione 
dei quattro dirottatori 
delinchine Lauro»; Cón-
tempcraneamente il go
verno egiziano richiedeva 
con insistenza l'immediato 
rientro dell'aereo con tutti 
i suoi passeggeri, ad esclu
sione dei quattro dirotta
tori, considerando illegale 
la detenzione dell'aereo. 
L'«Achille Lauro» era pari
menti bloccata dal gover
no egiziano e l'equipaggio 
impedito di lasciare la na
ve. In quelle ore — ha so
stenuto nella sua relazione 
Craxi — il governo italia

no aveva potuto acquisire 
da Abu Abbas alcune sue 
dichiaraioni concernenti 
la vicenda del dirottamen
to e del successivo rilascio 
deU'«Achille Lauro». Alle 
ore 20.15 del medesimo 
giorno, terminata la proce
dura di indentificazione 
dei quattro dirottatori, il 
procuratore della Repub
blica di Siracusa riteneva 
esaurite le esigenze della 
magistratura. Da quel mo
mento non vi era più alcun 
fondato motivo per tratte
nere ulteriormente a Sigo
nella l'aereo ed i suoi pas
seggeri, ad eccezione natu
ralmente dei dirottatori 
che venivano trattenuti 
dalla giustizia italiana. 

Nel documento della 
Presidenza del Consiglio si 
rileva che è stato il gover
no italiano a chiedere al
l'ambasciatore egiziano lo 
spostamento del velivolo 
egiziano dalla base di Sigo
nella all'aeroporto di 
Ciampino di Roma, per po
ter compiere ulteriori ac
certamenti. Nel documen
to del governo si afferma 
che a Ciampino i due diri
genti palestinesi sono ri
masti costantemente a 
bordo dell'areo, coperti 
dall'immunità diplomati
ca e sotto il controllo mili
tare degli egiziani. Duran-

j£,la,tarda notte di venerdì 
l'ambasciatore americano 
a Roma compiva un passo 
presso il governo italiano 
per richiedere l'arresto 
provvisorio di Abu Abbas 
ai fini estradizionali, in ap
plicazione del trattato vi
gente in materia tra Italia 
e Stati Uniti. La richiesta 
di arresto provvisorio — 
sottolìnea il documento — 
ancorché formalmente 
corretta, non presentava, a 

giudizio del competente 
ministero di Grazia e Giu
stizia, elementi sostanzial
mente adeguati ai criteri 
imposti alla lagislazìone 
italiana in materia di ac
quisizione e presentazione 
delle prove ai fini dell'arre
sto stesso. 

Si giunge così alla matti
na di sabato 12. Il ministro 
di Grazia e Giustìzia con
ferma la non accoglibiiità 
della richiesta di arresto 
provvisorio. D'altra parte, 
la magistratura italiana — 
altro passo importante del
la relazione dì Craxi — era 
a conoscenza di tutti gli 
elementi in possesso del 
governo forniti dagli ame
ricani, ma non aveva rite
nuto di dover chiedere il 
fermo né dell'aereo né di 
alcuno dei suoi passeggeri. 
Pertanto alle ore 15 dello 
stesso giorno veniva no
tificato all'ambasciata de
gli Stati Uniti che non esi
steva motivazione per trat
tenere ulteriormente l'ae
reo ed i suoi passeggeri. Il 
documento, che come sì 
nota fa riferimento solo al
la seconda parte della 
drammatica vicenda della 
«Lauro», si conclude preci
sando che è stato l'amba
sciatore egiziano a comu
nicare al governo italiano 
che Abbas e il suo accom
pagnatore per ragióni di 
sicurezza, avrebbero la
sciato il territorio italiano 
a bordo di un aereo di linea 
jugoslavo. Lo stesso presi
dente Mubarak aveva 
espresso timori di una 
nuova, possibile intercet
tazione dell'aereo 
deU'«Egypt Air» qualora a 
bordo vi fossero state an
cora le due personalità pa
lestinesi. 

ROMA — «Dal punto di vista 
quantitativo l'Italia è il pae
se mediterraneo con il mag
gior numero di basi e forze 
militari .straniere sul suo ter
ritorio*: non si tratta di 
un'affermazione propagan
distica. ma di quanto emerge 
da un rapporto predisposto 
dal governo degli Stati Uniti 
per il Congresso americano. 
riportato ora nel volume su 
•Le basi militari nel diritto 
internazionale», pubblicato 
da Sergio Marchisio, docente 
all'Università di Perugia, e 
distribuito dall'editore Giuf-
frè. 

Il rapporto è del 1977 
(•United States Installations 
and Objcctives in the Medi-
terrancan.. stampato a Wa
shington a cura del governo 
americano) e dichiara l'esi
stenza in Italia in quel mo
mento di .circa sessanta in
stallazioni militari concesse 
in uso agli Stati Uniti ed al
l'Alleanza atlantica, distinte 
In varie categorie (quartieri 
generali, basi aeree, centri di 
informazione delle forze ae
ree americane, stazioni ra
dar del sistema Nadge, basi 
terrestri dell'esercito ameri
cano. terminali americani di 
comunicazione e ripetitori 
radio)». 

Ma chi comanda in queste 
basi? La concessione di un 
territorio alla Nato o al go
verno degli Stati Uniti fa de
cadere la sovranità italiana? 
Insomma di chi è Sigonella e 
perche sono stati possibili i 
conflitti che li sono sorti? 

•Andiamo per ordine — ri
sponde il professor Marchi
sio. Sigonella resta. In ogni 
caso, territorio italiano e le 
attività ed i poteri che lì si 
esercitano non possono esse
re che quelli consentiti dallo 
Stato che ospita truppe stra
niere. È ben chiaro che la 
presenza militare straniera a 
Sigonella è possibile solo 
perché "garantita", direi 
"imbossolata", dall'autorità 
militare italiana. La base fa 
parte, cioè, del demanio mili
tare italiano, tant'è che la si
curezza esterna è assicurata 
dal carabinieri. E la vita di 
una base dipende sempre dal 
consenso del governo che ia 
ospita». 

Ma certo che questo con
senso non può essere cercato 
giorno per giorno. Ci vorran-

Sigonella, chi 
comanda in 

una base Nato? 
Il professor Marchisio: «Lo statuto è 
segreto ma la sovranità resta italiana» 

no degli -Statuti* particolari 
che stabliscono ciò che può e 
che non può avvenire... 

•Sì — chiarisce il professor 
Marchisio — esistono statuti 
specifici per ciascuna base, 
all'interno degli accordi ge
nerali dell'Alleanza atlanti
ca o di quelli bilaterali con 
gli Stati Uniti. Ma in Italia 
gli Statuti sono segreti, per 
cui è difficile determinare 
con esattezza, data l'assenza 
di fonti di cognizione delle 
intese in questione, quale sia 
il regime giuridico specifico 
di ciascuna base. Ma per Si
gonella come per le altre basi 

c'è sicuramente una carta 
scritta che ne stabilisce il 
funzionamento presso il mi
nistero della Difesa o presso 
il governo italiano. 

•Posso aggiungere che 
mentre in Spagna questi 
Statuti vengono pubblicati 
dalla "Gazzetta ufficiale" in 
Italia restano nelle mani 
dell'Esecutivo e non vengo
no portati neppure a cono
scenza del Parlamento. Ma 
comunque, a quanto risulta, 
soltanto la base della Mad
dalena può essere considera
ta (con tutti i limiti già enun
ciati) "base americana". Le 

Arafat non sarà 
presente all'Orni 

ROMA — I sei paesi «non allineati* che avevano chiesto di 
Invitare Yasser Arafat alle celebrazioni del quarantesimo an
niversario delle Nazioni Unite hanno ritirato la loro propo
sta. Secondo quanto riferiscono notizie d'agenzia, è stata 
questa la comunicazione del presidente della corrente sessio
ne dell'assemblea generale, lo spagnolo Jaime De Pinies. I sei 
paesi — India, Iraq. Kuwait, Nigeria, Senegal e Yemen — 
dopo ampia consultazione hanno deciso di ritirare la propo
sta. Contro l'eventuale partecipazione di Arafat si erano 
espressi gli Stati Uniti. Lo stesso Reagan aveva anzi minac
ciato di non intervenire alle celebrazioni se fosse stato pre
sente il leader palestinese. 

Dal canto suo Arafat. in un'intervista rilasciata al settima
nale francese «Le point*. ha confermato la disapprovazione 
per il dirottamento della «Lauro*, un atto che «non rientra nel 
tipo di strategia scelta dall'OIp nella lotta che l'oppone ai 
responsabili israeliani*. Arafat nega poi che la sua organizza
zione non controlli i propri gruppi armati, dichiarando che si 
tratta di propaganda israeliana. «L'Olp — ha aggiunto — non 
si spaccherà mai*. 

altre vengono definite "in
frastnitture comuni", cioè 
sono finanziate collettiva
mente dagli Stati membri 
della Nato. E il principio del 
consenso degli Stati membri 
è chiaramente iscritto nei te
sti fondamentali dell'Allean
za*. 

Quindi, per il dirottamen
to su Sigonella, Reagan ha 
dovuto chiedere all'Italia 
non soio — come si è detto — 
il consenso per l'atterraggio? 

•Non conosco lo Statuto di 
Sigonella — risponde Mar
chisio — ma ho l'impressio
ne che, anche rispetto agli 
stessi accordi Nato, si è fatto 
un uso straordinario di quel
la base. Dai testi conosciuti e 
che regolano la vita di altre 
installazioni analoghe si può 
evincere che una base Nato 
non può essere usata per fini 
che con la Nato non c'entra
no nulia*. 

E infatti Sigonella, nata 
come base di sostegno per gli 
aerei F-3 ed Orion, in funzio
ne ar-tisommergibile, ben 
difficilmente avrà nel suo 
Statuto (per quanto segreto) 
clausole che prevedono il di
rottamento di un aereo civile 
egiziano. Vi è stato, in passa
to. qualche episodio analo
go? E che accadde? 

•Sì. all'epoca della guerra 
del Kippur — afferma il pro
fessor Marchisio — gli Stati 
Uniti utilizzarono per gli ae
rei cisterna delle basi nelle 
Azzorre portoghesi. Ma buo
na pane degli altri Paesi eu
ropei non consentirono nep
pure l'.iso delle basi Nato, di
chiarandosi contrarie ad 
un'operazione che non aveva 
nulla a che vedere con gli in
teressi dell'Alleanza atlanti
ca. 

•Mentre il 15 luglio del 
1983 la Grecia ha firmato 
(dopo una controversia de
cennale) un accordo con gli 
Usa che prevede lo smantel
lamento delle basi Nato a 
partire dal 30 dicembre del 
1988. Ed una delle ragioni di 
questa scelta è stata la vo
lontà del governo greco di 
non essere coinvolto, neppu
re casualmente, nei conflitti 
mediorientali ed in eventuali 
rappresaglie contro ia Gre
cia*. • 

Rocco Di Blasi 

C'è il giallo delle intercettazioni 
La Difesa dichiara d'aver ricevuto i nastri delle conversazioni tra i dirottatori sulla nave e Abbas solo dopo 
la partenza del mediatore Olp - Palazzo Chigi ieri sera ha ribattuto: «A noi il Sismi le ha appena consegnate» 

ROMA —- C'è anche il «giallo* delle intercettazioni nella vi
cenda della «Achille Lauro*. E tanto per cambiare, anche su 
questo punto la cronaca deve registrare un duello tra Presi
denza del Consiglio e ministro della Difesa, attraverso uno 
scambio di gelide note ufficiali. L'antefatto di questa scara
muccia (se è solo questo) sta in una dichiarazione, ieri pome
riggio. del liberale Patuelli: chiede «chiarimenti» sull'intera 
vicenda, osservando che essa coinvolge ovviamente respon
sabilità di tutti i ministeri. Tanto per cominciare, chiede 
proprio alla Difesa, cioè Spadolini, di rendere note le regi
strazioni delle comunicazioni tra i quattro terroristi sulla 
nave e il mediatore Abu Abbas, comunicazioni che si suppon
gono -intercettate* dai servizi di sicurezza. 

La risposta di Spadolini arriva nemmeno due ore dopo, 
sotto forma di un comunicato che riporta informazioni di 
•ambienti* del ministero di via Venti Settembre. Nella nota si 
afferma che la registrazione delle comunicazioni radio inter
corse tra i dirottatori sulla nave e Abul Abbas a Porto Saìd 
sarebbe «pervenuta alle mani del Sismi* (servizio segreto mi
litare) solo alle 19.30 di sabato scorso, e cioè dopo la partenza 

di Abbas da Roma. In più, la nota precisa che le intercettazio
ni sono «coperte da segreto di Stato», e che questo — secondo 
le norme vigenti — «può essere rimosso solo dal presidente 
del Consiglio». 

Riepiloghiamo. In primo luogo si conferma che le intercet
tazioni non sono state compiute dai servizi italiani, ma che 
ad essi sono state consegnate (probabilmente dagli america
ni, o dagli israeliani). Quindi si (a rilevare che il contenuto 
delle trattative tra i terroristi ed Abbas sarebbe venuto a 
conoscenza del Sismi (e quindi della Difesa) solo a cose fatte. 
Infine che spetta a Craxi rivelare, se può, quelle intercetta
zioni. 

Chiamato in causa, Palazzo Chigi replica a tambur batten
te con una nota altrettanto «in cifra». La sostanza sta in 
questa frase: «Il testo della registrazione è stato rimesso al 
presidente Craxi dall'amm. Martini, capo del Sismi, soltanto 
alle ore 21 di questa sera (14 ottobre. n.d J . ) , a due giorni cioè 
dalla data in cui essa pervenne al Sismi». Conclusione impli
cita: nemmeno Craxi ne ha saputo nulla finora. E anzi: come 
mai i servizi militari si sono trattenute per due giorni le 
registrazioni prima di consegnargliele? 

La Thatcher non riceve i palestinesi 
Il primo ministro inglese rifìuta all'ultimo momento di incontrare due esponenti dell'Olp, componenti di una 
delegazione giordana, espressamente invitati a Londra - Hanno prevalso le pressioni di Reagan e di Israele? 

LONDRA — ti governo della signora Thatcher ha annullato 
ieri all'ultimo minuto (pare per l'intervento diretto del presi
dente degli Slati Uniti, Reagan) un incontro già fissato tra 
due esponenti palestinesi ed il ministro degli Esteri britanni
co sir Ucof f rey Howe. I due esponenti palestinesi (si tratta del 
vescovo anglicano di Gerusalemme Elias Khoury e delle'ex 
sindaco di Alhoul. in Cisgiordania. Mohammed Milhetm) 
erano stati invitati a Londra dalla stessa signora Thatcher 
meno di un mese fa. nel corso dcla visita in Giordania del 
primo ministro inglese. I due esponenti dell'Olp facevano 
parte di una delegazione mista che comprende anche due 
esponenti della Giordania, il vicepresidente del consiglio Al 
Majali ed il ministro degli esteri Al Masri. Ma, dopo la vicen
da deir*Achille Lauro*, il governo Thatcher è stato sottopo
sto ad un vero e proprio fuoco di sbarramento da parte israe
liana e statunitense, accompagnato da un'insistente campa
gna di stampa ed anche dall'annuncio di una manifestazione 
di protesta da parte di un gruppo di parlamentari ebrei. 

Ieri mattina, quindi, il ministro degli Esteri ha preferito 
annullare l'incontro, spiegando la cosa in questi termini: «Al 
governo britannico era stato garantito che Khoury e Milhem 
sono per una soluzione pacifica del conflitto arabo-israeliano 
e avrebbero preso posizione in questo senso durante la visita Margaret Thstchar 

a Londra. Ma una volta arrivati essi non hanno voluto sotto
scrivere un comunicato accettato dai membri giordani della 
delegazione, che conteneva riferimenti espliciti al diritto di 
Israele ad esistere entro confini sicuri e riconosciuti e al 
diritto all'autodeterminazione dei palestinesi. Siamo dispia
ciuti profondamente — ha concluso Howe -- che l'occasione 
offerta da questo incontro sia andata perduta». 

Differente la ricostruzione che l'Olp fa della vicenda: «Nel 
testo che ci è stato sottoposto vi erano dei cambiamenti inac
cettabili. Erano state inserite frasi che non erano state pro
nunciate dalla signora Thatcher ad Aqaba In Giordania, 
quando venne invitata la delegazione giordano-palestinese. 
Lo spirito del comunicato risultava diverso». 

Mentre l'ambasciata a Londra di Israele esultava per l'an
nullamento degli incontri con *i due terroristi», nello stesso 
partito conservatore si esprimevano fortissime perplessità 
per la decisione. Robert Adley. capo di un gruppo parlamen
tare filo-giordano, ha parlato, ad esempio, di un «monumen
tale schiaffo In faccia a re Hussein. Se adesso va di moda — 
ha aggiunto — non parlare con gente accusata di violenza 
allora, presumibilmente, dovremmo rompere le relazioni con 
Israele e con l'Urss, condannati dall'Onu per aver occupato I 
territori degli Stati vicini». 
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Raggiunto da ordine di cattura 
il giovane palestinese fermato 

dalla Guardia di finanza cinque 
giorni prima della partenza della 

nave con due passaporti falsi 
Secondo i magistrati avrebbe 

dovuto far parte del commando 
Domani la «Lauro» è a Genova 

Imeno terroristi per 
«missione» sulla Lauro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sarebbero al
meno sei i terroristi che, 
più o meno attivamente, 
hanno preso parte alla 
•missione» sull'.Achille 
Lauro». A parte i quattro 
componenti del comman
do che hanno tenuto in 
scacco l'intera nave (dopo 
essere stati scoperti da un 
cameriere mentre control
lavano le armi nella cabi
na «V» 82) ci sarebbe stato 
l'appoggio logistico di un 
altro terrorista, che aveva 
preso la cabina «B» 61 (e sa
rebbe poi sceso, facendo 
perdere le sue tracce du
rante lo scalo ad Alessan
dria) e di un sesto compo
nente del commando che 
però, all'ultimo momento, 
non era riuscito a salire a 
bordo della nave. Il sesto 
terrorista sarebbe Kalaf 
Mohammed Zainab, il gio
vane palestinese fermato 
dalla Guardia di finanza 
nello scalo di Genova, cin
que giorni prima della par
tenza della Lauro, perché 
trovato in possesso di due 
passaporti falsi: nei suoi 
confronti, infatti, la magi
s t r a tu ra genovese ha spic
cato ordine di cat tura per 
sequestro plurimo dì per
sona. 

Per ora, comunque, tu t 
to sembra filare liscio: la 
Procura della Repubblica 

di Genova e quella di Sira
cusa «agiscono in fattiva 
collaborazione —- afferma 
un comunicato congiunto 
— tenuto conto dell'evi
dente urgenza degli atti da 
compiere». Tuttavia lo 
stesso comunicato aggiun
ge che si attende •l'esatta 
ricostruzione dei fatti, e 
quindi della definizione del 
problema della competen
za territoriale*. 

Comunque è bene preci
sare che fin qui abbiamo 

ragionato sulla base di il
lazioni e congetture. Attor
no al vertice, infatti, s'è av
vertita una palpabile corti
na di riserbo, da cui è tra
pelato assai poco. Si co
mincia a precisare, tutta
via, l'atteggiamento che 1 
quattro sequestratori han
no scelto di adottare: si 
sentono e vorrebbro essere 
considerati non «prigionie
ri politici» ma «soldati», re
sponsabili non tanto di cri
mini da codice penale, civi

le e della navigazione, 
quanto di una vera e pro
pria azione militare. Pare 
inoltre siano curiosamente 
attenti a puntualizzare cir
costanze «formali» cui 
sembrano tenere moltissi
mo; non solo, cioè, negano 
in toto l'omicidio Klin-
ghoffer; sottolineano an
che insistentemente di 
aver tenuto — dopo la pri
ma «necessaria» raffica di 
mitra intimidatoria — un 
comportamento innocuo e 

Il leader del Flp Abbas 
lascia Belgrado in segreto 

BELGRADO — Abul Abbas. il capo dcH'Flp 
(il Fronte per la libera/ione della Palestina), 
avrebbe la.seiato la capitale jugoslava per 
una dc.stinay.ionc sconosciuta. L'annuncio è 
stato dato ieri da un portavoce dell'Olp il 
quale non ha precisato con quale mezzo e 
dove .siti diretto. Da Tunisi, al quartier gene
rale palestinese, la notizia non è stata né con
fermata ne smentita. Un funzionario ha det
to che gli spostamenti di Abbas sono ovvia
mente coperti dal massimo riserbo «a causa 
della .situazione generale e della richiesta 
americana di estradizione». 

Abbas. che era giunto a Belgrado con un 
volo delle linee aeree jugoslave partito nella 
serata di sabato da Fiumicino, ha avuto il 
modo di rilasciare un'intervista alla tv ame

ricana Nbc. Ha detto che «né io né Arafat 
eravamo al corrente dell'operazione che ha 
portato al sequestro della Lauro». Ma intanto 
a Tunisi l'Flp ha emesso un comunicato che 
i 4 dirottatori appartenevano alla loro orga
nizzazione. Abbas si è anche detto disposto a 
recarsi negli Usa «per spiegare quanto è suc
cesso*. Ma gli Usa insistono nel dargli la cac
cia. Il ministro della Giustizia. l'Attorney ge
neral Edwin Meese, ha riconfermato l'inten-. 
zione degli Usa di «arrestarlo e farlo rispon
dere alle accuse mossegli nel nostro paese». Il 
ministro ha aggiunto: «Noi daremo la caccia 
ad Abbas come ad ogni altro evaso», subito 
dopo aver appreso che il leader palestinese 
aveva lasciato Belgrado per un luogo segre
to. . .. 

corretto; aggiungono dì 
aver pagato tutte le loro 
consumazioni; e coronano 
il tutto con uno spunto 
sconcertante: avendo la lo
ro azione provocato in sala 
comando danni per una 
settantina di dollari, essi 
giurano di avere provve
duto al risarcimento con
segnando al comandante 
un biglietto da cento dolla
ri, senza peraltro pretende
re il resto. 

Al di là di questi sor
prendenti particolari, i 
giudici genovesi sembrano 
convinti che il sequestro 
deH'«Achllle Lauro» non 
sia stato un «ripiego» dovu
to ad eventi imprevisti, ma 
che fosse l'obiettivo vero 
ed originarlo del gruppo 
terroristico. Sarebbero in
fine a buon punto le inda
gini per ricostruire le mos
se del misterioso «interme
diario» che avrebbe fornito 
al commando, oltre ai do
cumenti di viaggio, armi 
ed esplosivo; e degli altri 
terroristi (si dice due o tre) 
che avrebbero fiancheg
giato il gruppo di «esecuto
ri» partecipando — nella 
nostra citta — all'organiz
zazione e alla messa a pun
to del clamoroso seque
stro. 

Rossella Michienzi 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Non sono più 
a Siracusa. I quattro terrori
sti palestinesi, responsabili 
dell'assalto air»Achille Lau
ro». sono stati trasferiti ieri 
sera poco dopo le 20 e 30 per 
una - località sconosciuta. 
Due cellulari blindati dei ca
rabinieri sono stati visti 
uscire dal vetusto carcere-
convento sotio una forte 
scorta (almeno otto vetture 
che azionavano i lampeg
gianti e le sirene). Sino a tar
da sera non si conosceva il 
carcere prescelto dalla magi
stratura per custodire i dete
nuti i quali, per tutta la gior
nata di ieri erano stati sotto
posti ad interrogatorio. Sono 
venute alla luce alcune im
portanti notizie. Dall'inchie
sta. se non una svolta, nuovi 
tasselli del giallo. Le tracce 
in Italia del commando sa
rebbero piuttosto antiche. In 
passato il gruppo avrebbe 
persino frequentato una non 
meglio individuata facoltà 
universitaria nel nostro pae
se. 

L'indagine, anche per via 
di nuove scoperte relative al
la provenienza dei passapor
ti falsi usati dai dirottatori 
per aggregarsi ai crocieristi, 
si va ad intrecciare con quel
la sugli attentati di fine set
tembre a Roma al «Café de 
Paris- di via Veneto e all'a
genzia della British Airways 
di via Bissolati. Le indiscre
zioni provengono, per una 
parte dagli interrogatori dei 
quattro terroristi, ancora 
rinchiusi dentro il vecchio 
carcere di Siracusa. E, per 
un'altra parte, dai dossier 
che i servizi di informazione 
e di sicurezza hanno fatto 
pervenire ai due gruppi di 
magistrati liguri e siciliani 
che si affiancano, e per certi 
versi si fronteggiano, nella 
conduzione dell'indagine, 
finché non verrà risolta la 
questione della competenza 
territoriale. 

Quando la «Achille Lauro* 

Trasferiti da Siracusa 
sotto forte scorta 

i quattro del commando 

SIRACUSA - «.'«sterno d«l career* dov«» sono rinchiusi i dirottatori 

domani arriverà in Italia, 
tutte e due le Procure, quella 
di Siracusa e quella di Geno
va, svolgeranno accerta
menti paralleli contempora
nei. Verbali verranno redat
ti, così come già gli ordini di 
cattura. In duplice copia. E 
saliranno sulla nave sia i so
stituti procuratori di Siracu
sa, che rivendicano a sé l'in

chiesta perché gli arresti 
vennero operati a Sigonella, 
nella loro giurisdizione, sia i 
sostituti di Genova, città do
ve i terroristi si imbarcaro
no. 

L'auspicato accordo tra le 
due Procure non c'è stato. 
Anzi regna la confusione. Il 
conflitto non verterebbe tut
tavia su difformità di valu

tazione nel merito dei risul
tati degl'indagine. Ma che co
sa accadrebbe se i magistrati 
imboccassero piste differen
ti? 

Per ora circolano solo in
discrezioni: viene indiretta
mente confermato che i ter
roristi. interrogati, avrebbe
ro negato di aver ucciso il 
passeggero americano. È 

stata disposta una perizia 
ematologica sul vestiti che i 
quattro indossavano al mo
mento dell'arresto. Alcuni 
testimoni Infatti, pur non 
avendo assistito all'assassi
nio. hanno sostenuto di aver 
visto, dopo gli spari, i calzoni 
dei terroristi imbrattati di 
sangue. Se tali tracce risulte
ranno anche ai periti, alme
no questo aspetto del giallo 
dovrebbe esser chiarito. 

Le foto scattate ai quattro 
nella caserma dei carabinie
ri di Sigonella sono state 
confrontate con gli schedari 
dei «servizi»: si sarebbe sco
perto che non si tratta di fac
ce completamente nuove. E, 
anche dalle ammissioni fatte 
da alcuni del terroristi nel 
corso degli interrogatori, si 
sarebbe appurato che essi si 
stabilirono da tempo in Ita
lia. Persino, ma non si sa in 
quale data, avrebbero effet
tuato studi universitari in 
una città del nostro paese. 

I dirottatori, come si sa, 
giustificano tale presenza 
anche per le attività prepa
ratorie della *azione di guer
ra» che — hanno sostenuto 
— avrebbero dovuto effet
tuare in territorio israeliano. 
se non fossero stati costretti 
a cambiar programma dal
l'intervento di un membro 
dell'equipaggio. Ma un rap
porto dei •servìzi- avrebbe 
suggerito ai magistrati di 
scavare più a fondo. E si pro
cede. dunque, anche per ve
rificare un'eventuale parte
cipazione dello stesso com
mando agli attentati di Ro
ma. C'è una pista che porte
rebbe alla capitale. I passa
porti falsi utilizzati dai quat
tro proverrebbero infatti da 
uno stock di documento ru
bati In Italia e ritrovati il 3 
ottobre scorso, durante una 
perquisizione in un apparta
mento disabitato nella zona 
di piazza Cavour a Roma. 
Assieme ai documenti, c'era
no 100 milioni di lire e un 
chilo e mezzo di eroina. 

Vincenzo Vasile 

Gheddafi: finché c'è Israele non ci sarà pace 

i 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il colonnello Gheddafi ha lasciato la capi
tale sovietica dopo aver firmato, con Mikhail Gorba-
cìov. il -programma di sviluppo a lungo termine della 

fl cooperazione economica, tecnico-scientifica e com
merciale» tra i due paesi. Poco prima della cerimonia 
solenne delle firme il leader libico aveva convocato una 
conferenza stampa. Ha risposto in fretta al fuoco di fila 
di domande, senza troppo curarsi di cautele diplomati
che. Come valuta la Libia il prossimo vertice di Gine
vra tra Reagan e Gorbaciov?. ha chiesto un giornalista 
sovietico. «Dal vertice non ci aspettiamo granché per
ché siamo convinti che l'imperialismo americano con
tinuerà la sua politica», ha replicato Gheddafi gelando 
un po' i sovietici presenti. 

D'obbligo le domande sugli ultimi sviluppi nel Me
diterraneo. Gheddafi ha confermato che se ne è discus
so con Gorbaciov. ha seccamente condannato •l'ag
gressione alla Tunisia, ed ha aggiunto che «gli america
ni non hanno guadagnato nulla» dall'azione di «terrori
smo» contro 1 aereo egiziano. Per quanto riguarda la 
situazione nel Medio Oriente, Muhammar Gheddafi è 
stato ancora più lapidario: «Pace non vi sarà — ha 
detto — finché esiste Io Stato di Israele*. Si è confer
mato cosi che su questo punto le posizioni di Libia e 
Unione sovietica sono rimaste decisamente divergenti 
nonostante, nei discorsi dei giorni precedenti, fosse 
apparso che da parte sovietica e libica c'è stato uno 
sforzo di minimizzare le sostanziali diversità di ap
proccio. Gheddafi ha infatti detto che la Libia appog

gia l'idea di una Conferenza internazionale, sotto l'egi
da dell'Onu. con la partecipazione di Untone soviet ica 
e dei rappresentanti palestinesi, ma non ha fatto cenno 
a Israele. 

E in materia di terrorismo? .11 rapimento dei diplo
matici sovietici a Beirut è una provocazione dell'impe
rialismo internazionale»; per quanto concerne l'attacco 
contro 1*.Achille Lauro-, anche se .azioni del genere 
vanno condannate», è pur vero che «prima dì giudicarle 
occorre risalire alle cause che le hanno rese possibili*. 

Come giudica i rapporti con l'Unione sovietica?, ha 
chiesto un giornalista italiano. Gheddafi. che non ave
va capito la nazionalità del giornalista, se l'è fatta pri
ma ripetere e poi ha risposto: «Meglio che quelli con 
l'Italia». 

Giuliette Chiesa 

Hosni Mubarak 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — L'America cerca di corre
re ni ripari, ma Mubarak alza il tiro. 
L'ambasciatore degli Stati Uniti, Nico-
las Felyotls, ha consegnato domenica 
seni ai ministro degli Esteri Esmat 
Abdel Mvguid un messaggio personale 
di Reagan per II -rais- sulla vicenda del 
dirottamento del Boing e ha detto al 
giornalisti che II suo governo -deplora* 
di aver dovuto compiere «questa azione 
necessaria: Mubarak, tuttavia, non è 
soddisfatto, anzi si dice «estremamente 
scontrilio«# ed esige scuse dirette «a tul
io il popolo egiziano"; e sottolinea que
sto suo atteggiamento decorando so-
Icnnemcntc l'equipaggio dell'aereo di
rottato. 

La d/r/iinrnzloiic di Felyotls ~ distri
buita a stampa ai giornalisti — si dif
ronde separatamente sulle due vicende 
della 'Achille Lauro- e dell'aereo egizia
no. Sulla prima si esprime -profonda 
riconoscenza' al governo egiziano — ed 
in particolare al presidenre Mubarak e 
al ministro degli Esteri Abdel Meguld 
— la cui azione ha -consentito di evitare 
una va tastrofe dalle conseguenze Incal
colabili- e si sottolinea che la gratitudi
ne degli Usa è stata espressa -pubblica
mente e privatamente al più alto livel
lo-. C'è anche una puntualizzazione per 
così dire temporale sulla vicenda dell'a
mericano ucciso: Felyotis dice Infatti 
che quando era in corso la trattativa né 
gli americani né gli egiziani sapevano 
che ci fosse stato un omicidio, giacché il 
comandante della nave aveva fatto sa
pere che tutti a bordo stavano bene (e 
questa, come si ricorderà, è la versione 
egiziana). -Abbiamo saputo dopo — 
continua Felyotls — che il comandante 
parlava con una pistola puntata alla 
tempia. Abbiamo avuto la prima con
ferma (del crimine) quando il capitano 

Mubarak 
agli Usa: 

«Chiedete 
scusa agli 
egiziani» 

Considerato insufficiente il messaggio per
sonale di Reagan - Onorificenza all'equi
paggio del Boeing dirottato a Sigonella 

mi ha detto, verso la mezzanotte (di 
mercoledì ), che Klinghoffer era stato 
assassinato. E noi abbiamo informato 
gli egiziani-. Il che conferma che gli egi
ziani sapevano, ed In modo formale, al
meno una ventina di ore prima della 
partenza del Boeing con I terroristi. 

E veniamo alla seconda vicenda, 
quella del dirottamento su Sigonella. 
-Riconosciamo la profonda preoccupa
zione e anche Indignazione In Egitto-
dice Felyotls. L'azione nel confronti del 
Boing è stata compiuta -dopo la più se
ria considerazione e con riluttanza-, 
avendo -piena confidenza nella capaci
tà del nostri piloti di compiere la mis
sione senza errori: -CI displace profon
damente che questa azione sia stata ne
cessaria-, aggiunge ancora l'ambascia
tore americano, «non avevamo alcun 
in teresse ad offendere ti governo e II po
polo dell'Egitto*. E qui si passa palese
mente alle blmandlzie: -Siamo amici. 
Gli egiziani sono un popolo fiero. E dal 
punto di vista degli Usa questo è II solo 
tipo di amici che vale la pena di avere». 
Occorre pertanto -superare l'incidente 
al più presto per eliminare malintesi e 
tensioni: 

Come si vede, un mea culpa In piena 
regola. Che peraltro non è bastato. Già 
sabato Mubarak aveva detto che -ci 
vorrà molto tempo- per dimenticare 
quanto è accaduto. E ieri ha dichiarato 
di non avere ancora ricevuto -scuse ap
propriate- — e lo ha detto, si badi bene, 
affermando di non avere ancora letto il 
messaggio di Reagan — aggiungendo 
che le scuse vanno presentate a tutto 11 
popolo egiziano e non ad una sola per
sona: come dire, pubblicamente e senza 
possibilità di equivoci. Subito dopo ha 
fatto sapere di aver deciso II conferi
mento di una altissima onoreficlenza a 
tutti coloro — equipaggio e uomini dei 
servizi — che erano a bordo dell'aèreo 

dirottato. Per valutare fino in fondo il 
valore di queste dichiarazioni, bisogna 
guardare a quello che sta maturando 
nella situazione interna egiziana. L'op
posizione (soprattutto di sinistra) ritie
ne infatti che ci s'ano attualmente l ter
mini per aprire un dialogo con il presi
dente Mubarak ni fine di avviare una 
svolta politica in senso -nazionale e pa
triottico-. In sintesi l'opposizione chie
de: la presentazione al consiglio di sicu
rezza di un documento ufficiale dì con
danna degli Usa; la interruzione del 
rapporti militari fra Usa e l'Egitto, e in 
particolare l'annullamento delle mano
vre congiunte previste per il mese pros
simo; J'avivo di :iuove scelte politiche 
ed economiche capaci di liberare gra
dualmente il paese dal pesante condi
zionamento dei prestiti e degli aiuti 
americani (e per dare un esempio di tale 
condizionamento, basta pensare che il 
75°o del pane consumato dagli egiziani 
dipende dalle forniture o dalle sovven
zioni degli Usa). Sono, ovviamente, ri
chieste almeno in parte di lunga pro
spettiva; ma che qualcosa stia bollendo 
In pentola lo dimostra il fatto che il pre
sidente Mubarak ha acconsentito a ri
cevere, domani mattina, i leader del 
cinque partiti dell'opposizione, firma
tari l'altro giorno di un documento che 
condanna la -aggressione- Usa e chiede 
una convocazione urgente del parla
mento (sia pun- dominato in modo 
massiccio dal partito nazionat-demo-
cratico di governo). E intanto continua 
a farsi sentire la pressione della base: 
dal Cairo ci sono state nuove manife
stazioni, e la sinistra organizza raduni e 
assemblee popolari In ogni parte del 
paese. Sicuramente è troppo presto per 
trarre delle conclusioni; ma II dirotta
mento del Boing potrebbe finire col ri
velarsi un boomerang per Reagan. 

Giancarlo Lannutti 

L'Ofp: occorrono decisioni 
è urgente un vertice arabo 
I palestinesi giudicano «molto pericolosa» Fattuale fase e pensano ad una revisione 
politica - «Tutta la nazione araba nel mirino» - Trasferimento del quartier generale? 

Dal nostro inviato 
TUNISI — L'Olp ritiene -ne
cessario e urgente un vertice 
arabo- per esaminare gli 
sconvolgenti avvenimenti di 
queste settimane e decidere 
•ciò che va Tatto di conse
guenza-. Tutti l massimi di
rigenti palestinesi sono per 
questo in viaggio nelle diver
se capitali del mondo arabo. 
Essi ritengono, lo ha annun
ciato Io stesso Arafat, che si 
imponga ormai una revisio
ne della politica dell'Olp. Il 
vertice che sollecitano do
vrebbe contribuire a definir
ne i contenuti o la portata ol
tre che a rafforzare e allar
gare la solidarietà araba, se
condo una linea seguita nel 
recente' passato con il sum
mit di Fez e con la stessa ini
ziativa giordano-palestine
se. 

Kclltopinionc dell'Olp la 
nuova fase che si e aperta è 
•particolarmente pericolo
sa-. Il raid israeliano su Tu
nisi e il dirottamento ameri
cano dell'aereo dcll'Egypt 
Air da un lato, i sanguinasi 
attentati di settembre a Ro
ma ad opera dell'estremismo 
palestinese e il dirottamento 
della «Achille Lauro- dall'al
tro. hanno infatti sconvolto 
l'intero quadro politico di
plomatico nel quale l'inizia
tiva negoziale di Arafat si 
stava dispiegando, hanno 
minacciato la rete di rappor
ti e di iniziative intcssuta 
dall'Olp con diversi paesi oc
cidentali. hanno perfino ri
messo in discussione strate
gie politiche e rapporti di al
leanza. 

Per quanto riguarda al
meno l'analisi dei fatti si fa 
notare infatti che: I) il rifiuto 
israeliano di trattare con 
una delegazione giordano-
palestinese e stato espresso 
nel modo più chiaro e ine
quivocabile dal bombarda
mento di Tunisi; 2) la indi
sponibilità americana a fa
vorire lo sviluppo del proces
so negoziale è stata manife
stata chiaramente giustifi
cando l'azione di forza di Tel 
Aviv e dirottando il Boeing 
delle linee egiziane; 3) gli 
Stati Uniti hanno dimostra
to di anteporre l'alleanza con 
Israele a quella con paesi 
arabi come l'Egitto e la Tu
nisia; 4) tutte le diverse azio
ni di queste settimane con
vergono oggettivamente 

sull'obiettivo di colpire, fisi
camente o politicamente, la 
sola componente palestinese 
che lavora per una soluzione 
politica. «L'Olp — aggiungo
no — non è l'unico obiettivo, 
tutta la nazione araba è nel 
mirino». Da qui l'appello per 
un vertice che permetta agli 
arabi di «superare le loro di
vergenze* e che prepari una 
efficace risposta. Per la sua 
realizzazione l'OIp si rivolge 
in particolare all'Arabia 
Saudita la quale, «è in grado, 
dato il suo peso sullo scac
chiere mediorientale, di sa
nare le relazioni interarabe» 
ed è «il solo paese capace di 
riunire i leader arabi in tem
pi ravvicinati*. 

Significa questo che Ara
fat abbandonerà l'opzione 
diplomatica? Negli ambienti 
palestinesi a Tunisi si ri
sponde di no. «L'opzione di
plomatica sarà seguita an
che dopo gli avvenimenti che 
hanno scosso la regione*. Di 
più al momento non si riesce 
a sapere. Gli aggiustamenti e 
le revisioni politiche non co
stituiscono tuttavia l'unica 
novità. L'Olp si trova a fron
teggiare anche problemi 
drammatici di sicurezza e si 
parla in questi giorni addi
rittura di trasferire il quar
tier generale palestinese dal
la Tunisia in un altro paese. 
Si sa che una offerta è stata 
fatta dall'Egitto, ma che è 

Il premier tunisino 
da questa mattina 
in visita a Roma 

ROMA — Mohammed M'Zali, primo ministro tunisino, sarà 
quest'oggi a Roma in visita ufficiale con una folta delegazio
ne di ministri del suo governo. È la prima volta che un primo 
ministro tunisino giunge in visita ufficiale nel nostro paese e, 
anche se si tratta di una visita annunciata da tempo (M'Zali 
restituisce quella effettuata in Tunisia da Crasi il 6 e 7 di
cembre scorso), l'incontro assume di certo una rilevanza po
litica particolare alla luce del recente raid israeliano sul 
quartiere generale dell'Olp nei pressi di Tunisi e della vicen
da dell'-Achille Lauro*. Il presidente del Consiglio aveva con
dannato quel raid in quanto di fatto costituiva un'azione di 
guerra effettuata su un paese neutrale: la Tunisia, nell'ospl* 
tare la direzione dell'Olp. aveva ottenuto precise garanzie 
dagli Usa e. ancor più recentemente, si è rifiutata di concede
re l'autorizzazione all'atterraggio al boeing egiziano sul qua* 
le viaggiavano i quattro dirottatori dell'-AchilIe Lauro*. 

Tuttavia, al di là delle connotazioni politiche che l'incon
tro assume a causa dell'attuale situazione del Medio Oriente, 
la visita di Mohammed M'Zali verte ufficialmente sui rap
porti economici tra i due paesi e sulle questioni dell'Inter
scambio commerciale. «Un argomento di comune interesse 
— precisa la nota di Palazzo Chigi — è proprio quello dell'au
mento dell'interscambio commerciale e del miglioramento 
della collaborazione attraverso la promozione di Intese di 
coproduzione e la formazione di società miste. Altrettanto 
importante — precisa 11 comunicato — viene considerato il 
consolidamento del legami tra la Cee e la Tunisia, come pure 
per gli altri paesi del Mediterraneo. L'Italia — conclude la 
nota della presidenza del Consiglio — si è attivamente adope
rata affinché i rapporti della Tunisia con la Cee non abbiano 
a soffrire dell'allargamento della Comunità, impegnando I 
dieci nella ricerca di soluzioni soddisfacenti per preservare le 
tradizionali correnti di esportazione della Tunisia (in parti
colare l'olio d'oliva), così come gli altri paesi del Mediterra
neo». 

stata rifiutata. I dirigenti pa
lestinesi stanno invece valu
tando -a possibilità di trasfe
rire la loro sede in Algeria o 
nello Yemen. 

Se i contraccolpi di quanto 
è avvenuto in queste setti
mane riguardano in primo 
luogo l'OIp. altre componen
ti del mondo arabo non ne 
sono rimaste fuori ed è su 
questa constatazione indub
biamente che l'OIp basa la 
sua iniziativa per un vertice 
arabo. Hasni El Hassan, con
sigliere politico di Arafat, ha 
enfatizzato l'oltraggio subito 
dall'Egitto parlando di un 
•piano mirante a rovesciare 
Mubarak perché vuole un ri
torno alle tendenze arabe 
dell'Egitto». Non ci sono 
tracce di un tale grave so
spetto da parte degli interes
sati, ma è certo che le parole 
di condanna pronunciate da 
Mubarak per il dirottamento 
dell'aereo lasciano immagi
nare cne le relazioni con gli 
Stati Uniti abbiano subito 
danni piuttosto seri. 

Danni non meno seri sem
brano aver subito le relazio
ni americano-tunisine. Da 
giorni sulla stampa, control
lata dal governo, si possono 
leggere attacchi inimmagi
nabili ÒOIO venti giorni fa al
la politica americana. E ieri 
il giornale «Tunis Hebdo. è 
uscito chiedendo addirittura 
che si tragga una duplice le
zione da quanto è avvenuto: 
•Sul plano diplomatico si im
pone una revisione delle no
stre alleanze essendosi di
mostrati gli Stati Uniti un 
orco che accorda privilegi so
lo al paesi più forti. Sul piano 
militare dobbiamo rafforza
re le nostre potenzialità. Ne 
va della nostra dignità e del
l'integrità territoriale della 
patria». La richiesta di revi
sione delle alleanze è stata 
fatta anche dal partiti di op
posizione consultati dal pri
mo ministro Mzali. E non è 
secondario che' siano stati 
consultati anche l dirigenti 
del Movimento di tendenza 
Islamica (Mdl) fino a leti de
monizzati. Il raid israeliano 
ha portato la Tunisia in pri
ma linea nello scontro fra 
arabi e Israeliani ed ha evi
dentemente cambiato anche 
il clima politico intemo. 

Guido Bimbi 
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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Questioni di grande respi
ro, non cose contingenti, al centro della 
prima tornata di colloqui tra Alessan
dro Natta e Hu Yaobang. Una coscienza 
•laica* del proprio passato, una ricerca 
lucida sui problemi del presente e le 
prospettive del futuro da costruire sono 
stati gli elementi di fondo comuni degli 
interventi con cui il segretario del Pei e 
quello del Pcc si sono scambiati infor
mazioni e valutazioni sulla situazione 
del rispettivi paesi e partiti. A Nanchi
no, dove Hu Yaobang accompagnerà 
Natta, si parlerà invece dei temi dlpoll-
tica internazionale. 

Ieri mattina, a Zhongnanhai, la sede 
monumentale del Comitato centrale 
del Pcc, l'esposizione di Natta è durata 

'57 minuti. Quella di Hu Yaobang un'o
ra e dieci. SI sono detti molto, ma so-
Erattutto — è stato lo stesso Hu Yao-

ang a sottolinearlo nel discorso di sa
luto pronunciato in serata al banchetto 
ufficiale di benvenuto per gli ospiti del 
Pei, che pubblichiamo a parte — hanno 
•parlato un linguaggio comune*. 

Del contenuti dei colloqui è stato lo 
stesso Natta a fornirci qualche elemen
to. In che senso «linguaggio comune»? 
Innanzitutto nell'individuazione e nello 
scambio di valutazioni sui grandi pro
blemi che si pongono al movimento 
operaio — in Italia, in Europa, e in Ci
na. ma non solo — e sui grandi indirizzi. 
Natta ha voluto soffermarsi In partico
lare su tre punti che lo hanno colpito. Il 
modo in cui porsi di fronte ai processi 
storici, alla propria storia innanzitutto. 
Nessuna «abolitici memoriae» — gli in
terlocutori cinesi hanno scherzosamen
te osservato che si attendevano almeno 
una citazione in latino — ma valutazio
ne storicistica e laica del patrimonio di 
esperienze, lotte, successi, errori, limiti 
del proprio passato. E riconoscimento 
della complessità di queste esperienze, 
a partire dal fatto, sottolineato da Hu, 

A Pechino due ore di colloquio tra i leader dei due partiti comunisti 

«Linguaggio comune» nel primo 
faccia a fàccia tra Natta e Hu 

Scambio di valutazioni sui grandi problemi che si pongono al movimento operaio in Italia, in Europa e in Cina - 1 valori che 
dovrebbero differenziare una società socialista - Banchetto ufficiale in onore degli ospiti italiani - La visita alla città vecchia 

che un movimento, un partito o uno 
Stato non hanno una storia semplice: e 
che — è il caso della Cina — la storia 
non finisce affatto, anzi, con la rivolu
zione socialista. E in questo quadro che 
Hu ha fornito un'analisi non limitata a 
singole fasi (ad esempio la rivoluzione 
culturale) o a errori di singole persona
lità (Mao), ma riferita ai problemi e alle 
contraddizioni di un intero periodo, in 

f(articolare l'intero periodo seguito alla 
ondazione della Repubblica popolare 

nel 1949. 
Poi, un modo nuovo, anche qui un 

•linguaggio comune», nel riferirsi al 
marxismo: Inteso come metodo, non 
come fonte automatica di tutte le rispo
ste da darsi al problemi, un marxismo 
che vuole verificare le idee nella prassi. 

In terzo luogo, un modo più articola
to di riferirsi allo stesso concetto di «so
cialismo». Un socialismo che non Si mi- PECHINO — Una panoramica del primo incontro tra la delegaiioni del Pcc • del Pei 

sura solo in base ai risultati conseguiti 
sul piano della produzione, ma si pone 
il problema del valori che dovrebbero 
differenziare una società socialista. Va
lori su cui è in corso una ricerca e un'e-
splor&zione, e che si impongono sulla 
base di quello che nel capitalismo non 
funziona, del problemi cui il capitali
smo non è stato in grado di dare una 
risposta. Valori di democrazia, egua
glianza, giustizia, moralità nella enun
ciazione di Natta. «Costruzione di una 
civiltà spirituale» (e non solo materiale) 
socialista, nell'enunciazione di Hu Yao
bang. Tema su cui — Hu ha ammesso 
— anche la Cina «è solo all'inizio». 

Si è parlato dell'Italia, dell'Europa, 
delle Ultficoltà che non solo l partiti co
munisti, ma l'intera sinistra in Europa 
si trova di fronte alla necessità di supe
rare, del problema di una ricomposizio
ne delle forze della sinistra. E si e parla

to del problemi, degli obiettivi e delle 
ambizioni della Cina che ha avviato-
una fase di riforme e sta cercando il) 
proprio «socialismo alla cinese». < 

E naturalmente si è parlato anche del) 
rispettivi partiti. Della discussione, 
aperta, e pubblica, in cui 11 Pel è impe-« 
gnato nella preparazione del congresso,' 
sicuro di giungere ad una sintesi quale, 
è nella tradizione unitaria del partito. E< 
degli sviluppi e ulteriore prospettiva di; 
mutamento nel Pcc, dopo la conferenza; 
nazionale di settembre. Del problemi. 
del ringiovanimento in un partito come; 
11 Pcc che negli ultimi anni ha avvlcen-, 
dato qualcosa come un milione e, 
200.000 quadri dirigenti, del modo In culi 
si è riusciti a far sLche II processo di; 
mutamento non fdsse traumatico. Hu, 
ha osservato che «il principio della sue-, 
cessione di nuovi quadri al vecchi ha1 

garantito non solamente la coerenza 
della linea politica, ma promuoverà an
che uno sviluppo e crescita ulteriori del
la democrazia socialista». «La democra-' 
zia nella vita di partito, ha aggiunto Hu,, 
si trova in uno dei momenti migliori 
dalla fondazione della Repubblica po
polare in poi. Questione chiave questa 
del partito, perché ha osservato ancora 
Il segretario del Pcc, un partito che non 
abbia dinamismo e capacità rlnnova-
trice non sarebbe in grado di rendere 
dinamica la società in cui opera. 

Nel pomeriggio, Natta ha visitato la 
città proibita, mentre il compagno. 
Rubbi, responsabile della sezione esteri 
del Pei, che lo accompagna in questa1 

visita assieme a Renato Sandri, ha avu-'. 
to un incontro di lavoro col responsabi-. 
le del dipartimento relazioni interna
zionali del Pcc Qian Llren. Oggi Natta 
parlerà ad un'assemblea di dirigenti del 
partito organizzata presso la sede de
centrale delle scuole del Pcc. 

Siegmund Ginzberg 

Questo il testo del brìndisi pro
nunciato da liu Yaobang. 

Caro compagno Alessandro 
Natta, cari compagni, siamo 
particolarmente lieti del (atto 
che il compagno Natta, Intimo 
compagno e rispettato amico del 
Partito comunista cinese, è ve
nuto da lontano, benché sia mol
to impegnato, per fare una visita 
d'amicizia In Cina. Prima di tut
to. vorrei porgere a nome del Ce 
del nostro partito e mio persona
le, Il più caloroso benvenuto al 
compagno Natta e agli altri 
compagni Italiani presenti. 

La bella riunione di stasera mi 
fa ricordare la visita compiuta 
nel nostro paese, cinque anni fa, 
dalla delegazione del Pei guidata 
dal compagno Berlinguer. I col
loqui tra me e lui durarono quasi 
venti ore. I compagni Deng 
Xiaoplng e Peng Zhen ebbero 
anche loro conversazioni di 
grande importanza con 11 com
pagno Berlinguer. La sua visita 
di significato storico apri una fa
se nuova nelle relazioni tra l no
stri due partiti. 

Da allora in poi. gli scambi di 
visite tra I nostri due partiti si 
sono Intensificati e si e sempre 
più approfondita la reciproca 
comprensione. 
- Nel marzo 1983 una delegazio
ne del nostro partito guidata dal 
compagno Mu QUI ha assistito al 
16" congresso del Pel. Nell'ago
sto dello stesso anno il compa
gno Berlinguer Insieme alla sua 
consorte aveva compiuto un 
viaggio di vacanza in Cina, du
rante li quale ebbe incontri cor
diali e un Ubero scambio di idee 
con l dirigenti del nostro partito. 
Fra di noi c'è un linguaggio co
mune. e tutti noi abbiamo potu
to quindi trarre insegnamenti da 
quegli scambi di vedute. 

Il compagno Berlinguer ci ha 
purtroppo lasciati all'improvvi
so, mentre era impegnato a) suo 
posto di lavoro. La sua lungimi
ranza. il suo modo di pensare in 
modo approfondito, la sua fer
mezza e risolutezza e il suo stile 
modesto e onesto sono rimasti 
sempre nella nostra memoria. 

Questa è la prima visita del 

Il benvenuto 
del segretario 

generale del Pcc 
compagno Natta in Cina. La sua 
è anche la prima visita di un se
gretario del Pei nel nostro paese 
dopo quelle del compagno Ber
linguer. Siamo quindi altamente 
consapevoli dell'importanza di 
questa visita. Il compagno Natta 
viene nel nostro paese proprio 
nella bellissima stagione autun
nale. Vorrei richiamare un pro
verbio cinese, «fiori in primave
ra, frutti in autunno», per descri
vere la realtà soddisfacente per 
cui, oggi, l'albero piantato insie
me nella primavera di cinque 
anni fa produce frutti abbon
danti. Ciò è fonte di grande gioia 
e soddisfazione per tutti noi. 

Non è casuale che l rapporti di 
amicizia e di collaborazione fra 
il Pcc e il Pel si siano sviluppati 
in modo cosi rapido e liscio, per
ché hanno profonde radici poli
tiche e ideali. Innanzitutto ab
biamo un'identica visione dei 
rapporti tra partiti. La nostra 
impostazione si configura come 
autonomia e indipendenza, tota
le uguaglianza, rispetto recipro
co e non ingerenza nei rispettivi 
affari interni. Ciascuno ha te 
proprie posizioni. Ma credo che 
abbiamo un'opinione comune su 
questo tema di fondo. Proprio 
per questo motivo certe diversi
tà, derivanti dalla storia e dalla 
realtà differente che hanno co
nosciuto i nostri due partiti, non 
ci impediscono di rafforzare la 
confidenza e la solidarietà reci
proche, anzi ci spingono nell'ini-
pegnarci ancor di più nella ricer
ca della verità e dell'apprendere 
a vicenda. I nostri stretti rappor
ti sono all'insegna di una grande 

chiarezza e lealtà, e in alcun caso 
non si rivolgono contro ter/i. 
Possiamo con orgoglio afferma
re che l'impostazione da parte 
dei nostri due partiti dei criteri 
delle relazioni tra partiti non è 
fondata su parole vuote, e nem
meno su dei «si» a parole e «no* 
nei fatti. Al contrario è realmen
te operante. Diamo molto valore 
a questo. 

Entrambi i partiti hanno sem
pre insistito sul formulare le 
proprie politiche secondo le real
tà concrete nelle quali essi si tro
vano. DI fronte alla preoccupan
te situazione mondiale, entram
bi 1 partiti considerano la salva
guardia della pace mondiale co
me la loro più alta missione e 
operano per realizzare la disten
sione della situazione mondiale. 
il disarmo, e per lottare contro la 
corsa agli armamenti, specie 
quelli nucleari. Tutti quanti so
steniamo l'istituzione dì rappor
ti internazionali sani basati sui 
cinque principi della coesistenza 
pacifica. Tutti quanti appoggia
mo risolutamente i popoli del 
mondo nella giusta lotta per la 
democrazia. 1 loro interessi fon
damentali e il progresso sociale. 
Il Partito comunista italiano ha 
sempre condotto una lotta tena
ce e intrepida, fin dalla sua na
scita. per la salvaguardia dell'in
dipendenza nazionale, per la de
mocrazia e il socialismo. Da 04 
anni, mantenendo costantemen
te uno stretto rapporto con le 
masse popolari e personalità di 
diversa collocazione, i comunisti 
hanno dato il contributo della 
propria forza e intelligenza nella 

difesa degli interessi vitali dei la
voratori. Il Pel ha un forte peso 
non solo nella politica italiana, 
ma gode di un grande prestìgio 
anche nel movimento comuni
sta e operaio, tra le forze della 
giustizia e tra le personalità pro
gressiste del mondo. Oggi, fa
cendo in modo sèrupoloso li bi
lancio delle esperienze e rimuo
vendo ogni difficoltà e ostacolo 
sulla loro strada, i comunisti ita
liani continuano la lotta tenace e 
l'esplorazione coraggiosa per 
portare avanti la propria giusta 
causa. Cogliendo l'occasione mi 
'è grato rivolgervi sentita simpa
tia e solidarietà da compagno, a 
nome dei comunisti cinesi. Sla
mo profondamente convinti che 
11 Pei otterrà nuovi successi nella 
lotta e nell'esplorazione sotto la 
direzione del Comitato centrale 
di cui il compagno Natta è segre
tario generale. 

C*è stato stamane Si primo col
loquio tra i due partiti in un'at
mosfera sincera e amichevole, e 
noi proseguiremo con altri, e oc
casione di colloquio e di scambio 
di vedute. Speriamo che il com
pagno Natta e 1 compagni che Io 
seguono abbiano la possibilità di 
vedere come si svolge il nostro 
lavoro nei diversi campi al fine 
di mettere in pratica le risoluzio
ni della conferenza nazionale del 
nostro partito che si è svolta di 
recente. È mia profonda convin
zione che l'importante visita del 
compagno Natta darà dinami
smo e impulso allo sviluppo del 
rapporto di amicizia e di coope
razione tradizionale tra i nostri 
due partiti e al rafforzamento 
del vincolo di amicizia tra i popo
li cinese e italiano. Mi auguro 
sinceramente che il suo viaggio 
In Cina sia coronato di pieno 
successo e che le relazioni di 
amicizia tra i nostri due partiti 
mantengano tutta la loro fre
schezza. 

Leviamo i calici a brindare: 
all'amicizia tra il Partito comu
nista cinese e il Partito comuni
sta italiano, e tra 1 popoli cinese e 
italiano, alia salute del compa
gno Alessandro Natta e degli al
tri compagni del Pei. 

Questo il testo del brindisi pro
nuncialo Uà Alessandro Natta. 

Caro compagno Hu Yaobang, 
eviri compagni, desidero anzitut
to esprimervi il mio sentito rin
graziamento per l'invito che mi 
avete rivolto a visitare il vostro 
grande paese. È una opportunità 
vite mi si presenta per la prima 
volta e di ciò sono particolar
mente lieto. Con questa visita ci 
proponiamo dì continuare e svi
luppare i rapporti tra il Partito 
comunista italiano e il Partito 
comunista cinese, che furono ri
presi dal nostro partito anche 
grazio al tenace- impulso del no
stro caro compagno Enrico Ber
linguer. oltre cinque anni (a. Lo 
sviluppo positivo di questi rap
porti è andato a vantaggio non 
solo dei nostri due partili, ma 
anche dell'intensificazione delle 
rcla/.ioni di amicizia e di coope
razione tra l'Italia e la Repubbli
ca popolare cinese. 

1 rapporti tra II Pel e il Pcc si 
svolgono con mutua soddisfa
zione e sono suscettibili di ulte
riori sviluppi, poiché si basano 
sui principii dell'autonomia, del 
rispetto per le posizioni di en
trambi. della non ingerenza, del
la stima reciproca e della colla
borazione amichevole, franca e 
disinteressata. Noi riteniamo 
che questi principii rispondano 
all'esigenza fondamentale per 
ciascun partito di elaborazioni e 
scelte politiche indipendenti e 
consentano di operare nel modo 
migliore, ciascuno nella propria 
realtà, e dì stabilire rapporti cor
retti e proficui di solidarietà con 
tutte le forze che nel mondo 
aspirano alta pace, alla giustizia, 
al socialismo. 

Con questa visita ci proponia
mo di approfondire la conoscen
ti delle realtà del vostro paese e 
della politica del Partito comu
nista e del governo cinesi sulle 
grandi questioni che caratleriz-

Il ringraziamento 
del segretario 

generale del Pei 
znno oggi la situazione interna-
zionale e sugli obiettivi di mo
dernizzazione e di sviluppo so
cialista che vi siete posti per la 
Repubblica popolare cinese. 

E grande in noi, come in tutto 
il mondo, l'interesse per i vostri 
orientamenti e le vostre scelte, 
per le prospettive immediate e 
future del vostro paese. 

Già oggi il ruolo della Rpc nel
le vicende del continente asiati
co e del mondo è di primaria im
portanza. Nel momento In cui 
t'inarrestata corsa agli arma
menti. ora addirittura nello spa
zio. l'estensione di conflitti locali 
e di nuovi focolai di tensione. 
l'accentuarsi dello squilibrio che 
condanna all'arretratezza e 
spesso alla fame l'immensa area 
dei popoli del Terzo mondo, ali
mentano oggettivamente i peri
coli dì guerra, è di rilevante si
gnificato che un grande paese 
come il vostro si pronunci ed 
agisca per obiettivi dì pace, di 
coesistenza, di disarmo, di indi
pendenza e di progresso. 

Noi siamo convìnti che esisto
no nel mondo le forze per salvare 
l'umanità dalla minaccia di una 
catastrofe nucleare e per co
struire un nuovo assetto delle re
lazioni Internazionali, dal quale 
siano bandite le politiche della 
forza e ogni forma di dominio e 
di oppressione. Certo, una re
sponsabilità ed un ruolo di pri
mo piano spettano alle due mag

giori potenze e alle loro rispetti
ve alleanze e noi le sollecitiamo 
ad abbandonare disegni di supe
riorità ed egemonia e a mettersi 
sulla strada del dialogo costrut
tivo e di intese fortificate da ri
sultati concreti e tangibili. Ma 
siamo altrettanto convinti che 
una funzione particolare per il 
raggiungimento di questi obiet
tivi spetti alla Repubblica popo
lare cinese, ai movimento dei 
paesi non allineati, al paesi neu
trali, all'Europa comunitaria. La 
crescita e l'autonomo affermarsi 
di questi nuovi protagonisti del
le relazioni internazionali costi
tuisce parte essenziale dell'ini
ziativa e dell'Impegno interna
zionale del nostro partito. 

Cari compagni, seguiamo con 
vivo interesse la politica che 
conducete per fare della Cina so
cialista un paese moderno e pro
gredito in tutti i campi. Non ci 
sono sconosciuti l condiziona
menti, antichi e recenti, e le dif
ficoltà che vi stanno di fronte in 
questo compito, ma ci conforta
no i risultati che già avete otte
nuto e la determinazione che vi 
anima nel realizzare l program
mi che vi siete dati per il presen
te e il futuro. • 

Tutto ciò, noi pensiamo, ha un 
valore che va oltre i confini del 
vostro paese. L'aver saputo risol
vere nell'essenziale l'enorme 
problema di come nutrire, vesti
re, dare un lavoro e un'istruzio

ne di base, la dignità di nazione 
fiera e indipendente, ad un popò- ' 
lo di oltre un miliardo di uomini 
e donne, è opera che si iscrive in 
modo luminoso nella tormenta
ta storia del riscatto, dejl'eman-. 
cipa2ione e del progresso dell'u--
manità. Ed è ancora oggi un' 
esemplo per quella vasta parte 
del genere umano tuttora alfe 
prese con l vincoli della sotto-' 
missione e con gli angosciosi 
problemi del sottosviluppo, della 
miseria e della fame. 

Ma gli obiettivi che vi ponete 
con il settimo piano quinquen-. 
naie e per l prossimi decenni, 
sperimentando scelte e percorsi' 
audaci ed originali che suscitano; 
anche in noi un partecipe inte
resse, si propongono il traguar
do ben più avanzato ed ambizio
so di una Cina socialista assai. 
più sviluppata e moderna In tut
ti i campi detta vita, economica,1 

sociale, culturale e civile. Noi vi 
auguriamo, cari compagni, pie
no successo in questa opera. 

Ciò è nell'interesse non solo 
del vostro popolo e delle sue pro
spettive future, ma di tutte le 
forze che nel mondo si battono 

.peri grandi ideali della pace, del
la promozione sociale e civile, 
della trasformazione socialista. , 

A conclusione desidero tra
smettervi Il saluto amichevole 
del comunisti italiarìi e rinno
varvi, a nome mìo e degli altri 
compagni della delegazione del 
nostro partito. Il ringraziamento 
per l'invito e ta squisita ospitali
tà. Propongo un brindisi al com
pagno Hu Yaobang. a tutti gli al
tri compagni qui presenti, alle 
fortune del popolo e del partito 
comunista cinesi, alla collabora
zione tra i nostri due partiti, a 
nuovi risultati nella loro attivi
tà. a favore della causa della pa
ce mondiale, dell'indipendenza e 
del progresso del popoli, della 
democrazia e del socialismo. 

Consulto tra Lama, Marini e Benvenuto: «Questa settimana sarà decisiva» 

Da oggi e per quattro giorni trattativa no-stop 
ROMA — Parola di Lama, 
Marini e Benvenuto. Si trot
ta .su tutta la piattaforma 
unitaria e se accordo ci sarà 
non potrà che essere soddi
sfacente per tutti e su ogni 
capitolo rivendicativo: scala 
mobile, riduzione d'orario e 
contrattazione. I segretari 
generali delle tre confedera
zioni si sono riuniti alla vigi
lia della «quattro giorni* di 
trattative no-stop con gli in
dustriali privati e pubblici 
per rinsaldare il «patto* della 
gestione comune della ver
tenza per la riforma del sala
rio e della contrattazione. 
Lucchini, dunque, è avvisa
to: è destinato al fallimento 
ogni tentativo di monopoliz
zare il confronto sul solo co
sto del lavoro, per giunta con 
la pretesa dì vincolarlo a un 
•tetto* d'inflazione che oggi 
come oggi -è niente di più di 
un poco credibile obicttivo 
volontaristico», o di fare «in
cursioni* (l'espressione è di 
Eraldo Crea, della Cisl) pun
tando «su presunte contrad
dizioni fra Cgil. Cisl. UH*. 

Insomma, ieri i dirigenti 
sindacali hanno compiuto 
una scelta che sconta anche 
il peggio. Ciascuno dei nuovi 
appuntamenti negoziali (og
gi e domani in sede tecnica 
rispettivamente sull'orario e 
sulla scala mobile, giovedì 
nella verìfica politica a dele-

frazioni ristrette, venerdì nel-
a riunione plenaria) sarà 

utilizzato per fare chiarezza 
sulle effettive volontà delle 
controparti. Se una qualche 
pregiudiziale, esplicita o di 
fatto, dovesse sorgere, allora 

Discusse nuove iniziative di lotta 
«Non parleremo solo di scala mobile» 
L'orario primo elemento di scontro 

I conti della Confindustria e 
le contestazioni dei sindacati 

la trattativa sarebbe seria
mente compromessa e il sin
dacato tutto non potrà che 
dare continuità all'ultimo 
sciopero generale di 2 ore 
con azioni e lotte più incisi
ve. » 

I sospetti di Lama. Marini 
e Benvenuto sono legittimi 
alla luce di quanto è finora 
accaduto al tavolo di tratta
tiva. La Confindustria. infat
ti, si è inizialmente presenta
ta con la pretesa di liqudare 
il meccanismo di adegua
mento salariale (in pratica di 
fare una «scala fissa* invece 
che «mobile*). Poi ha tentato 
il ricatto deU'annualizzazio-
ne degli scatti di contingen
za. E anche quando ha dovu
to abbandonare queste posi
zioni oltranziste, ha pur 
sempre fatto quadrato su 
una proposta che se ha una 
sua legittimità tecnica (le 3-4 
fasce salariali da indicizzare 
a seconda delle qualifiche) 
continua a basarsi su un li
vello di copertura — lì 40°ò 
medio — giudicato «inaccet
tabile* dal sindacato, distan
te com'è dal 56% risultante 
dalla piattaforma unitaria. 

Lo scontro, però, non è 
certo circoscritto alle quan

tità. E non solo perché dietro 
le 600 mila lire medie di co
pertura salariale indicizzata. 
la Confindustria mantiene 
una serie di riserve (decima
li, sterilizzazione dall'Iva. le 
tariffe e le materie prime im
portate. composizione, delle 
fasce) che potrebbero essere 
scaraventate sul tavolo di 
negoziato pregiudicando la 
stessa qualità della riforma 
del salario e della contratta
zione. Il sindacato vuole, ap
punto. una riforma che con
solidi il suo potere contrat
tuale a ogni livello, e ciò si
gnifica che le questioni del
l'orario di lavoro, delle ver
tenze integrative e dei rinno
vi dei contratti collettivi non 
possono essere messe in coda 
o. peggio, depennate dall'or
dine del giorno della trattati
va. come sembra voler fare 
la Confindustria. 

Proprio il «non possumus* 
pronunciato dal vice presi
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, sulla ridu
zione dell'orario di lavoro ha 
alimentato sospetti e tensio
ni. Specie nella Cisl. partico
larmente suscettibile su que
sto capitolo. Mario Colombo 
ne ha parlato come di una 

«cartina di tornasole*: -Se 
non si schioda qui, quanto 
fatto finora rischia di restare 
inchiodato al muro*. Raffae
le Morose (metalmeccanici) è 
andato oltre, dopo aver so
stenuto che «stiamo sotto il 
livello di guardia* ha affer
mato che «a questo punto do
vrebbe intervenire il gover
no». Senza però specificare 
come e perché un governo 
che non riesce a far la sua 
parte tome responsabile del 
rapporto di lavoro del pub
blico impiego e che con il 
sindacato ha un contenzioso 
aperto sul fisco, l'occupazio
ne e =e prestazioni sociali 
debba assurgere a un como
do ruoìo di mediazione. 

Va al concreto la contesta
zione the la Cgil muove alla 
Confindustria. Se questa 
continua a trincerarsi dietro 
discutibili statistiche (l'ora
rio mwlio italiano sarebbe 
allineato ai più bassi dell'Eu
ropa), .'alcoli arbitrari (il co
sto del lavoro crescerebbe 
deU'l.'.«i in più Tanno) e 
persìnustravaganze metodo
logiche- (non sarebbe il tavo
lo interconfederale il più 
adatto». Fausto Vigevani e 
Tonino Lettieri hanno ricor
dato che i criteri di articola
zione e di flessibilità insieme 
agli incrementi di produtti
vità e all'innovazione tecno
logica e organizzativa con
sentono di coprire il costo 
della riduzione dell'orario 
senza incrementi dei costi 
unitar. in termini reali: «In 
questi termini la questione é 
stata (.-osta e va affrontata e 
risolta ora». 

Pasquale Cascella 

Dal nostro inviato 
VARESK — Da Varese proven
gono segnali ottimistici per le 
trattative sul costo del lavoro. 
Sfrondo le indicazioni offerte 
dn («ianni De Micheli* e da 
Luigi Lucchini il negoziato po-
trelitte mere imliorcato la dirit
tura d'arrivo. Nel corso dell'in
contro in occasione del quaran
tesimo anniversario dell'asso
ciazione degli industriali delia 
provincia di Varese il ministro 
del l.avoro ha rilevato che le 
dilleren/e tra imprenditori e 
sindacati sarebliero ormai mi
nime. Anche Luigi Lucchini ha 
espresso ottimismo. Eppure re-
Mano degli «Macoli. Per De Mi-
chelU la questione maggior-
mente romplessa è quella del
l'orario di lavoro: su questo te
ma organizzazioni sindacali e 
fonfindustria hanno posizioni 
ancora datanti. Per Luigi Luc
chini invece l'ostacolo maggio
re e rappresentato dalla esigen-
za di risolvere dei nodi rilevan
ti. costituiti in primo luogo dal 
coni ernioso t ra indust riali e go-
verno. 

•Noi ri auguriamo — ha det
ti» Lucchini — di risolvere da 
soli i problemi che abbiamo coi 
sindacati, ma siamo persuasi 
che non si può fare l'accordo 
senza la presenza del governo.. 
Il presidente della Confindu
stria ha subito chiarito la por
tata della sua afférmazione, 
elencando i punti del conten
zioso tra la sua associazione e il 
governo Craii. «Ad un tavolo 
triangolare — ha aggiunto — 
chiederemo che vengano af-

Lucchini 
ottimista 

ma chiede 
di più al 
governo 

frontali i nodi della fiscalizza
zione degli oneri sociali e degli 
oneri impropri imposti alle im
prese. una reale detassazione 
degli utili reinvestiti. D'altron
de i sindacati hanno già ottenu
to il recupero del fiscal drag da 
Visentini. speriamo di avere 
soddisfazione anche noi*. 

l'n altro nodo da risolvere è 
per Luigi Lucchini quello della 
legge finanziaria, che «non è un 
monumento di limpidezza e 
chiarezza: deve essere valutata 
Itene: la discussione in Parla
mento potrà renderla più com
prensibile laddove non Io é; noi 
ri aspettiamo dei ritocchi*. Una 
impostazione differente rispet
to a quella del ministro del La
voro. «Abbiamo svolto un gros
so lavoro — ha dichiarato De 
Micheli» — con la legge finan
ziaria. operando tagli consi
stenti. Sono ridicoli i soloni che 
astrattamente predicano la ne
cessità di tagli ulteriori senza 

scendere a proposte concrete 
che sì misurino con la soppor
tabilità per il paese di certe de
cisioni. Vorremmo avere con 
m»i gli imprenditori nella difesa 
dei provvedimenti assunti dai 
governo». 

Il ministro del Lavoro non 
ha risparmiato insidiose frec
ciate a Lucchini che richiedeva 
l'alleviamento degli oneri sul
l'apparato manifatturiero, ac
cennando con malizia alla sca
denza del 20 ottobre, data en
tro la quale sono numerosissi
me le imprese a doversi mettere 
in regola coi contributi da ver
sare all'Inps. Cosi non è manca
ta la divergenza sulla finanzia
ria. .La manovra sulla spesa 
pubhlica cosi timidamente af
frontata dalla legge finanziaria 
— ha detto Lucchini — non 
può limitarsi ad una speranza 
di controllo, il suo contenimen
to e la sua qualificazione sono 
elementi necessari per il risa
namento delle finanze del pae
se*. Per De Micheli» invece «il 
vero pericolo è che la polemica 
sulla portata della finanziaria 
si traduca in una scusa per non 
decidere; quando tra 1 o 2 anni 
parleremo della finanziaria, ca
ro Lucchini, la troveremo mol
to migliore di quanto non ap
paia oggi.. 

Tutti d'accordo invece. Lue-
chini e De Micheli», il presiden
te degli industriali di Varese 
Carabelli e il ministro Zamber. 
letti, sulle potenzialità di svi
luppo del nostro paese, certe 
•non l'ultimo della classe in Eu
ropa.. 

Antonio Mereu 

l'Unità 
domani 

Luigi Longo 

Gnque anni fa moriva Luigi Longo. Alla sua 
figura e al suo ruolo nel Pei e nella vicenda politi
ca italiana, «l'Unità» dedicherà domani analisi e 
testimonianze di Paolo Bufalini, Giuseppe Botta, 
Alerete Santini, Sergio Segre e Paolo Spriano; 
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Reazioni all'Aids 
Questa nostra 
civiltà deve 
recuperare coraggio 

Caro direttore, 
una nuova malattia sta seminari' 
do II panico negli Stati Uniti e co
mincia a destare preoccupazione 
anche nel nostro paese. SI chiama 
Aids, Il male che stronca la capa
cità di difesa naturale e che è sta
to definito Wa peste del Duemila: 
I casi di malati di Aids negli Stati 
Uniti sono saliti a dodicimila e la 
metà sono già morti. Quando po
trà essere bloccato ti cammino di 
questa tremenda epidemia? For
se tra un anno o due, non si sa. 
Nel frattempo moriranno ancora 
migliaia di persone. 

L'Intera società dà segni di cri
si. Un'ondata Irrazionale di pani
co, di paura ha scosso un po' tutti. 
Cambiano l comportamenti ses
suali. La certezza che la libertà 
sessuale vada ricercata al di là 
degli schemi tradizionali va a 
pezzi. La liberazione sessuale, da 
molti apprezzata e da altri vitu
perata, dimostra l suol lati nega
tivi, addirittura fatali. Cambia 
uno stile di vita. 'Non riesco più a 
salire In autobus, ho paura di toc
care la mano degli altri: »Sta spa
rendo anche l'abitudine di strin
gersi la mano e di baciarsi sulle 

guance», dichiarano alcuni inter
vistati. 

CI sono del fanatici religiosi e 
degli Intransigenti moralisti che 
vedono nella malattia una con
ferma delle loro posizioni morali. 
Quasi si compiacciono della sof
ferenza delle persone a più alto 
rischio; soprattutto gli omoses
suali, leprostltute, t tossicodipen
denti. «E il frutto mandato da Dio 
per atti cattivi compiuti In luoghi 
cattivi; ha detto un esponente re
ligioso. Panico, paura, ma anche 
pesante e dolorosa discriminazio
ne. Dipendenti colpiti dall'Aids, o 
soltanto sospetti, vengono licen
ziati, talvolta sono Impediti fune
rali regolari per morti di Aids. 
Fra la società e I malati si erìge 
un muro di Isolazionismo morale, 
culturale, umano. In alcune scuo
le sono state organizzate delle 
classi lazzaretto. Ci sono malati 
che di fronte al terrore di essere 
respinti, trattati da lebbrosi, da 
appestati, tacciono con grave 
danno loro e degli altri. Una clvll-

• tà in crisi, che ha paura, che si 
difende come sa e può, che cerca 
di minimizzare l danni al campo 
sociale. Una legittima preoccupa

zione degenera In crociata, giun
ge a criminalizzare le categorie 
più esposte, si trasforma in una 
irrazionale caccia all'untore. 

Ma è questa la strada giusta 
per affrontare 11 problema? 

Sono andato a rileggermi I bra
ni evangelici che ci parlano del
l'atteggiamento di Gesù verso l 
lebbrosi. La lebbra è una spaven
tosa malattia: macchie bianche e 
nere, nodosità, tumori, alterazio
ni trofiche devastano 11 corpo del 
malato. Alcuni libri dell'Antico 
Testamento ci documentano sul 
come l malati erano trattati. Il 
lebbroso era staccato dalla comu
nità, doveva vivere appartato, 
spesso fuori le mura cittadine. 
Portava le vesti stracciate e dove
va segnalare la sua presenza al 
passanti gridando: *Impuro, Im
puro: Impuro non era solo ciò 
che è Immondo, ributtante (e i 
lebbrosi lo erano); ma, in più, chi 
era segnato dalla malattia, veni
va considerato colpito da forze e 
da spiriti maligni forse per l mail 
commessi dal malato stesso o dal 
suol parenti. SI temeva che i leb
brosi, a t fra verso II contatto fisico, 
potessero diffondere il potere di 
quelle forze. 

L'emarginazione era un mec
canismo di difesa della propria 
integrità, della propria Innocen
za. Gesù si avvicina al lebbroso, lo 
tocca, lo accoglie, lo guarisce. Ge
sù abolisce la distinzione fra puro 
ed impuro, vince le potenze male
fiche. Il malato viene riconsegna
to alla comunità come persona da 
accogliere, da amare e con la qua
le essere solidale anche nella sof
ferenza. Gesù vuole che la società 
e 11 tempio si rimettano in discus
sione.e si ricostruiscano su valori 
nuovi. La guarigione che Gesù 
opera è il dono di una nuova cul
tura, di una nuova religione, è il 
dono della libertà di tornare ad 
amare ed essere amati, ad essere 

soggetti.dl solidarietà e di comu
nione. E la cultura del regno di 
Dio che può arrestare l'Imbarba
rimento di una civiltà e che mobi
lita attorno ad un nuovo progetto 
di umanità. Gesù guarisce: è la 
•nuova creazione contro tutto ciò 
che si oppone alla volontà del Pa
dre per la vita dell'uomo. 

Vent'annl fa, Il 5 settembre 
1965, moriva il pastore, medico, 
musicista Albert Schweltzer, che 
nella foresta del Gabon, a Lam-
barené, aveva fondato un ospeda
le per I lebbrosi. Come lui aveva 
affrontato 11 problema? 

Leggiamo In una biografia del 
imealco della giungla»: »La civiltà 
sta affondando come una barca 
malsicura. Devo alutare a co
struirne una nuova e migliore 
nella quale tutti noi possiamo 
spiegare le vele». E poi: «Ma è pos
sibile che viviamo soltanto per di
struggerci?». Una profonda tri
stezza è un senso di Incertezza lo 
Invasero. Non poteva accettare la 
vita a queste condizioni; era un 
problema che egli non poteva né 
risolvere né ignorare. Per tre 
giorni non penso ad altro. Alla se
ra del terzo giorno un pensiero 
balenò nella sua mente, chiaro e 
luminoso come il cielo sopra di 
lui: 'Rispetto per la vita, ora ho 
trovato la mia strada*. 

La Rai nel giorni scorsi ha ri
proposto un bel documentarlo su 
Lambarené, curato da Sergio Za-
voli nel 1965. Le riprese documen
tano che nell'ospedale, oltre n[(ll 
ammalati, vivono anche le loro 
famiglie. Sono lì con le loro pen
tole, le loro povere cose. Ovunque 
sono stati piantati alberi da frut
to, gli animali girano Uberamen
te. Le persone possono continua
re la loro attività artigianale, 
mantenere l propri usi familiari, 
la propria cultura. Ecco il conte
nuto di un'intervista al 'gran dot
tore»: *Le rimproverano di avere 

un ospedale In cut ci sono animali 
e alberi da frutto, familiari e visi
tatori. 11 tutto In capanne senza 
acqua corrente, senza luce elettri
ca...». 'I miei pazienti vivono co
me sono abituati nella loro fami
glia, nel loro villaggio e così non 
si sentono in un ambiente diverso 
e ostile. Sono a proprio agio e 
guariscono meglio. A dieci chilo
metri da qui II governo ha fatto 
costruire un ospedale militare 
con edifici modernissimi e lettini 
bianchi. Gli ammalati, però, non 
ci vogliono andare e vengono qui. 
Un indigeno lontano dalla sua 
tribù, isolato In una stanza per 
una lunga malattia potrà guarire 
da essa, ma morirà di nostalgia. 
Se I miei pazienti muoiono, 
muoiono In pace come a casa lo
ro, fra parenti e animali...». 

Schweitzer ha capito e ha cer
cato di vivere II significato più 
profondo della guarigione così 
come Gesù l'ha Intesa. Questa 
nostra civiltà dà segni di crisi. Es
sa ha bisogno di un ripensamento 
che coinvolga tutti: sani e malati, 
l cosiddetti puri e impuri. Essa ha 
bisogno di recuperare il coraggio 
di riconoscere la necessità di un 
proprio ravvedimento. Ravvedi
mento significa lasciarsi mobili
tare, senza ripensamenti, da quel 
progetto di amore di Gesù Cristo 
che oggi può aiutarci a creare 
quelle condizioni sociali e cultu
rali che permettano una vita più 
umana e più autentica secondo la 
volontà del Creatore. Paura, Irra
zionalità, discriminazione, Intol
leranza. 'Nell'amore non c'è ti
more. Noi amiamo perché Egli ci 
ha amati per primo». (Prima let
tera di Giovanni, IVcapìtolo, ver
setti 18 e 19). 

Cordiali saluti 

Valdo Benecchi 
pastore metodista 

LETTERE 

UN FATTO /Ricorrono domani sette anni dall'elezione di Giovanni Paolo II 

Discordie nel regno di Wojtyla 
Molte sono le opposizioni e le 
divisioni che il Papa ha creato 
all'interno della Chiesa - Nel 
mondo cattolico c'è chi parla di 
restaurazione e si chiede che 
cosa significa «ripensare» un 
Concilio «male studiato, male 
interpretato, male applicato» 

16 ottobre 1978: Karol Wojtyla, appena elatto Papa. 
si affaccia dalla Loggia della Basilica di San Pietro 

A .sette mini dalla sua ele
zione. avvenuta il 1G ottobre 
1978. ci si chiede se Giovanni 
Paolo II."questo primo pon
tefice polacco nella storia 
della Chiesa, sia davvero un 
restauratore come da più 
parti si sostiene, a comincia
re dall'interno del mondo 
cattolico. E ci si chiede se il 
Sinodo straordinario dei ve
scovi. convocato dal Papa 
per fare il punto sullo stato 
della Chiesa a venti anni dal 
Concilio, non voglia essere 
per lui l'occasione per frena
re le spinte innovative di 
quel grande evento. 

Certo è che. rivolgendosi 
nell'aprile scorso ai vescovi 
belgi mentre era a Malincs. 
disse che -il Concilio è stato 
male studiato, male inter-
prctato.# male applicato*. E 
poiché tutto questo — rileva
va — ha prodotto tra i fedeli 
•disorientamento e divisio
ni». non resta che «ripensare-
il Concilio. Si tratta di un te
nia ricorrente ripreso Io 
scorso 7 ottobre quando ha 
detto, ricevendo un gruppo 
di canonici dell'ordine me
dievale premostratcnsc, che 
•nella Chiesa serpeggiano 
venti di opposizione e di di
scordia-. Così, rivolgendosi 
Pll ottobre ai vescovi euro
pei. riuniti a Roma per ten
tare un approccio culturale 
nuovo con i fenomeni della 
secolarizzazione e dell'atei
smo, senza demonizzarli. Pa
pa Wojtyla ha affermato che 
la nuova evangelizzazione di 
un'Europa *scristianizzata« 
ha bisogno di -santi come fu
rono i grandi evangelizzato
ri* capaci di non cedere a 
•compromessi di ordine dot
trinale e morale*. 

Eppure, furono in molti a 
ritenere, appena eletto, che 
questo Pontefice, proprio 
perche non italiano, avrebbe 
potuto, da una parte, rende
re più distaccato il Valicano 
dalla vita politica italiana e, 
dall'altra, avrebbe portalo 
avanti il dialogo con le altre 
religioni, con le diverse cul
ture e realtà storiche, con lo 
stesso spirito di reciproca 
comprensione con cui l'ave
vano impastato e sviluppato 
Giovanni XXIII e Paolo VI. 
dai quali Wojtyla ha voluto 
prendere il nome. L'aver af
fermato nella sua prima en
ciclica •Rcdcmptor homlnis. 
che «l'uomo è la via della 
Chiesa- e l'aver posto l'ac
cento sui diritti dell'uomo e 
sul primato della coscienza 
rafforzavano questo convin
cimento. 

Invece, la sua spiccata 
predilezione per una Chiesa 
fortemente presente ed atti
va nella società lo ha portato 

a privilegiare nell'episcopato 
e nel clero una linea che tro
va espressione in movimenti 
come CI e Opus Dei. Una li
nea che, in quanto attribui
sce certezza e verità ai propri 
enunciati cristiani, finisce. 
pur non escludendolo, di va
nificare il dialogo, che può 
dare frutti solo se gli interlo
cutori sono disposti a ricono
scere le ragioni dei rispettivi 
messaggi. Ma è la linea che 
Papa Wojtyla predilige e. per 
sottrarre l'Opus Dei al con
trollo dei vescovi, ha dato a 
questa istituzione (presente 
nelle banche, nelle universi
tà. nei governi) uno statuto 
speciale, per cui ora dipende 
direttamente da lui come i 
gesuiti. Cosi facendo ha fini-

' to per dare sempre meno im
portanza a quella distinzio
ne. voluta da Paolo VI e dal 
Concilio, tra scelta religiosa 
e scelta politica che ha carat
terizzato in questi anni il 
nuovo impegno della Chiesa 
e dell'Azione cattolica rispet
to all'esperienza del collate
ralismo politico verso la De. 

Il convegno ecclesiale di 
Loreto dell'aprile scorso ha 
rivelato quanto quella di
stinzione si fosse affermata 
tra i cattolici italiani, ma an
che quanto fosse poco gradi
ta al Papa. Questi, non a ca
so. ha nominato come nuovo 
presidente della Cei il cardi
nale Ugo Potetti, che nella 
campagna elettorale era sce
so in campo aperto a fianco 
della De. Non ha scelto tra i 
cardinali Martini, Pappalar
do. Ce che. oltre ad essere 
stati con Ballestrero gli ispi
ratori e i protagonisti del 
convegno di Loreto, erano 
stati indicati a larga mag
gioranza dall'assemblea dei 
vescovi del maggio scorso 
come i candidati preferiti tra 
i quali il Papa avrebbe dovu
to fare la sua scelta. 

Ma dissensi del genere 
non sono nuovi in questo 
pontificato. Va ricordato che 
Giovanni Paolo II è stato il 
primo Pontefice che abbia 
imposto un commissario al
la Compagnia di Gesù, dopo 
aver indotto padre Arrupe 
alle dimissioni. Eppure il su
pcriore generale dei gesuiti 
viene eletto a vita — si chia
ma infatti il -Papa nero- — 
secondo Io statuto di Sant'I
gnazio di Loyola. La verità è 
che a Papa Wojtyla non pia
cevano le grandi aperture 
culturali di padre Arrupe e 
l'impegno sociale dei gesuiti 
In America Latina. Il recente 
allontanamento di padre 
Sorge dalla direzione di «Ci
viltà Cattolica* è stata una 
delle conseguenze di quella 
svolta autoritaria. Non è, in

vece, riuscito il tentativo di 
non fare rieleggere padre 
John Vaughn ministro gene
rale dei frati minori, perché 
questi lo hanno votato, no
nostante non fosse gradito al 
Papa. 

Questi fatti, come l'inter
vento dei cardinali brasiliani 
Arns e Lorscheider. a difesa 
del teologo Léonard Boff, 
messo sotto accusa dal pre
fetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, 
cardinale Ratzinger, dimo
strano che «1 venti di opposi
zione e di discordia* di cui 
paria Papa Wojtyla sono una 
realtà. Anzi, si può dire che 

mentre queste divisioni negli 
anni Sessanta e Settanta ve
devano le comunità e i grup
pi di base (la Chiesa del dis
senso) contrapporsi dall'e
sterno alla Chiesa istituzio
nale, oggi esse si sono trasfe
rite all'interno della realtà 
ecclesiale. È questo il fatto 
nuovo che può avere anche 
sviluppi imprevedibili. Non a 
caso si sonò avute reazioni di 
ampie dimensioni quando il 
cardinale Ratzinger ha par
lato esplicitamente della ne
cessità di una •restaurazio
ne-, nei senso di «correggere* 
— ha detto subito dopo, per 

attenuare la portata della 
parola usata — certe inter
pretazioni «arbitrarie* del 
Concilio. E analoghe reazio
ni negative si ebbero un an
no fa dopo la pubblicazione, 
con l'approvazione del Papa, 
del tanto discusso documen
to Ratzinger contro la teolo
gia della liberazione, svilup
patasi in America Latina, e 
sui paesi del socialismo reale 
senza che quelle esperienze 
fossero analizzate storica
mente. 

Quel documento, anzi, 
gettò ulteriori ombre 
suU'«Ostpolitik* vaticana 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

che, avviata da Giovanni 
XXIII e sviluppata da Paolo 
VI come scella strategica 
della Santa Sede per rianno
dare rapporti nuovi con pae
si profondamente cambiati 
nelle loro strutture socio-po
litiche dopo la seconda guer
ra mondiale, ha registrato 
significative battute d'arre
sto con Giovanni Paolo II. 
Gli accordi tra la Santa Sede, 
da una parte, e la Jugoslavia. 
l'Ungheria, la Polonia. la 
Bulgaria, dall'altra, risalgo
no a Paolo VI. Da allora non 
sono stati compiuti partico
lari passi in avanti. Il dise
gno di sbloccare dallo «status 
quo- i rapporti con l'Urss o 
con la Cina rimane ancora 
un desiderio. 

Anche sul piano ecumeni
co il dialogo è entrato in un 
binario morto, dopo che da 
parte delle Chiese protestan
ti e ortodosse è aumentata la 
diffidenza verso un Pontefi
ce che. mentre con i suoi 
viaggi e con i suoi contatti 
personali poco protocollari 
si mostra aperto, rimane, in
vece, nei fatti, ancorato ai 
suoi punti fermi. Nel 1088 la 
Chiesa ortodossa russa cele
brerà il millenario del cri
stianesimo da quando si in
stallò nella vecchia Russia e 
Papa Wojtyla vorrebbe esse
re presente, magari con un 
suo qualificato rappresen
tante, a quell'incontro di 
Mosca a cui parteciperanno 
tutte le Chiese cristiane. Ma 
occorrono «gesti nuovi» per
ché ciò si avveri, come sen
timmo affermare da am
bienti del patriarcato di Mo
sca quando intervistammo 
alcuni mesi fa il metropolita 
Filarete. 

Nel campo della pace. Pa
pa Wojtyla ha dello cose im
portanti a Hiroshima e Na
gasaki e quando ha invitato 
gli scienziati a disertare ì la
boratori dove si costruiscono 
ordigni di morte. Ha esorta
to. però, i vescovi statuniten
si ad attenuare il loro docu
mento contro la deterrenza 
nucleare perché troppo in 
contrasto - con la politica 
estera di Rcagan. E per le 
stesse ragioni tiene bloccato 
un documento importante 
approvato nel gennaio scor
so da 28 scienziati, fra cui 
americani e sovietici, riuniti 
dalla Pontifìcia Accademia 
delle scienze, perche in so
stanza è contrario al proget
to sulle guerre stellari. 

Perciò, dopo sette anni. 
Giovanni Paolo II deve com
piere gesti nuovi se vuole 
scrollarsi di dosso l'accusa di 
essere un restauratore. 

Atoeste Santini 

ALL' UNITA* 
«Non debbono sapere dove 
il pullmino le scaricherà 
né il nome del padrone...» 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di Luigi Petru/zi di Mo
dena intitolata -Nel paese di Di Vittorio esi
ste ancora il caporalalo». lo che sono della 
stessa provincia, dico di più: oltre al mercato 
debili uomini in piazza, e 6 quello delle donne 
casa per casa; e u condizione che non debbano 
sapere dove il pulmino le scaricherà per lavo
rare in aperta campagna. Se una dovesse 
chiedere chi e il datore di lavoro, subito ci 
sarchbc questa risposta: «Domani tu a lavora
re non ci vieni più*. 

liceo: siamo agli schiavi moderni, a lavora
re per una paga pari alla metà della tariffa 
della categoria; e se non lavora svelta viene 
scartata, h si fa ancora a gara u chi lavora di 
più per diventare beniamine. Cosi donne di 
50 anni non riescono più ad essere scelte per 
lavorare perché non riescono a tenere il ritmo 
delle giovani. 

Il ministro che vuole aumentare l'età pen
sionabile, certo queste cose non le sa: o non le 
vuole sapere. Perché queste cose, se i governi 
non le volessero, non si farebbero. 

MIClftiLli IPPOLITO 
(Dolicelo- Foggia) 

Come reagiamo? Facendo 
un passo indietro nella 
storia della mutualità? 
Cara Unità, 

come reagiamo di fronte all'attacco alla 
Sanità, cioè alla salute? Come reagiamo di 
fronte all'attacco allo Stato sociale, allo Stato 
previden/iale. alle conquiste storiche della 
classe operaia e lavoratrice che. fino a qual
che unno fa. erano vanto italiano? Come? 
Con l'esempio di quelle categorie che di fron
te alle involuzioni in atto ed a quelle in ipote
si. molto realistiche, mettono la testa nella 
sabbia, si tirano indietro e prendono partito, 
come si dice, per un'assicurazione integrativa 
volontaria, tornando all'antico delle mutue 
aziendali e decentrate? 

Con la differenza che allora, alla vigilia 
della riforma sanitaria, le mutue integrative 
aziendali erano conquiste storiche del passato 
da riassorbire nelle conquiste storiche — più 
avanzate ' del presente e del futuro; ora il 
risorgere delle mutue «integrative» privatisti
che. sarebbe un grosso passo indietro nella 
storia del sindacato e dei lavoratori dipenden
ti: non tanto ad integrazione, come si dice. 
ma a sostituzione di quanto lo Stato antiso
ciale o asociale del pentapartito fa e non fa. 
non intende più Ture. 

Una vera abiura dei principi di classe, che 
la classe operaia e lavoratrice deve rifiutare 
con la massima forza. 

MIMI SANGIORGIO 
. (Rovigo) 

Ci vuole un commento 
per ogni notizia? 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di donne comuniste e il 9 
settembre abbiamo letto un articolo che si 
riferiva al nuovo appello del Papa contro l'a
borto e il divorzio. Il Papa lanciava i suoi 
soliti strali per la salvezza dell'uomo non an
cora nato, contro la convivenza extraconiuga
le e la politica divorzista. 

Noi siamo d'accordo che suìVUnttà siano 
riportati vari argomenti e opinioni su tutto 
ciò che succede nel mondo, ma riteniamo do
veroso che siano seguili da almeno un valido 
commento. 

Noi che abbiamo conquistato a prezzo di 
duro lotte i nostri diritti e che tuttora dobbia
mo lottare per difenderli, non possiamo per
mettere che il Papa faccia la sua propaganda 
sul nostro giornale senza una giusta critica: ci 
sembrava di leggere non /'Unità ma l'Osser
vatore Romano. 

Oppure aveva ragione -Bobo- quando dice
va che il Papa è intoccabile anche sul nostro 
giornale? 

LUISA FRANCO 
e altre 11 firme (Starjn/ano - Gorizia) 

Cantando si marcia meglio 
Cara Unità. 

ho partecipato alla 4" marcia della pace 
svoltasi domenica 6 ottobre da Perugia ad 
Assisi: quanta fatica, ma anche quanta soddi
sfazione. sia per la riuscita, sia per la presen
za di giovani e ragazze che hanno costituito la 
stragrande maggioranza dei 50.000 parteci
panti. Segno questo che il movimento per la 
pace è tutt'altro che esaurito, che esso ha 
tutte le potenzialità per svilupparsi e diventa
re più che in passato un grande moto popola
re e di lotta che i governi, tanto all'Est quanto 
all'Ovest, non potranno assolutamente igno
rare. 

Una proposta: perché non lanciare una 
canzone che costituisca un alto messaggio di 
pace ed un inno alla vita, che potrebbe diven
tare. momento corale di tutto il movimento 
pacifista mondiale, che sappia parlare al cuo
re ed alla mente delle genti di tutto il mondo. 
che sia un momento unificante del pluralista 
linguaggio che caratterizza e deve caratteriz
zare il movimento per la pace in ogni angolo 
della Terra? 

Tanto per dare un'idea: una sorta di canzo
ne che sia paragonabile a quella che è - f #»-
ternazionale- per il movimento operato mon
diale. 

^ ETRUSCO TOLLAPI 
(Grosseto) 

Molti interpreteranno 
come «tradimenti»? 
Cara Unità. 

leggendo la notizia che dopo le ammini
strative del 12 maggio in Italia si sono costi
tuite un centinaio di Giunte Pei-De. mi sono 
posto due interrogativi, che espongo di segui
to. 
- Motti elettori, di entrambi i parliti, non 

riusciranno a comprendere il significato di 
queste «opera/ioni», interpretandole magari 
come veri e propri •tradimenti», avendo essi 
votato sulla base di programmi elettorali che 
proponevano scelte ben precise e certamente 
diverse; o quanto meno essi saranno confusi e 
delusi sulle motivazioni e sull'utilizzo dato al 
proprio voto; e ritengo che queste sensazioni 
possano maggiormente colpire chi ha votato 
Pei. confermando al Partito la propria fiducia 
anche e soprattutto sulla base di un patrimo
nio di serietà e correttezza politica che nel 
tempo non sono mai venute meno. 

Proprio perché diamo oggi, come del resto 
prima della consultazione elettorale, un giu

dizio allarmato sul governo, e proprio perché 
ci stiamo esprimendo da tempo per un riavvi-
cinàmento tra comunisti e socialisti, politica 
questa che raccoglie consensi innanzitutto fra 
i cittadini ed anche da parte di autorevoli 
uomini politici (leggi pronunciamento di 
Sandro Pettini), era proprio inevitabile que
sto tipo di formula Dc-Pci. che appare stri
dente e contraddittoria? 

Mi si potrà rispondere che Queste sono so
luzioni di «ripiego», per lo più legate a realtà 
locali, che servono a non isolarci e a non farci 
emarginare dalle Amministrazioni locali; 
tutto è vero e giusto, ma altrettanto vero e 
giusto rimane il fatto, che non può non essere 
rimarcato, di un segno di «non chiarezza poli
tica» che, a mio avviso, può solo portare dan
no al nostro partito. 

Danno di immagine, perché Giunte di un 
certo tino appaiono ai più come espressione di 
giochi di potere e di poltrone, anteposti agli 
interessi generali dei cittadini; e danni più 
propriamente politici per la mancanza di una 
coerente linea che rilanci il Partito nella pro
pria giusta collocazione politica, al riparo dai 
tentennamenti e dalle tentazioni odierne. 

MAURO MARICINO 
(Genova) 

Faziosità e rapidità 
Caro direttore. 

mLa Falcucci chiude le aule agli Enti loca
li'. Leggendo suWUnità del 4/10 una nota 
con questo titolo mi è venuto in mente un 
articolo pubblicato su •Scuola-, organo del 
sindacato Snals (n. 23 del 18/9/85). dal tito
lo 'Ideologici e cliente/ari i criteri di assun
zione*. In sostanza nell'articolo si attaccava 
il Comune di Bologna per avere «con proprio 
personale garantito laboratori di linguistica e 
di scienze nonché servizi per attività psicomo
toria». Ma il nemico vero per lo Snals è il 
personale che. essendo garantito dalla «rossa» 
Bologna, non può che essere comunista. 
(Quanta stupidità da un sindacato che prc-

, tende di rappresentare il meglio della cultura 
scolastica italiana). 

Nell'articolo lo Snals chiedeva anche al 
ministero di porre fine alla cosa e la Falcucci, 
con una rapidità sorprendente per un mem
bro del governo Craxi, li ha accontentati. 
Perché non mette altrettanta sollecitudine 
nel far applicare il Concordato nella scuola? 
Forse per la Falcucci una legge della Repub
blica italiana vale meno di un articolo dello 
Snals? 

TELIO BARBIERI 
(Scansano • Grosseto) 

Non esistevano 
motivi di urgenza? 
Caro direttore, 

sono un ex emigrato in Svizzera padre di. 
un bambino di nove anni che ha frequentato 
lo scorso anno la III classe delle Scuole ele
mentari di Trcbisaccc (CS) subendo una in
giusta bocciatura. 

Mio figlio è un bambino che socializza con 
estrema fucilila, lo ritengo abbastanza intel
ligente, tanto da conciliare benissimo due lin
gue (italiano e tedesco) e che ora. scioccato, 
si rifiuta di tornare a scuola, terrorizzato dai 
comportamenti «severi» di una maestra priva 
di qualsiasi sensibilità, che lo apostrofava «il 
figlio della tedesca» (la madre è di origine 
svizzera) e che «alzava» spesso le mani e usa
va metodi arcaici che credevo non esistessero 
più nel mondo della scuola. 

Alla mia richiesta di sospensiva inviata re
golarmente al TAR di Catanzaro insieme al 
ricorso contro il provvedimento, e stato rispo
sto. si badi bene, ad anno scolastico già ini
zialo, che non esistono motivi di urgenza. 
Dunque dovrà attendere il processo. 

Ma quale giustizia potrò avere da un pro
cesso che si svolgerà chissà quando e certa
mente troppo tardi per mio figlio, che perde 
irrimediabilmente un anno e continuerà a 
sentirsi umilialo ed handicappato nei con
fronti dei suoi compagni di classe? 

PASQUALE CALIENNI 
(Trcbisaccc • Cosenza) 

Per i pubblici è peggio 
Gentile direttore, 

ho lettogli schemi di tassazione per le in
dennità di fine rapporto di lavoro, con esempi 
uguali per tutti: sia per i dipendenti privati 
sia per quelli pubblici. Non le sembrerebbe 
opportuno specificare che i dipendenti pub
blici non sono alla pari di quelli privati? In
fatti la buonuscita dei dipendenti pubblici é 
pari solo all'80% annuo della paga base men
sile, esclusa la contingenza. 

Vista la nuova normativa, per cui chi pren
de poco viene a pagare più imposta, i dipen
denti pubblici saranno colpiti due volte. 

CARMEN SP-.DON 
( Villadpse • Rovigo) 

Architettura o cinema? 
(Qualcuno potrebbe 
anche pensar male) 
Spett. Unità. 

alle IO del mattino del 25 settembre U Ì . , 
sono andato alla Biennale di Venezia per ve
dere la Mostra internazionale di Architettu
ra. La prima sorpresa l'ho avuta nel constata
re che alla biglietteria non c'era scrìtto, in 
nessuna parte, il prezzo d'entrata. Chiesto 
alla cassiera, mi rispose: 3000 lire. 

Le feci notare che i forestieri in particolare 
sì sarebbero trovati male senza sapere che 
cosa dovevano pagare; la signorina gentil
mente mi rispose che ci pensava lei a dirlo. 
Intanto le do le 3000 lire e lei mi mette in 
mano un biglietto del... cinema (proprio con 
su scrìtto: «Primi posti interi»)! Allora dico: 
•Ma signorina, questo è un biglietto per il 
cinema...!». «Sì — mi risponde — ma serve 
per vedere la Mostra... s'accomodi*. 

E io non so se rìdere o piangere. 
GIOVANNI CAMP! 

(Pieve di SoUgo • Treviso) 

Con tanta voglia, ma 
non altrettanti soldi 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani comunisti dì un 
piccolo paese, con tanta voglia di fare ma non 
altrettanti soldi in tasca. 

Vorremmo fornire la locale Sezione del 
Partito di una biblioteca. Purtroppo i fondi a 
nostra disposizione sono molto limitati. Ci 
rivolgiamo pertanto ai compagni lettori che 
vogliano aiutarci, pregandoli di farlo invian
doci libri utili allo scopo. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sez. Pei «G. Gitilo», via Solimene, 2 

84045 Altavilla Sikntina (Salerno) 
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Si 
oggi sul 

caso Sesti 
ROMA — l-a prima commis
sione del Consiglio supcriore 
delta magistratura depositerà 
oggi pomeriggio tutti gii atti 
relativi all'istruttoria compiu
ta sul caso di Franz Sesti, il 
procuratore generale di Ro
ma. Da questo momento Sesti 
avrà un paio di settimane di 
tempo per presentare even
tuali controdeduzioni. Poi o 
archiiia/ionc del caso o tra
sferimento d'ufficio dell'alto 
magistrato, al quale sono con
testati vari atti imprudenti od 
arroganti (archiviazione d'uf
ficio di casi delicati, interien-
to sulla \icenda Sme-Kuitoni 
ecc.). Ieri pomeriggio, come 
ultimo atto dei suoi laxori, la 
commissione doleva sentire 
Sesti, che però non e andato al 
C'srn. .li commissari Sesti ha 
spedito una lettera, lamentan
do la mancata audizione di te
sti da lui indicali. Il procurato
re generale potrà comunque. 
se lo vorrà, essere ascoltato, al
la presenza di un magistrato-
difensore. dal plenum de) 
Csm. 

Antimafia 
rientrata 
dagli Usa 

ROMA — I-a necessità di si i-
luppare una intesa tra il Par
lamento italiano ed il Con
gresso americano per armo
nizzare le rispettile legislazio
ni e per dare contemporanea
mente un impulso al migliora
mento dei rapporti tra le poli
zie e i giudici e emerso come 
fondamentale al termine delle 
due settimane trascorse dalla 
commissione Antimafia negli 
l'sa. Il presidente, Abdon Ali
novi. e stato esplicito sull'ar
gomento.* -Abbiamo ambizio
ni — ha affermato — di fare 
diventare il nostro rapporto 
con gli Stati Uniti un modello 
anche per quanto riguarda i 
parlamenti europei e degli al
tri paesi. Nell'incontro aiuto 
con mister Thomas (il vice di 
Shultz) abbiamo studiato il 
problema del coordinamento 
delle politiche dei paesi svilup
pati. anche nei rapporti con i 
governi dei paesi produttori di 

roga. Abbiamo attentamente 
discusso la situazione di Ame
rica latina, Asia centrale e 
Sud-est asiatico». 

Sisma in 
Unione 

Sovietica 
MOSCA — l'n -forte terremo
to» ha investito l'altro pome
riggio la Repubblica sovietica 
del Tagikistan (Asia centrale), 
«causando morti e feriti-, ha 
annunciato oggi l'agenzia so
vietica «Tass». 

Il sisma ha raggiuntogli ot
to gradi della scala Mercalli 
(che ne conta 12) ed il suo epi
centro e stato localizzato 230 
chilometri a nord-est di IIu-
sanbe. capitale della Repub
blica. L'agenzia ha inoltre pre
cisato che si sono avuti ingen
ti danni. La Tass riferisce che 
la scossa e avvenuta alle 19.00 
ora di Mosca (17,00 italiane), e 
che la zona più grai emente 
danneggiata e stata la perife
ria della città di Kairakum, 
doie edifici di abitazioni, fab
briche, uffici e centri sociali 
sono stati distrutti. La Tass 
non precisa il numero delle 
vittime, ma afferma che sono 
in corso -le operazioni di soc
corso e che gli aiuti necessari 
\engono prestati alle i ittime». 

Una suora racconta: 
«Così bloccai Agca 
mentre scappava» 

ROMA — Quattro anni dopo i protagonisti di una scena ormai 
famosa si riicdono. Nella gabbia AH Agca. poco più in là. davan
ti ai giudici, SuorLetizia. al secolo Lucia Giudici, la religiosa che 
per prima e con molto coraggio bloccò il terrorista che tentava 
di fuggire tra la folla subito dopo aier sparato al Papa. Tanto 
dramamtica la scena, tanto distensivo e a tratti esilarante il 
confronto in aula. Suor Letizia ha ricordato con precisione e con 
leggere a cento genovese quei momenti: «lo vidi solo lui armato, 
ricordo due colpi di pistola — ha detto — l'ho \ isto scappare. 
tentava di depistare gridando prendetelo, prendetelo, ma io l'ho 
bloccato, l'ho preso per il bai ero poi lui è caduto all'indietro e io 
gli sono volata sopra...». Suor Lucia aggiunge: «Io gli chiesi subi
to: perché l'hai fatto? E lui rispose: No io, no io, in italiano 
stentalo». Allora il presidente si è rivolto al terrorista: -E allora 
Agca, farsi prendere da una donna...». Il killer é apparso diverti
to: «Non ricordo bene, c'erano una decina di persone intorno a 
rne. pe>-ò...». Però cosa. — chiede il presidente. Agca sogghigna: 
«È molto strano che questa donna si chiami suor Lucia... c'è 
un'altra suor Lucia che...». Risata generale, ride anche la religio
sa. Agta è riuscito ancora una volta a tirare fuori la storia del 
terzo segreto della Madonna di Fatima di cui appunto suor 
Lucia (non quella presente ieri naturalmente) sarebbe la deposi
taria. In precedenza avevano deposto due ex carabinieri e 4 
sottufficiali di polizia che accompagnarono Agca al posto di 
polizia. Tutti hanno escluso di aver visto un'altra prsona sparare 
e scappare, ma nel complesso la descrizione di quei momenti é 
apparsa molto confusa. Il presidente ha chiesto che si indaghi 
per appurare se l'uomo della foto che fugge (che dovrebbe essere 
un complice di Agca) era un poliziotto in borghese. 

Un grido 
anti 

storno 
REGGIO EMILIA — Per risol
vere in «modo ecologico e in
dolore» il problema degli stor
ni che, in questi giorni, hanno 
invaso, nella loro migrazione, 
Reggio Emilia, è stato attuato 
un esperimento che ha già da
to qualche risultato. Ogni se
ra, e per nove giorni, verrà tra
smesso, fortemente amplifi
cato, il «grido di angoscia e di 
allarme» di uno storno al line 
di allontanare gli uccelli. Ieri è 
stata compiuta la prima prova 
in viale Trento e Trieste, una 
zona alberala particolarmen
te presa di mira dai volatili. 
L'esperimento ha funzionato 
e gli uccelli si sono allontana
ti. ma sono tornati quando gli 
altoparlanti sono stati spenti. 
Ora bisognerà vedere che cosa 
avverrà nei prossimi giorni 
con il proseguire dell'esperi
mento. L'iniziativa è stata pre
sa dal Comune di Reggio Emi
lia in collaborazione con la Li-
pu (Lega italiana per la prote
zione degli uccelli) che ha 
messo a disposizione la regi
strazione. 

Pistola 
in classe, 
ritrovato 

TORINO — E durata poco me
no di ìS ore la «latitanza» di 
M.M., il ragazzo di 15 anni che 
sabato mattina aveva involon
tariamente provocato il feri
mento di due compagni di 
scuola. Per azzuffarsi con un 
compagno, aveva tatto cadere 
la sacca con i libri all'interno 
della quale vi era una pistola 
presa al padre e dalla quale, 
nell'urto, è partito un proietti
le che ha lievemente ferito 
due ragazzi alle gambe. Subito 
dopo JVi.M. si era allontanato 
facendo perdere le sue tracce. 
Il giotane e ricomparso la 
scorsa notte all'ingresso della 
caserma dei carabinieri di 
Moncaiieri, nei pressi di Tor
nio, ha detto di aver girovaga
to lungo il Po e la collina tori
nese por tutto sabato e dome» 
nica. E stato interrogato, e poi 
riconsegnato ai genitori. Per 
lui non è prevista alcuna im
putazione. «Avevo la pistola — 
ha detto — per mostrarla a chi 
fa il furbo con me». 

Gli americani Michael Brown e Joseph Goldstein ottengono l'ambito riconoscimento 

A due nemici del colesterolo 
il Nobel '85 per la medicina 

Per le loro ricerche sul!'«epidemia del secolo» 
Entrambi docenti di genetica all'università di Dallas, nei Texas - Studi che rivoluzionano la terapia di 
malattie come l'arteriosclerosi, l'infarto, l'angina, la patologia delle coronarie, l'ipertensione arteriosa 

MILANO — E stala definita 
•l'epidemia del XX secolo». 
Non .si tratta dell'Aids, ma 
dell'eccesso di colesterolo nel 
sangue, responsabile di le
sioni atcrosc/erotiche e di 
gravi malattie cardiocircola
torie. Per a vere aperto strade 
nuove nella lotta contro que
sta «epidemìa*, due scienzia
ti americani — Michael 
Brown e Joseph L. Goldstein 
— hanno ricevuto ieri il pre
mio Nobel per la medicina 
1985. 

Brown ha 44 anni e Gol
dstein 45. Sono entrambi do
centi di genetica all'univer
sità del Texas, a Dallas. Il lo
ro merito — secondo quanto 
afferma la motivazione dei 
premio conferito dall'Istitu
to Nobel a Stoccolma — è di 
avere «rivoluzionato la cono
scenza sulla regolazione del 
metabolismo del colesterolo, 
e conscguentemente la tera
pia di malattie provocate dai 
livelli abnormi di colesterolo 
nel sangue». Quindi arterio
sclerosi, infarto del miocar
dio, patologie delle corona
rie, angina, ipertensione ar
teriosa. 

Anzitutto qualche dato 
che giustifica la definizione 
di «epidemia del X X secolo» 
(è questo il titolo di un libro 
di Vcrgani e Corneo, edito 
dai Documenti scientifici 
Recordati). Secondo recenti 
studi epidemiologici. la metà 
delle popolazioni dei paesi 
industrializzati presenta al
terazioni più o meno signifi
cative dei livelli di colestero
lo. Osserva un ricercatore 
statunitense, Nathan Hor-
wilz: «Se decidessimo di trat
tare con i farmaci tutti i pa
zienti con valori di colestero
lo compresi tra 225 e 275. me
tà della popolazione ameri-

CAMBRIOGE (Usa) — Brindisi tra Joseph Goldstein (a sinistra) e Michael Brown (a destra). 
premi Nobel per la medicina 1985 

cana dovrebbe essere sotto
posta a terapia». In Italia, co
me al solito, è difficile reperi
re dati epidemiologici atten
dibili. ma si può presumere 
che la situazione del nostro 
paese non differisce troppo 
da quella americana. 

è noto che il colesterolo è 
presente in alcuni alimenti 
come le carni grasse, il latte 
intero, il burro, le uova, il 
cioccolato. Ma contraria
mente a quanto si pensava, 
gli studi di Brown e Gol
dstein hanno dimostrato che 
la quantità di colesterolo nel 
sangue non dipende diretta
mente dall'assunzione di 
questi cibi. Perché il coleste
rolo aumenti è necessaria 
una sorta di mediazione del
la quale sono responsabili al
cune particolari proteine 
composte, chiamate lipopro-
teine. contenenti esteri di co
lesterolo, trigliceridi e fosfo
lipidi. 

Che esistesse una relazio
ne diretta fra lipoproteine e 
malattie cardiovascolari era 
ormai accertato. Poi ecco la 
scoperta più recente. Sem
plificando al massimo si po
trebbe dire che esistono lipo
proteine «cattive» e lipopro
teine «buone». Le prime, Ldl 
(dalle iniziali di tre parole in
glesi) o a bassa densità, sono 
responsabili della relazione 
esistente fra colesterolo e 
rnalatte cardiocircolatorie. 
Le altre, Hdl o ad alta densi
tà. svolgerebbero invece un 
ruolo favorevole. 

Goldstein e Brown hanno 
inoltre dimostrato che esi
stono dei recettori delle lipo
proteine «cattive», in grado 
di spazzarle via dal sangue e 
di esercitare quindi un'azio
ne protettiva dell'organi
smo. Se le Ldl circolano libe
ramente nel sangue, avremo 
la progressiva formazione di 
placche arterosclerotiche 

nelle pareti interne delle ar
terie, una circolazione sem
pre più difficile e un elevato 
rischio di incidenti cardiova
scolari. Ecco allora il proble
ma: è possibile regolare i re
cettori delle lipoproteine 
•cattive», mettendole in con
dizione di non nuovere? 

Goldstein ha esposto, in 
fatto ci colesterolomia, una 
interessante teoria sulla ere
ditarietà dei gemelli eterozi
goti, nati cioè da due ovuli 
diversi. Questi gemelli eredi
tano un gene normale che 
produce recettori delle Ldl 
perfettamente funzionanti, e 
un gene imperfetto che ge
nera recettori inadeguati. 
Mediante una terapia appro
priata sarebbe possibile sti
molare il gene normale in 
modo da indurlo a sobbar
carsi anche il lavoro del gene 
imperfetto. 

Negii Stati Uniti l'Istituto 
nazionale della salute ha di
retto uno studio su 3806 per-

Confermata l'accusa di interesse privato, millantato credito, corruzione 

Il Pm: «Colpevoli i due giudici» 
La sentenza prevista per oggi 

Il caso dei magistrati torinesi accusati dai pentiti - Per Trebisonna chiesta una 
condanna a un anno e otto mesi; per Franca Viola Carpinteri a un anno e due mesi 

MILANO — Colpevole Antonio Tribi-
sonna. indicato come giudice corrotto 
da un cumulo di testimonianze conver
genti oda numerosi riscontri; altrettan
to colpevole Franca Viola Carpinteri: il 
pm Luca Mucci ha enunciato ieri mat
tina, al termine della sua requisitoria, 
le convinzioni alle quali e giunto in una 
settimana di dibattito, e ha formulato 
le sue richieste nei confronti dei due 
magistrati torinesi accusati di conni
venze con la malavita affiliata al clan 
dei catanesi e dei loro complici-corrut
tori: un anno e otto mesi più 800 mila 
lire di multa per Tribisonna; un anno e 
due mesi più 400 mila lire di multa per 
Carpinteri; un anno e 8 mesi ciascuno 
più 3 milioni di multa per i fratelli Mia-
no; un anno e 200 mila lire per Pasquale 
Pilla; IO mesi per Antonino Saia. Asso
luzione piena invece per altri quattro 
imputati, tra i quali l'agente di PS Raf
faele Cardone, accusato di aver presta
to una falsa testimonianza a favore di 
Giuseppe Muzio. 

Il processo Muzio: uno spacciatore 
all'ingrosso sorpreso In flagrante al ter
mine di un appostamento di quattro 
giorni, con un carico di 150 grammi di 
eroina in macchina, e assolto per insuf

ficienza di prove. Una sentenza sbaglia
ta, come purtroppo accade di pronun
ciare?, si è chiesto Mucci. No, ha rispo
sto. ma un consapevole «fuorviamento 
funzionale». E in tre ore di requisitoria 
ha rovesciato la tesi difensiva con la 
quale la dottoressa Carpinteri. presi
dente di collegio in quel processo, aveva 
cercato di difendere il suo operato. 

Un'istruttoria carente — aveva detto 
Franca Carpinteri — e la testimonian
za contraddittoria dell'agente Cardone 
avevano reso impossibile giungere a 
una sentenza diversa. Ma questa inter
pretazione non ha retto all'esame del 
dottor Mucci. E quella sentenza si è tro
vata a giocare il ruolo di un corpo del 
reato. 

Se l'istruttoria era manchevole — ha 
affermato Mucci — ciò è avvenuto non 
nella parte in cut i due spacciatori Mu
zio e Micci sono stati rinviati a giudizio. 
ma al contrario laddove, assumendo 
per buoni degli alibi tutt'altro che inop
pugnabili. si sono prosciolti gli altri tre 
colti insieme a loro «con le mani nel 
sacco*. Quanto alla testimonianza di 
Cardone, del tutto superfluea dopo le 
deposizioni pesantissime e inequivoca
bili rese dai suoi due compagni di pat

tuglia, essa venne strumentalmente 
provocata e manovrata proprio dai giu
dici d'udienza. In aula Cardone disse la 
verità, e solo per le domande insistenti 
dei giudici si lasciò indurre, intimidito, 
a un «non sono certo al cento per cento». 
E solo questa smarrita ammissione re
stò conservata nf gli atti processuali. Si 
era trovato l'appiglio cui appendere 
l'assoluzione di Muzio, «un oltraggio al
la legge e alla verità». Ispiratori di que
sto comportamento dei giudici furono 
il boss Francesco Miano e i suoi compli
ci, con le loro pre-afoni su Tribisonna, e 
Pasquale Cananzi, che grazie alle sue 
frequentazioni con la Carpinteri ebbe 
agio di indurla a concedere a sua volta 
la propria indulgenza. 

Su questo punto, difficile da docu
mentare, Mucci non ha tuttavia mani
festato incertezze: quella sentenza 
aberrante non poteva essere presa che a 
maggioranza, il solo Tribisonna non 
avrebbe potuto enetterla. Franca Car
pimeli. deve dunque essere considerata 
colpevole di Interesse privato, come il 
suo collega di corruzione e millantato 
credito. Forse già oggi si giungerà a 
sentenza. 

Paola Boccardo 

sone sane, di età compresa 
fra i 35 e i 59 anni, che pre
sentavano valori di coleste
rolo superiori a 265.1 pazien
ti sono stati osservati per 
dieci anni e recentemente 
sono stati resi noti i risultati. 
I soggetti trattati con cole-
stiramina avrebbero presen
tato una riduzione del 19% 
di infarto del miocardio, del 
20% di angina e del 21% de
gli interventi di by-pass co
ronarico. Molti medici han
no tuttavia messo in guardia 
da un uso eccessivo'di far
maci. Anzitutto — è stato os
servato — bisogna ridurre il 
consumo di grassi animali, 
usare oli vegetali anziché il 
burro, e limitare le uova a 
una dozzina il mese. Solo se 
le restrizioni dietetiche falli
scono, e il colesterolo conti
nua ad essere alto, saràop-
portuno l'intervento farma
cologico. 

La serie dei Nobel era sta
ta inaugurata nei 1901 da 
Wilhelm C. Rontgen; ma il 
grande studioso, curiosa
mente. aveva ricevuto il pre
mio per la fisica, non per la 
medicina. Del resto molti 
Nobel per la medicina non 
erano neppure medici, come 
Allan Cermack e Godfrey 
Hounsfield, ideatori della to
mografia assiale compute
rizzata, premiati nel 1979. 
Altri, come il tecnico di labo
ratorio Julis Axelred, non 
erano neppure laureati. È 
anche accaduto, nel 1926, 
che un Nobel per la medicina 
sia stato assegnato al danese 
Johannes Fibiger per avere 
•dimostrato l'origine paras
sitaria dei tumori»; una •di
mostrazione» che, negli anni 
successivi, sì sarebbe rivela
ta del tutto erronea. 

Flavio Miclietini 

Otto uomini in azione 

Napoli, rapina 
a un furgone, 

4 miliardi 
L'automezzo delle Poste trasportava danaro 
da consegnare agli uffici per le pensioni 

Dalla nostra redazione 
Napoli — Otto rapinatori hanno messo a segno ieri mattina 
a Napoli un colpo da quattro miliardi. La rapina è avvenuta 
lungo la strada che collega la periferia nord della città a 
Casoria. 

Alle 7.40 un furgone postale, partfto dalla sede della Ferro
via, stava'per raggiungere gli uffici della periferia e rifornirli 
di denaro, quando un'auto blindata sì è lanciata a forte velo
cità contro la macchina della polizia che seguiva il furgone. 
L'impatto è stato violentissimo e la peggio l'ha avuta proprio 
l'auto della polizia. I tre agenti che erano di scorta al furgone 
non hanno avuto il tempo di reagire - uno solo di loro ha 
sparato un colpo in aria - che sono stati disarmati dai bandi
ti. - . • : - • ' - . , . • • . - . - . ' - • • 

Il furgone - c h e non era blindato - è stato bloccato da 
un'altra auto corazzata, una Fiat 131, che gli ha sbarrato il 
passo. Gli occupanti del furgone sotto la minaccia delle armi 
sono stati costretti ad aprire i portelli posteriori e i banditi 
hanno potuto impadronirsi così di gran parte dei sacchi che 
contenevano denaro contante. Il bottino, secondo cifre uffi
ciose ammonterebbe a oltre quattro miliardi. Il furgone in
fatti trasportava ben 5 miliardi e 788 milioni che dovevano 
essere distribuiti agli uffici postali per il pagamento delle 
pensioni. I rapinatori hanno lasciato nel furgone quasi tutti 
i sacchi contenenti la posta ordinaria e solo qualcuno che' 
conteneva il denaro. Le due auto blindate sono risultate ru
bate ad un pregiudicato della zona nolana. 

Per scappare i rapinatori hanno usato l'auto a bordo della 
quale hanno caricato il contante e una Ford Escori che han
no rapinato ad un passante. Sul posto, proprio mentre stava
no scappando, sono arrivate alcune auto dei carabinieri che 
non sono riusciti ad intrappolare i banditi, poiché a cento 
metri dal luogo dov'è avvenuto la rapina ci sono gli svincoli 
della •circumvallazione esterna», una strada che collega l'au
tostrada Napoli Roma alla statale domiziana. Questa strada 
ha una uscita ogni centro metri ed i rapinatori hanno appro
fittato di questo dedalo per dileguarsi. 

Subito dopo la rapina si è pensato ad un «colpo» messo a 
segno da •terroristi». Lo facevano pensare alcuni particolari: 
gli otto «uomini d'oro» hanno portato via le pistole agli agen
ti, alcuni di loro parlavano una lingua straniera. Nel pome
riggio. poi, questa pista è passata in secondo piano, anche se 
non è stata abbandonata del tutto, in quanto alcuni partico
lari hanno rafforzato l'ipotesi della rapina messa a segno da 
una banda specializzata. 

v.f. 

VERONA — Francesco Lo 
Bianco, Remo Pancetli, Vit
torio Antonini. Barbara Bal
zerà ni e Luigi Novelli, cinque 
•irriducibili» membri della 
direzione strategica e dell'e
secutivo delle Brigate Rosse, 
sono stati condannati ieri 
mattina dal Tribunale di Ve
rona a 26 anni di reclusione a 
testa per l'organizzazione del 
sequestro del generale Ja
mes Lcc Dozier. I cinque era
n o già stati condannati alla 
stessa pena nel marzo 1982. 
quando si celebrò il processo 
per direttissima all'indoma
ni della liberazione del vice
comandante della Ftase. La 
sentenza nei loro confronti 
era però stata annullata un 
anno più tardi nel processo 
d'appello a Venezia, per un 
vizio di forma. 

Il rapimento di Dozier av
venne il 17 dicembre 1981. 
L'alto ufficiale statunitense 
fu sequestrato direttamente 
in casa e, infilato in una cas
sa, venne portato in un covo 
a Padova. La liberazione, do
vuta alle confessioni di un 
membro del •commando. 
brigatista. Ruggero Volinia 
(per questa preziosissima 
collaborazione venne con
dannato a soli due anni e 
scarcerato: da allora vive in 
incognito in un luogo segre
to). avvenne il 28 gennaio 
1982. 

I Nocs, nel l'irruzione nei 
covo, arrestarono anche I 
«carcerieri» di Dozier. tra cui 

Sequestro Dozier, 
26 anni a tutti 
gli irriducibili 

Barbara Balzerani legge un documento: 
«Le Br sono tuttora in piena attività» 

Antonio Sa vasta e la sua 
compagna Emilia Libera. I 
due si -pentirono» quasi su
bito. e le loro confessioni fu
rono determinanti per 
smantellare settori consi
stenti delle Brigate Rosse e 
far luce su vari, atroci atten
tati. Sa vasta, in appello, ven
ne condannato a 9 anni. 

Il processo di ieri non ha 
avuto praticamente storia. 
Per giungere alla conferma 
delle condanne annullate so
no state sufficienti un paio 
di ore. Dei cinque imputati 
solo Antonini era assente. 
All'inizio dell'udienza. Bar
bara Balzerani ha letto un 
documento di 4 cartelle, a 
nome anche degli altri, in cui 
i cinque si definiscono «mili
tanti delle Brigate rosse per 
la costruzione del partito co
munista combattente»: 
un'organizzazione, specifi
cano, tuttora «in attività» e 

*con estesi collegamenti in
temazionali». Nel testo i cin
que hanno affermato orgo
gliosamente le loro respon
sabilità storico-politiche per 
il rapimento di Dozier, ed 
esaltato il successivo omici
dio de! generale Nato Lea-
mon HunL avvenuto a Ro
ma (per il quale, oltre alle Br, 
sono sospettate le Fari me
diorientali). 

Al tribunale non hanno ri
sposto, invece, mantenendo 
un atteggiamento sprezzan
te. Il loro difensore, l'avv. At
tilio Baccioli di Grosseto, ha 
sollevato un'eccezione la
mentando l'assenza dal pro
cesso del gen. Dozier (che, 
tornato in Usa, dopo un bre
ve perìodo al comando di 
Fort Knox é andato in pen
sione) e di Sa vasta. Il tribu
nale l'ha respinta. Il p m . Pa-
palia ha parlato solo 7 minu
ti. La camera di consiglio è 
durata 50 minuti. 

Avrebbero malmenato due giovani 

Rieti. Mobile 
sotto accusa: 
maniere forti 

Si indaga sul dirigente della Squadra e 
altri sette - «Un vero e proprio pestaggio» 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Otto uomini della 
questura di Rieti sono stati 
incriminati dal sostituto 
procuratore, dott. Giovanni 
Canzio, per lesioni persona
li e violenza privata. Si trat
ta del dirigente della Squa
dra Mobile, d o t t De Ange
les, i vice ispettori Michetti 
e Cerini, il maresciallo Sa-
betta, gli agenti Marianto-
ni, Melchiorri, Scivola e 
Risa. Per tutti loro l'accusa 
è di aver usato le «maniere 
forti» nei confronti di due 
giovarti di Poggio Mirteto, 
Carlo Chini, appena dician
novenne, e Patrizio Penza, 
22 anni, durante un'opera
zione di polizia in Bassa Sa
bina, il 2 ottobre scorso. La 
battuta condusse all'arre
sto, per altro non convali
dato dalla magistratura 
reatina, del 29enne Ales
sandro Roso, sorpreso, con 
la moglie 22enne Maria Vi
va, in possesso di pochissi
mi grammi di hashish. I 
giovani, prelevati dagli 
agenti e condotti presso il 
campo profughi di Farfa 
(un altro particolare in
q u i e t a n t e ^ sono rimasti 
fino alle 7,30 del giorno se
guente. 

Qui, nel posto di polizia, 
sarebbero stati costretti a 
spogliarsi ripetute volte e 
sarebbero stati malmenati. 
Insomma, quello che dove
va essere un •normale» con
trollo» si è risolto in un vero 
e proprio pestaggio, in una 
lunga notte di paura che h a 

lasciato tracce profonde sui 
protagonisti — meglio sap
rebbe dire le vittime — del--
la sconvolgente v icenda, Il 
loro atto d'accusa, per altro 
h a subito ricevuto una ciaf-
morosa conferma dalla peA 
tizia medica disposta sedu
ta stante, al loro arrivo nel 
capoluogo sabino, dal dotti 
Canzio. Il sanitario ha rir 
scontrato sul loro corpi ec
chimosi e graffi: la provai 
insomma, che gli agenti 
non sono andati tanto per 11 
sottile. 

Si è trattato, in aggiunta, 
di un abuso del tutto gra
tuito, con tutte le caratteri
stiche dello sfogo per un'o
perazione pressoché Inuti
le, che ha consentito <gi 
mettere le mani soltanto su 
un piccolo consumatore! 
Notificati gli avvisi di rea
to, il magistrato si è subito 
ha subito avviato il lavorò 
istruttorio iniziando Inter
rogatori e confronti. Nel 
pomeriggio di ieri sono s ta
ti messi faccia a faccia, al
l'americana, accusati e ac 
cusatori. 

Inutile dire che l'episodio 
getta un'ombra cupa sulla 
polizia di Stato di Rieti, non 
soltanto per la violazione 
delia legalità in sé, per altro 
gravissima, m a anche perr 

che esso non costituisce un 
caso isolato e si concatena 
con altri analoghi dalla va
lenza ancora più dramma*' 
Uca ed ammonitrice. ,' 

Cristiano Euforbtó 
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Situazione incandescente dopo la strage di una settimana fa e l'assassinio del boss De Stefano 

Calabria, perché esplode 
la guerra delle cosche 

Ma a Villa la gente scende in piazza 
Il numero uno della 'ndrangheta tradito dai suioi stessi uomini - L'omicidio è una H K _ _ ^ _ J 
risposta all'agguato contro Imerti - Gli inquirenti: «Siamo in una fase nuova» REGGIO CALABRIA — i re*« detta macchina ««piota 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Lo 
hanno tradito qui. in quello 
che lui considerava il suo 
«regno-, fra queste stradine 
polverose di Archi, il quar
tiere di Reggio Calabria che 
si arfaccia sullo .stretto di 
Messina. In questa autentica 
casbah che è Archi — 22 mila 
abitanti stretti fra case in co
struzione, aranceti e uliveti 
abbandonali, una miseria 
che si tocca con mano — 
Paolo De Stefano, 42 anni, 
numero uno della 'ndran
gheta n Reggio Calabria. 
credeva di essere sicuro. E 
invece domenica sera, in via 
Mercatello. lo hanno vendu
to ai killer proprio gli uomini 
della sua cosca. Hanno ven
duto un capo che ormai non 
dava forse più affidabilità, 
che pcn.suva solo a se stesso. 

Si è consumata cosi, la 
carriera di questo boss che 
molti avevano definito il più 
pericoloso della mafia cala
brese per i collegamenti in
ternazionali, la spregiudica
tezza. la sostanziale impuni
tà goduta in lunghi anni. Sa
liva su una moto fuoristrada 
assieme ad un suo fedelissi
mo — un ragazzo di appena 
23 anni che gli faceva da 
guardia del corpo quando 
l'agguato preparato con as
soluta precisione gli ha sbar
rato la strada. De Stefano se 
ne andava in uno dei suo 
tanti rifugi, una villa in colli
na dove a stento riuscivano 
ad arrivare carabinieri e po
lizia. Davanti alla moto un 
•vesponc» a far da staffetta o 
da punto di riferimento per i 
killer. Un fuoco micidiale di 
lupara e pistole — tre i killer 
a sparare — ha steso al suo 
in un bagno di sangue De 
Stefano e il guardiaspalle. 

Il quartiere — Via Merca
tello e una stradina in salita, 
senza uscita: sul lato destro 
una fornace circondata da 
una pista in terra battuta 
che porta al rifugio di Do 
Stefano. È chiaro che senza 

un tradimento Interno alla 
cosca, il boss di Archi non 
poteva essere ucciso. Girava 
senza armi, sicuro dell'im
punità. a suo agio in un rione 
dove strade e palazzi nuovi 
sorgono abusivamente ogni 
giorno. I carabinieri non 
.sanno più neanche dove se
tacciare e dove cercare i lati
tanti. In comune non c'è 
neanche una planimetria del 
quartiere. «Ad Archi — dice
va ieri mattina il capitano 
Conforti,'dei carabinieri di 
Reggio — potrebbe starci 
tutto, solo un acreoporto for
se si potrebbe vedere». A me
no di 50 metri dal luogo del
l'agguato c'è l'abitazione di 
Francesco Condello, un vec
chio pregiudicato legato ai 
De Stefano ma suocero an
che di quell'Antonio Imerti. 
sfuggito venerdì alla strage 
di Villa San Giovanni. È 
un'annotazione da non scor
dare per capire i possibili 
percorsi di provenienza dei 
killer di De Stefano. In ogni 
caso un fatto è certo: De Ste
fano non s'aspettava l'ag
guato nella «sua» Archi. 

La carriera dei De Stefano 
— Ad Archi Paolo De Stefa
no era latitante da parecchio 
tempo. Gli avevano commi
nato 18 anni di galera a Rma 
per un traffico internaziona
le di droga. E la droga era la 
sua specialità dopo che nel 
1977 aveva preso in mano la 
cosca costruita dai suoi due 
fratelli. Giorgio e Giovanni 
De Stefano erano i tipici rap
presentanti della nuova ma
fia attorno al 1070. Abili me
diatori. astuti nel compren
dere le nuove possibilità che 
si aprono per la 'ndrangheta 
dagli affari di Gioia Tauro e 
di Saline Jonichc. entrano 
subito in rotta di collisione 
con la vecchia 'ndrangheta 
di don Antonio .Macrì e don 
Micco Tripodo. È una guerra 
sanguinosa: nel *74 cade am
mazzato Giovanni e resta a 
gestire gli affari Giorgio De 
Stefano, sicuramente il più 
abile dei fratelli. Nel '75 cade 

Dal nostro corrispondente 
VILLA SAN GIOVANNI (Reggio Calabria) — Migliaia di persone 
(numerosi i gioiani e le ragazze) hanno risposto all'appello della 
('gii. Cisl e l'il e dell'amministrazione comunale per dare una 
risposta di massa alla agghiacciante guerra che, in appena 36 
ore. ha scom ulto il \ertice mafioso reggino mostrando segni di 
inaudita aggressi\ ita: - I A mafia Ha il colore della morte-, c'era 
scritto nello striscione di testa del corteo. Accanto alle centinaia 
di giovani e ragazze che urlavano A A mafia da Villa se ne dc\e 
andare: pace e lavoro li pretendiamo» c'erano gli operai della 
l'risco e della Nuoi a Nes. da anni in crisi, i pensionati protagoni
sti delle lotte di ieri, gli amministratori comunali, il segretario 
della Federazione del Pei. Giuseppe Uova, il deputato t-'antò 
(Pei), il vicepresidente del Consiglio regionale. Ix-dda (Pei), i 
consiglieri regionali IH Marco (Sinistra indipendente). Sprizzi 
(Pei). Costantino (Psi). Assenti i parlamentari ed i rappresen
tanti elettivi degli altri partiti democratici. La loro defezione 
non ha sminuito la forte tensione politica e civile che ha caratte
rizzato l'immediata risposta all'aggressione mafiosa. La mafia 
— hanno detto gli operatori — è negazione del lavoro, del pro
gresso. della civ ile conv ivenza. della vita; e nemica nostra e dclo 
nostro futuro. Ai più alti livelli, raggiunti oggi dalla mafia, si 
deve far fronte con fatti concreti che assicurino lavoro e convi
venza civ ile. il funzionamento delle istituzioni (e non l'assurdo 
rinv io da cinque mesi della elezione del presidente della giunta 
regionale), interventi in grado di sconfiggere la mafia privando
la. in primo luogo, delle protezioni politiche di cui fino ad oggi 
Ita goduto. L'impegno assunto a Villa e quello della vigilanza e 
della costante pressione sul governo e sulle istituzioni democra
tiche per operare una svolta efficace nella lotta di massa contro 
la mafia. 

Enzo Lacaria 

ammazzato a Siderno don 
Antonio Macrì e nel *7C don 
Micco Tripodo, ucciso nel 
carcere di Poggio Reale. I De 
Stefano hanno via libera: 
stringono contatti con i Pi
romalli e i Mammolitl. Ma 
nel '77, forse per aver spazia
to troppo. Giorgio De Stefa
no cade anche lui in un ag
guato in Aspromonte: gli ri
troveranno addosso un bor
sello con appunti preziosi, 
matrici di assegni, contabili
tà, notizie sugli appalti per 
Gioia Tauro: resta solo Paolo 
a cercare di mantenere in
tatto il potere della famiglia. 
E qui traffici di droga e di 
armi, di diamanti, sono il pa
ne quotidiano per un potere 
mafioso che va sempre più 
rafforzandosi. I rapporti con 
Cutolo, i palermitani vincen
ti. frange del terrorismo nero 
(Concutelli abitava a Roma 
in un residence intestato ai 
De Stefano) ranno il resto. A 
Reggio e ad Archi c'era la si
curezza di sempre. Perché 
l'agguato quindi? 

La guerra di mafia rìe-
splode — -È certo — dice 
Mario Blasco, capo della se
zione antimafia della que
stura di Reggio — che c'è 

stata una rottura clamorosa 
nel vecchi equilibri mafiosi e 
all'interno del clan De Stefa
no-. Negli ultimi tempi Paolo 
De Stetano aveva perso mol
to terreno. Lo descrivono In 
ombra, lui che nella sua co
sca veniva definito addirit
tura Il «Berlusconi». Ma l'ag
guato non era atteso. «Ci tro
viamo di fronte — dice Al
fonso D'Alfonso, capo della 
mobile a Reggio — ad una 
svolta che potrebbe nascon
dere un'altra guerra di ma
fia». Che ci sia un legame con 
la strage di Villa San Gio
vanni e ormai certo. E la pi
sta imboccata pare sia pro
prio quella di una reazione al 
tentativo di far fuori venerdì 
sera Imerti. Sembra anzi che 
la strage di Villa sia partita 
proprio da un ordine di De 
Stefano — commissionato 
magari a killer venuti da 
fuori — e si parla con insi
stenza di elementi della ca
morra — Intenzionata a sba
razzarci di un uomo cresciu
to troppo in fretta. Ma la co
sa non si sarebbe fermata 
qui e quarantott'ore dopo a 
cadere è stato niente meno 
che lui. il boss dei boss. A 

questo proposito la squadra 
mobile — che ha tratto In ar
resto per favoreggiamento il 
proprietario dell'apparta
mento in cui erano appostati 
l killer — Ieri sera ha ferma
to anche Francesco Condel
lo, il suocero di Imerti. L'ac
cusa è favoreggiamento. 

Le nuove cosche all'oriz
zonte — Non c'è dubbio che 
la morte di Paolo De Stefano 
apre un problema di succes
sione nelle cosche della città. 
Chi prenderà il predominio? 
Nomi se ne fanno molti: l 
Rugolino di Catona, l Fonta
na di Archi i Libri di Canna
vo, i Lobate di Gebbione, I 
Latclla di Ravagnese. C'è chi 
parla anche della possibilità 
di rientrare nel giro per gli 
eredi di don Mico Tripodo. 
Un fatto è certo: i nuovi affa
ri legati agli appalti pubblici 
fanno gola a molti e il potere 
dei De Stefano non garanti
va più tutti. Il che significa 
che una stagione di morte 
può affacciarsi nuovamente 
dopo i mille morti ammazza-
ti degli anni "70. C'è poco da 
stare allegri. 

Filippo Veltri 

I sindacati: vertenza contro la mafia 
ROMA — A Palermo c'è una «volan
te* di turno ogni 101.763 abitanti; in 
Sicilia la forza effettiva disponibile è 
di C.732 uomini, 743 in meno dell'or
ganico previsto nel 19GG; sono appe
na 59 le persone addette alle teleco
municazioni per la polizia, in tutta 
l'isola; sulle auto delle forze dell'or
dine non è installato alcun sistema 
di decodificazione, e quindi non c'è 
nessuna garanzia di riservatezza per 
le comunicazioni che utilizzano que
sti impianti ricetrasmittenti, peral
tro molto vecchi. 

Questi alcuni dei dati più signifi
cativi illustrati ieri dal Siulp (il sin
dacato unitario di polizia) e da Cgil, 
Cisl e Uil. che hanno chiesto ufficial
mente al governo un intervento 
straordinario contro la mafia, la ca
morra e la 'ndrangheta. Per la prima 

volta, il sindacato scende in campo 
non solo con prese di posizione gene
rali, ma anche con alcune proposte 
molto concrete sul funzionamento 
della polizia (rispetto agli organici, 
alle infrastrutture logistiche, alle te
lecomunicazioni, ai mezzi, alla sicu
rezza), contenute in una lunga lette
ra-documento inviata il 25 settem
bre scorso a Craxi, Scalfaro, Goria, 
Viscntini e Romita. I tre ministri 
economici sono interessali all'inizia
tiva poiché il sindacato quantifica 
anche la spesa che ritiene necessaria 
per questo intervento: 250 miliardi. 
da reperire già con l'approvazione 
della legge finanziaria, per potenzia
re le forze dell'ordine in Sicilia. Cala
bria e Campania. Si apre così nel 
confronti del governo, quella che* 
Siulp. Cgil. Cisl e Uil hanno definito 

oggi la «vertenza sicurezza». «Questa 
per noi è una svolta: le competenze 
del governo e del Parlamento su que
sta materia sono fuori discussione — 
ha spiegato il segretario della Cisl 
Sergio D'Antoni — e le rispettiamo, 
ma gli avvenimenti degli ultimi mesi 
hanno messo in luce la mancanza di 
un disegno organico. Noi pensiamo 
con queste proposte di fornire un 
contributo vero alla lotta contro la 
criminalità organizzato, e la gravità 
della situazione ci spinge ad un'azio
ne non usuale per il sindacato». Se
condo il progetto dei sindacati per la 
lotta alla mafia è indispensabile un 
maggior coordinamento tra le forze 
di polizia. Per battere la mafia si pro
pone una >task force» formata dai 
migliori investigatori delle diverse 
forze di polizia, come era stato fatto 

durante l'emergenza terrorismo, con 
risultati egregi. 

Trcntin ha Indicato poi un'ulterio
re soluzione: i ministri interessati al 
problema sicurezza (Interno, Difesa, 
Finanza, Giustizia) si consultino pri
ma di stabilire autonomi piani di po
litica di personale e di mezzi, per uti
lizzare quanto già c'è nel migliore dei 
modi, senza duplicazioni, talvolta 
anche controproducenti. «La vicen
da Marino — ha aggiunto — è un 
episodio rivelatore di questa situa
zione che manifesta aspetti medioe
vali. Ogni corpo di polizia si sente in 
competizione non solo con la crimi
nalità ma anche con gli altri corpi. 
Se non ci fosse questa sfrenata con
correnza, questo desiderio di arriva
re primi, gli spazi per sbavature e 
possibili reati sarebbero più stretti». 

Dopo l'astensione dal lavoro effettuata ieri, minacciose dichiarazioni dei sindacati autonomi dei medici 

Sanità: «Questo sciopero non è che l'inizio» 
ROMA — -Lo sciopero di ieri 
non v che la prima di altre e 
più dure giornate di lotta»: 
questo il bellicoso commento 
pronunciato alla fine del 
utuck out sanitario durato 24 
oro. dal segretario nazionale 
deU'Anaao-Simp. il sindaca
to che raccoglie circa 70mila 
medici ospedalieri. Lo scio
pero — così sostengono gli 
organizzatori, i dati ufficiali 
dell'astensione non sono an
cora stati elaborati con pre
cisione — è riuscito in pieno. 
ma senza provocare (sempre 
nd un primo, superficiale 
esame della .situazione) disa
gi inaccettabili. Ed a conclu
sione dello sciopero l'inter

sindacale che coordina le or
ganizzazioni di categoria e 
tornata alla carica, rinno
vando la richiesta al presi
dente del Consiglio di un in
contro urgente. 

Proprio l'esclusione delle 
organizzazioni dal tavolo 
della trattativa contrattuale 
(dove siedono invece Cgil, 
Cisl e Uil). e la loro mancata 
consultazione per quanto ri
guarda i provvedimenti fi
nanziari che riguardano la 
sanità, sono alla base della 
dura protesta dei medici che 
non manca però, come ha 
sottolineato la Cgil, dei con
sueti motivi corporativi 
avanzati dalla categoria. Già 

ieri comunque il ministro 
della sanità Degan si sarebbe 
pronunciato in favore di un 
incontro: cosi ha dichiarato 
una delle organizzazioni sin
dacali. Sul tavolo dunque, 
una questione complessa. 
dalla quale emergono da 
parte dei medici sia spinte 
positive in direzione di una 
revisione dei provvedimenti 
sulla sanità (inaccettabili 
vengono considerati ulterio
ri tagli al fondo sanitario, ri
tenuto già esiguo rispetto al
le necessità della struttura 
nazionale), sia tendenze che 
sono di fatto in antitesi con i 
princìpi della legge di rifor
ma sanitaria (l'estrapolazio-

Discordanze 
sull'entità 

del black out 
nell'assistenza 
Le strutture 
non hanno 
registrato 

grossi traumi 

ne, ad esempio, della profes
sionalità medica dal corpo 
complessivo della struttura 
con conscguente richiesta di 
maggiore autonomia profes
sionale e di gestione. Da qui 
la rich.csta di partecipare al
le trattative «intercomparli-
mentaii» del pubblico impie
go). L'.ntcrsindacalc lamen
ta inoltre che, nonostante le 
convenzioni tra le varie cate
gorie di medici siano scadute 
da oltre tre mesi, non sia an
cora stata avviata la trattati
va per il rinnovo. 

La situazione comunque 
ieri è rimasta «sotto control
lo»: anche l'astensione dal la
voro dei medici di famiglia 

non sembra aver provocalo 
soverchi disagi; sono state 
effettuate regolarmente le 
visite domiciliari ma gli 
utenti hanno dovuto pagare 
la parcella, che verrà loro 
rimborsata successivamen
te. Negli ospedali, come pre
visto, hanno funzionato le 
guardie mediche, i servizi di 
profilassi e quelli di assisten
za ai tossicodipendenti. A 
causa dell'adesione all'agi
tazione dei Veterinari inol
tre, i grandi centri di macel
lazione sono rimasti chiusi e 
così anche i mercati del pe
sce. La conseguenza più «do
lorosa» per l'utenza dunque 
sembra essere quella relati

va all'attività dei poliambu
latori. Tutte le prenotazioni 
di ieri sono infatti saltate e 
alcuni uffici competenti 
hanno già dichiarato che i 
prossimi appuntamenti con I 
medici non potranno essere 
fissati prima di un mese. Da 
alcuni primi, parzialissimi 
dati sulla protesta nelle 
grandi città, almeno uno dei 
servizi «bloccati», quello del
l'acccttazione negli ospedali 
ha continuato ieri a funzio
nare: all'ospedale Maggiore 
di Bologna ed al Bcllaria, 
nella stessa città, ci sono sta
ti rispettivamente 55 e 30 ri
coveri «non previsti». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Esattamente alle 12.13 di ieri 
Cesare Campart. nuovo sindaco di Genova. 
ha giurato nelle mani del viceprefetto vicario 
Pasquale Di Quattro. In completo a quadret
ti e cravatta a righe, piuttosto emozionato. 
Campart — repubblicano, in Consiglio co
munale dal 1976. di professione farmacista. 
discendente di una famiglia ugonotta fuggi
ta dall'Alta Normandia dopo la notte di San 
Bartolomeo — ha iniziato cosi la sua tempe
stosa navigazione. Il suo principale cruccio 
sarà proprio la giunta, nata malissimo, con 
una nutrita pattuglia di assessori eletta in 
virtù dei voti determinanti del Movimento 

sociale. I •dissidenti- del pentapartito, rien
trati nei ranghi per l'elezione di Campart al 
ballottaggio, sono puntualmente tornati al
l'attacco quando si è trattato di nominare gli 
assessori. I coltelli sono volati in tale quanti
tà che il compagno Piero Gambolato — ex 
vicesindaco, consigliere anziano e leader 
dell'opposizione comunista — è risultato 
eletto assessore supplente con 37 voti. Gam
bolato figura cosi a pieno titolo in Giunta: 
una situazione decisamente singolare, su cui 
è attesa una valutazione degli organi diri
genti del Pei genovese. 

•Siamo di fronte ad una giunta debole e 
litigiosa — ha detto Gambolato — incapace 
di affrontare i problemi della città. Lo dimo
stra la mia stessa elezione, avvenuta perché 

Campart ha giurato 

«Dissidenti» 
tra i cinque: 
Gambolato 
(Pei) eletto 
assessore 
a Genova 

ai voli del Pei. di Dp e della Lista Verde sì 
sono aggiunti voli di consiglieri del penta
partito: un fatto da intcrprclarc come la vo
lontà di indicare una soluzione di sinistra e 
di programma per il governo della città.» Il 
nuovo sindaco, che ha ricevuto telegrammi 
di felicitazione da Spadolini e Biondi, sembra 
deciso a portare l'operazione sino in fondo. 
Per farlo percorre l'unica strada a lui possibi
le: cioè rifiuta di constatare in partenza l'av
venute inquinamento missino. «Non c'erano 
le condizioni per capire casa è accaduto du
rante le votazioni — ha detto Campart subito 
dopo la cerimonia di giuramento — d'altra 
parte le dichiarazioni di voto "a posteriori" 
mi sembrano inaccettabili». Sui grandi pro
blemi che travagliano la città (ristruttura

zione dell'economia, porto, occupazione ctc.) 
Campart precisa che «è soprattutto questione 
di rapporti e iniziative delle forze politiche». 

E il Pei? -Il rapporto con I comunisti mi 
preoccupa. Certo, il Pei è una grande forza 
con la quale bisogna fare i conti, piaccia o 
non piaccia, e di cui non si può fare a meno». 
E questo pentapartito, che non è precisa
mente in buona salute? »I franchi tiratori so
no stati sconfitti. Per prima cosa vareremo 
quei 246 miliardi di mutui per investimenti 
che altrimenti Genova rischia di perdere. Ar
riveremo al bilancio e poi vedremo». 

Pierluigi Ghiggmi 

Tre giunte di sinistra in Puglia: 
a Modugno, Canosa e Lizzano 

TARANTO — Elette tre giunte di sinistra in Puglia, due in 
provincia di Bari e una in provincia di Taranto. SI tratta di 
Modugno, un grosso centro alle porte di Bari (sindaco e 4 
assessori al Psl, vlcesindaco e 2 assessori al Pel, 4 assessori al 
Psdi), Canosa, un grosso centro agricolo (sindaco e 2 assesso
ri al Psl, vlcesindaco e 5 assessori al Pel, 1 assessore al Prl) e, 
in provincia di Taranto, Lizzano, piccolo comune agricolo (al 
Pel sindaco. 1 assessore effettivo e 2 supplenti, al Psdi vice-
sindaco. 2 assessori effettivi ed 1 supplente, con astensione 
della De). 

Palermo, due minorenni arrestati 
per l'assassinio di un'anziana donna 
PALERMO — D. D. di 16 anni e P. L. di 17 sono stati arrestati 
dal carabinieri a Palermo con l'accusa di aver rapinato ed 
ucciso Rosalia Molla, di 72 anni. L'omicidio avvenne la sera 
del 13 settembre, nella abitazione della donna, nel rione di 
alloggi popolari «Borgo Nuovo», mentre la Molla era con 11 
marito, Mario Abbruscato, di 75 anni, cicco e paralitico. A 
causa delle percosse, Rosalia Mclla mori il sci ottobre scorso 
in ospedale. 40 mila lire e le due fedi nuziali delle vittime 
furono il bottino della rapina. 

Rinnovo cosiglio Rai, 
oggi fumata nera 

ROMA — 8arà fumata nera oggi alla commissione parla
mentare di vigilanza, convocata per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione della Rai. Dire che siamo allo scandalo è 
certamente poco polche la situazione è questa: sono passati 
ben due anni e mezzo da quando il consiglio è scaduto e 
avrebbe dovuto essere rinnovato, con grave e crescente pre
giudizio per il governo dell'azienda; la maggioranza continua 
a tenere subordinato il funzionamento di una commissione 
parlamentare ai propri interessi di bottega. Nelle ultime ore 
sembrano — infatti — definitivamente cadute le possibilità 
di una intesa in extremis, né la situazione generale sembra 
fatta per favorire la ricomposizione In un pentapartito che 
anche sulle vicende Rai mostra segnali di spappolamento. 
Gli alleati di governo avrebbero raggiunto un tacito accordo 
su un unico punto: votare oggi scheda bianca e provocare un 
ennesimo rinvio dei lavori della commissione. Quasi certa
mente I rappresentanti del Pri non si presenteranno alla riu
nione per ribadire la loro presa di distanza da De e Psi. Del 
resto sino ad ora soltanto i gruppi del Pei (pronto all'adempi
mento del voto sin dal primo momento), della Sinistra indi
pendente, di Dp e il senatore de Lipari hanno depositato le 
rispettive candidature per il consiglio. Il nuovo meccanismo 
elettorale prevede che maggioranza e opposizione eleggano 
indipendentemente i propri candidati, ma un'altra norma 
prescirve che tutti i 16 consiglieri debbano essere eletti nella 
medesima votazione. L'ennesimo rinvio avrà un primo con
traccolpo in Rai con Io sciopero video-audio proclamato per 
domani dalla redazione del Tg2, che chiede l'immediata no
mina del successore di Ugo Zatterin. che in questi giorni va in 
pensione e lascerà, quindi, la direzione della testata. La Fisi, 
dal canto suo, ha confermato l'ipotesi di una giornata di lotta 
alla Rai come risposta al mancato rinnovo del consiglio. 

Illegittimo il mancato condono 
ai pubblici amministratori? 

ROMA — Può essere estesa al pubblico amministratore la' 
norma che prevede la cessazione delle responsabilità penali 
in materia di abusivismo edilizio? La risposta la dovrà dare 
la Corte costituzionale alla quale il pretore di Roma Adalber
to Abamonte, ritenendo non manifestamente infondata la 
questione di illegittimità sollevata da alcuni avvocati (Lom
bardi. Cordonavi e Nocita) che sostengono che la norma del
l'art. 38 della normativa sul condono è in contrasto con il 
principio di uguaglianza del cittadino. Infatti è previsto il 
condono per il costruttore, il direttore del lavori e non per gli 
amministratori pubblici, gli operai, i proprietari delle mac
chine e dei materiali edili intervenuti nei lavori. 

Lamanna coinvolto nell'inchiesta 
sulla procura di Taranto 

H sostituto procuratore Giuseppe Lamanna è coinvolto 
nell'inchiesta aperta dalla Procura di Bari sul funzionamen
to della Procura di Taranto e non, come erroneamente ripor
tato domenica, nell'inchiesta sui presunti «rapporti d'affari» 
tra l'imprenditore Donato Carelli e due alti funzionari della 
Questura di Taranto. 

Tentano la rapina ad un dentista 
ed uccidono il giovane tecnico 

PALERMO — Lorenzo Seldita, 20 anni, tecnico di laboratorio 
nello studio dentistico del dottor Lorenzo Barone è stalo uc
ciso. con un colpo di pistola allo stomaco, durante un tentati
vo di rapina compiuto nel suo posto di lavoro. Il fatto è 
avvenuto ieri, alle 19,30: due giovanisono entrati nello studio 
ed hanno subito puntato una pistola contro i clienti in attesa. 
In quel momento, per coso, è entrato in sala Seldita contro il 
quale i rapinatori hanno subito sparato. 

Il Partito 

Convocazioni 
• comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi martedì 15 ottobre alle ore 10.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi martedì 15 ottobre. 

Corso ad Albinea 
L'istituto *» studi comunisti Mario Aacata, AJbinea, Raggio 
EmHia, organizza in accordo con la sezione centrale d'organiz
zazione un corso nazionale per segretari e dirigenti di sezione 
che si terre dal 5 al 30 novembre. Il programma si articolerà su 
alcuni temi di fondo che saranno presenti nell'attività di prepa
razione del XVH Congresso nazionale: questioni internazionali. 
il Pei e la società italiana, i problemi del partito. Si invitano le 
federazioni a comuniare i nominativi dei partecipanti ala se
greteria dett'lstìtuto entro il pia breve tempo possfeito. 

Consiglio provinciale Fgci a Napoli 
Ale 19.30 presso la sala del Bar Stesa a Torre Annunziata si 
svolgerà i consiglio provinciale date Fgci. La riunione che è 
•parta al pubblico avrà coma tema di discussione 3 te
ma: «Lavoro libertà, nuovi RveRi di vita nette città, rinnovamen
to delta politica a dette istituzioni per sconfiggere camorra a 
violenza». La riunione sarà conclusa da Pietro Foltno. i 
rio nazionale detta FGCL 

Federar. 

ferm 
Bologna 
Svacua 
Rieti 
knola 
RCOOjOEmiia 
Modena 
Crema 
Ravenna 
Coma 
Fermo 
Fori 
Prato 
Pordenone 
Massa Carrara 
Grosseto 
Isemia 
Trieste 
Firenze 
Perugia 
Viareggio 

SOflllllA 
raccolta ~ 

1260000000 150.00 
3600.192000 141.74 

170188000 13031 
55088000 125.20 

390000000 118.18 
1501000000 112.66 
2303404000 112.06 

86000000 107.50 
900 000 000 107.14 
226X0000 105.75 
97.198000 104.51 

530000000 103.92 
325334000 10328 
109500000 102.34 
172500000 101.47 
435.333000 10124 

45090000 10020 
170.105.000 100.06 

1W5 000 000 100.00 
421.000000 100.00 
200000000 100.00 

bella 
Asti 
Brescia 
Beluno 
Padova 
Savona 
Parma 
Varese -
Ulano 
Thrt* 
Genova 
Aosta 
Piacenza 
Pisa 
GaQura 
Verbania 
Alessandra 
Bergamo 
Rovigo 
Verona 
R. Calabria 
Civitavecchia 
Mantova 

110000000 
52674 000 

621000000 
57124000 

269700000 
365691000 
335000000 
315000000 

2018111000 
75000000 

820000000 
67.124000 

193000000 
609900000 
31500000 

138600000 
330000000 
211000000 
226993.000 
147370000 
69296000 
70000000 

325316000 

97.35 
95.77 
95.54 
9521 
94.63 
94.49 
94.37 
94.31 
93^2 
92.59 
92.13 
91.95 
9190 
91.17 
9000 
90.00 
88.95 
87.92 
86.97 
86.69 
86.62 
86.42 
8629 

Sottoscrizione al 90,45% 
raccolti quasi 32 miliardi 

ROM % — Sono alte Ir cifre per alcune federa
zioni alla I** settimana di sottosrririone per il 
panilo r per la stampa comunista: Ferrara ad 
riempio (r in rima alla lista) r arri*, ala al 130% 
dell'obiettilo prefisso, ha raccolto cioè un mi
liardo e -'«) milioni, t* segue a ruota Bologna. 

con i suoi tre miliardi 600 milioni e 19.1 mila 
lire, pari al i 11." 1% clic distanzia di una decina 
di punti in percentuale Siracusa con il 130/11%. 
Il 100% r stalo raggiunto e superato da moltis
sime federar ioni. Complessivamente la sotto» 
scrizione ha raccolto finora 31 miliardi 912 mi
lioni «19 mila lire, pari al 90.1.1%. 

la Spezia 
Messma 
Venera 
Viterbo 
Crotone 
Novara 
Gorizia 
Treviso 

335750000 
75650000 

377650000 
136000000 
98000000 

W7300000 
155500000 
184 500000 

85.00 
85.00 
84.87 
14.47 
83.76 
83.65 
83.16 
82.74 

Oristano 
Temi 
Ascofi Piceno 
Pavia 
Ancona 
Cuneo 
Sena 
Cremona 

24800000 
294600000 
94850000 

330000000 
224899000 

74500000 
475200000 
181360000 

82.67 
82.06 
81.07 
80.88 
80.61 
80.11 
80.00 
78.85 
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Trapani 
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40000000 
91157000 
37000000 
87300000 

170000000 
38.100000 

800000000 
338500000 
61264000 
68656000 
81200000 

140000000 
52.700000 
78214000 
62000000 
77000000 
73628000 
77587000 
56729000 

108.175000 
160000000 
681.378000 
82930000 
72300000 

75.47 
74.41 
74.00 
73.36 
7*34 
71.89 
71.75 
70.82 
70.42 
70.06 
70.00 
66.67 
65.06 
64.11 
6327 
63.11 
62.93 
62.07 
61.40 
60.43 
59.04 
58.39 
57.99 
57.84 

Palermo 
Taranto 
Emi 
Imperia 
Animo 
Sondrio 
Iucca 
Potenza 
Foggia 
Napoi 
lecce 
Bolzano 
Cosenza 
Cagbari 
Avezzano 
Bari **————*— UCJKVnnD 
latta 
Catanzaro 
Sassari 
Catania 
Cilttrtwltt 
Totale 

133000000 
72991000 
41.100000 
63000000 
28000000 
35000000 
38500000 
50000000 
98900000 

350295.000 
74670000 
24500000 
56000000 
90.169000 
21592000 

112.097.000 
23.139000 
62630.000 
38000000 
40X0000 
28750000 
14221000 

31.789.424000 

57.08 
57,02 
54 .80 
5441 
52J83 
5224 
52.03 
51.02 
47.10 
4*52 
463 
4623 
45.90 
44.79 
44.07 
43.79 
43.66 
38,90 
38.00 
37.96 
25.00 
23.70 
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Em*a Roeygni 
Vale d'Aosta 
Umbria 
lombardo) 
Toscana 
liguria 

Veneto 
FriuiVGL 

Abruzzo 
Sicfta 
Lazio 
Calabria 
Trentino AA 
Bastata 
Sardegna 
rampanti 
Puglia 
Tot* 

raccolta 
11187596000120.95 

67.124000 91.95 
715 600 000 

4576687000 
4.859850000 
1675598000 

85.090000 
1336965000 

543280000 
1.784.779000 

847.125000 
369.486000 
707.565000 

1297.683000 
261296000 
62.600000 

106.729000 
287.068000 
577245000 
439.858000 

31.789.424.000 

91.74 
90.49 
90.10 
87.70 
86.83 
85.65 
84.49 
7936 
78.15 
66.34 
66.13 
63.93 
6236 
59.06 
56.06 
54.68 
52.19 
50.50 

Sĵ V I V V'arVeRvFejrlVv 

FEKIAflOMEJTM 

Lussemburgo 
Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Basilea 
Losanna 
Francofone 
Belga 
Gran Bretagna 

13000000 
6500000 
3000000 

41000000 
32500000 
15000000 
3200000 
7500000 

175.000 

W0.00 
4333 
42.86 
41.00 
40.63 
3750 
26.67 
22.06 
11.67 

Svezia 
Olanda 

Totale 

1.100000 110.00 
350000 2333 

123325.000 
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FRANCIA Dopo il congresso socialista e la conferenza nazionale comunista 

La sinistra ancora più divisa 
È un processo inarrestabile? 
I molti problemi insoluti del partito che vuole restare al potere ma che vuole continuare la polica delle rifor
me - Sommarietà dei giudizi nella rottura tra Ps e Pcf - Le opportunità delle prossime scadenze elettorali 

Nostro servizio 
PARIGI — Dove va la sini
stra francese? Non è la pri
ma volta che ci poniamo 
questo interrogativo, ma è 
certamente la prima volta 
che esso si impone a noi con 
gli accenti drammatici di 
una rottura che non voglia
mo credere irreversibile ma 
che ha molti aspetti della ir
reversibilità. 

Il congresso dei socialisti a 
Tolosa si è concluso, dome
nica. tra cento problemi la
sciati insoluti e rinviati a 
tempi che tutti sperano mi
gliori ma che potrebbero es
sere assai peggiori di questo 
(per esempio il biennio 
1986-1988 che precede le ele
zioni presidenziali) ma con 
almeno una convinzione 
unitaria sulla «irreversibili
tà* della crisi dei comunisti a 
causa della loro politica -sui
cida*. Nello stesso giorno si è 
chiusa la conferenza nazio
nale del Pcf, preparatoria 
delle elezioni legislative del 
marzo prossimo, su un'altra 
convinzione unanime (meno 
uno. Juquin. secondo cui 
•non bisogna sbagliarsi d'av
versario*): -Il Partito sociali
sta è andato al potere ingan
nando i francesi e, una volta 
al potere, ha fatto esatta
mente ciò che avevano fatto 
prima di lui le destre*. 

A parte la sommarietà di 
questa analisi, che sembra 
dimenticare che per tre anni 
su cinque i comunisti sono 
stati al potere coi socialisti e 
che relega i socialisti nel 
campo del nemico di destra, 
e senza trascurare che Mar-
ehnis non ha respinto l'ipo
tesi di un lontano avvenire di 
ripresa della cooperazione 
coi socialisti, ci sembra che 
questo fine di settimana in 
Francia abbia prodotto dei 
risultati tutt'altro che con
fortanti per questa sinistra 
francese che, come diceva 
qualcuno ai congressisti di 
Tolosa, dovrebbe essere la 
forza decisiva del rinnova
mento della Francia, di una 
Francia chiave di volta di 
una Europa capace di avere 

un ruolo autonomo e positi
vo nel mondo. 

Ma veniamo, anzi tornia
mo al congresso socialista di 
Tolosa, di cui si parlerà an
cora per molto tempo, se non 
altro per le sue ambiguità 
più che per i suoi risultati so
lo apparentemente e solo 
elettoralisticamente unitari. 
Jacques Delors, socialista, 
presidente della Commissio
ne delle Comunità, l'ha defi
nito «una pìccola Bad Gode-
sberg»: il che limita già, con 

quell'aggettivo riduttivo, il 
senso di -svolta socialdemo
cratica* che *Le Monde* gli 
aveva dato. 

La verità è che nessun so
cialista, oggi, potrebbe dire 
cosa sìa e dove si collochi il 
Partito socialista francese 
dopo il suo congresso tolosa-
no. Certamente non è più il 
Partito socialista risorto ad 
Epinay nel 1971, il Partito 
socialista di quel -Program
ma» del 1972 che ipotizzava 
•la rottura col capitalismo*. 

Vero è che anche la sinistra 
del partito, il Ceres dì Cheve-
nement che aveva redatto 
gran parte di quel program
ma, fa blocco ormai col go
verno Fablus, con quel •so
cialismo del possibile* che è 
l'attuale strategia mitter-
randiana e che qualcuno ha 
tradotto nel giustificante «la 
conquista del potere è diver
sa dalla gestione del potere». 

Il Partito socialista di To
losa è un partito che vuole 
restare al potere, gestirlo il 

Due bombe contro radio e tv a Parigi 
PARIGI — Due bombe sono esplose ieri mat
tina poco dopo le cinque contro il palazzo 
della Radio e gli uffici della seconda rete te
levisiva •Antenne 2*. Molti i danni, nessuna 
vittima. Gli attentati sono stati rivendicati 
dall'organizzazione clandestina di estrema 
sinistra «Action directe» in segno di protesta 
contro la partecipazione ad un programma 
della radio e a un altro della televisione di 
Jean Marie Le Pen. capo dell'organizzazione 
neofascista del •Fronte Nazionale*. Le due 
bombe hanno distrutto tre autocarri e due 

automobili di «France inter» parcheggiate 
davanti al palazzo della Radio sul Lungosen-
na e danneggiato seriamente alcuni edifici 
dell'ottavo «Arrondissement» intorno ai loca
li di «Antenne 2». -Action directe», sciolta 
d'autorità tre anni fa e da allora in clandesti
nità, ha rivendicato le esplosioni con un do
cumento dattiloscritto lasciato in una cabi-~ 
na telefonica nel quale si chiede che «si ponga 
fine alla propaganda razzista e sia sciolto il 
Fronte nazionale». 
NELLA FOTO: l'edifìcio della radio francese 
subito dopo lo scoppio della bomba 

meglio possibile per difende
re e portare avanti le riforme 
fatte nel primo biennio as
sieme ai comunisti e per con
tinuare la politica di moder
nizzazione industriale e di ri
sanamento economico av
viata col secondo biennio. E 
vuole restare al potere 
•avendo il potere» di decidere 
un programma e di farlo 
adottare da eventuali alleati 
centristi; in caso contrario 
passare all'opposizione -ri
fiutando decisamente di ser
vire da ruota di scorta alle 
destre*. Questo ha detto il 
congresso di Tolosa e questo 
noi consideriamo come prin
cipio acquisito e dunque co
me impegno di un ancorag
gio a sinistra. 

Tolosa dunque non ha se
gnato nessuna svolta. Se 
svolta o mutazione c'erano 
state, esse erano avvenute 
prima, nella pratica della ge
stione governativa e Tolosa 
non ha fatto che sancirle. 

Per il resto, Bad Gode-
sberg è in Germania e qui, in 
Francia, non esistono ogget
tivamente le condizioni sto
riche e politiche per l'esi
stenza di un partito socialde
mocratico di tipo scandina
vo o germanico. A meno di 
contare veramente sulla 
scomparsa del Pcf e della 
Cgt che aprirebbe ai sociali
sti tutto lo spazio politico e 
sindacale di sinistra. 

Ma ciò non può deciderlo 
un Partito socialista france
se anche più unito di questo, 
che non lo è nonostante il 
compromesso di Tolosa, an
che più -armato» di questo, 
che non ha ancora una piat
taforma politica elettorale e 
che l'avrà soltanto, ma non 
sarà facile, dopo la conven
zione nazionale del 10 no
vembre. Ciò riguarda in pri
ma persona i comunisti 
francesi e la Confederazione 
generale del lavoro (che ter
rà il suo 42" congresso tra po
co più di un mese), le loro 
scelte e il loro modo di con
durre un vero dibattito, 
aspro finché si vuole, in seno 
alla sinistra francese. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO Dopo due giorni di scontri tra le milizie di Lahad e la resistenza sciita 

Israele sconfina con i carri armati 
Nuove minacce per i sovietici rapiti 

L'ultimatum è scaduto alle 15 locali senza che venisse rinvenuto nessun cadavere - Arafat indica responsabile 
del sequestro - Avrebbe anche ricevuto assicurazioni sulla sorte degli ostaggi - Tensione tra fazioni cristiane 

BEIRUT — Situazione tesis
sima ieri in Libano. Dopo un 
week-end di scontri tra 
•'•Esercito di liberazione» di 
Antonie Lahad filo-israelia
no e la resistenza sciita nel 
sud del paese, bombardieri 
di Tel Aviv hanno sorvolato 
Beirut e la valle della Bekaa 
e, alle 11 del mattino, dodici 
carri armati con la stella di 
David sono entrati nel vil
laggio di Kfartebnit, vicino a 
Nabatiych. sconfinando dal
la «fascia di sicurezza*. Altri 
carri armati si sono diretti 
verso la fortezza di Arnum, 
anch'essa abbandonata dal
le forze israeliane cinque 
mesi fa. A Kfartebnit i solda
ti di Tel Aviv hanno istituito 
posti di blocco e arrestato un 
numero molto alto, non pre

cisato. di abitanti. 
Mentre le truppe israelia

ne svolgevano rastrellamen
ti e operazioni di polizia su 
un territorio formalmente 
sovrano, a Beirut ovest si vi
vevano momenti di estrema 
tensione a seguito delle rin
novate minacce sulla sorte 
dei tre sovietici rapiti il 30 
settembre scorso. Con una 
telefonata fatta alle 14.30 (le 
12.30 italiane) a due emitten
ti radiofoniche libanesi, un 
anonimo che ha detto di par
lare a nome 
dell'-Organizzazione di libe
razione islamica*, ha avver
tito che i due diplomatici, 
Oleg Spirin e Valéry Mirkov, 
nonché il medico dell'amba
sciata dell'Urss, Nikolai 
Sversky. ancora nelle mani 
del gruppo estremista sunni-

ta sarebbero stati uccisi en
tro 30 minuti come rappre
saglia al fatto che la stessa 
ambasciata non era stata 
chiusa. Una richiesta in tal 
senso era stata rinnovata do
menica sera. Trascora la 
mezz'ora la polizia libanese 
riferiva di non aver avuto 
notizia del ritrovamento di 
alcun cadavere in città e il 
presunto portavoce non si ri
faceva più vivo. 

In serata la sede diploma
tica sovietica era presidiata 
da ingenti forze druse e dai 
servizi di sicurezza interni li
banesi nonché difesa da un 
muro di sacchetti di sabbia. 
una postazione contraerea e 
due carri armati. L'incarica
to d'affari Yuri Suslikov ha 
incontrato il leader spiritua

le dei sunniti, lo sceicco Mas-
san Khaled, ma nulla é tra
pelato sul contenuto dei col
loqui. 

In mattinata invece il quo
tidiano libanese di lingua 
francese «Le Reveil» rivelava 
che il ;eader dell'Olp Arafat 
avrebbe indicato nello sceic
co Maher Hammoud, del 
«Gruppo islamico* il respon
sabile del rapimento dei so
vietici. Hammoud. dal canto 
suo, avrebbe però già smen
tito «a chi di dovere» di aver 
svolto un qualsiasi ruolo nel
la vicenda. Su un altro orga
no-stampa, il settimanale 
palestinese «AI-Yom Assa-
bch». pubblicato a Parigi. 
sempre ieri si asseriva che 
Arafat avrebbe già ricevuto 
la promessa che la vita dei 
diplomatici sovietici «non 

verrà messa in pericolo*. Sa
rebbero stati inoltre gli stessi 
sovietici a chiedere al leader 
dell'Olp di «intervenire*. 

Situazione infine molto te
sa anche nella Beirut cristia
na. all'indomani di un di
scorso molto duro e polemi
co pronunciato domenica se
ra a Junieh dal leader delle 
milizie cristiane Elia Hobei-
ka. Hobeika aveva attaccato 
duramente il presidente 
Amin Gemayel e si era detto 
disposto a trattare per la pa
ce in Libano coi musulmani. 
Ieri fazioni cristiane con
trapposte sono andate molto 
vicine allo scontro armato. 
mentre a Damasco si riuni
vano sotto l'egida siriana i 
rappresentanti delle milizie 
cristiane e musulmane. 

PACIFISTI 

La Francia non fa entrare nel porto 
di Papeete il «Greenpeace» in avaria 

Nostro servino 
PARIGI — A quindici nodi all'ora, velo
cità massima consentitagli dal genera
tore fuori uso. il rimorchiatore •Green
peace* — nave ammiraglia della flotti
glia pacifista che da due settimane ma
nifesta attorno a Mururoa contro le 
esplosioni nucleari francesi — è atteso 
per questa sera a Papeete. «Atteso» è dir 
molto: l'alto commissario francese ha 
fatto sapere al comandante Jonathan 
Castle che in base a una decisione go
vernativa del 1982 egli è considerato 
•persona non grata-, che qualsiasi sog
giorno gli è proibito in territorio fran
cese e che quindi la sua nave non potrà 
entrare né in porto, né nelle acque terri
toriali tahltlano-francesl. 

L'alto commissario ha proposto que
sta soluzione: una nave francese è 
pronta ad incontrare II «Greenpeace* in 

acque territoriali. Un gruppo di specia
listi esaminerà la gravità dell'avaria (in 
verità i francesi sono convinti che si 
tratti di una •commedia pacifista*) e de
ciderà se e dove rimorchiare la nave, 
comunque in un porto non francese. 

L'ammiraglio Hugues. comandante 
della flotta dal guerra del Pacifico, è 
giubilante: «La guerra dei nervi è finita 
per mancanza di avversari*. Ma è una 
vittoria? Il «Greenpeace*, abbandonato 
a se stesso in un Oceano che è •pacifico* 
solo dì nome, rischia qualcosa di assai 
peggiore della meschina e inumana ri
torsione delle autorità francesi. Una 
delle leggi fondamentali del codice ma» 
rittimo è la solidarietà, il dovere di por
tare aiuto ad un natante in difficoltà. 
•Persona non grata» è il comandante e 
non la nave. Se dovesse accadere qual
cosa di grave al rimorchiatore pacifista 
in avaria, è evidente che la responsabi

lità perlomeno morale cadrebbe intera
mente sulle autorità francesi che sem
brano ignorare le regole più elementari 
di cortesia marinara per soddisfare il 
loro spirito di vendetta. 

Ma allora, do-.'è questa «grandeur» 
che dovrebbe a'-ere per fondamenta 
cultura, generosità, rispetto dei valori 
umani? Porse hanno ragione i pacifisti 
quando dicono che, ormai, essa è rac
chiusa nelle carirhe nucleari di Muru
roa, nella «force de frappe» nazionale. 

In ogni caso U campagna pacifista 
del movimento «Greenpeace» — che do
veva proseguire tra poco più di un mese 
su altri obiettivi del polo sud — sembra 
brutalmente interrotta e non saranno 
certo le navi da guerra francesi che po
tranno rilanciarli. 

a. p. 

URSS 
Esce di scena 

Baibakov 
responsabile 

del piano 
MOSCA — Nikolai Baiba
kov, da vent'anni presidente 
della Commissione per la 
pianificazione di Stato, è an
dato in pensione. li suo posto 
— come ha annunciato la 
Tass — è stato preso da Ni
kolai Talyzin. già vice primo 
ministro in seno al governo 
nazionale. 

L'avvicendamento viene 
collegato dagli osservatori al 
programma di ringiovani
mento intrapreso da Mikhail 
Gorbaciov dal momento del 
suo arrivo alla guida del 
Pcus. Baibakov ha 75 anni. Il 
suo successore ha 56 anni. 
Insieme alia presidenza del
la Commissione per la pia
nificazione, Nikolai Talyzin 
ha ottenuto anche la nomina 
a primo vice primo ministro. 

BELGIO 

Wilfred Martens 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il democri
stiano fiammingo Wìlfried 
Martens ha consegnato ieri 
mattina le sue dimissioni 
nelle mani di re Baldovino, 
ma non c'è dubbio che sarà 
affidatoti! nuovo a lui l'inca
rico di formare il governo. 
La coalizione di centro-de
stra che ha guidato il Belgio 
negli ultimi quattro anni, i 
due partiti democristiani, 
francofono e nederlandofo-
no. e i due liberali, è uscita 
confermata dalle elezioni di 
domenica, e anzi leggermen
te ral forzata, potendo conta
re su 115 (2 in più di prima) 
dei 212 seggi della Camera.» 

Questo non significa, però. 
che il voto di domenica non 
abbia cambiato nulla. In 
realtà i risultati hanno mo
dificato profondamente tre 
elementi del quadro politico 
belga. 

1) C'è stato un sensibile 
spostamento a sinistra, rap
presentato dalla avanzata 
dei due partiti socialisti. 
Avanzata abbastanza netta 
sia in Vallonia, dove il Ps di 
Guy Spitacls e aumentato 
del 3.2 per cento, sia nelle 
Fiandre, dove la Sp di Karel 
Van Miert è andata avanti 
del 3.1, sia nella regione di 
Bruxelles, dove il Ps è cre
sciuto del 2.5 e la Sp dell'1,5. 
A parte Bruxelles, i partiti 
socialisti sono quelli che 
hanno guadagnato di, più ri
spetto a tutti gli altri. Uno 
spostamento a sinistra che è 
compromesso solo in parte 
dal deludente risultato del 
piccolo Partito comunista, il 
quale, perdendo l'I,7 per cen
to in Vallonia, l'0.8 nelle 
Fiandre e lo 0.9 a Bruxelles. 
sì è praticamente dimezzato 
e non ha riottenuto i due seg
gi che aveva alla Camera. In
teressante è anche il dato ot
tenuto dalla Sep, una forma
zione francofona che si ispi
ra a posizioni cattoliche di 
sinistra, la quale, pur non 
riuscendo ad ottenere seggi, 
ha raccolto in Vallonia un ri
spettabile 1,4 per cento dei 
suffragi. 

2) La coalizione è uscita 
complessivamente vincente, 

Coalizione vincente 
ma il paese si è 

spostato a sinistra 
ma al suo interno è avvenuto 
un significativo spostamen
to dalla destra al centro. La 
componente liberale sì è no
tevolmente indebolita nei 
confronti di quella cristiano-
sociale. La Pvv dei liberali 
fiamminghi ha ceduto 6 seg
gi che sono andati alla Cvp 
di Martens (in termini per
centuali ha perduto ben 3,8 
punti, più del 20 per cento 
del proprio elettorato, men
tre la Cvp ne ha guadagnati 
2,6). In Vallonia, l'aumento 
dei liberali francofoni del Prl 
(+2,5) è stato inferiore non 
solo a quello del Ps, ma an
che a quello del cristiano-so» 
ciali del Psc (+3). Soltanto a 
Bruxelles c'è stato un au
mento liberale rilevante 
(+10,4%). che ne ha fatto il 
primo partito della regione, 
ma ciò è dovuto a un fatto 
contingente: il riversamento 
sulle sue liste dei voti del 
partito regionale Fdf (Fronte 
democratico francofono), 

che ha perso addirittura 
l'I 1.6% dei suffragi. 

Se si considera che ì libe
rali, e specialmente la Pvv, 
rappresentavano l'anima 
della «linea dura* economi
co-sociale del centro-destra, 
quella che più spingeva per 
tagli indiscriminati e le spe
se sociali e per il conteni
mento dei redditi da lavoro 
dipendente, il riassestamen
to avvenuto all'interno della 
maggioranza testimonia un 
rifiuto, sia pure ambiguo, da 
parte dell'elettorato anche 
moderato dei contenuti anti
sociali della linea economica 
governativa.. 

3) A parte i Verdi — che 
hanno guadagnato tanto 
nelle Fiandre con la Usta 
Agalev (+2,2) che in Vallonia 
con la lista Ecolo (+0,3) e 
hanno conquistato insieme 
cinque nuovi seggi — tutte le 
formazioni politiche minori 
hanno registrato clamorosi 
insuccessi. Ciò spiega anche 
il fatto che i partiti tradizio

nali siano tutti aumentati in 
voti, con la sola eccezione 
della Pvv. Particolarmente 
significativo, poi, è il falli
mento totale dei partitini di 
destra e dì estrema destra 
che avevano condotto, spe
cialmente a Bruxelles, una 
campagna fondata su temi 
razzisti e xenofobi. 

Ciò non significa che il 
problema della necessazia 
riforma dello Stato belga per 
superare le lacerazioni stori
che tra le due comunità lin
guistiche esca di scena. Né, 
purtroppo, che siano scom
parse le spinte inquietanti, 
volte a risolvere tcon le ma
niere forti* la questione degli 
stranieri, che si manifestano 
nella società belga, specie a 
Bruxelles, e una parte delle 
quali è stata raccolta da can
didati liberali francofoni. 
Ma è un fatto positivo che a 
due questioni tanto gravi l'è-
lettorato belga abbia reagito 
con senso di responsabilità. 

Paolo Soldini 

POLONIA 

«Guerra» delle cifre 
sul voto di domenica 

VARSAVIA — I dati ufficiali si conosceran
no solo nella tarda serata di oggi. Ma la guer
ra delle cifre fra governo e opposizione è già 
iniziata sin da domenica, subito dopo la 
chiusura dei seggi elettorali. E anche ieri dai 
due opposti fronti sono arrivati «inni alla vit
toria*. 

La controversia come è noto riguarda la 
percentuale dei polacchi che domenica, ap
punto. si è recata alle urne per le prime ele
zioni politiche del dopo Solldarnosc. Elezioni 
contestate dall'opposizione che aveva invita* 
to i cittadini a disertare il voto. 

Il governo — e lo ha fatto per bocca del suo 
portavoce ufficiale Jerzy Urban — ha soste
nuto ieri che dai dati già in suo possesso «l'af
fluenza alle urne è stata superiore al 75 per 
cento». Sulla base di una valutazione preli
minare oltre 20 milioni di elettori «hanno da

to il loro voto*. Secondo Urban «si può calco
lare che in tutta la Polonia abbia votato oltre 
il 78 per cento degli elettori iscritti». 

In particolare secondo il governo nella re
gione di Danzica hanno votato il 70 per cen
to, a Torun il 75, a Elblag il 76, a Poznan, 
Wroclaw e Nowy Sacz il 78, a Leszno l'87 ed a 
Ciechanow 1*88 per cento. «Il boicottaggio è 
stato boicottato» ha esclamato Urban che ha 
definito il voto «una conferma della crescen
te fiducia» dei polacchi nella politica del go
verno. 

Diversa naturalmente la valutazione d i . 
Solidarnosc. Per Lech Walesa «solo il 47 per 
cento degli elettori si è recato a votare a Dan
zica. Mentre ancora più bassa è stata l'af
fluenza nelle altre città baltiche di Gdynla e 
Sopot». L'ex leader di Solidarnosc ha definito 
i risultati «addirittura superiori alle nostre 
speranze». 

Brevi 

Gandhi a Londra, colloqui con la Thatcher 
LONDRA — Cerimoniale riservato agli ospiti di assoluto riguardo ma anche 
misure di sicurezza eccezionali dopo la scoperta di un complotto per ucciderlo: 
così Londra ha accolto Rajtv Gandhi, premier indiano, in visita ufficiale. Un'ora 
e mezzo di colloquio con la Thatcher. definito «cordiale e costruttivo*. Nessu
na conferma all'indiscrezione secondo la quale si è parlato di forniture di armi 
britanniche. 

Nicaragua, sequestrato giornale cattolico 
MANAGUA — La polizia ha sequestrato le diecimila copie del settimanale 
cattolico «Igtesia». che pubblicava il primo numero sotto la direzione del 
cardinal Obando y Bravo, presidente della conferenza episcopale nicaraguen
se. La confisca è stata fatta nelle varie chiese del paese 

Pechino: per gli Usa Taiwan una colonia 
PECHINO — «Peking Review» accusa, in un articolo apparso ieri, gli Stati 
Uniti di trattare Taiwan come se fosse un territorio americano e avverte che 
tale comportamento rischia di generare cuna seria e potenzialmente critica 
battuta d'arresto» nelle relazioni tra • due paesi. Le accuse compaiono proprio 
durante la visita del vice presidente degli Stati Uniti. George Bush. 

Mit te r rand in Brasile: poi vedrà Reagan? 
BRASILIA — In visita ufficiale m-ziata ieri in Brasile, ri presidente francese 
Mitterrand ha ribadito il carattere tutto politico del viaggio e l'appoggio della 
Francia al processo di democratizzazione del paese latino-americano. Venerdì 
Mitterrand andrà in Colombia e da D. secondo voci insistenti, potrebbe recarsi 
a Washington per incontrarsi con il presidente Reagan. 

Paralizzati i t raspor t i in Salvador 
SAN SALVADOR — È già l'undicesimo giorno di paralisi dei trasporti *n tutto 
d territorio salvadoregno. L'azione è stata mtrapresa dai gueriglieri del Fronte 
Farabundo Marti per sottolineare il controllo su gran parte delle importanti 
arterie stradali del paese. 

At ten ta to dinamitardo ad Atene 
ATENE — Una bomba è esplosa ieri notte davanti alla sede di una fAate della 
banca di Grecia nel centro di Atene. Nessuna rivendicanone. 

Peschereccio spagnolo speronato, t r e mort i 
MADRID — Un peschereccio spagnolo è stato speronato e affondato neie 
prime ore di ieri da una nave mercantile probabilmente sovietica neBe acque 
dell'Atlantico davanti atte coste del Sahara marocchino. Secondo le prone 
notizie i morti sono tre. quattro i dispersi. 

SUDAFRICA 
Bianco muore 
negli scontri 
Era militare 

di leva 
JOHANNESBURG — Si 
chiamata Johan Schoeman 
e aveva 19 anni: e stato il pri
mo soldato bianco a morire 
in Sudafrica nella notte tra 
domenica e lunedi nel ghetto 
nero di Kwazakele. vicino a 
Pori Elisabeth, dopo essere 
stato colpito a sassate e ac
coltellato da un gruppo di 
giovani dì colore. 

Anche ieri sono stati regi
strati incidenti e scontri tra 
la popolazione e le forze del
l'ordine in diverse regioni del 
paese. Ad Atteridgcville. vi
cino a Pretoria, è morto in 
ospedale un ragazzo di 13 
anni. Moses Mope. Era stato 
ricoverato sabato scorso do
po un pestaggio da parte de
gli agenti di polizia. Sul caso 
e stata aperta un'inchiesta. 

CILE 
Oggi giornata 

di protesta 
Messaggio di 

Luciano Lama 
ROMA — In occasione della 
nuova giornata di protesta 
convocata per oggi in Cile 
dalle organizzazioni demo
cratiche. Luciano Lama, se
gretario generale della Cgil 
ha inviato un messaggio al 
Comando nazionale dei la
voratori. in cui si ribadisce la 
solidarietà dei lavoratori ita
liani es i afferma «imprescin
dibile la liberazione di Bu-
stos. Seguel e degli altri diri
genti sindacali ingiustamen
te relegati». «La Cgil — pro
segue Lama — assumerà 
ogni iniziativa affinché il go
verno italiano, unitamente 
agli altri governi europei, de
nunci la situazione di illega
lità vissuta dal Cile». 

UNGHERIA 

Est e Ovest 
a confronto 
sulla cultura 

Al Forum partecipano rappresentanti dei 35 
paesi firmatari detratto finale di Helsinki 

Oal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Un nuovo ca
pitolo si apre oggi nel lungo 
processo della cooperazione 
e della sicurezza in Europa 
avviato dieci anni fa con la 
conferenza di Helsinki. Nella 
capitale ungherese si inizia il 
Forum culturale europeo i 
cui lavori dureranno fino al 
25 novembre e vedranno la 
partecipazione di esponenti 
della vita culturale e politica 
di 33 paesi europei, degli Sta
ti Uniti e del Canada cioè dei 
paesi dell'alto finale di Hel
sinki. In discussione come 
era stato stabilito alla riu
nione di Madrid della Csce i 
problemi della creazione e 
della diffusione dei valori ar
tistici e culturali e della coo
perazione in questo settore, 
incluse la promozione e l'e
spansione di contatti e di 
scambi nei diversi campi del
la cultura. Un nodo di pro
blemi che ha contribuito ad 
alimentare gli scontri e le 
tensioni di questi anni tra 
Est ed Ovest e ad avvelenare 
il clima politico internazio
nale (basti pensare al caso 
Sacharov). 

Alla vigilia del vertice di 
Ginevra tra Reagan e Gor
baciov le ricadute politiche 
del Forum culturale diven
tano ancora più evidenti: es
so può creare un'atmosfera 
di maggiore distensione fa
vorevole ad intesa tra le due 
grandi potenza e tra i due 
blocchi o può dare il segno di 
un ulteriore irrigidimento ed 
essere il sintomo di nuove 
difficoltà a Ginevra. Dice 
Gyula Horn viceminlstro de
gli Esteri ungherese: «Il Fo
rum culturale si iscrive or
ganicamente in quello che 
noi chiamiamo il processo di 
Helsinki costituendone una 
parte speciale. Il fatto che af
fronti questioni culturali 
non toglie alla conferenza 11 
suo carattere squlsitasa-
mente politico. Nell'attuale 
situazione internazionale 
piuttosto tesa offrirà l'occa
sione di rafforzare lo spirito 

di fiducia e di intesa recipro
ca». Nella fase preparatoria 
del Forum (e lo stesso si pre
vede avverrà nel corso dei la
vori) i paesi occidentali han
no cercato di far prevalere i 
problemi della libertà nella 
creazione e nella diffusione 
dei valori culturali, mentre 1 
paesi socialisti hanno cerca
to di mettere in primo piano 
i problemi della cooperazio
ne tra gli Stati. Ma oltre che 
dalle discussioni nelle sedute 
plenarie nella grande sala 
del palazzo dei congressi o 
nei gruppi di lavoro gli ele
menti di tensione possono 
venire anche dall'esterno. 
Un gruppo di intellettuali 
occidentali e di esponenti del 
dissenso dei paesi socialisti 
(tra essi alcuni cecoslovacchi 
di C h i n a T7) hanno orga
nizzato in un albergo di Bu
dapest un forum culturale 
parallelo a quello ufficiale. 

Le delegazioni dei paesi 
partecipanti al forum sono 
di diversa composizione. In 
genere quelle dei paesi socia
listi sono dirette dai ministri 
della Cultura, quelle dei pae
si occidentali da alti funzio
nari (quella italiana è diretta 
dall'ambasciatore Tamagni-
niy. Ma non si esclude che 
anche da parte occidentale 
giungano a Budapest impor
tanti personalità polìtiche: 
gli ungheresi danno per cer
ta la partecipazione di Gen-
scher e Dumas, del ministro 
degli Esteri austriaco e spe
rano che arrivi anche An-
dreotti. Tra i nomi di spicco 
della cultura figurano I tede
schi occidentali Grass e Ho-
chhut, l'americano Altee, il 
sovietico Evtuscenko 1 fran
cesi Rabtes e Debray. Della 
delegazioen italiana fanno 
parte fra gli altri gli scultori 
Cascelia e Pomodoro, il pit
tore Sughi, gli scrittori Giu
liana Morandini e Vittorio 
Strada, il direttore d'orche
stra Roman Vlad, eli onore
voli Russo e Segre, 1 senatori 
Gul e Pedini. 

Arturo Barrali 
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Radiografia della borsa valori 
ROMA — Mediobanca ha distribuito la pub
blicazione annuale Indici e dati relativi ad 
Investimenti In titoli quotati nelle borse Ita
liane, raccolta di statistiche poderosa, la qua
le contiene una massa di informazioni che di 
solito non scorrono — o sono deformate — 
nelle ordinarie fonti di informazione per il 
grande pubblico. La più banale, l'andamento 
delle quotazioni medie fra il 1961 e II 28 giu
gno 1085 (vedi grafico) colloca 11 boom della 
borsa dell'ultimo anno in un contesto più 
preciso. Vediamo, intatti, che II valore delle 
quotazioni medie non ha raggiunto il livello 
del 19G1 fino ai primi mesi di quest'anno. 

I tre •picchi* del grafico — il 1961, i primi 
mesi dell'81 e il 1985 — sembra abbiano ben 
poco in comune. Il 1961 è l'anno culminante 
del «miracolo economico» con l'industria in 
espansione. Il 1980-81 registra un recupero 
Industriale cui è seguita, poi, la recessione e 
la stagnazione. Per capire il boom attuale, 
dunque, bisogna guardare più al mercato fi
nanziario che all'economia di scambio e ser
vizi. La borsa valori è una realtà autonoma 
dal mondo produttivo, non avulsa ma auto
noma e circoscritta a quelle società e alla 
cerchia di persone che vi opera. Questo può 
chiarire, fra l'altro, uno del motivi per i quali 
l'Unità pubblica i listini soltanto da alcune 
settimane: in un quadro di miglioramento 
dell'Informazione economica, perseguito da 
molti anni (vedi le cronache monetarie e fi
nanziarie, oltre che dell'industria) il listino di 
borsa entra nel programma editoriale quan
do maturano ulteriori adeguamenti dell'in-

' formazione senza i quali anche le informa
zioni di borsa servono a poco. 

È un fatto, ad esempio, che alcuni dati pur 
importanti — come la politica di distribuzio
ne del profitti, documentata da questo Indici 
e dati — viene poco illustrata e seguita dalla 
stampa economica. Le società di capitali so
no un agglomerato d'interessi — l'azionista, 
la banca creditrice, il sottoscrittore di obbli
gazioni. II fornitore, gli stessi amministratori 
e tecnici dirigenti nonché i lavoratori dipen-

Le società pagano 
dividendi più alti 
Obiettivo Pazionista - La concorrenza della rendita finanzia
ria - Quattro colli di bottiglia nel mercato mobiliare italiano 
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denti — i quali esprimono interessi differenti 
riguardo alla distribuzione del profitto lordo. 
Gli interessi dei creditori, essendo un «dirit
to». vengono ovviamente pagati come costi. 
Ma quanta parte del profitto viene reinvesti
ta, o anche soltanto accumulata all'interno? 
E quanta distribuita e come, attraverso divi
denti o aumenti gratuiti di capitale? 

I dividenti distribuiti quest'anno in per
centuale dell'utile netto vanno dal 30-40% 
fino al 90% segnalando differenti politiche. 
Pare che ci sia una politica di più ampia di
stribuzione di dividenti che può avere come 
scopi di sollecitare l'acquisto di nuove emis
sioni azionarie e la concorrenza all'alto ren
dimento dei Buoni del Tesoro. L'indice dei 
rendimenti mostra, infatti, che obbligazioni 
ed azioni rincorrono il rendimento offerto 
dal Tesoro nella distribuzione del dividendi. 
In un certo senso, la rendita finanziarla crea
ta dal Tesoro ha un eifetto trascinante sulla 
borsa anziché deprimerla. 

Indici e dati ci conferma però che la borsa 
non è cambiata nella struttura. Questa ha 
quattro gravi limitazioni: 1) i titoli quotati 
sono appena 200, rappresentano una parte 
minoritaria del capitale delle società; 2) non 
sono mercati sufficientemente differenziati 
per trattare titoli di particolari società (pic
cole imprese industriali; imprese locali; so
cietà cooperative) dove il trasferimento dei 
titoli richiede particolari forme d'interme
diazione; 3) solo la Borsa di Milano funziona 
appieno, nelle altre città non esiste un vero 
mercato anche per l'arretratezza dell'orga
nizzazione; 4) nella borsa italiana opera una 
sola banca d'affari che è poi Mediobanca. 

Nei confronti del mercato dei capitali si fa 
la politica del lasciar fare, lasciar andare. 
Entro il 13 ottobre il governo doveva regola
mentare la costituzione di nuove imprese 
bancarie: non lo ha fatto, prendendosela co
moda. Ieri Assbank ricordava che ci sono in 
Parlamento 90 proposte di legge da esamina
re in materia bancaria e finanziaria. Molte 
sono destinate a non essere mai discusse. 

Renzo Stefanelli 

Mascherato con l'Inps il deficit statale 
Il governo prevede di trasferire all'istituto, entro il prossimo anno 16.475 miliardi per «pagameni dovuti», ma il fabbisogno reale 
è più che doppio - Circa 17 mila miliardi «nascosti» che prima o poi dovranno uscire dalle casse dello stato - Nota dei sindacati 

ROMA — Deficit dello Stato 
ncli'8C a 113mila miliardi: li
cenziando la legge finanzia
ria da Palazzo Chigi i mini
stri economici esultarono 
fornendo alla stampa questa 
cifra. È paurosa, dissero in 
sostanza, ma segna una si
gnificativa inversione di ten
denza: per la prima volta da 
qualche anno a questa parte 
scende il rapporto percen
tuale tra II deficit e l'entità 
del prodotto interno lordo. 
Ma quella cifra, quei 113mila 
miliardi considerati un 
grande obicttivo, quanto è 
•vera»? 

I dubbi sulla sua attendi
bilità sono sorti subito. Ora 

prendono più corpo ragio
nando sulle disposizioni in 
materia di previdenza previ
ste dalla legge finanziaria 
'86. Ribaltando una prassi 
ormai consolidata il governo 
non ha indicato quanto in
tende trasferire all'Inps l'an
no prossimo. Solo il bilancio 
dello Stato per il 1986 preve
de una «dotazione» di 16.475 
miliardi per pagamenti do
vuti per legge. E una cifra 
molto lontana dal fabbiso
gno reale dell'Inps che se
condo stime interne l'anno 
prossimo dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 3Smlla miliardi. 
C'è una differenza di oltre 
20mila miliardi. Dove andrà 

a prenderli l'Istituto di pre
videnza per far fronte ai suoi 
compiti? 

Anche dando per buoni e 
realizzati ì risparmi che il 
pentapartito intende realiz
zare sul capitolo previdenza 
e che ammontano a circa 
4.400 miliardi, tra quello che 
l'Inps vuole e quello che lo 
Stato indica in bilancio c'è 
sempre una differenza che si 
aggira intorno ai 16-17mlla 
miliardi. 

Per far quadrare i conti 
l'Inps sarà, in pratica, co
stretto allora a rivolgersi ai-
la Tesoreria per chiedere an
ticipazioni. Cioè dovrà met
tersi nelle mani del ministro 

Le casse di risparmio 
giudicano la legge-quadro 

del Tesoro Goria che decide
rà a sua discrezione quanto e 
come concedere (o non con
cederei all'istituto di previ
denza. Che a quel punto non 
solo sarà dimezzato nelle sue 
capacità gestionali, ma po
trà essere offerto al ludibrio 
pubblico più di quanto già 
oggi non avvenga. È eviden
te che ogni volta che l'Inps si 
affaccerà agli sportelli della 
Tesoreria a batter cassa, alla 
ricerca di quei 17mila miliar
di che Io Stato non prevede 
di trasferire, sarà facile indi
carlo come la causa dello 
sfondamento del deficit del
lo Stato. In pratica, come ab
biamo visto, si tratta di uno 

Brevi 

sfondamento programmato 
dal governo che però mette 
in moto un meccanismo per 
cui allontana da sé il sospet
to e prefabbrica un «colpevo
le». 

I sindacati hanno indivi
duato il trucchetto e prote
stano: «Cgil, Cisl e UH chie
dono che la legge finanziaria 
per il 1986 indichi, nella linea 
della separazione ira previ» 
denza ed assistenza, la cifra 
dei trasferimenti dello Stato 
all'Inps nei limiti del fabbi
sogno complessivo previsto 
dall'Istituto». Le confedera
zioni hanno inviato una nota 
ai ministri del Tesoro. Goria, 
e del Lavoro, De Michelis, e 
chiedono un incontro urgen

te su queste questioni alle 
commissioni Bilancio e La
voro del Senato (dove è in di
scussione la finanziaria). 

Nel documento i sindacati 
avanzano, inoltre, critiche e 
suggerimenti su singoli 
aspetti dell'impostazione go
vernativa per la previdenza: i 
trattamenti Inail, la contri
buzione degli apprendisti, gli 
assegni familiari, la seme-
stralizzazione della scala 
mobile dei pensionati, il con
tributo di solidarietà a carico 
dei regimi pensionistici non 
Inps, la riduzione dei tratta
menti di cassa integrazione. 

Daniele Martini 

Si apre oggi a Stresa il congresso della categoria - Ciofl: il 
progetto che la Camera sta discutendo aiuta rinnovazione 

ROMA — Iniziano questo 
pomeriggio a Stresa i lavori 
del congresso delle casse di 
risparmio. Sono 86 enti pub
blici. presenti in tutto ii ter
ritorio ed operanti in colle
gamento fra loro sia per l'e
sigenza di comuni finalità 
ma anche per avere costitui
to una rete tecnica nazionale 
attraverso la quale passa un 
terzo dell'intermediazione 
bancaria. Di qui la tradizio
ne dei congressi, organizzati 
tramite l'Acri, associazione 
•di categoria» molto integra
ta negli orientamenti delle 
singole casse. 

Il congresso coincide con 
l'inizio dell'esame di un pro
getto di legge-quadro alla 
Commissione Finanze della 
Camera. Abbiamo chiesto a 
Paolo Ciofi. primo firmata
rio della proposta di legge 
(Pei), in qual modo l'iniziati
va parlamentare può influi
re sulla discussione congres
suale centrata sul tema della 
•innovazione». 

•In modo positivo — ri
sponde Ciofi — poiché solo la 
legge-quadro può aprire la 
strada ad un più ampio e si
gnificativo processo innova
tore. Oggi le casse sono al bi
vio: o una vera riforma, op

pure l'incedere contradditto
rio di provvedimenti parzia
li. istituzionalmente incerti e 
confusi. La nostra proposta. 
che può essere arricchita dal 
contributo degli altri gruppi 
parlamentari, non prevede 
vincoli burocratici ma stabi
lisce linee-guida capaci di 
valorizzare nuove esperienze 
e valorizzare l'autonomia. 
Oggi l'intero sistema banca
rio e creditizio è investito da 
processi talmente profondi 
di mutamento da richiedere 
una rifondazione legislativa. 
L'internazionalizzazione del 
mercato, ad esempio, richie
de alle casse di risparmio un 
adeguamento funzionale 
che va ben oltre le ipotesi di 
fusione fra le più piccole, di 
cui si discute. Anzi, questa 
delle fusioni può diventare 
una visione riduttiva». 

Chiediamo ancora a Ciofi: 
Secondo una tesi diffusa la 
legge-quadro potrebbe osta
colare la ricapitalizzazione 
con capitali privati. Cosa 
prevede il progetto? 

•Indica le modalità per la 
partecipazione del capitale 
privato. Quindi, la legge da 
noi proposta non ostacola 
ma fornisce un quadro di 
certezze a questa partecipa
zione. Purtroppo alcuni dei 

nostri interlocutori, specie 
nella De, non vogliono stare 
al merito dei problemi. Cer
to, l'insieme del rapporto 
pubblico-privato nelle ban
che va ripensato dando ri
sposta ad un semplice inter
rogativo: come partecipa il 
sistema creditizio alla aper
tura di una nuova fase di svi
luppo? Nella proposta di leg
ge abbiamo cercato di dare 
una risposta. Si tratta di 
consentire alle casse di tra
sformarsi in istituzioni im
prenditoriali moderne, in or
ganismi capaci di determi
nare un circuito più attivo 
banca-impresa-economia 
locale superando vecchi con
cetti assistenziali e quindi un 
localismo deteriore». 

La discussione in commis
sione Finanze della Camera 
parte col parere favorevole 
del relatore on. Franco Piro. 
La commissione ha inoltre 
stabilito di tenere una serie 
di audizioni, cominciando 
dal governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciam
pi. Al congresso stesso del
l'Acri si chiede, dunque, di 
contribuire a precisare i con
tenuti e le convergenze ne
cessarie per varare in tempi 
fisiologici la legge-quadro. 

Confesercenti sulla finanziaria 
ROMA — Di* a presa di posizione della Confesercenti aula legge finanziaria. 
•In mancanza di adeguate modifiche — ticono i commercianti — la legge 
finanziar* minaccia di scaricare sul settore commerciale e turistico effetti 
insostembS». Proprio per questo r associazione ha «chiamato ala mobifitazio-
ne* la categoria e ha organizzato per giovedì 17 un incontro, aperto ala 
stampa, al «Residence Rpetta». 

Gas siberiano: produttività record 
MOSCA — La«Tass> ha riferito che la produzione giornaliera (fi gas nei campi 
di Tyumen. netta Siberia Occidentale ha raggiunto ieri per la prima volta il 
mritardo di metri cubi. R vice-ministro per rindustria s'è detto particolarmente 
sodisfatto perché questo risultato è stato raggiunto in condizioni prabiuve 
soprattutto climatiche. 

Sciopero Confederquadri per l'8 novembre 
ROMA — La Confederquadri ha indetto uno sciopero dela categoria per 
rotto novembre. Nel documento con cui rorganizzazione incSce la mobStaz»-
ne c'è anche una polemica con la federazione CgaVCol-lM accusata di essere 
«scarsamente rappresentativa» dela categoria. 

Idrocarburi: nuove ricerche in Sicilia 
ROMA — Cominceranno i prossimo anno nuove ricerche di idrocarburi al 
largo delia Secata. in untar ea mar via» di due mfeoni e 300rnMa ettari. L'Eni ha 
già ottenuto • uà messi esclusivi*. 

Contenzioso Enel-municipalizzate 
ROMA — In uno studio che sarà pubbfcato da «Energia», la rivista der Ad. 
è fissate in una afra che va dai 200 ai 400 (nasardi é danno aaTEnc* per 4 
mancate pagamento del canone di concessone da pane deHe ; 
che murjgpifcTTate. 

Cerniere lampo 
guerra aperta 
Italia-Giappone 
Gli industriali accusano i nipponici di eva
dere il fisco e ricorrono alla Comunità 

/ / 28 giornata 
di lotta per 
equo canone 
legge sui suoli 
riforma loop 
piano edilizio 
ROMA — Giornata nazionale 
dì lotta il 18 ottobre in tutta 
Italia per reclamare incisive 
modifiche alla legge di equo ca
none con l'abolizione delia fini
ta locazione e il riequilibrio de
gli affìtti, un nuovo regime dei 
suoli, la riforma degli lacp, pia
no edilizio. La decisione presa 
dalle organizzazioni degli in
quilini. Sunia,Sicet e Uniat, ha 
avuto il pieno appoggio di Cgil, 
Cisl e Ut!. Grosse iniziative, cut 
parteciperanno anche dirigenti 
delle Confederazioni sindacali. 
si terranno a Roma, a Bari — 
dove avrà luogo un incontro 
con la presidenza dell'Arici — 
nel Veneto con un massiccio 
coinvolgimento degli edili che. 
oltre che per il rilancio della po
litica edilizia, sciopereranno 
per i contratti integrativi, a Ge
nova. Palermo. Napoli. Milano. 
Bologna e in numerosi altri 
centri. Contemporaneamente a 
queste iniziative di lotta, i sin
dacati degli inquilini hanno 
chiesto alla presidenza dell'An
ce (costruttori) un incontro di 
verifica circa il ruolo che l'im
prenditoria privata intende 
svolgere per soluzioni adeguate 
alla nuova domanda di abita
zioni. il pieno impiego delle ri
sorse disponibili, il recupero 
del degrado urbano, la qualifi
cazione degli strumenti ainter-
vento. 

Supplemento 
speciale il fisco 

CONDONO 
EDILIZIO 

DEFINITIVO 

pagg. 196 L. 10.000 

MILANO — Adesso la lunga guerra del
le cerniere lampo finisce in tribunale. E 
così, gli imprenditori italiani del setto
re. che da anni cercano in tutti i modi di 
incastrare la concorrenza sleale dei 
giapponesi a suon di carte bollale e pro
teste formali alla Comunità europea. 
potranno, forse, avere soddisfazione. 
Fra tre mesi davanti alla corte di giusti
zia dovranno presentarsi Abe Shunti, 
presidente della Yoshida Italia S.p.A., 
Giancarlo Angelini, direttore generale. 
e Giuseppe Mogavero, semplice impie-

f;ato. I reati sono diversi: si va dalla vio-
azione delle norme doganali alla fal

sificazione di fatture, alla contraffazio
ne dei sigilli della dogana e della guar
dia di finanza, alla costituzione ai di
sponibilità valutarie all'estero. Secondo 
l'accusa, la Yoshida Kogyo K. K., co
munemente nota come •YKK», espor
tava In Italia forti quantitativi di cer
niere lampo e cursori facendoli figurare 
come materiali di scarso valore. In que
sto modo I giapponesi avrebbero truffa
to un buon venti per cento sul valore 
complessivo: 18 per cento di Iva più cir
ca il due per cento di diritti doganali. 
Totale, una evasione di oltre tre miliar

di e mezzo di lire. In questo modo, la 
multinazionale giapponese, che nei pri
mi anni settanta aveva deciso di sfon
dare i mercati mondiali strappando ai 
produttori americani, tedeschi, france
si e italiani ben la metà del commercio, 
riusciva a vendere sotto costo le cernie
re lampo. Ma l'evasione dei diritti di 
confine - resa possibile anche dalla 
scarsità dei controlli • era soltanto una 
faccia della medaglia. L'altra freccia 
lanciata dal gigante giapponese era co
stituita dai prezzi rovinosi. In pratica, 
dumping. Che, secondo gli industriali 
deU'Assolampo che ieri in hanno pre
sentato i loro conti, ha prodotti guasti 
•rovinosi». Oggi il settore si è rimesso in 
sesto grazie all'accelerazione degli in
vestimenti che hanno automatizzato i 
sistemi produttivi, ma rispetto al 1977 
gli addetti si sono ridotti della metà, 
passando da tremila a millequattrocen-
lo, dieci imprese hanno chiuso I batten
ti. Nello stesso periodo i giapponesi del
la Yoshida sono passati dal SO al 45 per 
cento del mercato italiano, mentre le 
Imprese Assolampo sono scese dal 6 0 al 

In verità l'accusa di dumping non è 

mai stata provata neppure dalla Comu
nità europea. Al momento della resa dei 
conti, il vertice Yoshida. che aveva 
chiamato a raccolta il fior fiore degli 
avvocati tedesco-federali e olandesi. 
decise di scendere a Datti con le autorità 
di Bruxelles. E cosi,'pur di non vedersi 
bandita dai mercati e bollata di slealtà. 
accettò di aumentare i prezzi del venti 
per cento e di limitare le importazioni. 

Ora gli imprenditori, che si sono co
stituiti parte civile nel processo penale, 
sono ancora in allarme. D'altra parte il 
«pericolo giallo» non si limita alle cer
niere lampo, settore in fondo piccolissi
mo. 

E il governo? Il sottosegretario al la-. 
voro Borruso, presente ieri alla confe
renza stampa milanese, ha assicurato 
l'intervento dell'esecutivo: niente pro
tezionismo perchè 'antistorico*, accele
razione dell'automazione, riduzione del 
costo del lavoro, misure antidumping. 
Ma non ha spiegato perchè mai nel "77 
vennero dati alla Yoshida tre miliardi e 
mezzo a fondo perduto per realizzare 
uno stabilimento ad Ascoli Piceno. 

A. Polito SaKmbent 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca dal marcato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 167.62 con uruj variazione al ra>as«oo«UoO,13%(167,84ver>«rd) 11 
ottobre). 

L'indice globale Comit (1972» 100) ha raggiunto quota 404.27 (404.87 
venerdì scorso) con una variazione negativa dello 0.15%. H rendimento medio 
delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 12,438% 
(12.448% venerdì scorto). 
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«Mafai con 
il gatto» (1942) 
di Antonietta 
Raphael 

Esposte per la prima volta a Milano le sculture di 
Antonietta Raphael, artista troppo spesso dimenticata 

L'altra metà 
della 

Scuola romana 
MILANO —Ogni mostra dcilc opere di Anto
nietta Raphael ripropone lo stesso quesito, a 
CHI non è facile dare una risposta: quale fu il 
ruolo di questa artista? Qual è il suo posto 
nella storia dell'arte di questo secolo? È in
dubbio il fascino clic la sua personalità e le 
sue viccndc.ancor prima che le sue opere, 
suscitano: la sua figura, come si direbbe og
gi. di nr(j.s(.t •nomade; di appassionata ep-
pur tormentata e problematica creatrice di 
forme artistiche, il suo inquieto vagare per 
tante città dov'era portata dai casi della vita 
ma anche, pare di capire, da un bisogno con
tinuo di rinnovamento, di conoscere ambien
ti nuovi. di troncare rapporti divenuti stan
tii: per non dire della sua tenace ricerca d'in
dipendenza intellettuale (non partiamo di 
emancipazione, poiché questa era un dato 
acquisito di partenza della sua vita). 

Si tratta forse di un'interpretazione basata 
su idee affermatesi in epoca più recente. 
dunque difficilmente applicabile a vicende 
avvenute oltre cinquantanni fa. ma siamo 
convinti che il passaggio della Raphael dalla 
pittura alla scultura, avvenuto a Parigi all'i
nizio degli anni Trenta. eooc origine anche. 
tra le altre motivazioni, nell'esigenza di scin
dere più nettamente le proprie opere da quel
le degli altri pittori romani del sodalizio di 
via Cavour — quelle del marito Mario Mafai, 
di Scipione, di Mazzacurati — con i quali. 
pure, si era conquistata una certa notorietà 
negli ambienti artistici della capitale d'Ita
lia. 

A Roma, ricordiamolo brevemente, la Ra
phael era giunta nel 1924. Gli artisti che ab
biamo detto, restii ad uscire oltre i confini 
laziali, dovettero rimanere colpiti da questa 
giovane donna, ricca di esperienze interna
zionali, nata in Lituania e vissuta a Londra e 
n Parigi, che suonava con abilità il pianofor
te e che sapeva cantare altrettanto bene. 
Spinta da Mafai, si diede anche lei alla pittu
ra: le sue opere -barbariche; visionarie ed 
espressìonistc. s'inscrivano bene nel concer
to del gruppo, dove si reagiva, ora seguendo 
l'estro di un'evasione fantastica e baroccheg-
giante. ora riscoprendo i valori di una realtà 
più intima, agli accademismi e alla monti» 
mentalità propugnate dai novecentisti rac
colti. a Milano, attorno a Margherita Sarfat-
ti. Ma tutto ciò soddisfava la Raphael? 

Rileggendo oggi i commenti critici susci
tati dalle uscite pubbliche del sodalizio di via 
Cavour, ci accorgiamo che le sue opere non 
venivano considerate sullo stesso piano di 
quelle dei suoi colleghi; Roberto Longhi. che 
fu tra i primi a rilevare i meriti di quella 
•scuola romana; descriveva nel 1929 la Ra
phael come una •sorellina di latte dello Cha-
gall: a conservar le debite distanze, s'inten
de' e propendeva a riconoscere nel suo stile 
un fenomeno di costume piuttosto che arti
stico: ^un'arte eccentrica e anarcoide che dif
ficilmente potrebbe attecchire da noi: Mi
gliori esiti ebbe la sua partecipazione a una 
follettiva di otto donne pittrici presso la 'Ca
merata degli Artisti' di piazza di Spagna; ma 
forse i complimenti ricevuti in tale occasione 
non furono tali da entusiasmarla, data la pa
lese mediocrità delle altre partecipanti (au
trici di 'nudi cartaceamente casti' o di -fati
cosi paesini; comesi legge in una recensione 
dell'altana Letteraria'), i cui nomi. oggi, sono 
del tutto dimenticati. 

Anche da queste vicende dovette scaturire 
il desiderio di provarsi in un nuovo veicolo 
espressivo, che fosse soltanto suo. Si dedicò a 
pieno tempo alla scultura, a partire da una 
lunga permanenza parigina in compagnia di 
Mafai, tra il "29 e il '33. La nuova attività si 
sostituì completamente a quella pittorica per 
un xenlennio. per poi lentamente perdere 
d'Interesse ai suoi occhi all'inizio degli anni 
Cinquanta, quando la passione per le tele e il 
pennello, poi anche per l'incisione, ripresero 
il sopravvento. 

Paolo Fossati, in un recente saggio della 
Storia dell'arte italiana, Einaudi, ha pubbli
cato alcune sculture della Raphael, elencan
dole tra le opere più importanti eseguite nel
la Penisola tra le due guerre. Sino ad oggi 
non si era però riusciti ad avere una vistone 
complessiva del suo lavoro plastico, poiché la 
Raphael raramente espose le sue opere negli 
anni in cui le eseguiva e in seguito, anche 

dopo la sua morte, l'attenzione si è concen
trata sulle opere pittoriche. La bella mostra 
curata da Fabrizio D'Amico presso il Padi
glione d'Arte Contemporanea della Villa 
Realea Milano. Antonietta Raphael. Scultu
re, coma finalmente la lacuna, presentando 
oltre cinquanta delle sue sculture — bronzi, 
terracotte, opere in cemento —, scalate su un 
arco cronologico trentennale, dalla più anti
ca Miriam che dorme del 1933. alla Salomè 
del 1968. Sono per lo più opere di piccole e 
medie dimensioni, trattate con libertà e velo
cità di tocco, con parti più accuratamente 
lisciate e rifinite alternate a superna lasciate 
volutamente scabre; vi ammiriamo volti e 
busti con ritratti, ma anche figure intere o 
gruppi recanti titoli simbolici, d'intento più 
ambizioso. 

Ha fatto bene D'Amico a pubblicare in ap
pendice al catalogo della mostra le riprodu
zioni di quelle che era, in quegli anni, la pro
duzione plastica corrente a Roma, mostran
do quanto venne esposto nel 1932 dal 'Sinda
cato Regionale Fascista delle Belle Arth: ri
spetto a questo museo di trita classicità, di 
stucchevolezze femminili, di 'machismi* 
neo-attici da parata, le prime opere della Ra
phael, programmaticamente antiretoriche, 
aliene da tentazioni auliche o monumentali, 
hanno un tono di discrezione, di decenza, di 
verità umana. In questo senso, la sua opera 
si pone, sia pur in sott'ordine, sulla fonda
mentale linea di sviluppo delia scultura ita
liana che unisce Martini a Manzù. a Marini. 

Non vi sono stacchi sostanziali nelle opere 
della Raphael: il suo ca talogo cresce con coe
renza per trent'anni dalle idee di partenza. 
Non tutto si pone però al medesimo livello: vi 
sono pezzi bellissimi, ma altri mediocri e ta
luni perfino brutti; gli anni migliori sono 
quelli degli esordi, sino alla metà degli anni 
Quaranta: in seguito i filtri culturali si affer
mano con prepotenza, sminuendo la fiera 
originalità di partenza. All'inizio sono nume
rosi i ritratti delle figlie Miriam. Simona e 
Giulia, ma inutilmente vi si cercherebbe un 
segno di compiaciuta tenerezza materna: sia 
nel famoso gruppo delleTre sorelle della Gal
leria Nazionale d'Arte Moderna di Roma, sia 
nei ritratti singoli la Raphael mira a una de
finizione sintetica di volumi, dunque a un 
risultato formale che esclude le notazioni ca
ratteriali. Se vi è un lato -classico' nelle sue 
prime opere, esso consiste proprio nella con
cezione formale della scultura, concepita 
non come una mera -copia- della realtà, ma 
come una sintesi dei tratti meno caduchi di 
essa. Quando tale rigore in parte si sciolse e 
dal controllo formale filtrò anche qualche 
concessione sentimentale, iniziò la fase mi
gliore della sua produzione. 

E il momento dc/i'Autoritratto radioso del 
1939 e delle altre opere risalenti alla prima 
permanenza genovese (1939-1943): altri ri
tratti delle figlie, di Jesi, della signora Dalla 
Ragione, di Lucia Rodocanachi, di Mafai col 
gatto. Una cronologia imprecìsala 
(1937-1946) ha uno straordinario unicum del
la sua produzione, il Toro morente, forse ese
guito in omaggio a Picasso, fissato in una 
posa di arduo equilibrio ed espressionistica
mente deformato, senz'altro il capolavoro 
della sua carriera. Con queste creazioni, e 
secondo noi anche con la possente e dram
matica figura femminile della Fuga da Sodo
ma (l'accusa di retorica mi pare, in questo 
caso, fuori luogo), la Raphael si è conquista
ta per sempre un posto importante nella sto
ria dell'arte del XX secolo e difficilmente po
trà esserne scalzata. Tanto più risulta inspie
gabile il declino successivo. Nelle opere po
steriori alla fine della Seconda Guerra Mon
diale nient'altro abbiamo rilevato se non ci
tazioni di buoni modelli. Occorreva che qual
che motivo esterno costringesse la Raphael a 
fórca meno dei modelli, perché l'antica vena 
ricominciasse a scorrere, ed è quanto accad
de nel 1956 quando, in viaggio in Cina assie
me ad altri artisti, eseguì con grande rapidità 
alcuni ritratti delle curiose persone che in
contrò allora. Spiace che. di quei ritratti^ uno 
soltanto sia stato esposto alla mostra, poiché 
è proprio quella Testa di saggio cinese della 
collezioneScheiwiller quanto di meglioci sia 
dato di ammirare della produzione della Ra
phael nel dopoguerra. 

Nello Forti Grezzi ni 

ul tura 

BRIXTON — Uno spettacolo 
come questo si può vedere so
lamente a Brixton. Nella Thon 
Hall, la sala del Comune di
strettuale. quattrocento, cin
quecento persone sono in piedi 
per applaudire, per gridare, 
oltre il mare di capigliature 
afro e i grossi berretti di lana, 
•ancora, ancora- in una varie
tà di dialetti e accenti indo
occidentali. Un boato, un'ova
zione. E nessuno vuole andar
sene. Qualche pugno chiuso 
saluta i poeti neri che hanno 
appena finito il loro recital: 
due ore di poesia nera hanno 
creato un'atmosfera eccitata. 
Gioia e rabbia. Sentimenti 
espressi senza compromessi, 
con urgenza violenta, con quel 
senso del ritmo che ti fa ricor
dare come lo stesso termine 
•beat», battito, è usato sia per 
il polso e il cuore che per la 
musica. Per i pochi bianchi 
presenti, a questo raduno che 
vuole celebrare l'anniversario 
dell'assassinio del poeta gia
maicano Michael Smith, l'e
sperienza è un po' sconcertan
te. È facile sentirsi spaesati. 
Buona parte dei testi di questi 
poeti neri, da Leroì Jones che 
galvanizza il pubblico, a Lin-
ton Kwesi Johnson, celebrità 
locale e ora anche internazio
nale, fanno riferimento alla 
cultura bianca nella sua veste 
imperialista e razzista, la cul
tura che ha «scoperto» terre e 
dominato popoli. Ce n'è per 
tutti. Anche per gli italiani in 
un ampio quadro che va da 
Cristoforo Colombo all'inva
sione fascista dell'Etiopia. 

Linton Kwesi Johnson è ben 
piazzato per fare gli onori di 
casa. Viene dalla Giamaica, 
padre contadino, con quel no
me Johnson che è un'etichetta 
di antica schiavitù. Gli inglesi 
erano soliti affibbiare i loro 
augusti nomi ai servitori. È 
per questo che Leroi Jones, 
per esempio, ha deciso di di
sfarsi del Jones e di chiamarsi 
Baratta. Nel 1963 Linton la
scia la campagna della contea 
di Clarendon e arriva a Lon
dra con la madre. Fa il sarto. 
Riesce a pagarsi gli studi, un 
corso di sociologia all'Univer
sità di Londra. Poi comincia a 
scrivere poesie e canzoni, di
venta il poeta reggae per ec
cellenza. Fra il 1978 e il 1980 
fa uscire quattro album. 
Dread BeafnBlood. Forces 
Of Victory, Bass Culture. LKJ 
In Dub. Dopo un periodo di si
lenzio. ma con molti concerti 
e partecipazioni a serate poli
tico-culturali, per sostenere i 
prigionieri politici in Kenia, in 
Sudafrica, familiari di vittime 
di attacchi razziali in Inghil
terra. sta per far uscire un 
doppio album in cui ricapitola 
i movimenti salienti delia sua 
carriera di poeta che osserva 
da vicino la comunità nera in
glese. particolarmente quella 
afro-caraibica a cui appartie
ne. 

Per uno come lui che abita 
a pochi passi da Raillon Road. 
la cosiddetta front-line o linea 
del fronte, è facile sentire 
quando il «beat» accelera. Nel 
1978 profetizzò i disordini del 

Viaggio nel ghetto londinese, 
teatro di violenti scontri, con il 
poeta Linton Kwesi Johnson: 

«La rivolta non è ancora finita» 

Brixton? 
«Vicino a Soweto» 

1981 che poi celebrò nella poe
sia-canzone The Great Insur-
rectioB. la grande insurrezio
ne. Insurrezione razziale? 
«No. Quella dei «disordini raz
ziali» è un'etichetta usata dal
la stampa. Abbiamo visto e 
continuiamo a vedere bianchì 
e neri che lottano insieme. I 
disordini sono un'insurrezione 
di massa contro gli eccessi 
della polizia inglesi e contro Io 
Stato. Rappresentano una 
svolta nelle lotte dei neri d'In
ghilterra contro l'oppressione 
coloniale e dimostrano che ci 
stiamo muovendo dalla fase di 
resistenza a quella dell'aperta 
rivolta Già nell'81 sembrava 
che volessero far ricorso all'e
sercito e ultimamente abbia
mo visto la polizia in assetto 
di guerra pronta all'uso di la
crimogeni e proiettili di pla
stica, come in Irlanda. Queste 
lotte non sono del resto una 
novità nella cultura politica 
inglese. Non è un nuovo ele
mento introdotto dai neri. Ba
sta guardare alla storia. La 
classe lavoratrice inglese ha 
sempre avuto la capacità di 
intraprendere azioni di massa 
quando è stata messa con le 
spalle al muro». 

«Lo sciopero dei minatori 
ha fatto capire a molta gente 
che prima riteneva certe azio
ni ingiustificate che in effetti 
sono giustificate, perché i mi
natori stessi quando si trova
vano nei picchetti sono stati 
vittime di atti di violenza. 
Penso che lo sciopero dei mi
natori abbia trasformato l'im
magine che esisteva del tradi
zionale hobby inglese. Natu
ralmente anche i neri hanno 
avuto una parte importante 
nel denunciare questo mito e 
ora non solo vediamo un incre
mento e nell'intensità dei di
sordini, ma anche un confer
marsi che si tratta di un movi
mento di neri e bianchi uniti 
nella protesta in nuove parti 
del paese. Confesso di essere 
rimasto sorpreso dai disordini 
nel quartiere di Handsworth a 
Birmingham, perché quella è 
un'area che è sempre stata ab
bastanza tranquilla». 

In questi giorni Linton si 
sposta da una riunione all'al
tra, discute la situazione con 
gli editori della rivista nera 
Race Today, a cui collabora 
regolarmente. Negli uffici del 
giornale c'è un via vai conti
nuo. La tensione rimane alta. 
Ci sono nuove notizie di disor
dini. Tre giorni fa è stata la 
volta di Leicester dove sono 
state incendiate delle auto e la 
polizia è scesa in strada con 
elmetti e scudi. Anche lì neri e 
bianchi insieme hanno attac
cato la polizia. Quando si par
la di polizia si sentono riferi
menti alla rivolta di Harlem 
del 1943 e soprattutto ai fatti 
di Soweto in Sudafrica. «Ho 
vissuto a Brixton da dodici an
ni — dice Paul Stephenson, 
nero nato in Inghilterra —. 
Tutti parlano del Sudafrica 
perche esiste un nesso molto 
chiaro con la nostra situazione 
qui. D'accordo, l'Inghilterra 
non ha pass laws, le leggi che 
regolano la discriminazione 
razziale fra i groppi apparte
nenti alle diverse razze. Anzi 
ha leggi contro la discrimina
zione razziale. Ma questo non 
significa che il razzismo sia 
sotto controllo. Al contrario la 
situazione sta peggiorando. In 
parte il razzismo è addirittura 
istituzionale, vedi le leggi sul
l'immigrazione e sulla nazio
nalità. C'è del razzismo nelle 
scuole, nelle chiese, nella 
stampa, nei sindacati, nei par
titi politici; in ogni aspetto so
ciale ed economico che tocca i 
neri inglesi. A questo punto so
prattutto i giovani comincia
no identificarsi con i loro coe
tanei sudafricani senza diritti, 
così come li vedono quotidia
namente alla televisione, im
pegnati in lotte contro l'apar
theid. La maggioranza dei ne
ri inglesi sono intrappolati nei 
quartieri più poveri nelle città 

Eiù povere da un muro invisi-
ile di razzismo che nega loro 

le stesse opportunità di lavoro 
dei bianchi. Vivono in abita
zioni miserabili, in un'atmo
sfera di frustrazione. C'è i più: 
per la fine del secolo l'apar
theid sudafricana sarà relega
ta al bidone della spazzatura 

della storia. Sarebbe davvero 
una grande ironia se a quell'e
poca dovessimo vedere le cit
tà inglesi bruciare come risul
tato dell'eredità storica del
l'imperialismo». 

Con o senza dichiarazioni di 
questo genere, con o senza se
rate di poesia nera, il messag
gio di rivoltra serpeggia a Bri
xton e altrove. In questi giorni 
lungo le strade di Brixton e 
Tottenham, nonostante la for
te presenza della polizia che 
non facilita certo l'affissione 
abusiva, sono apparsi centi
naia di manifesti con la scrit
ta No cover-up, nessun insab
biamento, con riferimento al 
ferimento della signora Groce 
e alla morte della signora Jar-
rett, due donne di colore, nel 
corso di perquisizioni. E i gio
vani hanno rimesso in circola
zione una vecchia e buffa fra
se in slang, «You ain't seen no-
thin' yet», non avete ancora vi
sto nulla. Linton rimane at
tento osservatore dal suo 
avanposto sulla «linea del 
fronte». Non gli è più possìbile 
scrivere poesie o cantare sen
za fare sia pure indirettamen
te della politica. Anche nella 
poesia scritta per il padre, 
morto recentemente, intitola
ta Reggae for Dada, ci sono 
riferimenti storici alle pene 
sofferte dai neri al servizio dei 
bianchi. 

Un po' come fece Leroi Jo
nes, oggi Amiri Baraka, quan
do nel 1964 fondò il Black Aris 
Reperiory ad Harlem oltre a 
scrivere poesie, Linton si oc
cupa di un'associazione cultu
rale nata intorno alla rivista 
Race Today, chiamata Crea-
tìon for Liberation. «L'asso
ciazione — dice Kwesi Jo
hnson — è partita dall'idea di 
fornire i mezzi per l'espressio
ne artistica e culturale per la 
lotta degli asiatici e dei neri in 
Inghilterra. E per stabilire 
una piattaforma di discussio
ne. E necessario per la lotta. Il 
movimento culturale va di pa
ri passo con quello politico». 
Come dire, con lo stesso 
«beat». 

Alfio Bernabei 

ROMA — Per tre giorni il 
Campidoglio è stato «inva
so* dalla musica. E la musi* 
ca che, in altri momenti (l'e
state). «assedia» la rocca ca
pitolina con i concerti nella 
splendida Piazza, è così en
trata in quella che, dopotut
to. è la sua sede, nella città 
«caput mundi». E quindi, un 
convegno musicale, peral
tro ad alto livello, non pote
va che svolgersi lì: il conve
gno, diciamo, sul tema «Le 
condizioni del compositore 
oggi», organizzato da Mini
steri (Affari Esteri, Turismo 
e Spettacolo) ed Enti diversi 
(la Siae. il Cidim, l'Unemi). 
Sono intervenuti il sindaco 
Nicola Signorello, il mini
stro Lelio Lagorio, anche 
quale presidente del Comi
tato italiano dell'Anno eu
ropeo della musica, Goffre
do Petrassi, presidente del 
convegno, rappresentanti 
degli Enti citati, nonché 
compositori, critici e opera
tori musicali arrivati da 
ogni parte d'Italia e dall'e
stero. Un convegno impor
tante. incentrato sui com
positori e, attraverso le loro 
esperienze, su tutto il mon
do della musica. 

Sono i musicisti che giu
stificano un apparato «mu
sicale», che non voglia esse
re la maschera di altre fac
cende; senza di loro, avrem
mo avuto un convegno sulla 
musica come museo (che è, 
poi, l'aspirazione di molti 
gestori di cose musicali). 

La musica è apparsa, in
vece, come una presenza vi
va e fondamentale nel pa
norama culturale del nostro 
Paese, e il convegno stesso è 
stato importantissimo, per
ché per la prima volta certe 
Iniziative intraprese da 
gruppi politici (Incontri sul-

Nei conservatori si insegna poco e male, nelle sale da concerto i suoni contemporanei 
sono pochi. A Roma un convegno ha spiegato perché in Italia è così difficile comporre 

La musica alle corde 

Sytvano Bussotti 

la musica promossi dal no
stro Partito, dal Psi, dalla 
De) sono confluite in una 
manifestazione unitaria. 

Alla fine dei «Tre giorni», 
gli interventi dei rappresen
tanti della De (Ennio Palmi-
tessa), del Psi (Luigi Covat-
ta) e del Pei (Pietro Valenza) 
hanno appunto messo in ri
lievo la circostanza e l'esi
genza di un'intesa comune 
sulle prospettive della musi
ca. Ad esse il ministro Lago-
rio si è rifatto, invitando i 
partecipanti al Convegno a 
presentare il loro parere sul
la nuova legge per la musica 
che dorrebbe essere presen
tata in Parlamento — ha 
detto J^agorlo — «in tempo 
utile». 

Se si pensa che la Legge 
Finanziaria garantisce una 
copertura alle esigenze dello 
spettacolo. sembrerebbe 
quasi di essere in una situa
zione ideale, per cui il com
positore oggi non potrebbe 
che trovarsi in una condi
zione di privilegio. Siamo 
invece agli antipodi di ogni 
ottimismo, e versiamo, nei 
confronti dell'Europa, in 
una situazione di preoccu
pante arretratezza. 

Sylvano Bussotti — una 
presenza, nel Convegno, au
torevole e simpatica — ha 
bene illustrato le condizioni 

del compositore costretto a 
situazioni d'isolamento, di 
distacco dalle attività «ordi
narie» del mondo musicale, 
e proprio di diffidenza. Il 
compositore ha dinanzi a sé 
una organizzazione musica
le chiusa nella sua routine e 
quindi sempre più restìa ad 
accogliere nei programmi le 
nuove esperienze, e ha alle 
spalle una routinedidattica, 
bloccata da decenni in un 
bilancio fallimentare, passi
vo. Né servono certe mani
festazioni ad hoc (festival 
particolari, rassegne, cicli 
contemporanei), che si ac
cumulano tutte in un certo 
periodo dell'anno e lasciano 
le cose tal quali com'erano. 

Fedele d'Amico, In un in
tervento ritenuto provoca
torio, ha detto che dopotut
to a Roma, tra il 30 settem
bre e la fine di ottobre, ci so
no oltre venti concerti con
temporanei, con circa cento 
composizioni di autori d'og
gi. Ma questo è il punto: così 
come son messi, questi con
certi si annullano a vicenda 
e servono soltanto a tran
quillizzare la cattiva co
scienza degli amministrato
ri della musica. La crisi è, 
come suol dirsi, a monte, e 
Bussotti l'ha rilevata ap
punto nel mondo della di

dattica musicale. Su questo 
mondo ha indugiato Giaco
mo Manzoni nella sua pre
ziosa relazione: il conserva
torio di musica è fermo ad 
almeno cinquant'anni fa, ed 
è difficile che da esso un al
lievo possa trasformarsi in 
un compositore d'oggi. An
che Luigi Pestalozza ha 
messo il dito sulla piaga, ri
levando come l'arretratezza 
derivi da una mancanza 
d'informazione accentuata 
dai tagli ai bilanci degli Enti 
locali, costretti a ridurre le 
attività culturali e musicali: 

Potremmo (e dovremmo) 
indugiare su tanti altri in
terventi (i mass-media, la 
Radio, la Tv, l'editoria mu
sicale, la produzione disco
grafica, i diritti d'autore) e 
anche sulla preminenza 
che, nel Convegno, il Nord 
ha avuto nei confronti del 
Centro e del Sud, ma pren
diamo atto che dal conve
gno è emersa la convinzione 
che tutto quanto avvolge e 
coinvolge il compositore 
d'oggi debba vivere nell'og
gi, laddove l'oggi, da quel 
che è apparso nel convegno 
stesso, pur auspicando un 
domani, vive, invece, anco
ra nell'ieri e nell'altro ieri. 

Erasmo Valente 
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pei I acoli 

John Boorman 
racconta la 

sua Amazzoni a 
ROMA — - I n film per riflet
tere sulla nostra civiltà. sulle 
responsabilità che tutti abbia* 
tuo nei confronti dei popoli 
che ancora vivono in uno sta
to primitivo». Così il regista 
inglese John Itooriuan (nolo 
per «In tranquillo weekend di 
paura» e «I Acalibur») ha spie
gato le ragioni per le quali ha 
girato -La foresta di smeral
do-, il film interamente am
bientato in Amaz/onia e.che 
ora sta per uscire in Italia do-

Fo la «prima- al festival di 
annes. Iloorman e venuto a 

Itoma per parlarne in una 
conferenza slampa, insieme al 

figlio, il diciottenne Charlev 
Hoorman, che figura tra gli al* 
tori principali. 

Dopo aver ricordalo che il 
soggetto è incentrato sui miti. 
la magia e i misteri dcll'Amaz-
zonia e dei suoi -indios-, il re
gista ha rievocato il lungo la-
\ oro di preparazione (circa un 
anno) e le diverse fasi delle ri
prese rivelatesi particolar
mente difficili (-Ma quando si 
ha tempo e molto denaro a di
sposizione — ha precisato — 
possono essere superate...»). 
-Un'esperienza unica — ha 
raggiunto — che ha permesso 
di scoprire un mondo fantasti
co anche a me che provengo 
dal documentario. Ma girare 
documentari — ha concluso 
Iloorman — fa cogliere la real
ta soltanto dall'esterno, men
tre un film di "fiction" da la 
possibilità di v edere le cose dal 
di dentro-, 

Videoguida 
Raidue, ore 16 

Eleonora, 
giacobina 

condannata 
a morte 

Eleonora de Funsero Pìmenlel: dopo due secoli la sua avventura 
di donno e di intellettuale, la sua scelta politica, la sua morte il 20 
agosto del 17'J'J all'età di 47 anni, impiccata in mezzo al Mercato, 
arrivano in tv. Un programma in due puntate di Rosalia Polizzi, 
che ha curato anche la regia, con la consulenza storica di Annarita 
Buttafuoco, proposto dal -Dse. su Raidue alle 16. Tra documento 
e fiction si ripercorrono le tappe di questa protagonista del giaco
binismo napoletano, nata a Roma il 26 gennaio del 1752 ma trasfe
ritasi a Napoli quando aveva solo otto anni. La sua famiglia appar
teneva alla nobiltà portoghese e, come tutte le giovani aristocrati
che del suo tempo. Eleonora ricevette un'ottima educazione lette
raria e scientifica. All'età di 14 anni componeva già in italiano, 
latino e portoghese. Uopo il matrimonio con il capitano borbonico 
Trio de Stilis. che aveva dilapidato il suo patrimonio al gioco, 
Kleonorn de Fonseca l'imentel divenne finalmente una donna 
libera, a contatto con i massimi intellettuali napoletani del tempo. 
La Rivoluzione francese in quel tempo influenzava profondamen
te gli intellettuali che più credevano alle idee di uguaglianza e 
giustizia declamate oltralpe. Anche Eleonora aderì al giacobini
smo. Nel 1 ?!)!). proclamata la Repubblica Napoletana Una e Indi
visibile (il cui emblema era evidentemente ispirato ai simboli della 
Rivoluzione francese) Eleonora ne divenne il massimo portavoce 
politico, quale direttrice del «Monitore Napoletano-, il giornale 
forse più ricco e originale di tutto il giacobinismo italiano. Come 
vuole Rosalia l'olizzi nella sua ricostruzione sceneggiata (per la 
quale ha chiamato Annamaria Oherardì. Mario Bardella, Daniele 
Tedeschi. Marco Mete) Eleonora fu la prima giornalista politica 
italiana. Per questa sua attività, alla caduta della Repubblica con 
il ritorno di Ferdinando IV. Tu condannata a morte. 

Raidue: Hudson e l'Aids 
Andrà in onda questa sera, alle 22.25 su Raidue. il T7>2 Dossier 

programmato |>er la scorsa settimana e dedicato ai problemi del
l'Aids. Aids: dietro la paura è infatti il titolo di questo programma 
che intende indogare sulla vita di chi è colpito da questo male. 
sulle difficoltà incontrate nella vita di ogni giorno, sulla «grande 
paura*. Realizzato da Manuela Cadringher, con la collaborazione 
di Italo (ìagliano. il programma prende spunto dalla morte di 
Rock Hudson, per affrontare il problema insieme a personaggi 
della cultura e della scienza. 

Raiuno: Viet-nam, le guerre 
Inizia oggi mi Raiuno il nuovo appuntamento di «Quattordici, 
quindici oggi....: si tratta di ViVf-nam, di Henri de Turenne. un 
documentario franco-americano che ripercorre la storia dei tren
t'anni di indipendenza di questo paese. dal 2 settembre 1945 ad 
oggi. Due i grandi protagonisti: il presidente Ho Chi Minh e il 
generale (ìinp. I.e sei puntate del programma toccano i momenti 
>iù drammatici della lunga guerra vietnamita, dalla guerra di 
Indocina ulta sconfìtta Irancese di Dien Bien l'hu. dall'intervento 

americano al Boat people. 

Raidue: Cordialmente numero 2 
È stato varato ieri su Raidue, a mezzogiorno. Cordialmente, il 
nuovo appuntamento quotidiano, in diretta, «alternativo, a Pron
to... chi ir/urli/ Una trasmissione costruita in salotto, per parlare 
del disturne, dei problemi quotidiani, per scherzare con .cronaca 
rosa* e vedere cosa propone l'ultima moda. Ma la diretta significa 
anche attualità, e C'nrdialmente ha dimostrato — anche senza una 
redazione giornalistica — di riuscire nell'intento: Francesca Berli
ni. .regina del (ìrand Hotel., è slata ricordata dal portiere del 
(ìrand Hotel romano, mentre in studio si alternavano gli ospiti (i 
protagonisti di un incredibile sport australiano, il .lancio del na
no.. ma anche i .nonni anti-droga. ed i modelli dei grandi sarti). 
Oggi, tra i servizi, la benzina ecologica (cioè quella con un basso 
contenuto di piombo), la moda di regalare animali feroci, e un 
ritratto di Diana Ross fatto da due nuove soubrette, le ragazze di 
Fanlasticit 

Il personaggio r i Juesta sera 
alla Scala la Fracci festeggia 

i suoi trentanni di vita 
per la danza. «La formula del 
successo? Ballare per tutti, 
da New York fino a Budrio» 

Opera: chi 
succederà a 

Bogianckino? 
FIRENZE — Massimo Bo
gianckino, neo-sindaco socia
lista di Firenze e responsabile 
dell'Opera di Parigi ha già 
pronta nel cassetto la lettera 
di dimissioni dalla guida del 
prestigioso ente musicale 
francese. «La mia lettera di di
missioni da amministratore 
generale dell'Opera di Parigi 
— ha dichiarato infatti Bo
gianckino — è pronta dal pri
mo ottobre ed avrà seguito 
non appena verrà individuato 
il mio successore». Bogiancki
no, sindaco di Firenze dal 24 
settembre scorso, proprio in 
questi giorni è tornato in Ita

lia da Parigi e, parlando delle 
sue dimissioni, ha aggiunto di 
voler dare atto «della massima 
comprensione dimostrata dal
le autorità francesi circa lo 
scioglimento anticipato del 
mio contratto con la stessa 
Opera e che prevedeva ancora 
tre anni di rapporto». Il neo
sindaco di Firenze, da quasi 
Suattro anni responsabile 

ell'Opéra, ha firmato in pra
tica tre stagioni della presti
giosa istituzione e ha precisa
to che «l'incarico di sindaco di 
Firenze non mi consente di 
prolungare questo legame». 
Interpellato sulle ipotesi del 
suo successore, infine, Bon-

f ianckino ha detto che «pe
rebbe anche essere ancora un 

non francese: la decisione sarà 
presa entro il mese dal Consi
glio dei ministri francese, così 
poco prima le mie dimissioni 
saranno formalizzate». 

Sono mito e me lo merito 
MILANO — Carlo Fracci cele
bra questa sera alla Scala i suoi 
trent'anni di attività. Trent'an
ni da quando, nel 1955, portò a 
termine con la trepidazione 
delle principianti il Passo d'ad
dio alla Scuola di ballo del tea
tro. Da quel giorno, passo dopo 
passo, ma inesorabilmente, 
Carla Fracci è diventata qual
cosa di più di una semplice bal
lerina. E un mito, appena scal
fito da un pugno di critiche. 

•Il mito? Non l'ho costruito 
— risponde — me lo sono gua
dagnato. Prendendo le mie va-
ligine e andando a fare gli spet
tacoli a Sassuolo e a Budrio e in 
tutti i piccoli paesi con tre galli
ne e quattro gatti. La gente di 
quei paesi non ci credeva, fin
ché non mi vedeva arrivare, di
ceva: la Fracci non verrà mai! E 
perché dovrebbe venire? Ha la 
Scala, ha i maggiori teatri del 
mondo e viene a Budrio? Ebbe
ne, io passavo dal Metropolitan 
di New York a Budrio. Mi sono 
sempre lasciata portare con fi
ducia ovunque. Allora (si parla 
di quindici anni fa n.d.r.) mi di
cevano che ero una vera pazza. 
Adesso, però, si vedono i frutti. 
Guardi, dia retta a me. La for
tuna uno se la costruisce. Non 
basta la bella faccia. Certo, per 

una ballerina è più comodo sta
re fissa in un teatro: hai il tuo 
camerino, i tuoi orari, vai a tim
brare il cartellino, vai a casa, fai 
la cena, dai da mangiare ai 
bambini. E se c'è lo spettacolo 
alla sera bene, se non c'è pa
zienza! Beh, tutto questo non 
mi interessa, non mi ha mai in
teressato». 

Carla Fracci si confessa. E lo 
fa con una veemenza, con un 
ardore che contrastano un po' 
col suo viso da cammeo, con la 
fragilità del corpo quasi cin
quantenne senza darlo a vede
re, ma non con l'auto-presenta-
zione spiccia, anche stizzosa, 
che lei stessa si dipinge addosso 
(•Sono una donna normalissi
ma. non ho il paraocchi, non mi 
nutro di petali di rosa, quando 
sono a casa mia mi piace anche 
lucidare la maniglia perchè non 
tengo il sedere dentro il bur
ro»). E visto che si confessa, te 
chiediamo di seguire le tappe 
principali della sua carriera, di 
riviverle con i ricordi. 

•Della prima Giselìe che ho 
danzato a Londra con John Gil-
pin nel 1959 mi rimangono im
magini vaghissime. Avevo di
ciotto anni ed era la prima Gi
selìe. Prima di me avevano 
danzato due grandi e celebrate 
stelle: Alicia Markova e Yvette 
Chauvirè. Tremavo. Però, mi 

sono lanciata. Alla fine ricordo 
gli applausi trascinanti di due 
coreografi: John Cranko e Ken
neth Me Millan. Ma ricordo an
che Imminente londinese di 
quei tempi. Proprio nel 1959, 
pur rimanendo étoile alla Sca
la, avevo deciso di intraprende
re una carriera internazionale. 
A Londra, frequentavo John 
Cranko che mi aveva fatto bal
lare la sua prima versione di 
Romeo e Giulietta alla Scala 
nel 1958. E frequentavo molti 
artisti come Julie Andrews, il 
fotografo Tom Armstrong Jo
nes, Lh danzatrice Lynn Sey-
mour. Tutta la mia vita, da al
lora, è stata piena di incontri. 
Eric Bruhn, Rudolf Nureyev, 
Vladimir Vassiliev. Ho avuto la 
possibilità di fare la comparsa 
accanto a Margot Fonteyn e ho 
ancora in mente com'era tanti 
anni fa quella creatura meravi
gliosa. Ho conosciuto Yvette 
Chauvirè, la ballerina assoluta 
dell'Opera di Parigi che questa 
sera sarà ospite alla mia festa. 
Ho imitato tutte queste grandi 
ballerine. Gli esempi aiutano e 
bisogna fare tesoro dei ricor
di...». 

Carla Fracci si ricorda persi
no, insospettatamente, di 
George Balanchine, il grande 
coreografo neoclassico scora-

Carla Fracci fotografata con Gheorgha Jancu e (in atto) un 
primo piano della «rande ballaf ina - . . . - • • . • . 

parso quasi tre anni fa. «Chissà 
perché nessuno dice che sono 
stata anche una ballerina ba-
lanchiniana. Balanchine mi ha 
fatto ballare Concerto barocco, 
Balletto imperiale. Allegro 
brillante. E altri coreografi to
no stati fondamentali per me, 
come Leonide Massine. Certo 
io sono conosciuta soprattutto 
per i ruoli romantici, per Gisel
ìe. Ma davvero ho fatto tutto. 
Anche il balletto moderno, co
reografie come // Gabbiano di 
Vlad (1968) e balletti psicologi
ci come Lilac Garden di Antho
ny Tudor con l'American Ballet 
Theatre (1970). Di questo co
reografo geniale e tormentato, 
ho danzato anche una versione 
di Romeo e Giulietta. Mi ricor
do che dovevo indossare per le 
nozze con Paride un abito tutto 
d'oro. Non facevo niente: in
dossavo quell'abito. Ma tutte le 
volte il momento era così inten
so che piangevo. E tutte le volte 
il coreografo mi guardava tra le 
quinte, come estasiato». 

Estasi. Quante ne ha create 
in trent'anni di carriera Carla 
Fracci? E cosa ha cercato di di
re al pubblico? «Mi ricordo di 
aver portato Giselle a Torino 
dopo 15 anni che non si faceva. 
E anche alla Scala, si parla di 
vent'anni fa, guardavano Gisel
le persguincio. Non c'erano di
rettori d'orchestra che voleva
no eseguire questo balletto per
ché la musica, si diceva, era 
brutta. Ecco, io arrivavo da 
Londra, da New York dove il 
balletto era grande, seguito, e 
poi a casa trovavo queste situa
zioni arretrate. Ma non mi sono 
rassegnata. Con mio marito 
Beppe Menegatti ho visto quel
lo che si poteva fare. Adesso mi 
sembra di aver preparato il ter
reno e la pappa a molti. Ma mi 
annoio quando sento dire, oh 
poverino quel ballerino non ha 
fortuna. Non Io fanno ballare. 
No. Uno la fortuna se la fa, l'ho 
detto». 

E quando ha fatto la sua for
tuna, come Carla Fracci, non 
c'è pur sempre qualche cosa 
che manca e non affiora una 

punta di tristezza in occasione 
di cerimonie e anniversari alla 
memoria di una carriera già 
passata? 

•Quello che manca semmai è 
che nessuno ha mai pensato di 
aiutare me. Io vorrei avere una 
compagnia che raccolga le più 
belle forze del balletto italiano. 
Sono anni che lo dico. Ma nes
suno mi ascolta. Adesso penso 
al futuro: posso smettere di bal
lare tra due, cinque, sei anni. E 
posso smettere anche domani. 
Però mi piacerebbe guidare al
tre giovani, come fa Yvette 
Chauvirè all'Opera di Parigi, 
come fa Galina Ulanova al Bol-
scioi. Ecco mi piacerebbe smet
tere e sapere che posso prepa
rare altre danzatrici ai grandi 
ruoli del repertorio. Quanto al
le celebrazioni, per me sono so
lo occasioni di festa. Non mi 
impressiono del tempo che è 
passato. Mi dispiace solo che 
alla mia festa non ci siano tutti 
i personaggi che avrei voluto, 
ma stanno lavorando come Ali
cia Alonso che è in Messico, so
lidale alla grave sciagura di 
quel paese. Anche Eric Bruhn 
lavora, anche Rudi Nureyev: 
questo vuol dire che i miei vec
chi amici vanno avanti. E an
ch'io non mi voglio fermare. 
Cosa vuole che faccia: la vita 
della mondanità? Grazie no. 
Quella è gente che si annoia. Io 
vado avanti. E c'è solo da spe
rare che mi reggano le forze». 

Tra due giorni Carla Fracci 
porta in scena al Teatro Nuovo 
di Milano Non si scherza con 
l'amore, balletto tratto dalla 
celebre commedia di De Mus-
set. In novembre, per la Scala, 
interpreta The Lady and the 
fool, un balletto del suo amico 
John Cranko, il coreografo 
scomparso anni fa a cui la Scala 
rende omaggio per un mese. 
Poi andrà a Toronto e girerà in 
tournée in Italia con Romeo e 
Giulietta di Fascilla/Cranko. 
«Così per un altro anno sono 
belPe cotta», è il commento fi
nale dell'implacabile ballerina. 

Marinella Guatterini 

Una inquadratura del «Giardino delle illusioni» 

Il film 
«Il giardino 

delle illusioni» 

Silent 
movie 

tra 
i mulini 
a vento 

IL GIARDINO DELLE ILLUSIONI «Re
gia e sceneggiatura: Jos Stclling. Inter» 
preti: Freek De Jongc. Jim Van der Wou-
dc. Catrien Wolthuizcn. Musiche: Wil
lem Drenker. Fotografia: Theo Van De 
Sandc. Olanda. 1984. 
: Dopo aver riempito il mondo di tuli
pani, diamanti, calciatori e lattine di 
birra, forse per l'Olanda è venuto il mo
mento di aggiungere anche il cinema 
all'elenco delle proprie esportazioni. 
Uno dei successi del momento, in Italia, 
è il film Amore e sangue di Paul Ver-
hoeven, mentre molti cinefili comincia
no a conoscere il nome di Orlow Seun-
ke, autore di II sapore dell'acqua e di 
Perva/a (presentato a Venezia). Il giar
dino delle illusioni non si presenta con 
le ambizioni di mercato di Verheeven, 
non è il possibile iniziatore di una «nou-
velle vague» olandese come Seunke, ma 
è sicuramente uno dei film più curiosi 
arrivati in Italia negli ultimi anni. 

Prima considerazione: Il giardino 
delle illusioni è un film muto. O, per 
meglio dire, è un film «non parlato», 
senza dialoghi, perché la sua colonna 
sonora è in realtà un tripudio di musi

che e rumori. È un film, insomma, che 
rifiuta la parola come mezzo di comu
nicazione per puntare esclusivamente 
sull'immagine. E le immagini orche
strate dal regista Jos Stelling (che in 
Olanda ha alle spalle una lunga attività 
teatrale e televisiva, e che nel film com
pare anche come attore) sono di grande 
ricchezza, in una profusione di colori e 
di atmosfere che fanno pensare ai gran
di della pittura olandese-fiamminga, 
da Bruegel a Rembrandt a Vermeer. 

Stelling. a dirla tutta, non rinuncia 
solo alla parola, ma anche al concetto 
stesso di narrazione. E II giardino delle 
illusioni è, letteralmente, un film che 
non si può raccontare. Per darvene 
un'idea, vi diremo che al centro di tutto 
quanto ci sono due fratelli, adulti ma 
per molti versi ancora bambini, che vi
vono in un universo di sogni e di ricordi 
infantili e hanno un contatto «difficol
toso* con il mondo reale. In primo luo
go, come dicevamo, sono muti. Inoltre, 
sono entrambi affetti da una miopia 
devastante che, non appena perdono gli 
occhiali, dà vita a effetti umoristici da 
comica finale (e non a caso uno dei due 
somiglia come una goccia d'acqua a 

Stan Laurei). Vivono, da bravi olandesi, 
in un mulino a vento, il cui interno è 
però capace di «espandersi» (un po' co
me l'appartamento moscovita del dia
volo in II maestro e Margherita di Bul-
gakov) e di trasformarsi in uno spazio 
fantastico, onirico. Il film, in breve, è 
costruito sulle strampalatissime av
venture che capitano ai due buffi fratel
li. O, forse e più semplicemente, sui loro 
sogni, perché l'intero film potrebbe es
sere letto come il sogno ad occhi aperti 
di due uomini che si rifiutano di diven
tare adulti. 

Coloratissimo, imprevedibile, com
pletamente slegato da ogni normale 
convenzione narrativa. Il giardino dette 
illusioni è un film singolarissimo che 
merita uno sguardo. Fa capolino, qua e 
là, un «fellinismo all'olandese» non 
sempre originale, ma il gioco iniziato 
da regista e attori regge sino in fondo. 
Da vedere, ma solo a condizioni di esse
re informati: per non schiodare le sedie 
quando ci si rende conto che gli attori 
non parlano neanche a sparargli. 

Alberto Crespi 

# Al cinema Archimede di Roma 

• • •! Programmi Tv Radio 

Scegli __ 
il tuo film 

DOVE OSANO I.K AQI'II.F. (Raidue. ore 20.30) 
Se il film è lungo perché non dividerlo in due? Grazie a questa 
liella trovala, già sperimentata la settimana scorsa con Reds. arri
va stasera in tv il primo tempo del kolossal bellico Ihne mann le 
aquile. Diretti) nel 19tì9 dal solido mestierante Hrian (I. Hutton. 
lìnee tiyanu le aquile è la storia di una missione suicida compiuta 
da un pugno di uomini in un rovo nazista imprendibile. I tedeschi. 
infatti, tengono prigioniero in un castello sulla vetta di una monta
gna un importante generale americano. Un cast di divi (Richard 
Rurton. Clini Kastwood). molte scene di massa, sparatorie e inse
guimenti mozzafiato con le funivie. 
P.APKR MOON (Raidue. ore 23.55) 
Ancora cinema su Retedue. Al termine del Tg'2 va in onda, infatti. 
il film che fece la fortuna dell'ex critico Peter Bogdanovich: è quel 
Paper Mntm interpretato da Ryan O'N'eal e dalla figlia Taluni. E 
un avventura picaresca, sullo sfondo della Grande Depressione 
americana, vissuta da un simpatico ladruncolo e dall'orfanella che 
ha dovuto prendere in custodia. 
PAl'RA IN PALCOSCENICO (Canale 5. ore 0.20) 
Non è uno dei più bei «gialli» di Hitchcock ma vale sempre la pena 
di vederlo. Nel cast Marlene Dietrich e Richard Todd. Tutto ruota 
attorno ad un omicidio: Jonathan Cooper è sospettato, infatti, di 
aver ucciso il marito della sua amante, la celebre attrice Charlotte 
Inwrood. Braccato dalla polizia, l'uomo chiede aiuto all'amica Eva. 
alla quale confida che la vera assassina è Charlotte. 
ADl'LTKRO LUI. ADULTERA l.KI (Rctcl. ore 15.10) 
E uno degli ultimi film firmati dal re del melodramma a foni lime 
Raffaele Matarazzo (un repista rivalutato dai cinefili degli anni 
Settanta). I tempi sono cambiati (il film è del 196:1) ma gli argo
menti sono sempre gli stessi. Al centro della vicenda Lina (una 
giovanissima Marilù Tolo). che decide di vendicarsi del marito 
adultero piombando con un finto amante nella pensioncina dove 
di solìm se la «passa il fedifrago consorte. 
CAMKRA ITALHKRGO (Relel. ore 20.30) 
Come fare del vero «cinema verità»? Semplice: basta nascondere 
una cinepresa nelle camere di un albergo e riprendere quella sbrin
dellata umanità che vi si dà appuntamento. E l'idea di partenza di 
Camera d'albereo.un non troppo fortunato film di Mano Monicel-
li girato nel 1981. Nel cast — di prima qualità — divi come Monica 
Villi. Vittorio Gassman e Enrico Moni esano. 
SQUILLI DI MORTF. (Furotv. ore 20.30) 
Quando il telefono uccide. Arriva in tv, a pochi mesi dall'uscita 
nelle sale, quesiogiallointerpretatoda Richard Chamberlein. L'ex 
dottor Kildare è Qui uno scienziato onesto che lotta contro una 
multinazionale delle comunicazioni che vuole impadronirsi del 
mondo. 

O Raiuno 
10.30 LA BELLA OTERO • Con Angela Molina (2' puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'uliima telefonata 
14.15 QUATTORDICI OU1NDICI OGGI... - «Vietnam» ( 1 • parte) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Celta 
15.30 DSE: AU TOM ATA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 GUGLIELMO H. CONQUISTATORE - Sceneggiato «Prima vittoria* 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.55 LA FAMIGLIA OAV • Cartone animato 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeieMm 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deBa Lotteria Itaha 
21 .00 QUARK - Viaggi nel mondo deHa scienza. 
22.O0 TELEGIORNALE 
22 .10 CONCORSO VOCI NUOVE - Regia di Enzo DetrAquila 
2 3 . 2 0 OSE: UNO STILE. UNA CITTA - H Barocco a Lece* 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 COME NOI - Difendere gh handicappati 
13.30 CAPITOL - 307-puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANOEM - Super G. attuatati, giochi elettronici 
16.00 DSE: MONOGRAFIE - Eleonora De Fonseca Pimentel I V puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA • Con Rita DaRa Cruesa 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA • Telefilm «Sopra e sotto» 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Attenti al che*» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Testa calda» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 
20 .30 DOVE OSANO LE AQUILE • F*n. Regia di 8nan G Hutton. 
22 .10 T G 2 - STASERA 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura de* Amcagrs 
22 .25 TG2 DOSSIER - H documento defla settimana 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - 7cfet~-n «O vediamo a Natale» 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
23.55 PAPER MOON • Film. Regia di Peter Bogdanovich. 

D Raitre 
12.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI 

13.25 DELTA • Quanto Paolo pesa troppo 
14.25 DSE: OCEANOGRAFIA - L'estuano 
14.55 ALASSIO: CALCIO - Under 18 Itaha-Otanda 
16.50 DSE: VIDEOPOESIA - Di U t a Ferrara (V puntata) 
17.20 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCMO - Mezzofona • Time Bandrts 
19.00 TG3 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - U tigre (2* parte) 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 LA MAGIA DELLA OANZA - «La scena cambia». 
22-30 TG3 
23.05 UNA GIORNATA CON CONRAO GREEN - Dal racconto di R. 

Lardner. 

D Canale 5 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggilo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quo; 
12.15 BIS - Gaoco a quiz con Mike BongKtrno 
12.40 IL PRANZO C SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggilo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggato 
16.30 HAZZARO • Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 n. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quu 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz 
20.30 DALLAS • Telefilm 
21.30 FALCON CREST • TeteMm 
22.30 NONSOLOMOOA - ammanale 
00.20 PAURA IN PALCOSCENICO - F*n con Jane Wyman • Marlene 

Oietrich 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RAGAZZA CON LA VALIGIA - F*n con Claudia Cardavate 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - TeJenovela 
15.00 PIUME E PAIUETTES • Telenovela 
15.40 ADULTERO LUL ADULTERA LEI - F*n 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggilo 
20.30 CAMERA D'ALBERGO • Film con V. Gassman • M. Vitti 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.00 ALFREO HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY • TeieMm 
24.00 AGENTE SPECIALE • TeteNm 

D Italia 1 
10.00 FANTAStLANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Tetef dm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Geco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.0O KISS ME LICIA • Canora animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21.30 SIMON ANO SIMON - TeieMm 
22.30 HARDCASTLE ANO McCOAMICK - telefilm 
23.30 DELITTO QUASI PERFETTO - Firn con Pnftppe Leroy 

D Tcfemoutecario 
18.00 GALAXV EXPRESS 9 9 9 - Cartoni animati 
18.30 WOOBMOA - Telefilm con Don Pasco* 
19.00 TEUMENU - OROSCOPO - NOTtZE - BOLLETTINO 
19.25 8RONK - TeJef*m 
20.30 LE MUTANDE ROSSE - Firn con Bourv») e l_ Teraetl 
22.00 RUGBY-TIME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - TeteNm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOONEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14 CO INNAMORARSI - Teie«ra 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 SQUILLI DI MORTE - F*m con Richard Chamber1*n 
22.20 LA TALPA - TeteMm 
23.20 TUTTOONEMA - Rubrica cromatografica 
23.25 SPORT - Campionati mondiali di Catch 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 5 7 . 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 6 Grl buon-
gnrno: 9 Radio anch'io '85: 10.30 
Canzoni net tempo; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.28 Master; 15 0 3 
Oblò: 16 II Pagatone: 17.30 Radkw-
no |azz '85; 18 30 n mito del tenore: 
da Tamagno a Pavarotti: 19.25 Au-
dtobox Specus: 20 La formica argen
tina: 20.42 Dopoteatro: 21.03 Sa
pore d'estate: 21.30 Questo hbro è 
da bruciare: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1 8 3 0 . 
19.30. 22.30. 6 I pomi: 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Ratftodue 3131: 12.45 Ottcogam* 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto a pò-
menggre»; 18.32-19.50 Le ore de l * 
must*; 21 Rarfcodue sera jazz. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11 .45 .13 .45 .1845 .20 .45 . 
23 53. 6 PreiuSo: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagro: IO Ora D: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.30 Un ceno discorso: 
17 DSE: 17.30-19 Spazio Tra: 
21.10 Appuntamento con la scien
za: 21.45 Par due. ire e quattro da-
vteembah: 22.25 Tutta una vita: 2 3 
B |3ZZ. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA.. DOVE SEI - Telefilm 
15.00 NANA • Film con Anna Sten 
18.30 ASPETTANDO «L DOMANI - Sceneggilo con Wayne Tipprt 
17.00 8UCK ROGERS - Telefilm con Gì Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 LE LUNGHE N A V I - F * n con Richard Wrfmark 
20.00 ASPETTANDO K. DOMANI - Sceneggerò 
20.25 FELICITA-. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 PER LA VECCHIA BANDIERA - Firn con Randotph Scott 
23.30 IL QUADRATO DELLA VIOLENZA • F*m cori John Smith 

« i 
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Francesca Bertini 
in due immagini 

degli anni della sua 
massima 
notorietà 

/ / cinema celebra i suoi 
novunt'anni. E In coeva 
Francesca Bertini. -la diva 
dell'età giolittiana e delle 
trincee', si è spenta quieta
mente al termine di una lun
ghissima. memorabile av
ventura umana. La parte 
della sua vita che più ci ha 
nppassionto riguarda il cine
ma, s'intende. Quello glorio
so. talvolta baracconesco. 
enfatico e patetico degli anni 
Dieci e Venti. Ma anche l'esi
stenza. prima aureolata dal 
mito della -diva; poi pacifi
cata tìella routine di un agia
to ménage familiare e bor
ghese, di Elcna Vitiello — 
poiché, tale era in realtà il 
suo vero nome — stette sem
pre a mostrare, a dimostrare 
una fisionomia, un'indole di 
spiccata volitivita. di resolu
ta, lucidissima consapevo
lezza del proprio talento, co
me dei propri riconosciuti 
successi. Non a caso, più 
d'un critico e molti storici 
hanno ormai sancito che 
•Francesca Bertini si merita
va la propria fama; mentre 
recentemente a San Seba-
stian la stessa attrice veniva 
revcrcntemente salutata 
quale -prima diva del mondo 
del cinema', -donna fatale 
per antonomasia: Anzi, con 
termine un po' parossistico 
•inolvidable-. indimenticabi
le. 

Eppure, sono tutte attri
buzioni dovute e. insieme. 
opinabili. Al proposito ap
paiono significative due te
stimonianze pur tra di loro 
lontanissime, contrastanti 
quali quelle di Roberto Brac
co (del quale la Berlini portò 
sullo schermo il dramma 
Sperduti nel buio) e di Um
berto Barbaro. Cosi, il primo 
avallava il ricordo più am
mirato, quasi agiografico: 
-La Bertini era la personifi
cazione completa della mi
gliore cinematografia, più 
veramente italiana e più ita
lianamente vitale di quei 
tempi, caratterizzata dalla 
genialità inconsapevole. 
dall'assenza di criteri preci
si, dalla mutevolezza, dalla 
elasticità, dall'impreveduto. 
dall'imprevedibile, dall'av
vento del capriccio, dall'in
disciplina: Mentre il secon
do distingueva con più sotti
le argomentazione: :..per ec
cessivo che possa sembrare 
oggi il suo gestire, esso appa
re. paragonato a quello di 
tutte le altre attrici dello 
stesso periodo, più che misu
rato: Anche se le rivali del
l'epoca si chiamavano Pina 
Mcnichelli. Italia Almirante 
Manzini. Lyda Borei li. Rina 
de Liguoro. Maria Jacobini. 

D'altronde, soltanto qual
che anno fa. L'ultima diva, 
programma realizzato dal 
cineasta Gianfranco Min-
gozzi per la Rai-Tv, ebbe 
modo di chiarire a fondo la 
personalità e l'arte di Fran
cesca Bertini. Grazie anche e 
soprattutto alla medesima 
attrice che. intrepida e irri
ducibile alla soglia dei no-
vant'anni. raccontava, ricor
dava. spiegava e argomenta
va miserie e splendori del ci
nema d'antan. In effetti, nel 
corso di quello stesso pro
gramma si ebbe modo di 
constatare — anche attra
verso la riproposizione inte
grale dì Assunta Spina, trat
to dal dramma di Salvatore 
Di Giacomo — l'efficacia 
espressiva, l'estro volitivo, la 
sapienza drammatica di un 
mestiere, ma ancor più di 
una scelta di vita destinati a 
sublimarsi in una folgorante 
carriera. 

La Bertini ebbe, infatti, la 
buona ventura di intersecare 
la propria personale vicenda 
professionale con artisti di 
accertato talento come Sal
vatore Di Giacomo. Roberto 
Bracco e anche con attori-ci-

Il personaggio 
La scomparsa 

della grande 
attrice a 

93 anni. Una 
protagonista 
degli albori 
del cinema 

Francesca Berlini, 
e fu subito Diva 

neasti quali Gustavo Serena, 
Amleto Novelli, Alberto Col
lo, Roberto Roberti (il padre 
di Sergio Leone), Lido Ma-
netti, che capirono con im
mediato intuito l'unicicità, 
l'irripetibilità della sua 
eclettica disponibilità creati
va. E con questi stessi.perso-
naggi Bertini realizzò conci
tatamente, entusiastica
mente, tra gli anni Dieci e 
Venti, la maggior parte delle 
sue opere più significative 
quali, oltre all'inarrivabile 
Assunta Spina, Sperduti nel 
buio, Francesca da Rimini. 
Il ritratto dell'amata. La 
suonatrice ambulante. Tra
monto, Histoired'un Pierrot. 
Odette, ecc. Tutte caratteriz
zazioni certo improntate da 
drammaticissime, strazianti 
vicissitudini patetiche-senti-
mentall. ma anche manife

ste -spie; sintomatici river
beri d'una sensibilità popo
lare o, meglio ancora, popu
listica che all'epoca dettava e 
decretava quasi automatica
mente il successo o l'insuc
cesso di un film. 

Francesca Bertini, in altri 
termini, è stata davvero la 
-proto-diva- che con là sua 
sola presenza, con Usuo cari
sma, come si dice oggi, aveva 
il potere di esaltare, di rende
re comunque allettanti an
che le realizzazioni più corri
ve. Basti pensare, infatti, a 
tant'altre eroine-simbolo co
me quelle impersonate dal 
'16 al '18 nei film Tosca, Ma
lia. Piccola fonte, Frou Frou 
e, poi. di seguito negli anni 
successivi, nei più tardi La 
donna nuda, La piovra, Ser
pe, I sette peccati capitali,. 

Volpi bianche 
e una vita 

da Grand Hotel 
ROMA — .Francesca Bertini si 
è sempre considerata il "nume
ro uno". E lo era. Non perché 
era una "Diva", come attrice. 
Tra lei e le altre artiste della 
sua epoca c'è un salto di qualità 
notevole. Davanti alla macchi
na da presa lei era "un'altra co
sa". tanto che la sua Sinnura 
delle camelie, nonostante le 
imperfezioni tecniche, può reg
gere benissimo il confronto con 
quella di Greta Garin», di tren-
t anni dopo. I,* due morti, viste 
in moviola, una accanto all'al
tra. non tradiscono l'età. L'in
terpretazione di Francesca 
Bertini appare, ancora, moder
na*. 

Gianfranco Mingozzi ha de
dicato a Francesca Bertini l'o
maggio più lungo, l'incontro 
più ragionato. La «Diva delle 
dive* ha rivisto accanto al regi
sta La fifa in ciuco e Flavia la 
monaca musulmana, i film del
la sua epoca d'oro: ne era nato 
Francesca Bertini. l'ultima Di
ca, un viaggio a ritroso negli 
anni del cinema muto, quelli 
che avevano fatto inventare per 
lei il termine «Diva*. «France
sca Hertini aveva dei coup de 
teàlre innati: mentre riguarda
vamo insieme l'Assunta Spina, 
per esempio, lei sotto l'occhio 
della telecamera sj era messa 
gli occhiali "perché non ci ve

deva liene". poi li aveva subito 
tolti, "perche ci vedeva meglio 
cosi": tutte bugie. a\e\a voluto 
mostrarsi, per civetteria, in 
quella posa, per rompere la mo
notonia di una ripresa. Per in
telligenza di regista*. 

Proprio l'Assunta Spina è il 
film che ancora oggi riguardia
mo come «perla* di quel perio
do: in pieno dannunzianesimo 
non c'erano né cartapesta né 
tendaggi di velluto, ma le stra
de di Napoli spiate da un taxi. 
come in una «candid camera* 
ante-litteram. «Certo questo 
film resta una delle sue cose 
migliori, anche se il grande suc
cesso di pubblico lo ottenne con 
pellicole romantiche, passiona
li. come la Fedora, o Odette. 
Sono film in cui lei però ha una 
recitazione più di maniera, in 
cui ci sono più difetti. Eppure 
anche lei amava maggiormente 
questi personali romantici*. 

Il Grand Hotel è stato (ed 
era ancorai per tutti, il suo re
capito. Per vederla, occorreva 
avere un appuntamento con il 
portiere, e poi riceveva amici e 
§iornalisti tra gli ori e i velluti 

i quelle sale, accolta da una 
rosa offerta dal direttore del 
Grand Hotel. «Era un perso
naggio abbastanza simile a se 
stessa: anche lontana dalla 
macchina da presa era sempre 

la diva, ma una diva — se si può 
dire — "umana": si sentiva 
fuori epoca, non sapeva rinun
ciare al suo personaggio eppure 
era capace di riderne. Aveva 
una grande personalità, anche 
adesso che si era lasciata alle 
spalle i novant'anni*. 

Francesca Bertini si è sem
pre nascosta, per tutta la vita, 
dietro la leggenda di se stessa. 
Persimi la sua nascita resta am
mantata di mistero: napoletana 
o fiorer.t ina. nata nell'aprile del 
1888 o, come lei voleva, il 5 gen
naio del 1892. («portata come 
dono dai Re Magi: non rinunce
rei mai a questa fortuna*). Cor
teggiata dai «grandi* dell'epoca 
(«Mi voleva sposare Guglielmo 
Marconi*), adorata nelle corti 

(«II re di Spagna vedeva e rive
deva, in una saletta privata, i 
miei film*), andò in sposa al 
conte Carrier e lei. che tutti so
spiravano, lontana dal mondo 
come deve essere lontana una 
diva (prima a Parigi e poi nella 
villa sulla Nomentana, a Ro
ma). la grande Francesca Berti
ni nata Elena Vitiello, da que
sto nobile marito fu tradita e 
lasciata. E la Bertini, che per la 
famiglia e per la maternità ave
va rinunciato a Hollywood, re
stò sola con il suo lavoro. 

•Il sogno dei suoi novant'an
ni? Lavorare. Pensava sempre 
a quello. Ma voleva essere at
trice". non voleva essere sol
tanto l'ospite di qualche tra
smissione di successo, e per 

per avere più esafta cogni
zione di una duttilità stilisti
ca che non si esauriva certo 
nella sola incombenza Inter
pretativa, ma ormai spazia
va sicura nel posto, nel ripo
sto del -far cinema-, con 
un'attenzione, una compe
tenza che Francesca Bertini 
stessa vantò sempre come 
una sua sicura, provata con
quista. 

Senza alcun timore di mo
strarsi troppo. presuntuosa 
questo -animale da spettaco
lo* che si rivelò precocissi
mamente essere, appunto, 
Francesca Bertini, nella sua 
avanzata, estrema stagione 
esistenziale andava ripeten
do di se stessa con candido, 
protervo buon diritto -...una 
grande attrice, che ha lavo
rato sodo, che sa fare il cine
ma. che è nata col cinema...-. 
Tutto vero, tutto assoluta
mente verlficable, anche se 
resta da aggiungere che la 
parabola artistica della stes
sa Bertini si è dispiegata, 
giusto in aperto contrasto 
con la sua prolungata e sem
pre fervida avventura esi
stenziale, in un arco di tem
po decisamente limitato. Va 
infatti ricordato che poco 
dopo il giro di boa degli anni 
Venti, incastrata, da una 
parte, dall'inevitabile crisi 
produttiva dell'industria ita
liana, fino allora egemone 
anche in campo internazio
nale, e, dall'altra, dall'avven
to poco più tardi del -sono
ro-, Francesca Bertini fu 
spinta, si può dire, a conge
darsi più o meno definitiva
mente dallo schermo con in
tempestiva interruzione del
le potenzialità professionali 
che allora tutti le attribuiva
no. 

Accasatasi conveniente
mente e divenuta madre, la 
stessa Bertini non dimissio
nò comunque mai dal rite
nersi attrice, diva, cineasta 
come privilegiata sorte della 
propria pur ricca, appagata 
esistenza. E, significativa
mente, Louis Delluc ebbe a 
dire, ammirato, sul suo con
to: :..sintetizzava perfetta
mente la bellezza classica nel 
cinema. Fedora rimarrà un 
documento dello splendore 
dell'attrice. Nelly la 
gigolette, Odette, La signora 
dalle camelie, Tosca, Frou 
Frou valgono una piccola bi
blioteca. Ma solo un giorno 
si saprà che bisognava stu
diare le opere complete di 
Francesca Bertini: Anche 
sfrondando simili asserzioni 
da quell'ombra di enfasi che 
te caratterizzano, oggi dav
vero non sappiamo esprime
re meglio che con quelle stes
se frasi il ricordo e, insieme. 
il rimpian to per questa gran
de -diva-, per questa — ci sia 
permessa la citazione — 
•inolvidable* protagonista 
del cinema italiano. Anzi, del 
cinema tout court. 

Sauro Sorelli 

questo rifiutava di andare in tv. 
o alla radio. Non le piacevano le 
"parti" che le venivano offer
te.. 

Ma con te, che le sei stato 
vicino in questi anni, si confi
dava, rivelava almeno dove abi
tava? «Sapevo dove abitava. 
perché l'accompagnavo abba
stanza spesso sotto casa sua, ai 
Parioli, dopo gli incontri al 
Grand Hotel: ma non voleva 
che nessuno violasse la sua inti
mità. Sapevo anche che abitava 
con una signora, ma se fosse 
una dama di compagnia o una 
padrona di casa, questo non 
l'ho mai saputo. Pero l'indigen
za della Bertini, di cui si parla, 
è un'esasperazione. Certo, non 
viveva nei lussi. Ma è più facile 
che questa "miseria" così ben 
nascosta facesse ancora una 
volta parte del personaggio. 
fosse un altro, l'ennesimo, coup 
de tèàtre». Come la sua visione 
del mondo dei «divi*: Rodolfo 
Valentino? Un «barbiere* che 
solo in America avrebbe potuto 
fare fortuna. Marilvn Monroe? 
Non esiste. Greta Garbo? L'ho 
inventata io. 

Ma Donald Sutherland. che 
era stato accanto alla Bertini in 
Novecento ài Bertolucci (in cui 
la Bertini interpretava il ruolo 
di una suora) dichiarò, qualche 
anno fa: «La contessa del muto 
è ancora una donna bellissima. 
il corpo sottile, i lineamenti al
teri-. Così la Bertini voleva pre
sentarsi ancora una volta al suo 
pubblico, l'anno scorso, in un 
telefilm: ma poi era finita in un 
litigio con José Pantieri. il regi
sta. e non se ne era (atto niente. 
•Eppure la Bertini voleva anco
ra recitare — dice Mingozzi —. 
Parlava sempre dei suoi pro
getti, dei romanzi che voleva 
mettere in scena: poi però non 
diceva neppure il titolo del ro
manzo. Era gelosa persino delle 
sue idee. Come una bambina*. 

Silvia Garambois 

Virginio Gazzolo e Pino Micol nell'cUrfausta di Massimo Castri 

l'KI'.UST di Johann Wolfgang Goethe. Tra-
dir/ione di Mario Specchio. Regia di Alassimo 
C'astri. Scene e costumi dì Maurizio Baiò. Inter
preti: Pino Micol. Virginio Gazzolo, Laura Mon
tami!. Alarico Salaroli. Piero Farnctì, Anto
nietta C'arbonetti. Paola Salvi. Sara Crescenzio. 
Produzione del Centro Teatrale Bresciano. Ve
nezia, Teatro Malibran, per il festival della pro
sa. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Frammentario, sconnesso, inquie
tante. un testo come Wrfaust di Goethe non 
poteva non attrarre un regista quale Massimo 
Castri (insigniti» di fresco, a proposito, del pre
mio per il teatro indetto dal Consiglio d'Europa). 
Semmai. sarebl>e da osservare che. per la sua 
struttura già disarticolata, il dramma giovanile 
del grande scrittore tedesco si sottraeva a quegli 
interventi di scomposizione e ricomposizione ef
fettuati da Castri stesso, con risultati sempre in
teressanti, spesso discussi, talora straordinari, su 
autori come Pirandello o Ihsen. E che, insomma. 
la libertà inventiva del poeta limita qui, in qual
che modo, il lavoro della regia. 

L'andatura rapsodica dell'opera (da conside
rare ormai nella sua autonomia rispetto al mag
gior Faust della maturità goethiana), la mesco
lanza in essa di comico e di tragico, la sua espres
sività convulsa e febbrile non suggeriscono co
munque a Castri l'accentuazione di un richiamo, 
che pure Wrfau.it oggettivamente dichiara, agli 
s|>ettamii da fiera, al teatro di marionette, primi 
deiMisitnri del mito faustiano e presumibili ispi
ratori di (ìoethe negli anni (1773-1775) in cui 
veniva coni|>onendo quelle pagine. Anzi, il regi
sta tagliti via qui di netto, ad esempio, il quadro 
della Taverna di Auerltach. con la sua atmosfera 
slioccata e i suoi trucchi ciarlataneschi, propri di 
una rappresentazione popolare. Il clima, la linea 
generale dell'allestimento sono invece piuttosto 
lirici e onirici. Dal buio del suo studio ingolfato di 
inutili libri alla luce limpida ma fredda delle 
st rade, delle case, delle campagne dove la vicen
da si sviluppa. Faust vive un'avventura traso
gnata. un viaggio che si direbbe interiore e men
tale. pur se abitato da fantasmi ben corposi: Me-
fistofele. suo seno , suo «doppio», sua cattiva co
scienza. Margherita, la povera ragazza destinata 
alla condanna degli uomini e alla dannazione di
vina. lampante emblema del rapporto nevrotico 
di (ìoethe col mondo femminile, immagine intri
sa di seduzione e rimorsa. Grazie all'ingeneroso e 
affascinante dispositivo scenico creato da Mauri-
ziti Baiò, i luoghi cambiano a vista, con la legge
rezza fragile dei sogni o delle favole. Ma di un 
sugno malato si tratta, o di una favola triste, 
tutl'altn> che a lieto fine. 

Per un certo verso, questo Urfaust anticipa 
anche quel Don Cìocanni (di Molière o di Tirso 
de Molina <• di chi altri, non sappiamo ancora) 
che dovrebbe et istituire il prossimo impegno di 
Castri, prima di arrivare al temibile cimento con 
il Faust ultimo e supremo. I personaggi, del re
stii. si somigliano: e v'è nel giovane Goethe una 
carica erotica p«>i raffrenata e castigata (o. alme

no. ci provava) nell'opera più tarda: «il mio grem
bo anela verso di lui* dice nell't/r/ousf Margheri
ta, pensando al suo futuro amante, e quel «grem
bo* diverrà, più pudicamente, •petto*, nella ver
sione definitiva. Ma, fra i tanti volti possibili di 
un Faust-Don Giovanni, nell'interpretazione di 
Pino Micol se ne rileva uno segnato dall'ansia, 
dal timore dell'impotenza, da una reazione di 
fuga nei confronti della realtà, da una sorta di 
radicato infantilismo: cose che l'attore esprime 
bene, cont rollando peraltro con minor fermezza i 
passaggi dal registro drammatico a quello ironi
co. 

Decisamente sul lato grottesco e buffonesco è 
sospinto il Mefistofele dì Virginio Gazzolo: la sua 
assonanza con Sganarello (o Leporello) è procla
mata in più momenti, e c'è persino qualche fug
gevole accenno a Mozart, sebbene poi le citazioni 
musicali, un tantino ridondanti, stano ricavate a 
larga maggioranza da Bach, da Gluck. da Vivaldi 
in particolare (ma le canzoni di Margherita sono 
state rivestite di note da Giancarlo Facchinetti). 
Uno spìrito burlone, dunque, della cui natura 
diabolica si rischia di dimenticarsi, e che pastroc-
chia lingue e dialetti, e si lascia andare a bistìcci 
verbali e giochi di parole, come una maschera 
della Commedia dell'Arte. Gazzolo, in simili 
panni, si muove con disinvoltura, ma finisce per 
sfumare una componente di più sinistro umori
smo (mefistofelico, appunto) che pur sarebbe 
nelle sue corde. 

Elemento di forza (e forse inatteso) dell'insie
me è un nome per noi nuovo. Laura Montaruli. 
In uno spettacolo che. tutto sommato, vuol ri
specchiare nei rovelli del giovane Goethe, appa
rentato con lo Sturm und Drang, una crisi di 
sentimenti e relazioni umane, più che di certezze 
scientifiche e ideologiche, la figura di Margherita 
assume un ruolo centrale, che la giovane inter
prete sostiene con una delicatezza e una finezza 
oggi alquanto insolite. Gli altri sbrigano corretta
mente i loro compiti: dello Spìrito della Terra, 
che appare all'inizio, Castri ha fatto una bambi
na lievemente smorfiosa (Darà Crescenzio), 
mentre ha eliminato con decisione (prima, cioè, 
che a sopprimerlo provveda Faust) Valentino. 
fratello di Margherita. Nonostante le scordatu
re. di brani e interi episodi, l'azione dura due ore 
e mezzo, intervallo escluso. E ciò pone qualche 
problema per il gradimento da parte del pubbli
co. 

L'esordio veneziano (la Biennale ha concorso 
alla realizzazione produttiva del Ctb, insieme col 
Comune di Roma, o meglio con l'ex assessore 
Renato Nicolini) non è stato confortato da una 
speciale affluenza di spettatori. Ma qui la gente 
(la poca che frequenta ì teatri) sembra essersi 
abituata a sintesi fulminanti, come quella dei 
giapponesi di Tadashi Suzuki, che hanno con
centrato Tre sorelle di Cechov in un'ora scarsa di 
rappresentazione; dove, peraltro, Mascia ha agio 
di masturbarsi per qualche minuto, mentre Ver-
scinin (o piuttosto un suo portavoce) le fa la 
dichiarazione d'amore. Ma su queste Tre sortile, 
dalle quali non riusciamo ancora a riaverci, do
vremo forse tornare. 

Aggeo SavioK 
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Sei malato? In cifre la stangata 986 
Abbiamo considerato le 11 patologie più 

comuni e diffuse tra gli anziani 
A confronto l'onere attuale e quello per P86 

Se passa l'aumento del ticket e della ricetta 
la maggiore spesa a carico dell'assistito 
oscillerà tra le 230-550mila lire l'anno 

Ter esemplificare l'incidenza 
della «stangata sulla salute» deci
sa dal governo con la legge finan
ziaria '86 abbiamo considerato 11 
condizioni patologiche tra le più 
comuni, diffuse particolarmente 
tra gli anziani, nella fase in cui le 
cure sono possibili a domicilio o 
in ambulatorio, senza necessità 
di ricovero in ospedale. 

La tabella, elaborata dalla Se
zione sanità del Pei, mette a con
fronto la spesa annua prevista in 
regime di libero mercato (quindi 
a totale carico del cittadino) e la 
spesa a carico del Servizio sanita
rio nazionale (nel caso in cui le 

cure siano effettuate nelle strut
ture pubbliche o convenzionate). 

Da questo primo confronto ap
pare evidente che il «privato» co
sta quasi il doppio e in alcuni casi 
più del doppio del «pubblico». Ne 
consegue che se andasse in porlo 
l'ipotesi avanzata dal ministro 
Goria e da altri esponenti gover
nativi di consentire al cittadino 
di optare per il regime assicurati
vo privato in cambio di una ridu
zione del 50% del contributo ob
bligatorio al Servizio sanitario, 
questa opzione risulterebbe mol
to salata in quanto le compagnie 
di assicurazione prenderebbero 

come punto di riferimento il co
sto del «privato». Una cifra da pa
gare sfavorevole persino se al co
sto «pubblico» (cioè il totale del 
contributo pagato in un anno 
dall'utente al Servizio sanitario) 
si aggiungono i nuovi oneri del 
ticket. 

Il secondo confronto riguarda 
l'onere annualmente prevedibile 
in base all'attuale legislazione (ti
cket del 15% sui medicinali, del 
20% sulle analisi, ricetta di 1.300 
lire) e l'onere prevedibile in base 
alle nuove decisioni governative 
contenute nella finanziaria '86 
(ticket del 25% sui medicinali, 

sulle visite specialistiche e sulle 
analisi, ricetta di 2.000 lire). Per 
quasi tutte le malattie considera
te la «stangata» si aggira o supera 
le 100.000 lire annue; in alcuni 
casi, e cioè per quelle patologie 
che attualmente sono esenti da 
ticket perché considerate parti
colarmente gravi e di lunga du
rata (insufficienza renale, malat
tie del sangue gravi come quelle 
ereditarie e le leucemie, cardio
patie croniche e insufficienza co
ronarica, ipertensione arteriosa), 
la «stangata» è del 100% e va dal
le 230.000 alle 550.000 lire l'anno. 

Tre proposte 
dei comunisti 
per la salute 

La sanità, nella legge fi
nanziaria. è veramente trat
tata male, peggio del previ
sto. Si va nella direzione del
la linea di Goria di privatiz
zare parte delle prestazioni. 
Questo, infatti, significa por
re a carico dei cittadini il 
25% CJ della spesa) di tutte 
le prestazioni specialistiche 
(e non soltanto quelle di la
boratorio ma anche il medi
co specialista: cardiologo per 
esempio), dei farmaci, delle 
cure idrotermali, ecc.. Per le 
patologie più comuni signifi
ca mediamente 200-250mila 
lire all'anno di tickels. come 
viene indicato nella tabella 
pubblicata accanto. Nello 
stesso tempo non si intacca
no in alcun modo i reali 
msa ntua ri» degli sprechi e del
la distorsione della spesa. 
Rimangono inapplicate le 
leggi sulla determinazione 
degli standards ospedalieri e 
sul prontuario terapeutico 
farmaceutico, che dovrebbe 
essere limitato ai farmaci es
senziali e più economici. 

Il cittadino viene penaliz

zato tre volte: con l'aumento 
e l'estensione dei tickets, con 
l'inasprimento dei contribu
ti, restringendo le esenzioni. 
Chi paga di più ancora una 
volta sono le persone anzia
ne, le quali sono quelle che 
più hanno bisogno dell'assi
stenza sanitaria (e quindi pa
gano più tickets). C'è poi il 
problema se il pensionato 
dovrà pagare un contributo 
del 9°i sulla pensione. La 
lettera della finanziaria è 
molto chiara a questo propo
sito. anche se qualche mini
stro ha detto che è slata una 
svista (e quale svista?). Fin
ché però non sarà eliminata 
questa è la realtà. 

Inoltre non sapremo che 
cosa succederà a metà del 
1986, quando il fondo sanita
rio nazionale risulterà certa
mente inadeguato (la sotto
stima è di 2.500 miliardi). Le 
Regioni infatti saranno ob
bligate ad inasprire ulterior
mente i tickets oppure do
vranno ricorrere all'assi
stenza indiretta. Se si ag
giunge che tutte le spese so

cio-assistenziali sono passa
te a carico degli enti locali e 
questi avranno un minore 
introito di 1.500 miliardi ciò 
aggraverà notevolmente la 
situazione della finanza lo
cale, che si ripercuoterà sulle 
categorie più esposte: handi
cappati, malati di mente, 
tossicodipendenti, anziani, 
ecc. 
* Ecco i motivi per cui ci 
sembra legittimo come Pei 
dire che, con l'attuale finan
ziaria, si ha uno snatura
mento del Servizio sanitario 
nazionale, un pesante colpo 
alla riforma e alla sanità 
pubblica. Perciò come Pel ci 
opporremo con grande ener
gia. in Parlamento e nel pae
se. Ovviamente, come sem
pre abbiamo fatto, sarà 
un'opposizione ferma, tesa 
ad eliminare le norme inique 
e sbagliate e a proporre mi
sure alternative. 

Del resto non ci siamo mai 
limitati, in questi anni, a di
fendere soltanto i principi 
fondamentali della riforma 
sanitaria, ma abbiamo fatto 

MALATTIE Prestazioni sanitari» 
(costo annuo in lire) TICKET (in lire) 

Libero 
mercato 

Pubbliche 
(1) 

15% farmaci, 
20% analisi. 
1300 ricette 

(2) 

25% farmaci. 
analisi, visite. 
specialistiche 
2000 ricette 

Bronchite cronica 
enfisema 
polmonare 

1 visita medica ogni 40 giorni. 3 visite specialistiche. 1 
radiografia del torace. 2 elettrocardiogrammi, analisi 
di laboratorio. Farmr.ci e altre terapie (inclusi 3-4 cicli 
di antibiotici) 2.000.000 890.000 H4.500 229.500 

Cardiopatie 
croniche. 
insufficienza 
coronarica 

1 visita medica ogni 20 giorni. 3 visite specialistiche. 1 
telecuore. 3 elettrocardiogrammi. 1 ecocardiogram-
ma. analisi di laboratorio. Farmaci ed altre terapie 2.200.000 993.000 248.000 

Ipertensione 1 visita medica ogni 25 giorni. 4 visite specialistiche 
arteriosa con elettrocardiogramma, analisi cliniche. Farmaci 2.500.000 1.043.000 265.000 

Diabete mellito 1 visita medica ogni 40 giorni. 3 visite specialistiche 
con qualche (comprese quelle o< ulistiche). esami strumentali e 
complicazione analisi di laboratorio. Farmaci 2.000.000 1.090 000 178.500 283.500 

Ulcera 
gastroduodenale 

1 visita medica ogni 80 giorni. 4 visite specialistiche. 
esami strumentali, analisi cliniche. Farmaci 2.000 000 1.220.000 204.000 324.000 

Epatite 
cronica 
(cirrosi) 

1 visita medica ogni 20 giorni. 1 visita specialistica. 
esami strumentali; analisi cliniche. Farmaci 2.400.000 1.464.000 235.000 380.640 

Ipertrofia 1 visita medica ogni 80 giorni. 3 visite speciliastiche. 
della prostata esami strumentali, analisi cliniche. Farmaci 2.300.000 1.400.000 224.000 364.000 

Insufficienza 1 visita medica ogni 20 giorni. 4 visite specialistiche. 
renale esami strumentali, analisi cliniche. (Esclusa la dialisi). 

Farmaci 3.200000 1900 000 490.000 

Disturbi circo
latori cerebrali. 
incluse le para
lisi transitorie 

1 visita ogni 40 giorni. 1 visita specialistica, esami stru
mentali. analisi clinii he. Farmaci. Misure riabilitative 
semplici 2.400.000 1.500.000 225.000 375.000 

Artropatie 1 visita medica ogni 80 giorni. I visita specialistica. 
croniche esami strumentali e analisi cliniche. Farmaci e f isioki-

nesiterapia 2.000.000 1.440.000 230.000 360.000 

Emopatie 1 visita medica ogni 40 giorni. 10 visite specialistiche. 
croniche esami strumentali, analisi cliniche. Farmaci 4.500.000 2.200.000 550.000 

(1)1 costi delle prestazioni pubbliche per la medicina di base, per gli esami clinici e di laboratorio e per la specialistica sono stati ricavati dalle 
tabelle della Regione Lazio sulla convenzionata esterna. 

(2) I cittadini partecipano alla spesa sanitaria non solo pagando il ticket quando usufruiscono di prestazioni sanitarie, ma anche mediante H 
pagamento dei contributi di malattia. Se si somma all'ammontare complessivo del ticket il gettito contributivo (per il 1986 si prevedono 
33.393 miliardi) risulta che i cittadini si pagano il servizio sanitario per circa 1*85%. 

continuamente — come te
stimoniano gli atti parla
mentari — proposte precise 
di attuazione, di aggiorna
mento e di correzione. Al 
centro di queste proposte ci 
sono stati sostanzialmente 
questi tre punti: 
0 ima politica df program

mazione che, fissando i 
livelli di prestazione adegua
ti e standards etficien ti ed ef
ficaci dei vàri servizi, spinga 
al necessario processo .di 
concentrazione e di ricon
versione e di riqualificazione 
delle strutture sanitarie esi
stenti; 
A un sistema di responsa

bilizzazione, sul piano 
della fpesa ma anche delle 
entrate, che coinvolga in
nanzitutto gli amministra
tori deile Usi, ma anche i me
dici e gli utenti; 
A un sistema di finanzia

mento più trasparente e 
perequato, che vada verso un 
prelievo sul reddito persona
le e anbandoni l'attuale si
stema retributivo e contri
butivo. che ora penalizza so

prattutto il lavoro dipenden
te e il reddito di impresa e 
quindi è, per certi versi, una 
tassa sull'occupazione. 

Su questi punti abbiamo 
fatto proposte operative con
crete, alcune anche in termi
ni • legislativi. • Avendo • co
scienza però che decisiva è la 
volontà politica, perché si 
tratta di superare barriere 
corporative molto forti, di 
vincere lassismie inculture 
In amministratori locali, che 
spesso si pongono alla testa 
della *rivolta» contro le chiu
sure e le ristrutturazioni di 
servizi completamente obso
leti, dì vincere corporativi
smi e degenerazioni assi-
stenzialistiche che sono il' 
portato della politica decen
nale della Democrazia cri
stiana. 

Un solo esempio: il far 
funzionare i servizi, sia quel
li territoriali che quelli ospe
dalieri, non soltanto nelle 
ore mattutine, antimeridia
ne, ma anche al pomeriggio, 
oltre a produrre notevoli ri
sparmi per la piena utilizza-

Quella lesione cerebrale che provoca perdita di conoscenza e paralisi 

L'ictus lancia un prezioso preavviso 
ma dopo i 50 anni i fattori di rìschio aumentano 

Tutti snnno cos'è l'ictus. cii»è 
. quella le.Mone cerebrale dovuta 
n emorragia, trombosi o einlm-
lin. che provoca |>erdita di co
scienza spjzuitn da paralisi. Non 
tutti sanno che non è vero che 
l'ictus venga sempre nll'im-

Iuowiso. quando uno meno se 
"aspetta. Nel "25'. dei casi, in

fatti. l'irtus è preceduto dal-
Tia. attacco ischemico transi
torio che colpisce il cervello, in 
nitri termini un arresto im
provviso dell'afflusso di sangue 
in un» zona del cervello, che 
provoca la paralisi reversibile 
di una funzione nervosa. Si 

tratti* in genere eli paresi, cioè 
di paralisi incomplete, che du
rano J-.'l minuti e che poi si ri
solvono senza conseguenza, ma 
possono durare anche di più. 
persino ore. |>ersino un giorno. 

({nello che caratterizza il Tia 
è In completa regressione in 
tempi brevissimi o relativa
mente brevi di i»gni sintomato
logia. |>erché il mancato appor
to sanguigno è stalo tale da non 
provocare una lesione definiti
va del tessuto interessato, ma 
soltanto una sofferenza. Oltre i 
50 anni la causa più proliabile è 
la patologia aterosclerotica as

sociata o meno agli altri fattori 
di rischio come il fumo, il dia
llele. la pletora, l'obesità, le 
cardiopatie aritmiche. 

I Tia. anche ai fini di un 
eventuale trattamento chirur
gico. vengono catalogati in ca
rotidei o vertehrohasilari a se
conda del territorio vascolare 
parzialmente ostruito. Tutta
via questa definizione non è 
sempre agevole perché, dopo il 
momento acuto, che il medico 
raramente ha la possibilità di 
cogliere, la storia di cos'è acca
duto è affidata al racconto del 
paziente il quale, per il colpo 

avuto, non sempre ha un ricor
do esatto dell'episodio. Co
munque. se tutto è cominciato 
con la perdita della vista di un 
occhio, seguita da formicolio ed 
emiparesi dallo stesso lato, può 
essere che si sia trattato di un 
Tia carotideo. Se invece l'epi
sodio è caratterizzato da senso 
di mancamento, confusione 
mentale, incapacità di articola
re la pan>la. visione doppia è 
possibile che si tratti di un Tia 
vertehrobasilare. In questi casi 
la rimozione chirurgica dell'o
stacolo può essere resa impossi
bile per l'inaccessibilità della 

sede. 
L'endoarterectomia trova 

invece :a sua indicazione d'ele
zione nei restringimenti atero-
sclerotici della carotide extra-
crabica. messa in evidenza dal
l'art eliografia. Si tratta sempre 
di diagnosi e trattamenti non 
facili che richiedono esperienza 
e indagini strumentali partico
lari come la flussometria Dop
piere l'engiografìa digitale e. co
munque. per la scelta chirurgi
ca. rareriografia. Clinicamen
te ha importanza il rilievo di 
soffi e dei polsi carotidei e tem
porali. anche se non sono deci

sivi. In tutti i modi l'indicazio
ne chirurgica, oggi, viene riser
vata solo alle ostruzioni supe
riori al 30* i del lume vascolare. 
strumentalmente visualizzate, 
della ' carotide extracranica 
omolaterale alla sede dei sinto
mi. Negli altri casi è necessario 
ricorrere al trattamento medi
co che deve essere continuo. 

Va da sé che gli stati patolo
gici come il diabete, la lue, l'i
pertensione. la fibrillazione 
atriale. le dislipemie. le poliglo-
bulie, le piastrinopenie. le val
vulopatie. le compressioni 
estrinseche, l'obesità, il fumo, 
sono tutti fattori causali che 
vanno rimossi se possibile, cosa 
che non succede mai, per cui è 
meglio dire che vanno tenuti 
sotto controllo. Si rende per
tanto necessario uno studio cli
nico accurato del caso, oltre che 
sotto il profilo vasculocircola-
torio del distretto sovraortico, 
anche sotto l'aspetto bioumora
le- La cura medica è semplice. 
Si comincia con l'eparina. Si 
può fare anche a casa con l'epa
rina calcica sottocute e si può 

andare avanti per 2-3 mesi sot
to controllo medico. Poi si pas
sa ai farmaci antiaggreganti 
piastrinici perché si pensa che 
la maggior parte dei Tia siano 
dovuti a microemboli formati 
da fibrina e piastrine che si so
no staccati dalla piastra atero
sclerotica delle carotidi o delle 
arterie vertebrobasilari. 

Sia ben chiaro: i farmaci an
tiaggreganti piastrinici sono il 
dipiridamolo. l'acido acetilsali
cilico (che poi altro non è che 
l'aspirina) e il sulfinpirazine, e 
si potrebbe aggiungere il clofì-
brato, ma è un di più. Sono far
maci che costano poco, sono si
curamente efficaci e giusta
mente dosati non danno incon
venienti, salvo l'intolleranza 
individuale. Gli altri antiaggre
ganti come il suloctidi! (peral
tro ritirato dal commercio), la 
tktopidina e il ditazoio che co
stano molto, sono i più pre
scritti, anche se la loro reale ef
ficacia non è stata ancora suffi
cientemente documentata. 

Argiuna Mazzoni 

zione degli impianti andreb
be incontro alle esigenze dei 
cittadini, eliminando code, 
perdite di tempo ecc.; ma ciò 
richiede una grande batta
glia contro innumerevoli re
sistenze corporat ive del per
sonale e In particolare del 
medici che non fanno il tem
po pieno. Riconvertire una 
struttura ospedaliera spesso 
richiede mobilità del perso
nale, la sua riqualificazióne 
professionale, andare contro 
gli interessi immediati (erra
ti) dalla gente del luogo. Ora 
tutto ciò è mancato da parte 
del governo nazionale, il 
quale invece ha il compito di 
stimolare, di coordinare, di 
dirigere questi processi. 

Proprio la scorsa settima
na è stato approvato dal Par
lamento il piano sanitario, 
che è in alcune parti insoddi
sfacente e inadeguato, ma 
che tuttavia rappresenta 
una novità positiva (in sé— il 
principio della programma
zione sanitaria — e contiene 
anche contenuti validi. Per
ciò come Pei ci siamo aste
nuti. E la nostra astensione è 

stata determinante. 
•• Questo piano è in netta 
contraddizione con la legge 
finanziarla. Infatti secondo 
il Piano 1 livelli di prestazio
ne non devono essere ridotti, 
ci deve essere • una legge 
triennale di spesa. Gli stan
dards dei servizi sono certa
mente migliori e più medita
li. 

Ora che cosa farà il goverr-
noi Stralcerà gli articoli del
la finanziarla che sono In 
contrasto con il Piano, com
presi quelli sul tickets che di 
fatto limitano il diritto dei 
cittadini alle prestazioni? E 
poi, avrà la volontà politica 
di dare attuazione al piano 
oppure resterà inapplicato? 

Ecco, questa è la situazio
ne. Ma in ogni caso noi sia
mo convìnti che questi inter
rogativi riusciranno a trova
re risposte positive per i la
voratori e 1 pensionati se'c'è 
iniziativa da parte dei sinda
cati, degli enti locali, se si 
sviluppa un robusto movi
mento di popolo per miglio
rare la sanità pubblica. 

Iginio Ariemma 

In breve 

Milano-medicina: sfida alla vecchiaia 
«Milano-medicina '85». il meeting internazionale promosso 

dall'Università degli Studi e dalla Fiera di Milano, in collabo
razione con il «Corriere medico*, ha posto quest'anno come 
tema degli incontri lo slogan «Invecchiare non è una malat
tia». Oltre 300 scienziati italiani e stranieri, dal 24 al 30 no
vembre prossimi, cercheranno di dare una risposta ai tanti 
interrogativi sull'invecchiamento. 

La giornata inaugurale del meeting si terrà nell'aula ma
gna dell'Università di Milano, i lavori veri e propri nell'ambi
to della Fiera. Mentre la prima giornata sarà articolata in 
due tavole rotonde, che discuteranno i problemi etici, filoso
fici e sociali legati all'invecchiamento, gli incontri successivi 
avranno come protagonisti i medici, che affronteranno una 
ad una problematiche come il metabolismo, la nutrizione, la 
pneumologia. la cardiologia, la nefralogia, la neurologia, l'u
rologia, l'oncologia, l'endocrinologia. la reumatologia. L'ulti
ma giornata sarà dedicata alle problematiche politico-sociali 
e vi saranno dibattute le possibili risposte ai bisogni dell'an
ziano, chiamando a confronto scienziati, sociologi e politici. 

Medici di famiglia a convegno , 
A Montecatini, dal 30 ottobre al 3 novembre, si svolgerà il 

secondo congresso della Società italiana di medicina genera
le, società scientifica collegata alla Federazione dei medici di 
famiglia- Tema del congresso: «L'universo dell'anziano e il 
medico di medicina generale». 

Non bisogna 
mai ignorare 
la verità 
dei fatti 

Rispondendo alla lettrice 
Patrizia Lambert ini, che si 
doleva delle discriminazioni 
contenute nell'art. 7 della 
legge 141. l'estensore della 
nota affermava: «Dopo la 
bocciatura dell'emendamen
to del gruppo parlamentare 
comunista, teso a coinvolgere 
nel diritto alla riliquidazione 
delle anzianità pregresse an
che i ferrovieri e ì postelegra
fonici, la questione resta 
pertanto aperta e il partito 
si sente tuttora impegnato*. 

Si trae spunto da tale as
serzione, per rappresentare il 
caso del personale della scuo
la andato in pensione il 
1--10-76 che attendeva dalla 
nuova legge un atto riparato
re che ponesse finalmente ri
medio dopo nove anni, anche 
se parzialmente e con gra

dualità. all'ingiustizia subita 
con la legge 312. L'attesa era 
suffragata dal solenne impe
gno assunto il 17-5-1976 con 
la firma del protocollo d'inte
sa dal quale si evince, senza 
possibilità di equivoci, che il 
nuovo contratto per il perso
nale della scuola doveva de
correre giuridicamente dal 1~ 
giugno 1976 e non dal 1- lu
glio 1977 come, invece, venne 
sancito con la citata legge 
312, causando, con ciò. al 
predetto personale, un dan
no di circa 150.000 lire men
sili. 

Invero, nelle numerose 
proposte sindacali o parla
mentari ante legge 141, il ca
so è stato sempre completa
mente ignorato tanto da in
generare il sospetto dell'esi
stenza di una preconcetta e 
incomprensibile ostilità nei 
riguardi di una categoria di 
lavoratori i cui problemi pen
sionistici certamente merita
no ben altra considerazione. 

GENNARO SAVARESE 
Napoli 

Nel corso di questi anni la 
propaganda di coloro che 
amano di più la divisione dei 
lavoratori e. quindi, la spere-, 
quazione nei trattamenti, è 
riuscita a far ritenere ad una 
parte di lavoratori occupati o 
in pensione, che le insistenze 
dei Pei per una politica di 
equità che tenga conto di tut
te le grosse sperequazioni in 
atto e non soltanto di una 
parte di esse, riguardassero 
in\ece la misconoscema dei 
diritti di quella parte cui si 
erano promessi adeguamen
ti. E cosi è stata stanziata, in 
verità sulla carta, una Quota 
di spesa passata poi. arbitra
riamente. nei residui passivi, 
salvo riparlarne nel momen
to in cui la pressione demo
cratica del sindacato e del 
Pei. anche del Pei. riportava 
le questioni all'attenzione 
del governo, del Parlamento 
e del Paese. 

La questione delle 'pensio
ni d'annata» è emblematica, 
a tale riguardo dato che la 
•colpa» del Pei è stala quella 

non di ignorare le giuste ri
vendicazioni del settore pub
blico. ma di sostenere che es
sendoli grosse sperequazioni 
anche per la pensioni Inps, 
era do\eroso tenere conto an
che di quelle se veramente 
l'obiettivo era, come lo è 
sempre stato per il Pei. di 
adottare misure il più possi
bile eque. Ma per fare questo 
non si è mai richiesta la ri
partizione della miseria, ben
sì appositi stanziamenti. 

Ben lontano quindi, nel 
Pei. dall'avere preconcetti e 
ostilità nei confronti di legit
time rivendicazioni. Su que
sto parlano i fatti e non certi 
tipi di propaganda giornali
stica o televisiva sempre al 
senizio di »lor signori». 

Quanto prevede la 141 era 
complessivamente già passa
to. con la approvazione del 
Pei nella Commissione Affari 
Costituzionali della Camera 
dei deputati, ancora prima 
dello scioglimento del Paria-
memo e della costituzione 
del governo. Chi %-uole cono-

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
è curata da; 

RmoBonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

e Nicola lìsci 

scere la verità dei fatti cerchi 
di aggiornarsi su chi successi
vamente ha portato avanti 
con continuità l'impegno di 
lotta oltreché della presenta
zione di nuove proposte di 
legge sulla materia. 

Può darsi che Qualche 

aspetto sia passato in sottor
dine, anche se, nel merito 
specifico del periodo 2 gen
naio 1976-1' giugno 1977 del 
personale della scuola si è 
sempre sostenuto e si è ap
provato con la legge 141 uno 
specifico adeguamento teso 
concretamente a sanare sia 
pure in parte quelle spere
quazioni. 

È anche vero poi che ad 
ogni aggiornamento contrat
tuale nascono nuovi tipi di 
sperequazione, per motivi 
vari, con in primo piano la 
separazione della decorrenza 
giuridica da quella economi
ca. 

E la rincorsa tra vecchi e 
nuovi pensionati, che potreb
be essere almeno in parte evi
tata con un congegno di pere-
auazione automatica alla di
namica complessiva delle re
tribuzioni di tutte te catego
rie con netta separazione dei 
congegni di rilevamento delle 
variazioni per costo-vita e 
delle variazioni retributive 
derivanti dalla contrattazio
ne. 

Reddito e 
pensione di 
invalidità 

Se nel corso del 1985 avrò 
un reddito inferiore al limite 
indicato dalla legge, circa 13 
milioni e mezzo di lire, potrò 
chiedere dì nuovo la pensio
ne di invalidità che mi è sta
ta sospesa dal 1" ottobre 
1983? In caso contrario, 
smesse* dì lavorare nel mese 
di settembre, la pensione mi 
verrà ripagata da ottobre 
85? 

FRANCO PETRELLI 
Roma 

Non da ottobre ma da 
gennaio 1985. Infatti la legge 
parìa di limite di reddito an
nuo e non mensile. A chi ri
solvendo il rapporto di lavo
ro nel corso di quest'anno, 
non supera la somma di 13 
milioni 482mila 300 lire lor
de, la pensione di invaliditi 

sarà riassegnata con decor
renza lmgennaio 1985. Se in
vece un lavoratore sospende 
il lavoro nel corso del 1985 
ma ha acquisito retribuzione 
superiore al tetto su indica-
to,la pensione non spetta 
per il 1985, anche se non c'è 
più retribuzione da lavoro 
dipendente. Essa potrà esse
re riassegnata soltanto dal 
gennaio del prossimo anno. 

Va chiarito un altro punto 
sul quale facilmente nasco
no gli equivoci. La sospen
sione della pensione, nel ca
so in cui il titolare abbia età 
inferiore a quella pensiona
bile e continui a produrre 
reddito da lavoro o da im
presa, è stata introdotta dal
la legge di conversione n. 638 
dell U novembre 1983 e non 
dal preadente decreto-leg
ge n. 463 del 12 settembre 
1983. Perciò la norma può 
essere applicata solo dal 26 
novembre 1963, data di' en
trata in vigore della legge. E 
poiché le rate di pensione 

sono mensili, il divieto di cu
mulo decorre da! successivo 
J* dicembre. Questo criterio 
interpretativo della legge è 
conforme a quanto più volte 
stabilito dalla Corte di cas
sazione. E Vlnps ha dovuto 
prenderne atto. 

Se è stata sospesa la pen
sione dal l'ottobre, e già e di 
pensione tindebite», in occa
sione del ripristino della 
pensione al I" gennaio 1985 
gli uffici dovranno restituire 
anche le rate di ottobre e no
vembre 1983. Nelcasospeci-
fico si è persa quindi la pen
sione per 13 mesi, dal dicem
bre 1983 al dicembre 1984. 

C'è anche il problema del
la tredicesima mensilità 
1983. Essendo la pensione 
sospesa dal mese di dicem
bre si ha diritto a ricevere gli 
undici dodicesimi della gra
tifica natalizia (da gennaio a 
novembre 1983), mentre si 
deve restituire all'lnps solo 
l'ultimo dodicesimo (relati
vo al dicembre 1983). 
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I deputati del Lazio in Campidoglio 

E lo Stato ancora 
non s'accorge di 

avere una capitale 
La riunione convocata dal sindaco - Presente anche An-
dreotti - Gli interventi di Leo Camillo e Renato Nicolini 

Che fine ha fatto la mozione per «Roma 
Capitale*? Cosa sta facendo, in concreto lo 
Stato per risolvere i problemi della metropoli 
di cui occupa buona parte del centro storico 
con i suoi uffici? Ben poco, è il bilancio ricor
rente. E per analizzare questa situazione il 
sindaco Signorello ha invitato, ieri mattina 
in Campidoglio, i parlamentari eletti nelle 
circoscrizioni di Roma e della Regione. C'era 
— ed è intervenuto — il ministro degli Esteri 
Giulio Andrcotti. In questi giórni infuocati 
per la drammatica storia della «Achille Lau
ro*; trovarlo lì dava quasi un'idea di onnipre
senza. Insieme a lui c'era una nutrita pattu
glia di parlamentari democristiani tra cui il 
ministro delle Partecipazioni statali Darida; 
c'erano i comunisti Canullo, Colombini, Ni
colini e Barbato; i liberali Bozzi e Battistuzzi; 
l socialisti Santarelli e Piermartini; i repub
blicani Venanzctti. Di Bartolomei. Dutto; i 
missini Marchio. Maceratine Fini. 

Un'occasione, quindi, per un confronto tra 
esponenti del governo (della città e dello Sta
to) e delle opposizioni sul «progetto per la 
Rorha del Duemila* lanciato dalla giunta di 
sinistra, del quale si parla da anni ma per il 
quale — così si apre la relazione dello steso 
sindaco Signorello — «non si registra da par
te dello Stato un preciso indirizzo politico e 
programmatico*. 

E non sembra ci siano passi in avanti. Lo 
ha denunciato Leo Canullo. ricordando che 
ormai da febbraio non si riesce a ottenere 
alcuna informazione delle conclusioni della 
commissione parlamentare per Roma Capi
tale. 

Lo stesso sindaco, nella sua relazione, ha 
definito il lavoro svolto finora dalla Commis
sione «interessante*, utile a produrre «un in
ventario dei probmi della città*. Ad essere 
sinceri, non è molto: i veri e propri 'tributi* 
che Roma paga all'apparato dello Stato, la 
necessità di far uscire la città dalla paralisi 
attraverso un «sistema direzione* (quello 
•orientale* — ha sottolineato Signorello) at
torno al quale far sorgere la nuova capitale 
dei ministeri e degli uffici, le nuove grandi 
strutture per traffico e trasporti, sono ormai 
idee guida accettate da quasi tutti. Ma lo Sta
to quali precisi impegni è disposto ad assu
mersi? Pochi e contraddittori, per ora, tanto 
che lo stesso Andrcotti. nel suo intervento 
•anche da membro del governo* suggerisce 
di rivolgersi «direttamente* alle segreterie 
politiche dei partiti, direttamente al governo 
perché si crei un ufficio speciale a condizione 
che non sovrasti il Campidoglio, di portare 

questa Idea alla prossima assemblea nazio
nale dei Comuni d'italia, perché si riconosca 
la «specificità del problema Roma*. 

Insomma bisogna muoversi totalmente al 
di fuori del provincialismo, proporre un'idea 
per Roma — lo ha ribadito Nicolini — che 
coinvolga tutti i cittadini sul destino della 
loro capitale. Ma non sembrano ispirate da 
queste preoccupazioni le richieste del sinda
co, in particolare sul problema finanziario. 
Ai molti (Canullo ha insistito molto, ma an
che il repubblicano Venanzetti) che indica
vano già nei tagli della Finanziaria un primo 
quasi insormontabile problema, Signorello 
ha risposto con alcune richieste al governo di 
aliquote percentuali (in totale 280 miliardi) 
da ricavare per Roma da alcuni capitoli di 
spesa della legge. Si sarebbe sperato in qual
cosa di più negli impegni richiesti ad uno 
Stato per la sua capitale. Alcune proposte 
concrete sono venute anche dal ministro (e 
discusso ex sindaco) delio Darida: «Alcune 
decisive realizzazioni per Roma possono es
sere inserite nel piano quadriennale delle 
Partecipazioni statali — ha detto — a patto 
che ci siano progetti remunerativi. Ad esem
pio, c'è la disponibilità dell'Italstat e della 
Finmeccanica a realizzare parcheggi e stra
de sopraelevate. Anche i privati, a questo 
punto, possono agevolmente inserirsi*. 

Rimane, insomma, l'impressione di una 
grossa frammentazione nella idea che la 
giunta sta seguendo, con tanti progetti spe
ciali. tante richieste che provvedono paralle
lamente al lavoro della commissione o alla 
stessa riunione di ieri mattina. «Ma il fatto di 
essere stati convocati qui — ha sottolineato 
Nicolini — ci fa comunque piacere (anche se 
non manca di far notare che appare un po' 
una passerella organizzata dalla De a suo 
uso e consumo. Ma, sottolinea è solo un'os
servazione marginale, ndr}. Roma Capitale è 
un'idea che può vincere solo se portata avan
ti unitariamente, senza distinzioni tra mag
gioranza e opposizione. Questa città dobbia
mo riuscire a farla sentire capitale di tutti e, 
soprattutto, una capitale produttiva. Roma è 
moderna se riesce a tutelare ed esaltare la 
sua storia se riesce a far divenire produttiva 
la "città politica", se riesce a trasformare in 
industria tutte le sue occasioni di spettacolo 
e cultura. Se trasforma i suoi tesori, insom
ma, in risorse produttive: era esattamente 
questa l'idea guida della mozione per Roma 
Capitale. E, non dimentichiamolo, e stata vo
tata quasi all'unanimità*. 

Angelo Melone 

L'nmniitiUtrazione capitoli
na soMiviiv rinterrila e la di
gnità del Corpo dei vigili urba
ni entrato in que>ti ultimi diur
ni nell'iK-rhi» del ciclone delle 
polemiche per In presenza di 
guardie coinvolte in procedi
menti penali. IA> ha detto il sin
duco Signorello intervenuto ie
ri mattina insieme aidi assesso
ri Ciocci e Cunnurrìari. al se
gretario generale del Comune 
Tozzi», ni ronmndante Russo e 
al direttore della ripartizione 
della polizia urhnna Del Vec
chio. nlln cerimonia di innugu-
razione del corso di formazione 
•XIII quinquies* (durata :U) 

Signorello 
riafferma 

la «dignità» 
dei vigili 

giorni) riservato a :M0 vigili as
sunti nello scorso dicembre. 

•ÌM dimostrazione della con
siderazione riservata dal Co
mune ai vigili — ha detto anco
ra Signorello — è venuta dalla 

stessa giunta che ha fornito 
chiarì riferimenti sulla vicenda 
ristabilendo un clima di fidu
cia*. Un riferimento alla legge 
quadro e a uno studio di revi
sione del regolamento della po
lizia municipale è venuto dal
l'assessore Ciocci: «Tutto ciò — 
ha aggiunto rivolgendosi ai vi-

f ili presenti nella sala della 
'rotomoteca — renderà più 

agevole il vostro lavoro*. Infine 
il direttore della scuola Jegher, 
ha elencato le materie di inse
gnamento che vanno dalle nor
me del codice stradale e penale 
ai regolamenti comunali e al
l'infortunistica. 

Cassa integrazione per 
circa seimila lavoratori della 
Fiat di Cassino fino al 25 ot
tobre. Si tratta degli addetti 
alle linee di montaggio dei 
modelli Ritmo e Regata. La 
produzione è stata sospesa 
per dieci giorni per consenti
re lo smaltimento dello stock 
di auto invendute ferme nei 
parcheggi dello stabilimento 
di Piedimontc S. Germano. 
Secondo la Fiat a causare il 
fermo produttivo è il calo 
delle vendite sia sui mercati 
nazionali sia su quelli esteri. 
Secondo la Fini, la Fiat ri-

Fiat Cassino, 
6000 in cassa 
integrazione 
per 10 giorni 

correrà ancora ad altri pe
riodi di cassa integrazione 
nei mesi di novembre e di di
cembre. Se la situazione è 
grave sul piano di Piedimon
tc ancor più precaria nello 

stabilimento di Piedimonte 
S. Germano è quella delle 
misure di sicurezza. Come è 
noto pochi giorni fa un ope
raio ha avuto una mano qua
si amputata da una macchi
na. L'episodio è stato dura
mente condannato dalla 
Fiom. I Metalmeccanici del
la Cgil in un comunicato 
hanno denunciato che «lo 
stress psico-fisico degli ope
rai è tale che nessuna misura 
di sicurezza, anche la più so
fisticata. garantirebbe la tu
tela dei lavoratori*. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 
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massima 23° 
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Difficile smaltire il carico di spazzatura accumulato in tre giorni 

Rifiuti, ancora emergenza 
Arrivano le prime comunicazioni giudiziarie 

ai dirigenti della discarica di Malagrotta 
Altre due riguardano gli impianti 
di Rocca Cencia e Ponte Malnome 

Si ipotizzano vari reati 
contro la salute pubblica 

Una falda acquifera 
rischia di essere inquinata 

Oggi il pretore Amendola affiderà 
una perizia sugli stabilimenti 
incriminati a due professori 

Dopo lo sciopero di sabato 
dei netturbini, cui sì è ag
giunta la pausa domenicale, 
ieri è ripresa la raccolta dei 
rifiuti. Ma il colpo d'occhio 
non ora certo dei più esaltan
ti. Cassonetti stracolmi, cu
muli di rifiuti assiepati lun
go le strade, odori sgradevo
li. Perdurando il blocco degli 
straordinari, ci vorrà del 
tempo prima che la situazio
ne torni alla normalità. Nel 
frattempo, la macchina giu
diziaria si è mesa in moto, 
scagliando i suoi fulmini sul
le strutture terminali del si
stema di raccolta e smalti
mento dei rifiuti. Due comu
nicazioni giudiziarie sono 
state consegnate ai respon
sabili della società che gesti
sce la discarica di Malagrot
ta. I reati ipotizzati sono il 
danneggiamento aggravato, 
l'avvelenamento di acqua 
destinata all'alimentazione e 
la violazione della normati
va sullo smaltimento dei ri
fiuti. Sotto la discarica, in
fatti, esiste una falda acqui
fera che rischia di essere in
quinata dalle infiltrazioni 
nel terreno dei liquidi che 

fuoriescono dai rifiuti. 
Oggi, infine, il pretore 

Gianfranco Amendola prov
veder ad affidare le perizie 
per i bruciatori di Rocca 
Cencia e Ponte Malnone, 
contestualmente all'emis
sione di altre due comunica
zioni giudiziarie, sempre per 
violazione della normativa 
sullo smaltimento dei rifiuti. 
Il compito di accertare la 
bontà degli impianti cadrà 
sulle spalle del professor 
Giuseppe Vidiano, dell'Isti
tuto supcriore di Sanità, e 
del professor Eugenio Pacel
li, dell'Usl/RMl. Il pretore, 
inoltre, ha disposto che an
che i dipendenti dell'azienda 
municipalizzata della Net
tezza urbana vengano sotto
posti ad accertamenti sani
tari. 

Perdura, dunque, lo stato 
di emergenza sul «pianeta 
immondizia». Ieri la situa
zione si presentava così: da 
una parte mille netturbini, 
dall'altra quattromila casso
netti ed un cumulo di circa 
settecentomilaottocento 
tonnellate di rifiuti. I conti, 
sono presto fatti. La città' 

produce, in media, tremila 
tonnellate di spazzatura al 
giorno; e tanta se ne deve es
sere accumulata durante le 
ventiquattro ore di sciopero 
dei dipendenti della Nettezza 
urbana. Poi c'è stata la do
menica, giorno destinato al 
riposo settimanale. A detta 
degli esperti, la domenica il 
carico di rifiuti è inferiore 
del 60% a quello dei giorni 
feriali; quindi, siamo sulle 
milleottocento tonnellate. 

Lunedì, infine, si torna sui 
valori normali: tremila ton
nellate. Ed ecco, appunto, le 
settemilaottocento tonnella
te di immondizie che ieri co
stituivano il singolare ad
dobbo della città. 

Un carico che, nella situa
zione attuale, sarà difficile 
smaltire in breve tempo. Se 
lo sciopero è passato, conti
nua lo stato di agitazione dei 
netturaini, che non sono di
sposti ad effettuare neppure 

un minuto dì straordinario. 
Il lavoro, pertanto, viene ri
partito sui due turni norma
li: quello della mattina e 
quello pomeridiano (mentre 
per le zone di mare la raccol
ta viene effettuata durante 
la sera). 

I netturbini hanno incro
ciato le braccia sabato, e 
continuano a rifiutare gli 
straordinari, soprattutto per 
protesta contro il mancato 
decollo dell'Amnu (Azienda 

municipalizzata per la net
tezza urbana). A nove mesi 
dalla nascita, e ad oltre due 
mesi dal suo varo ufficiale, 
l'azienda non è in grado di 
funzionare, perché ancora 
priva di un consiglio dì am
ministrazione. Per i lavora
tori del settore potrebbero 
derivarne pesanti contrac
colpi economici. E i loro ti
mori riguardano in primo 
luogo gli assegni familiari e 
le liquidazioni: l'ammini
strazione comunale, infatti, 
non ha ancora provveduto a 
far giungere all'Inadel tutti 
gli atti relativi al passaggio 
delle competenze all'Amnu. 

La situazione è resa preca
ria anche dal blocco degli 
impianti di Rocca Cencia, 
colpiti dalla diffida del pre
tore, che servono la zona sud 
e sud-est della città. Le tre
mila tonnellate di immondi
zie gravano così sugli im
pianti di Ponte Malnone e 
sulla discarica di Malagrot
ta: i tempi dì raccolta e tra
sporto si allungano e nasco
no nuovi problemi. 

Ieri circolava la voce di 
una ripresa, in tempi brevi, 
dell'attività nello stabili
mento di Rocca Cencia. I re
sponsabili della Sogein (la 
società che gestisce gli im
pianti) sono al lavoro, nel 
tentativo di trovare soluzio
ni adeguate. Una potrebbe 
essere la rotazione dei forni 
(quattro in funzione, due 
spenti), che consentirebbe di 
ridurre l'emissione di fumi. 
•Al momento — dicono —, si 
può solo affrontare Temer-' 
genza*. Ma, intanto, sui due 
impianti di Rocca Cencia e 
Ponte Malnone pende la spa
da di Damocle delle perizie 
ordinate dal pretore. 

Giuliano Capecetatro 

Operato finalmente il paziente che si era visto negare una biopsia al Forlanini 

Aids, solo precauzioni o allarmismo? 
L'intervento è stato effettuato dal prof. Carboni, Io stesso che con il suo rifiuto aveva sollevato il caso - Perché non viene allestita una 
medicheria attrezzata allo Spallanzani? - Il coordinatore sanitario della Usi Rm 16: «Vengono comunque fornite tutte le garanzie» 

A M. N., 35 anni, quella biopsia 
ascellare finalmente è stata fatta. 
A compiere l'intervento è stato il 
prof. Renato Carboni, lo stesso che 
nei giorni scorsi si era rifiutato di 
intervenire. L'operazione, un sem
plice prelievo di tessuto da analiz
zare. era diventata un caso, questo 
perché il paziente è malato di Aids. 
Così almeno sostengono in molti, 
anche .se allo Spallanzani dove è ri
coverato M. N. dicono che di Aids 
c'è solo il sospetto. Il prof. Carboni 
era in ferie e ieri poi c'era lo sciope
ro dei medici. 

Come mai il primario del Forla
nini dopo tante polemiche ha deci
so di operare? -E falso che io mi sìa 
rifiutato di operare — dice il prof. 
Carboni — quando però mi sono 
trovato quel paziente in sala opera

toria e solo casualmente ho scoper
to di che cosa soffriva ho ritenuto 
giusto non eseguire l'intervento.. 
Nessuno mi aveva avvertito — ag
giunge il primario — della partico
larità del caso ed in situazioni del 
genere bisogna prendere delle ne
cessarie precauzioni. Se si fosse 
trattato di un intervento d'urgenza 
in cui è in gioco la vita del paziente 
ne avrei fatto a meno, ma trattan
dosi di una semplice biopsia perché 
rischiare inutilmente?». 

Ma cosa è cambiato rispetto a 
mercoledì scorso, quali misure so
no state prese? 

•La sala operatoria è stata steri
lizzata a dovere come bisogna fare 
in questi casi». 

Ma illustri suoi colleghi sosten
gono che interventi di questo gene
re si fanno normalmente e che non 

è il caso di fare dell'allarmismo... 
«Non ho alcuna intenzione di fa

re dell'allarmismo. So benissimo 
che nel nostro mestiere c'è anche 
una parte di rischio inevitabile. Al
cuni anni fa mi sono preso l'epatite 
di tipo "B". In questo caso, però, si 
tratta dì Aids. Perché allora non 
prendere delle precauzioni? In 
America è successo il finimondo 
quando un infermiere si è dimenti
cato dì etichettare un pezzo opera
torio di un malato di Aids. E non 
c'era nessun pericolo perché il re
perto era già nel vaso di formalina. 
Può sembrare un'esagerazione — 
prosegue il prof. Carboni — ma allo 
stesso tempo mi sembra una legge
rezza trasportare un malato da un 
ospedale di malattie infettive ad un 
altro per una semplice biopsia*. 

Cosa si potrebbe fare? 

«Non c'è bisogno di una grande 
attrezzatura. Basterebbe allestire 
una medicheria all'interno dell'o
spedale». 

Per il coordinatore sanitario del
la Usi Rml6, il prof. Carlo Mastan-
tuono, da cui dipendono il S. Ca
millo, il Forlanini e lo Spallanzani, 
sarebbe certo auspicabile che ogni 
ospedale fosse dotato di tutte le at
trezzature. 

«Ce però un problema di costi e 
di priorità — dice il prof. Mastan-
tuono — e quindi si cerca di utiliz
zare in maniera razionale strutture 
e strumentazioni. Comunque posso 
assicurare — aggiunge — che a se
conda dei casi vengono prese tutte 
le necessarie misure: indumenti a 
perdere, sterelizzazione degli stru
menti e anche degli ambienti». Il 

prof. Carboni ritiene, invece, che le 
misure siano insufficienti e tra 
qualche giorno con la documenta
zione che ha richiesto dagli Stati 
Uniti, dove spesso si reca per lavo
ro, intende dimostrare come vera
mente deve funzionare un ospeda
le. 

Ma forse c'è anche un problema 
dì eccessivo allarme. Questo è al
meno ilparere del direttore sanita
rio del Forlanini, il prof. Giovanni 
Acocella. «Ora c'è la paura dell'Aids 
— dice —. Qualche tempo fa tra il 
personale c'era la psicosi dell'epati
te, e passava in secondo piano il pe
ricolo di prendersi la "Toc" che in 
un ospedale specializzato per la tu
bercolosi è invece il rischio princi
pale*. 

Ronaldo Pergotìni 

Ecco le «piccole» scoperte sul discusso tracciato della Fiano-San Cesareo 

La «bretella archeologica»: 
e spuntano strade 

vile e sepolcri antichi 
Ritrovamenti preziosi ad Albuccione, davanti all'ospedale psichia
trico di Martellona e a Santa Lucia di Mentana - Studiosi al lavoro 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — I lavori di costruzione della bretella autostradale 
Fiano-San Cesareo hanno portato alla luce un bel po'di resti 
romani lungo l'intero tracciato. Curiosità e attenzione hanno 
suscitato, tra la gente. I rinvenimenti archeologici soprattut
to ad Albuccione, davanti allo psichiatrico di Martellona e 
nelle vicinanze del centro abitato di Santa Lucia di Mentana. 
sul colle Capaldlno. Per la gente della zona, trapiantata In 
queste borgate in tempi recenti, è stato un po'come appro
priarsi di un patrimonio storico antico, che da ora gli appar
tiene. Studiosi dell'archeologia locale — come Ashbj, Lancia-
ni. Mari — avevano già ipotizzato l'esistenza, nei luoghi dove 
sono poi avvenuti I rinvenimenti, di ville dell'età repubblica-
na, di sepolcri e di numerosi edifici rustici che ora servono a 
far capire con grande chiarezza che nella zona era praticata 
un'economia di tipo agricolo. 

Ad Albuccione, proprio all'altezza del cantiere sequestrato 
dal pretore di Tivoli Croce, per Incompatibilità tra l'ospedale 
psichiatrico e II passaggio della bretella, è venuto alla luce il 
perimetro di una villa riconducibile ni primo secolo Avanti 
Cristo. Numerose dovevano essere le ville e i sepolcri che 
fiancheggiavano la vecchia Tiburtlna. Due anni fa in questo 

stesso luogo è stata trovata una iscrizione in greco su un 
sarcofago che dà informazione importanti sulla presenza di 
popolazioni greco-orientali che vivevano nella zona. 

Comunque, la prima scoperta, compiuta proprio dalle ru
spe che costruiscono l'autostrada, è avvenuta a Colle Cesara-
no. Qui è apparsa una villa rustica ben conservata che pre
senta come dato di maggiore interesse un serbatoio d'acqua 
sotterraneo intatto (rivestito di «opus signinum^ o cocciope-
sto che rendeva le pareti impermeabili), dentro il quale si può 
accedere attraverso un cunicolo. Lo studioso inglese Thomas 
Ashbj ha esaminato attentamente la zona, ricca di resti di 
importante rilievo archeologico. Probabilmente — dice uno 
studioso locale, Artemio Tacchia — era l'area tutta proprietà 
della famìglia senatoriale dei Caesomi. della quale sono state 
rinvenute iscrizioni. Da questa famiglia romana dovrebbe 
derivare il toponimo Cesarano. 

Vn altro scavo che ha portato alla superficie resti archeo
logici ha interessato il Colle Capaldino. lungo la Palombare-
se, al bivio di Ponte delle Tavole per Guidonia. Da quando i 
lavori della bretella hanno portato alla luce una villa rustica 
romana, un vìa vai di gente si presenta a guardare, curiosare. 
I rinvenimenti in questa zona — affermano archeologi locali 
— potrebbero dare II via ad ulteriori scavi per localizzare t 

resti della chiesa di San Filippo del XII. XIII secolo che 
apparteneva al monastero di Santa Maria di Monte Domeni
co. 

Ma il caso più eclatante — che ha portato alla chiusura del 
cantiere dell'autostrada per sequestro del pretore Giovanni 
Lanzellotto — senza dubbio riguarda il rinvenimento della 
vecchia Nomentana che duemila anni fa servila per unire 
Komentum con Eretum. Giacevano circa mezzo metro sotto 
terra, ben allineati tra di loro i 'Sampietrini giganti* aforma 
di cuneo che lastricavano la via romana. Larga quattro me
tri. si ipotizza fosse molto frequentata nell'antichità per lo 
stato di consunzione dei basoli di pietra bianca, fortemente 
solcati. Probabilmente questa strada che partiva da Roma e 
si dirìgeva verso Somentum per poi proseguire verso Ere
tum, veniva utilizzata come alternativa alla vecchia Salaria 
in occasione delle frequenti inondazioni del Tevere. 

L'amministrazione comunale di Monterotondo. con in te
sta il sindaco comunista Carlo Lucherini, ha provveduto a 
presentare una \-ariante al percorso della bretella. Nella zona 
dei rinvenimenti. Tormanclna e Gattaceca, è previsto un 
pare" archeologico-naluralistìco. 

Antonio Cipriant 

Venti giorni di prognosi 

Rapina alla Fatme 
da 500 milioni: 
due dipendenti 
picchiati e feriti 

Il «colpo» allo sportello bancario inter
no alla grande azienda suU'Anagnina 

Colpo in banca allo spor
tello intemo della Fatme, 
una delie più grosse aziende 
di Roma. Tre rapinatori so
no riusciti a portarsi a casa 
un bottino di mezzo miliar
do. dopo aver rinchiuso e 
malmtnato la guardia giu
rata, il cassiere e il direttore 
dell'istituto. Marcello Veneri 
55 anni e Rosario Di Luca 33, 
direttore e cassiere sono stati 
ricoverati in ospedale e han
no avuto 20 giorni di progno
si. 

I banditi hanno agito a 
colpo sicuro, sapevano infat
ti che proprio ieri mattina 
era In arrivo un furgone con 
un cospicuo quantitativo di 
denaro. Sono intervenuti su

bito dopo. Evidentemente 
qualcuno, forse qualcuno 
che lavora all'interno dello 
stabilimento, ha parlato. 

I rapinatori tutti e tre ar
mati si sono presentati ai 
cancelli della fabbrica sulla 
via Tuscolana poco dopo le 
nove. Con una scusa hanno 
avvicinato il guardiano Sal
vatore Pellegrini di 38 anni e 
lo hanno colpito al capo. Su
bito dopo lo hanno trascina
to verso la guardiola, Io han
no legato e rinchiuso. Poi si 
sono diretti, verso lo sportel
lo bancario e hanno disar
mato la guardia giurata Lui
gi Molila, 28 anni, lo hanno 
fatto entrare a forza dentro 
l'ufficio dove si trovavano in 

quel momento solo il cassie
re e il direttore. Marcello Ve
neri di 55 anni e Rosario Di 
Luca di 33. Li hanno aggre
diti con violenza, forse anche 
per intimorirli e dissuaderli 
da ogni eventuale reazione li 
hanno colpiti al capo e sulle 
spalle più volte con il calcio 
della pistola e si sono fatti 
consegnare mezzo miliardo. 

Il denaro era appena giun
to con un furgone blindato: i 
due dipendenti lo stavano in 
quei momento suddividendo 
nelle buste paga degli operai 
della fabbrica. 

Nella fabbrica nessuno si è 
accorto di quello che stava 
succedendo. I rapinatori so
no così potuti fuggire indi
sturbati e solo dopo qualche 
minuto dalla loro partenza 
direttore e cassiere sangui
nanti sono riusciti a dare 
l'allarme. 

La volante più vicina alla 
fabbrica è arrivata pochi mi
nuti più tardi ma dei banditi 
naturalmente nessuna trac
cia. Pochi gli elementi in 
mano alla polizia per effet
tuare le indagini se non il 
fatto che con grande proba
bilità si tratta di una banda 
di esperti, rapinatori non al
la prima esperienza. Diffici
lissimo invece sarà accertare 
da chi è partita l'informazio
ne sull'arrivo del furgone. È 
una notizia non riservatissl-
ma che i rapinatori avrebbe
ro comunque potuto ottene
re senza troppe difficoltà. 
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Appuntamenti 

• IPNOSI ED IPNOTISMO 
FRA RILASSAMENTO E 
TENSIONI. Questo è il tema 
della discussione che si terrà 
questa sera al Cipia (piazza Cai
roti. 2). Relatore Evaldo Caval
laro. Alle ore 18.45. Alle 
20.45. invece, si parlerà di 
•comunicazione ipnotica e per
suasione subliminale nella vita 
quotidiana». 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Ancora fino a martedì prossimo 
la biblioteca di Piazza S. Ago
stino resterà chiusa per lavori 
di revisione. L'ufficio prestito 
funzionerà dalle ore 9.30 alle 
11.30 dal lunedì al venerdì. 

• CORSO DI FOTOGRA
FIA. Si terrà presso i locali del
l'associazione culturale «Versa-
crum». via Garibaldi 22. un cor
so di fotografia per principianti. 
Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 5 3 2 6 3 1 . 
• UNIVERSITÀ. Nell'ambi
to della mostra aGli artisti nel
l'Università e la questione della 

pittura murale» per tutto il me
se di ottobre (nei giorni di lune
dì, mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì (9-12); 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN
NO IN CINA. Sono ancora di
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa
zione Italia-Cina, via del Semi
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408) . Il viag
gio. che partirà il giorno 18 di
cembre, ha il seguente itinera
rio: Beijing. Shanghai, Guilm, 
Guangzhou, Haikou, Guan-
gzhou, Hong Kong, per la dura
ta complessiva di 18 giorni. 
• TORRE DI BABELE. Coo
perativa linguistico-culturale. 
riprende i corsi regolari di ingle
se. tedesco, francese, spagno

lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor
so di francese drammatizzato. 
Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi alla sede di Via dei Tau
rini, 27 - Telef. 4952831 . 
• SEMINARIO FINANZIA
RIO. Si svolgerà il 16 e il 17 
ottobre un seminario finanzia
rio sul tema: «Il credito in agri
coltura, per lo sviluppo e l'oc
cupazione», organizzato dal
l'Associazione Regionale Coo
perative Agricole del Lazio e 
dalla Confcoltivatori regionale. I 
lavori saranno aperti al Resi
dence Ripetta (via di Ripetta. 
23 Dalle ore 15.30. 
• CORSO DI INFORMATI
CA. Il corso di informatica: La 
programmazione in «Basic ap-
ple-soft» inizierà oggi presso la 
sezione del Pei di Monteverde 
Nuovo in via Tarquinio Vipera 
5, con il corso su «Basic appiè-
soft». Per prenotazioni ed infor
mazioni. telefonare al 539550. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5). 
Quaranta bozzelli, cartoni, dipinti di De Chirico. Carrà. 
Sevei ini; cartoni preparatori dell'affresco di Sifoni dell'au
la magna. Fino al 31 ottobre. Orario: 10-13. 16-20: 
festivo 10-13. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo- momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre Orario: 10-13: 16-20. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 

5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti. 131) Un percorso di lavoro: Fendi-Karl 
Lagerfeld. Fino al 25 ottobre. Orario: 9-14: domenica 
9-13: lunedi chiuso. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre. Orario' 10-13: 16-18. 

Taccuino 

Numer i utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -

7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -

Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termotdraulico 
6564950- 6569198 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14.30 Film «Kaspa. il re della jungla»; 16 Pro
poste Inox; 16.05 Cartoni animati; 18.25 
Speciale spettacolo; 18.30 Telegiornale; 19 I 
cristiani nela sinistra, rubrica; 19.55 Andiamo 
al cinema; 2 0 «Ape Maia», cartoni; 20.25 
«Luisana mia», telefilm; 21.05 Cronache del 
cinema; 21 .10 Film «L'affare Goshenko»; 
22 .55 Speciale spettacolo; 23 «Ellery 
Queen». telefilm; 23.55 «Sesto senso», tele
film. - -

GBR canale 47 
12 «Leonela». telefilm; 13 «Westgate», tele
film; 14 Rubrica sportiva; 14.30 Film «Il cava
liere implacabile»; 16 Cartoni animati; 17.30 
«Westgate», telefilm; 18.30 «Leonela» tele
film; 19.30 Servizi Speciali Gbr nella città; 20 
La dottoressa Adele per aiutarti; 21 Rubrica 
per appassionati di corse di cavalli; 21.30 Tut
to gol Roma; 22.30 Servizi speciali Gbr nella 
città; 23 Qui Lazio; 23.30 Film «Il porto». 

TELEROMA canale 56 
7 «Briger». cartoni; 7.30 Golion; 7.55 «Bul-
Iwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 96». tele
film con Gordon McDouglas. Sheila Kennedy e 
Pat McDonald; 9.15 Film «Non siate tristi per 
me» (1951). Regia: R. Mate con M. Sullivan. 
V. Lindfors (Oramm.); 10.55 «Al 96», telefilm; 
11.55 «Kazinsky». telefilm con Ron Leibman, 
Patrick O'Neil e Linda Carlson; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 «Briger». cartoni; 13.30 «Go
lion», cartoni; 14 «Andrea Celeste», telefilm 
con Andrea del Boca, Ana Maria Picchio e 
Alberto Argibay; 14.55 «Kazinsky», telefilm 
con Ron Leibman; 16 «Briger», cartoni; 16.30 
«Golion», cartoni; 17 «Scooby Doo». cartoni; 
17.30 Magnetoterapia Ronefor.rubrica medi
ca; 18 Uil. rubrica; 18.30 «Al 96», telefilm; 
19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20.30 Film 

Lettere 

«Sammy va al sud» (1963). Regìa: A. Macken-
drick con E. G. Robinson, C. Cummings (Aw. l ; 
22.20 «Kazinsky». telefilm con Ron Leibman; 
23.15 Telefilm; 24 Prima pagina; 0.15 Film «I 
filibustieri della finanza». 

T.R.E. canale 2 9 - 4 2 
14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 
«Marna Linda», telefilm; 16.30 «La tata e il 
professore», telefilm; 18 Cartoni animati; 
19.30 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 
20.20 «Monjiro». telefilm; 21.20 Film «Crazy 
Runners: quei pazzi sull'autostrada» (1981). 
Regia: J. Schlesinger con W. Devane.G. Page; 
23.15 Film. 

RETE ORO canale 27 
9 Film; 10.30 «Lulù», cartoni; 11 Film «Cro
ciera di lusso»; 12.30 «Una coppia quasi nor
male», telefilm; 13.30 «Avventure in fami
glia», telefilm; 14 Rubrica; 14.30 Basket sta
gione 85-86; 16 «Avventure in alto mare», 
telefilm; 16.25 Big Screen; 16.30 «Il pericolo 
è il mio mestiere», telefilm; 17 Cartoni anima
t i ; 18 «Le avventure di famiglia», telefilm; 
18.30 Telefilm; 19 Incontri, rubrica; 19.30 
«Una coppia quasi normale», telefilm; 20.30 
Cartoni animati; 21 «Coronet Blue», telefilm; 
22 Uno sguardo al campionato, rubrica sporti
va; 23.25 Big Screen; 23.30 «I detectives», 
telefilm; 0.30 Film «Scandali nudi». 

ELEFANTE canale 48-58 
9 Buongiorno Elefante; 14.30 «I viaggi e le 
avventure», documentario; 15 Film «Come ru
bare un quintale di diamanti in Russia»; 16.30 
Film «Lampi sul Messico» (1934). Regia: S. M. 
Eisenstein con attori non professionisti 
(Doc); 18 Laser, rubrica; 19.50 Controcor
rente. rubrica cristiana; 20.25 Film «Gli as
sassini non hanno scelta» (1968). Regia: P. 
Fourastió (Sentim.); 22.30 «Il tocco del diavo
lo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua. 

Al Comando dei vigili 
fotocopiatrici in tilt 
e nessuno le ripara 
Cara Unita. 

è dal 3 settembre scorso che sto 
aspettando dagli uffici del Comando 
generale d«i vtg* irbam la copta del 
verbale di un moderne d'auto capita
tomi tre mesi fa. ri motivo di tanto 
ritardo sembra sia dovuto atte mac
erane fotocopiatrici che nella sede di 
via defla Consolanone da tempo sa-

Il partito 

rebbero fuori uso. Così tutti i giorni 
sono costretto a viaggi snervanti per 
sentami ripetere ogru volta che •) cer
tificato non è ancora pronto, di ripas
sare ancora (chissà per quanto tem
po. mi chiedo) e di avere pazienza, fo 
di pazienza ne ho avuta fai troppa. 
ma ora. dopo un mese e mezzo di 
attesa, credo che si sia superato ogni 
brrute. Un ultimo particola^: alle mie 
domande sul perché si impiegasse 
tanto a riparare le macchine mi è 
stato detto che dal Comando era 
stato già inviato un fonogramma al 
Comune perché si provvedesse a so

stituire i pezzi rotti dei macchinari. 
ma che per tutta risposta era arrivato 
un altro fonogramma in cm si spiega
va che I amministrazione non aveva i 
soldi a disposizione per la riparazio
ne Devo dedtfre quindi che oltre al 
mio documento e a quelli di una deci
na di altre persone che lo stanno 
aspettando da tempo come me. è 
praticamente paralizzata tutta Tatti-
viti degli uffia centrali detta po*na 
municipale per un cosi rK*cc4o moti
vo. Lascio a voi le dovute considera
zioni. 

Ciro De Stefano 

Oggi 
ATTIVO SCUOLA: «le ore 17 in 
Federazione è convocato rAttrvo 
Scuola del Partito Devono parteci
pare • Responsab* Scuola de«e Zone 
• deSe Sezioni, g* Eletti negli Organi 
Collegiali. p> Insegnanti ed * perso-
naia non-docente. La relazione mtro-
duttrva sarà svolta dal compagno 
Michela Meta. Concluderà rAttrvo rf 
compagno Sandro More* Segretario 
defta Federazione Romana. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SOCIA 
LI. A convocato per mercoledì 16 ot
tobre aie ore 17 n Federazione la 
nunjone del Coordinamento dei Cen
tri Anziani con all'ardine del derno-
cEsame ed iniziative sulla legge fi
nanziaria* (M Bartotuca). 
ASSEMBLEE: TRIONFALE, alte ore 
19 assemblea con il compagno Lu
ciano Pettnari del Ce: EUR. ade ore 
17.30 assemblea suia Finanziaria 
con à compagno Vittorio Parola: 
CASSIA. «Ha ore 20 30 assemblea 
sulla finanziaria con • compagno 
Francesco Granone. PRIMA PORTA. 
•Sa ore 19.30 assemblea suta fman-

CONFERENZA D'ORGANIZZA
ZIONE: ALL'ATAC SUO continua 
presso la Seziona di Nuova Gordiani. 
afte ore 16.30 la Conferenza d'Orga
nizzazione delle Sezione Aiac-Sud. 

Interverrà il compagno Sergio Re* 
ZONE: AURELIO BOCCEA. ade ore 
18.30 ad Aurefca. riunione del Comi
tato di Zona con 4 compagno Carlo 
Leoni. OLTREANIENE.aSe ore 18m 
zona rumene del Gruppo Crcoscri-
Zionale (F. Greco-M. Cerve»»»). AP
PI A, aBe 18 presso la Sezione Tusco-
lano. rmmone del Gruppo Crcoscn-
ZionaJelG Bocchi). 
ASSEMBLEE DEI PARLAMENTA
RI COMUNISTI SULLA FINAN
ZIARIA NELLA ZONA TIBURTI-
NA: COLLI AMENE, alle ore 18 con 
a compagno Renato Nicok»: CASE 
ROSSE. aBe ore 18 con il compagno 
S+no Antonefcs: PONTE MAMMO
LO. alle ore 18 con la compagna Le
da Colombini: PORTONACClO. alte 
ore 18 con il compagno Franco 
Proietti 

CASTELLI: COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO, é convocata per oggi 
alle 17 presso Tlstrtuto Togliatti a 
FrattoccNe. la riunwne congiunta del 
Cf e detta Cfc su «Ruolo e iniziativa 
dei comunisti ne*'attuale fase politi
ca degli Enti Locati, per il rilancio del
l'autonomismo e del regionalismo». 
La politica e il programma del Po alla 
Repone Lazio con particolare riferi
mento ai problemi e arto sviluppo 
dell'area territoriale dei Castelli. Re
latore Aldo Pccarreta. Interverrà G. 
Frego*: concluderanno F. Cervi. M. 
Quatt/ucci 

LATINA: In Federazione alle 17 3 0 
Cd IReccrna) 

Commissione Agraria 
É convocata per oggi ade 16 presso 
il Cr la riunione detta Commissione 
Agraria regionale (B. MmnuccO. 

Lutto: è morto 
il compagno 
Gianni Buzzi 
É morto 1 compagno Gannì Buzzi. 
iscritto al nostro Partito fin dal 
1960 Esempio di mutante comuni
sta fu membro della Segreteria detta 
Sezione di Nuova Tuscolana. consi
gliere detta VI Orcoscrizione. e suc
cessivamente membro detta Segre
teria della Sezione Torpignauara Un 
compagno di grande capacità ruel-
lettuale. profondamente legato alle 
lotte dei lavoratori, per la causa della 
Democrazia e del Socialismo Alala-
rrogha giungano m questo triste mo
mento le condoghanze commosse e 
riconoscenti di tutti i compagni delle 
Sezioni eh Nuova Tuscolana. di Torpi-
gnaitara. di Cinecittà, dette Zone 
Prenestms e Tuscolana. detta Fede
razione Romana e de «rumtà» I fu
nerali si svolgeranno oggi arie ore 15 
presso la clinica S Luca »"i via Teano. 

Interrogato ieri il giovane squilibrato che ha assassinato la madre 

«Ormai non parlava più...» 
Una crisi strisciante, poi il delitto 

Gli amici di 
Giovanni 
Francioni: 
«A volte 
quando lo 
incontravi 
era come se 
non ti 
vedesse» 
Al giudice ha 
ripetuto frasi 
sconnesse 

Timido, riservato un pò* 
introverso, molto legato al
la madre. E non sembrava 
davvero uno squilibrato. 
Chi conosceva da vicino 
Giovanni Francioni, 31 an
ni, l'uomo che domenica 
scorsa ha ucciso la madre 
colpendola con un affilato 
tagliere da cucina, ancora 
non riesce a capacitarsi di 
quello che è successo. 

Nella palazzina modesta 
di via Casilina 108, dov'è 
avvenuta la tragedia, si co
noscono un po' tutti. Rap-
fiortì di buon vicinato che 
1 tempo ha trasformato in 

amicizia. E nessuno, nep
pure le persone più intime 
della famiglia Francioni, 
riesce a scovare nella me
moria un ricordo, un epi
sodio che potesse tradire le Giovanni Francioni. in alto a destra, la madre 

drammatiche condizioni 
di follia ed isolamento in 
cui Giovanni, «er cicala* 
per tutti gli amici, era sci
volato. Da un anno, è vero, 
aveva lasciato la scuola 
«Giustiniana» all'Olgiata 
dove lavorava come custo
de, e la tristezza e la riser
vatezza di Giovanni Fran
cioni negli ultimi tempi 
s'erano fatte sempre più 
acute. Qualche volta, dico
no gli amici, aveva persino 
fatto cenno ad uccidersi e i 
momenti di distrazione, i 
momenti in cui lo incon
travi per strada e lui sem
brava che neppure ti ve
desse, erano sempre più 
frequenti. Che stesse male 
lo sapevano tutti. Persino 
lui si era reso conto che 
non poteva andare avanti 

Un incontro a vuoto tra gli amministratori dell'isola e i funzionari 

Ponza chiede altri traghetti 
il ministero risponde picche 
La gente per fare un semplice certifìcato o una commissione è costretta a fer
marsi due giorni a Formia per la mancanza di trasporti - Le proposte del sindaco 

•Per un certificato medi
co, per un accertamento 
clinico, per una banale 
commissione dobbiamo 
passare due notti fuori ca
sa». D'estate le cose funzio
nano ancora ma appena 
scatta l'autunno tornano 
gli orari-capestro dei tra
ghetti Caremar e per gli 
abitanti di Ponza si ripre
senta il vecchio, annoso 
problema. La nave «Sibilia» 
che collega l'isola alla ter
raferma parte il pomerig
gio, arriva a Formia quan
do uffici e negozi sono già 
chiusi e riparte alla matti
na alle 8 e 40 quando anco
ra devono aprire. Così gra
zie a questi orari gli abitan

ti di Ponza sono costretti a 
sborsare una media di 150 
mila lire ogni volta che de
vono recarsi a Formia per 
una spesa. -

La situazione, che sta 
portando gli abitanti di 
Ponza all'esasperazione, è 
stata illustrata per l'enne
sima volta, ieri mattina, dal 
sindaco dell'isola Silverio 
Lamonica e da altri ammi
nistratori della zona ai fun
zionari del ministero della 
Marina mercantile nel cor
so di un incontro a Roma. 
Le richieste dei ponzesi, per 
ovviare ai gravi disagi che 
sono costretti a sobbarcar
si, erano piuttosto ragione
voli e tenevano anche conto 
delle finanze della compa

gnia Caremar. Ma su tutto 
il ministero ha risposto con 
un'alzata di spalle. Per 
•raddoppiare» le corse, o al
meno per ottenere una na
ve più piccola e più vecchia 
che si aggiunga a quella in 
navigazione, ora ci vorreb
be un permesso speciale del 
ministero del Tesoro, han
no detto al ministero. «E in 
questi tempi — ha fatto ca
pire il funzionario — capite 
bene che non possiamo per
mettercelo». 

•Eppure — ricorda il sin
daco di Ponza — istituire 
un servizio di trasporti effi
ciente per tutta l'isola non 
sarebbe neppure un inve
stimento in perdita. A Pon

za ci sono 3.500 abitanti, 
anche pensando che solo 
una piccola percentuale di 
questi, il cinque per cento, 
si sposti quotidianamente, 
oltre 100 persone al giorno 
utilizzerebbero la nave. 
Perché non offrire loro un 
servizio decoroso? C'è un 
armatore privato che ga
rantisce il servizio con Ter-
racina che ha già acquista
to un'altra nave, da far 
viaggiare in un orario più 
confacente alle esigenze de
gli abitanti, segno che ha 
fatto i suoi conti e ha capito 
che ci potrebbe guadagna
re». 

e. eh. 

Sette ex amministratori 
del Comune di Mentana sot
to processo per ben 544 abusi 
edilizi dovranno scegliere tra 
una condanna penale o il pa
gamento di svariate centi
naia di milioni alle casse del
lo Stato. È questo il risultato 
di una eccezione di incosti
tuzionalità sollevata ieri 
mattina dai difensori degli 
imputati davanti al pretore 
Adalberto Albamonte. rela
tiva alla nuova normativa di 
legge (articolo 38 del feb
braio '85) per la sanatoria 
dell'abusivismo. In pratica t 
difensori degli amministra
tori comunali, tra i quali 
quattro ex sindaci, protesta-

Abusi: «Condono» 
anche per gli 

amministratori? 
vano per la discriminazione 
prevista da questa norma 
che permette ai csotruttorì 
•abusivi» di cavarsela con 
una semplice oblazione, 
mentre i fornitori de mate
riali. i tecnici e gli stessi am
ministratori pubblici che 

hanno permesso «indiretta
mente» le costruzioni illegali 
non possono usufruire della 
stessa depenalizzazione. 
Queste argomentazioni han
no convinto ieri mattina il 
pretore AlDamonte. che ha 
sospeso il procedimento pe

nale contro Luigi Cignoni. 
Armando Pandolfo, Antonio 
Celommi. Giuseppe Mainolfi 
(ex sindaci di Mentana) Lui
gi Cannella, Sergio Evange
lista e Francesco Guerrieri 
(ex assessori). Il pretore ha 
però ì-vvisato gli imputati 
che — qualora la Corte costi
tuzionale ammetterà anche 
loro all'oblazione — la cifra 
da pagare sarà elevatissima, 
perché i sette amministrato
ri sono ritenuti responsabili 
di ben 544 abusi edilizi, tutti 
quelli avvenuti nel giro di 
una decina d'anni nel terri
torio del Comune di Menta
na. 

r. bu. 

La fabbrica vuol smantellare il reparto costruzione lenti 

Metal Lux, chiesti 11 licenziamenti 
Da tre giorni è sciopero alla Metal 

Lux. Undici procedure di licenzia
mento sono state avviate dalla fab
brica metalmeccanica di 29 addetti 
che fornisce lenti a gran parte degli 
ottici romani. L'intenzione dell'a
zienda (la cui sede centrale è a Mila
no) sembra sia quella di smantellare 
l'intero reparto costruzioni e concen
trare questa attività nel capoluogo 
lombardo. Il provvedimento viene 
dopo sei mesi di cassa integrazione 
per òtto operai. «Questa decisione — 
afferma il consiglio di fabbrica ed ti 
sindacato — è il risultato di una poli

tica aziendale che va a colpire esclu
sivamente i lavoratori. Si tratta di 
una scelta che comporta l'uscita dal 
mercato romano». Se, infatti, il dise
gno della Metal Lux andasse in porto 
nella filiale romana resterebbero sol
tanto in attività i reparti del montag
gio e della colorazione delle lenti. 

Le prime avvisaglie di una simile 
intenzione si erano già avute nel feb
braio scorso quando l'azienda man
dò in cassa integrazione otto lavora
tori per un periodo di sei mesi fino a 
settembre, ieri gli operai hanno or
ganizzato un presidio e informato i 
cittadini, attraverso volantinaggi, 

della grave situazione creatasi in 
fabbrica. Per oggi pomeriggio alle 
2,20, invece, è previsto un incontro 
all'Unione industriali tra Firn e 
azienda. Se la riunione non sortirà 
risultati soddisfacenti sono già stati 
fissate altre iniziative di lotta per far 
recedere l'azienda dai suoi propositi. 
Non è escluso che la Metal Lux vo
glia decentrare ;n piccoli laboratori, 
così come hanno fatto tante altre 
fabbriche matclmeccaniche della ca
pitale, parte dei lavoro che attual
mente viene svolto nel reparto co
struzioni. 

così e aveva cercato di por
vi rimedio. Per qualche 
tempo, dietro suggerimen
to di un amico, era stato in 
cura presso uno psicologo, 
cinque, sei sedute in tutto, 
poi aveva preferito lasciar 
perdere. In silenzio, senza 
che nessuno ci facesse ca
so, aveva lasciato che si 
spegnesse anche quell'ulti
ma speranza, aveva rinun
ciato definitivamente a 
conquistarsi una vita sere
na. Così s'era messo a fan
tasticare sulle sorti del 
mondo. «Una crisi mistica» 
— dicono gir amici. Chissà 
cosa è scattato nella sua 
mente domenica mattina 
quando ha fatto suonare a 
tutto volume sul giradi
schi «Vedrai che cambierà» 
di Luigi Tenco per coprire 

le grida della madre. Clara 
Elisa Eicher, 63 anni, vedo
va da 5, ha tentato per un 
po' di resistere. S'era barri
cata in cucina con una ca
tasta di obili. La «barrica
ta» però ha resistito poco 
alla furia di Gianni Fran
cioni, reso ancor più forte 
dalla crisi, esaltato fino al
l'esasperazione, tanto che 
mentre martoriava il po
vero corpo della madre s'è 
ferito anch'egli inavverti
tamente, provocandosi un 
taglio netto e profondo ad 
una mano. 

Quando l'hanno trovato, 
pochi minuti più tardi, una 
vicina di casa e il fratello, 
era inebetito, ciondolava 
vicino al corpo della madre 
seguendo leggermente il 
ritmo della musica ancora 
a tutto volume. 

Domani si conoscerà il 
risultato dell'autopsia sul
la povera donna e si saprà 
con certezza quanti colpi 
Giovanni Francioni ha 
sferrato contro sua madre. 
Ieri pomeriggio il magi
strato che si occupa del ca
so, la dottoressa Maria Te
resa Saragnano, ha inter
rogato l'assassino in carce
re. Anche a lei il giovane 
ha ripetuto le stesse in
comprensibili frasi che 
pronunciò sulla volante 
che lo portava in prigione: 
«Sono il figlo di Edipo, co
me le ho dato la vita glie-
l'ho ripresa». Chissà se 
qualcuno riuscirà mai a 
trovare i perché di questa 
tragedia. 

Carla Chelo 

Assolto il compagno 
Angelo Severin di Aprilia 

Il comitato direttivo della sezione del Pei di Aprilia esprìme la 
propria soddisfazione per la sentenza emanata dalla magistratura 
che ha assolto con formula piena, «perché il fatto non sussiste»; il 
compagno Angelo Severin. Questi, in qualità di assessore ai Lavori 
pubblici era stato accusato di avere interessi privati quando nel '76 
firmò la licenza che concedeva alla società «Scavi e movimenti» 
l'appalto per la costruzione di case popolari con i contributi stan
ziati dalla Regione Lazio. A dieci anni di distanza si è fatta final
mente piena luce su una vicenda che aveva deteriorato i rapporti 
politici. Tutti coloro che avevano sollevato in maniera scandalisti
ca la questione della «Scavi e movimenti», criminalizzando un 
compagno che ha sempre dato prova di serietà sia nelle cariche del 
partito che in quelle amministrative, sono serviti. 

All'aeroporto sequestrati 
due chili di eroina 

La Guardia di <™«m»n e la dogana hanno portato a termine un'o
perazione antidroga all'aeroporto di Fiumicino. Sono stati così 
sequestrati due chili di eroina e sono state arrestate sette persone 
di nazionalità nigeriana, tre uomini e quattro donne. 

Ordine del giorno Pei 
al Comune sulla finanziaria 

Un ordine del giorno è stato presentato dal Pei nel consiglio comu
nale a proposito delle gravi ripercussioni che la legge finanziaria 
avrebbe sul bilancio capitolino. Il Pei ha chiesto che questo argo
mento venga affrontato nella seduta odierna. 

Un bosco brucia per 
24 ore nel Frusinate 

Un vasto incendio, che è durato oltre 24 ore. ha distrutto tra Sora 
e Broccostella. circa 30 ettari di bosco. Un altro è divampato poi a 
Filettino dove sono andati in fumo altri ettari di bosco. 

Il cameriere ferito 
parte civile per l'attentato 

Fu nulli Bacchi, fl cameriere gravemente ferito nell'attentato al 
Café de Paris, si costituirà parte civile contro i responsabili dello 
scoppio della bomba. Emesto Bacchi, che ha avuto un'arteria 
recisa e versa ancora in gravi condizioni in ospedale, verrà assistito 
dall'avvocato Bruno Andreozzi. il legale di fiducia dei sindacati del 
commercio Cgil-Cisl-Uil. Un ennesimo atto di solidarietà nei con
fronti del cameriere da parte del sindacato e dei suoi compagni di 
lavoro. 

Il colonnello Roberto Conforti 
comandante del reparto operativo 

D tmnfo colonnello Roberto Conforti ha assunto il comando del 
reparto operativo di Roma, lasciando quello del gruppo carabinie
ri di Pescara. Già comandante del reparto operativo di Napoli, ha 
ottenuto numerosi successi nella lotta contro la camorra, acqui
sendo preziose esperienze nel campo della criminalità organizzata. 
È laureato in giurisprudenza e scienze politiche. 

Concorso per 1.120 sottufficiali 
nell'Arma dei carabinieri 

D Comando dei carabinieri ha bandito un concorso per l'ammissio
ne di 1.120 allievi al 39" corso biennale per sottufficiali dei CC, 
anni 1986-88. La domanda dovrà essere presentata al Comando 
della stazione dei carabinieri della circoscrizione di residenza, en
tro il 18-10-85. Presso i comandi delle stazioni si potranno avere 
tutte le altre informazioni necessarie. 

Una anziana donna finisce 
sotto la ruota di un bus: è grave 

Una donna di 83 anni, Fiorenza Capras, è stata ricoverata al Poli
clinico Gemelli ieri pomeriggio con una gamba fratturata. Verso le 
ore 14, scendendo dall'autobus 446, guidato da Luciano Bergami
ni, un lembo del vestito le è rimasto impigliato nella porta del 
mezzo, è caduta e la gamba sinistra è stata presa dagli ingranaggi 
di una ruota. Le sue condizioni restano molto gravi. 
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Sarebbero in corso trattative tra la presidenza e l'Inai! e il Banco di Napoli 

Eur, terreno d'oro Vendesi 
L'ente dà via 30 mila metri quadrati? 
L'area-affare adiacente al ministero delle Finanze ora adibita a parcheggio - L'istituto non può vendere perché è in liquidazione - Una nuova 
stagione di speculazioni? - Su quel terreno aveva già messo gli occhi 17 anni fa un costruttore privato - Le vicende del «carrozzone» 

L'unica arca ancora libera dell'Eur sta per 
essere venduta? Comincia quell'operazione 
di specula/ione strisciante che si e riusciti a 
bloccare finora? Parrebbe di sì. li presidente 
dell'Ente, l'ex senatore socialista Francesco 
Spinelli, sarebbe in trattative con l'Inali e il 
Banco di Napoli per vendere l'area M 4, circa 
30 mila metri quadrati oggi adibiti a par
cheggio in una zona accanto al ministcrodcl-
Ic Finanze. Si tratta come è stato più volte 
definito, del .pozzo di petrolio' di Roma. 
Un'arca che valutata nel '69 500 miliardi, riu
scirebbe. una volta messa sul mercato, a ren
derne perlomeno il doppio. 

Dove sta lo «scandalo.? Semplicemente nel 
Tatto che l'Ente non ha diritto di alienare 
alcunché del suo patrimonio, così come non 
può fare nemmeno assunzioni (mentre risul
ta che dicci persone sono state impiegate 
dair.As.spol per la vigilanza nel quartiere e 
con la stessa società l'amministrazione del
l'Ente starebbe in rapporti per l'affitto del 
•Fungo* al fine di utilizzarlo come ristorante, 
destinazione che pur tollerata abusivamente 
in passato non è prevista dal Piano Regolato
re" che adibisce l'edificio esclusivamente a 
serbatoio idrico). L'Ente Eur non può fare 
tutto ciò proprio perché è un ente ormai in 
liquidazione, che dovrebbe essere sciolto per
lomeno da dieci anni (da quando cioè è entra
ta in vigore la legge 70 sugli enti inutili) e che 
viene invece mantenuto in vita solo per non 
incidere sulla fitta rete di interessi che si e 
creata attorno ad esso. D'altra parte l'allar
me sulla ventilata vendita appare giustifi
cato poiché non è difficile credere che. una 
volta andata in porto, l'operazione aprirebbe 
una nuova incontrollata stagione di «affari» e 
•speculazioni». 

L'area interessata, quella che fa gola a tan
ti 'appetiti della capotale, si trova fra la Co
lombo. viale Europa, viale Asia e viale Sha
kespeare. Già il piano regolatore del '62 la 
indicava come arca di servizi a supporto del
l'intero quadrante sud della città. Poi il piano 
particolareggiato del Comune del '69 (conva
lidato dalla Regione nel *73) stabilì con preci
sione cosa si potesse costruire su quei suoli: 
residenze (per circa 64 mila metri quadrati), 
banche e sedi di società (per 113 mila metri 
quadrati) e uffici, teatri, alberghi, cinema 
(per I restanti 146 mila metri quadrati). Veni
va lasciata aperta comunque una possibilità 

su eventuali cambiamenti di destinazione 
d'uso, avendo il minisetro delle Finanze 
avanzata la richiesta di espandersi proprio 
su quell'arca. L'«af fare» con il ministero (risa
le appunto a quel periodo la valutazione del
l'arca) alla fine non andò in porto, essendosi 
conclusa l'istruttoria aperta dalla Regione 
sulle effettive esigenze dei ministero con la 
valutazione che dovesse espandersi da un'al
tra parte. 

Intanto sull'area aveva messo gli occhi an
che un costruttore privato, Raul De Sanctis, 
amministratore della società Superstrade 
Spa e della Costruzioni Eucosheaia. Fin dal 
'G8 il costruttore aveva avanzato richiesta 
formale di acquisto di quei terreni e aveva 
per questo anche versato in banca 100 milio
ni come acconto con l'impegno di riprender
seli se non si fosse concluso nulla. Cosa che 
in realtà ha fatto. Più tardi però trascinerà 
dinanzi al tribunale l'ente argomentando di 
avere diritti di prelazione sull'area nel caso si 
vada a vendite. La causa non e ancora con
clusa. 

Insomma, sembra che nel caso .«ente eur» 
illegalità, chiami altra illegalità. «È un gran
de imbroglio» — ha scritto recentemente in 
un articolo Piero Della Seta. E basta ricapito
lare parte della sua storia per rendersene 
conto. Nato come organizzatore della, esposi
zione universale del '42. l'ente doveva essere 
sciolto immediatamente dopo aver ottempe
rato a questo compito. La guerra blocco ogni 
cosa e anche il destino dell'Ente fu congelato. 
Finito il conflitto logica avrebbe voluto che 
quel «carrozzone» fosse stato sciolto e il suo 
patrimonio restituito al Comune. Invece non 
solo non è stato sciolto ma gli è stato attri- ' 
buito perfino un compito che non aveva mai 
avuto, quello cioè di «costituire un nucleo 
edilizio per l'espansione della città verso il 
mare». 

•In questo modo — ricorda Piero Della Se
ta — è stato consumato uno dei più gigante
schi furti ai danni della collettività romana e 
nazionale: un patrimonio acquisito a favore 
della comunità, pagato con i soldi di tutti, è 
stato In pochi decenni sperperato eceduto ad 
alcuni privilegiati e speculatori». 

Alcuni esempi? Il Luneur. dato in conces
sione ad una società privata da 25 anni, paga 
40 milioni l'anno e in violazione al contratto 
di concessione subaffitta ad altri. I •Cavalieri 
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del Lavoro» pagano mille lire l'anno per il 
Palazzo della Civiltà e del Lavoro. Alcuni cir
coli spartivi, non pagano alcun canone (uno 
di quatti è lo Sporting Club). Senza contare 
che sono state vendute a privati una quantità 
di aree che invece dovevano rimanere patri
monio della collettività. E malgrado tutto ciò 
— come vicende passate e presenti hanno 
dimostrato — l'Ente vive in difficoltà finan
ziarie enormi,' le stesse che più di una volta 
hanno spinto a decisioni — mai realizzate 
finora — di di alienare beni e patrimonio. 

Tutto ciò mentre sono in corso indagini 
della magistratura che indiziano di «interes
se privato in atti d'ufficio» (per aver cambia
to la destinazione d'uso all'Hotel du Lac) am
ministratori e tecnici del Comune. E mentre 
alla Camera nella commissione Affari costi
tuzionali viene bocciato il disegno.di legge 
presentato dalla De sulla ricostruzione del
l'ente. Come andrà a finire? Passerà davvero 
di mano quell'immensa area che fa gola a 
molti? 

Maddalena lutanti 

Con una procedura deci
samente nuova la giunta 
di Mentana, formata da De 
e Pei, ha avviato una serie 
di consultazioni sul prò* 
gramma di governo per la 
città. La novità riguarda il 
fatto che a discutere con 
l'amministrazione non so
no stati chiamati solamen
te i partiti presenti in con
siglio, bensì tutte le più 
rappresentative espressio
ni della cittadinanza. Così 
da ieri a palazzo Crescen
zio, per tutta la settimana. 
verrano ricevute oltre che 
le delegazioni dei partiti, 
alle quali è stato riservato 
l'intero primo giorno, le 
associazioni culturali, eco
nomiche e sindacali. Un 
giorno è stato riservato al
le aggregazioni a scopi cul
turali e sportivi, ed alla 
stampa, un altro ai sinda
cati, uno alle associazioni 
dei commercianti e dei 
consumatori. 

MENTANA - Avviate le consultazioni a largo raggio dalla coalizione «atipica» 

Dc-Pci cerca un programma 
Per la città un metodo nuovo - Incontri 
con associazioni, gruppi, enti e partiti 

E il primo esempio di un 
programma realmente di
scusso con 1 diretti interes
sati. Un segnale di cambia
mento non indifferente 
che proviene da una giun
ta atipica, nata su un ac
cordo programmatico lo
cale, che ha visto democri
stiani e comunisti.unirsi 
per risolvere la grave grisi 
cittadina, dando un govèr
no stabile a Mentana. 

Il programma sarà pre
sentato al consiglio comu
nale il 29 ottobre. E utile 
ricordare che la giunta Dc-

Pci, nata in settembre e 
forte di 22 voti su 30, è sta
ta eletta tra gli applausi 
della gente. Sindaco di 
questa larga maggioranza 
è Rinaldo Plebani, de, vice
sindaco Francesco Mar
chese, del Pei. All'opposi
zione con il Movimento so
ciale, il Fri, il Psdi e il Psi 
che aveva sempre gover
nato o in una compagine di 
sinistra con il Pei, o di cen
tro sinistra con la De. 

a. e. 

didoveinquando 
Le forme e i linguaggi 
nelle lettere d'amore 

Lo spettacolo •Lettere d'amore* che debutta stasera (ore 
21,30). è la prima tappa di un lavoro svolto da un gruppo di 
giovani insieme a Lucia Poli presso il Teatro La Maddalena, 
piazza Campo Marzio. 7. Il momento della spettacolazione è 
una verifica e al tempo stesso un'occasione per sperimentarsi 
in rapporto al pubblico, occasione che si fa sempre più rara 
oggi per delle giovani alle prime esperienze. 

Il laboratorio operava sulla teatralizzazione della pagina 
letteraria, quindi sulla capacita di fabuJazionc con l'uso della 
voce, del corpo, del gesto. Tema prescelto: l'amore! Si sa che 
storicamente la donna è •specialista in amore*. Perché non 
tentare davvero di analizzare questo valore nella varietà dei 
linguaggi è delle forme, aggiungendo magari ogni tanto, con 
gli occhi di oggi, anche la forma dell'ironia? 

Ecco sfilare nell'ordine: Eloisa, l'eroina dell'amore, che si 
ri volge a Pietro Abelardo l'uomo della sua vita con gli accenti 
accorati e intensi di una passione totalizzante. Caterina, la 
religiosa, che si pente delle proprie fantasie erotiche e si esal
ta nella sublimazione mistica di esse. Jenny. la fidanzata e 
poi moglie di Karl Marx, che scrive al suo •orsacchiotto sel
vatico* rivelando In delicato chiaroscuro il privato dell'uomo 
pubblico. Intermezzo: cadenza finale della Lucia di Lammer-
moor. 

Sibilla. l'intellettuale Sibilla Aleramo, che parla a Lina. 
l'unica donna che ha amato nella sua vita ricca di tanti 
amori e poi a Franco, l'ultimo amore dell'età matura. La 
generosità, il coraggio. la forza dei sentimenti vanificano la 
retorica e danno sostanza alle parole. Intermezzo: poesia d'a
more di Ada Negri. 

Mary, la prostituta americana, si rivolge al pubblico con 
stile colorito e diretto narrando l'origine della sua educazio
ne più sessuale che sentimentale. Intermezzo: poesia sulla 
casalinga di Alina Airaghi. 

Costanza, la malata di mente, rivolge un canto d'amore 
delirante e struggente al suo Erode, al secolo Torello Van-
nucci. compagno di trenta anni di manicomio. Finale: poesie 
di Marilyn Monroe e poesia commiato in morte di Marilyn di 
Taylor Mead. 

La scelta, l'adattamento del testi, l'impostazione registica 
dello spettacolo Lettere d'amore sono a cura del gruppo di 
lavoro formato da: Sabina Barzllal, Titti Bisuttl. Rosanna 
Bruzzo, Daniela De Lillo. Maddalena Deodato. Lucia Di Co
smo. Patrizia DI Fulvio. Brigitte Furie. Margherita Pace, Ri
ta Prcscluttlnl, Giulia Vaccari, Virginia Vicario. 

I docenti dell'Ateneo scelgono tra 4 candidati 

Alla «Sapienza» si vota 
per il nuovo rettore 
Il favorito è Ruberti 

Gli sfidanti sono Carlo De Marco, Alberto Fidanza e Giorgio Mor-
purgo - Urne aperte oggi dalle 9 alle 18 e domani dalle 9 alle 13 

Urne aperte all'università 
•La Sapienza*. Dalle 9 di que
sta mattina 2.595 docenti vo
teranno per scegliere il retto
re che guiderà l'ateneo più 
grande d'Italia nel prossimi 
tre anni. I seggi, impiantati 
nell'aula I di Giurispruden
za, chiuderanno oggi alle 18 
per riaprire domani dalle 9 
alle 13. La sfida per il retto
rato più importante d'Italia 
vede in gara quattro candi
dati: il super-favorito della 
vigilia, l'attuale rettore An
tonio Ruberti, in lizza per 11 
quarto mandato (guida «La 
Sapienza* dal 1976); l'eterno 
sconfitto, ex-preside di Far
macia e presidente dell'U
nione professori di ruolo, Al
berto Fidanza (è stato battu
to da Ruberti già nei 1979 e 
nel 1982); il potente preside 
della facoltà di Medicina, 
Carlo De Marco; Il biologo 
Giorgio Morpurgo, l'outsider 
dell'ultima ora. 

La vera battaglia, secondo 
le indicazioni della vigilia, si 
combatterà però tra 1 soste
nitori di Ruberti e quelli di 
De Marco. Con il passare dei 
giorni la bilancia si è sposta
ta sempre più nettamente a 
favore de) primo. La sua 
candidatura è appoggiata da 
un vasto arco di forze laiche 
e di sinistra, numerosissimi 
docenti, 9 degli undici presi
di di facoltà. Anche I Cattoli
ci popolari hanno dato indi
cazione, inaspettatamente, 
di votare per l'ex rettore. Si è 

Antonio 
Ruberti 

così sgretolata l'area su cui 
puntava Cario De Marco: la 
sua candidatura è sostenuta 
apertamente dai docenti de
mocristiani. CI sono state 
però importanti defezioni 
nella Mia facoltà: il preside 
del corso di laurea in Medici
na, Luigi Frati, ha preferito 
appoggiare Ruberti e così 
pure i docenti cattolici che 
fanno riferimento a CL. 

Dalle urne non dovrebbe
ro perciò arrivare sorprese. 
Antonio Ruberti, rettore de
gli «anni di piombo* e della 
•pacificazione* all'universi
tà, vuole continuare nel pro

gramma di riforma delle 
strutture (in particolare con 
l'innovazione dei diparti
menti), di impegno nella ri
cerca scientifica e di riequili
brio della popolazione stu
dentesca negli altri atenei 
del Lazio. Se il suo nome 
uscirà confermato dalle ur
ne dovrà governare - fino 
all'88 un'università grande 
come una media città di pro
vincia, con 150.000 studenti 
iscritti (il 14% del totale in 
Italia), 250.000 esami. 2.000 
corsi tenuti da quasi il 10% 
dei docenti italiani. 

C'è voluta una espressa 
richiesta dell'opposizione 
— Pel, Pri e Psdi — per far 
convocare, a tre mesi dal
l'insediamento della giun
ta Dc-Psi, il primo consi
glio comunale a Guidonia, 
L'amministrazione, pre
sieduta dal socialista Glo-
van Battista Lombardozzl, 
subito dopo essere stata 
eletta 11 12 luglio scorso è 
caduta in una crisi lace
rante, nata perché due as
sessori del Psi, Carmine 
Martinelli'e Giuseppe Mo
naco, rifiutavano le dele
ghe a loro assegnate. Così 
per tutta l'estate si è anda
ti avanti con una giunta i 
cui componenti non si sa
peva quale incarico aves
sero. 

Il rimpasto dell'organi
gramma è stato ufficializ
zato dal sindaco solo dopo 
una richiesta in consiglio 
comunale avanzata da Fi
lippo Diaferia, consigliere 
«indipendente* eletto nelle 

Guidonia: riunito 
il consiglio 

dopo tre mesi 
file del Pei. Così finalmen
te si è saputo che Martinel
li. dopo aver rifiutato la de
lega al Personale, ha di 
buon grado accettato quel
la ai Lavori Pubblici, men
tre a Monaco è stato riser
vato l'assessorato al Perso
nale. 

Mentre il bipartito Dc-
Psi era intento, nei lunghi 
mesi estivi, a risolvere que
sta prima crisi, il Comune 
si è trovato addosso gli ir
risolti problemi di piccola 
amministrazione: l'Enel 
ha tagliato la corrente del 

palazzo comunale per mo
rosità, e sono crescuiti i 
provvedimenti giudiziari a 
carico dell'amministrazio
ne per insolvenza nei con
fronti dei fornitori. «Avete 
risolto le vostre questioni 
di organigramma — ha af
fermato il capogruppo del 
Pei, Anna Rósa Cavallo — 
ma ancora oggi non è pos
sibile conoscere, né discu
tere il programma*. «Am
messo che ci sia...- ha ag
giunto un altro consigliere 
comunista, Augusto Pic
chio. 

Al Convento occupato la «Commedia 
dell'Arte» e disegno per giovani 

Lucia Poli in «m lavoro teatrale di qualche anno fa 

Il Movimento scuola lavoro organizza 
presso Palazzo Rivaldi. nel Convento occu
pato di via del Colosseo 61. Roma, unb Labo
ratorio teatrale su -La Commedia dell'Arte» 
diretto da Enrico Capoleoni. 

La Commcida dell'Arte ha chiamato attor
no a .sé enormi folle durante il lungo periodo 
in cui è stata rappresentata, eppure il suo 
valore artistico non ha avuto, in tempi più o 
meno recenti, una giusta e lodevole attenzio
ne. Il Laboratorio non si pone lo scopo di 
condurre un lavoro di puro recupero storico, 
ma vuole valorizzare tutti gli aspetti più mo
derni e durevoli di questa grande forma di 
teatro. 

Il Laboratorio prevede .Insegnamento di 
recitazione, fonetica, canto, acrobatica, mi
mo. rlowneric. maschere. Le lezioni saranno 
tenute da Enrico Capoleoni, Alfredo Colom-
baioni. tfiancarlo Santelli. Carlo Merlo. 

Una particolare attenzione verrà dedicata 
alla recitazionr. La durata del Laboratorio è 
di sette mesi, dal 1- novembre 198S al 31 mag
gio 1086. Il Corso sarà integrato da seminari 
tenuti da esperti dei diversi aspetti della 
Commedia dell'Arte e da interventi di attori. 
Per informazioni ed iscrizioni si può telefo
nare tutti i giorni dal lunedi al venerdì ai 
seguenti numeri: 67958SC/6787472 dalle ore 
16 alle ore 20. 

Il Movimento scuola lavoro organizza an
che un corso di disegno aperto ai giovani in 
età compresa tra i dieci e i tredici anni, diret
to da Enrico Sircllo. Il Corso, partendo da 
elementari operazioni grafiche, tende a svi
luppare le capacità insite nella personalità 
del giovane portando allaluce quel bagaglio 
preziosissimo (e in massima parte sconosciu
to) di potenzialità espressive che permettono 
di trasmettere messaggi attraverso il lin
guaggio universale dei segni e del colore. 

Il Corso farà conoscere al giovane nuovi 
livelli di espressività grafica e cromatica at
traverso l'apprendimento di tecniche diver
se, un'operazione graduale indipendente dai 
livelli scolastici raggiunti. Il Corso dura 
quattro mesi con frequenza bisettimanale. 

La nuova 
avanguardia 

dei 
«Tuxedomoon» 

Stasera alle ore 21 al Teatro Tenda di piana Mancini concerto 
dei Tuxróomoon. I.a tournee e promossa da -Materiali sonori-. 
una etichetta indipendente che ha stampato anche l'ultimo 
disco del gruppo. -Iloty Wars-. ta spettacolo di questa sera sì 
intitola -Revisionaries*. I titdedomoan sono considerati una 
delle migliori formazioni della scena netc mare californiana, 
anche se ormai da tempo si sono autoesiliati in Europa, con una 
prevalente residenza in Belgio. Con loro si è parlato dì -romanti
cismo tecnologico- per definire una musica emotiva e moderna: 
in concreto una formazione capace di spaziare dall'elettronica 
sperimentale al pop. anche se oggi, forse, sono più vicini alla 
forma-canzone, un modo più godibile di intendere l'avanguar
dia. 

Amondto 
Venera . 
•Moowrn 
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Antonella Verzera 
espone al Big Marna 
Prosegue sino al 20 otto

bre l'esposizione dell'artista 
messinése Antonella Verzera 
nelle sale del Big Marna, in 
Vicolo S. Francesco a Ripa, 
18. Con gli acquerelli, gli oli e 
le diapositive di Antonella 
Verterà, che ha già esposto 
quest'anno al Festival Jazz di 
Por), In Finlandia, il club in
tende promuovere per la sta
gione 1965-86 una serie di in
contri tra musica e arti figu
rative. «L'artista messinese 

— scrive Lucio Barbera nella 
presentazione — non utilizza 
l'acquerello per "racconta
re" ma soprattutto per "indi
care", non dunque, una figu
razione che dilaghi sulla car
ta come discorso compiuto, 
ma soltanto un lasciar cade
re segnali che vanno mental
mente ricomposti per com
pletare quello che e stato il 
procedimento stesso dell'ar
tista: ciò che per II Concet
tualismo spettava al critico 
adesso invece viene esibito 
dall'art lsta~*. 

http://dair.As.spol
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Scelti 
per 
voi 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven
turose dei «Guerrieri della not
te», di « 4 8 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor, il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le peripe
zie di Monty Brewster, spianta
to giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 
3 0 milioni di dollari per intasca
re un eredità ancora più cospi
cua. Sembra facile, ma veden
do il film vi convincerete del 
contrario. 

F I A M M A B 

O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. II regista 
è Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligate*» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 

• La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. M a il risul
tato è piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car
nefice è Laura Antonelli. così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

Q U I R I N A L E 

• Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott , già autore di «I duellan
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Male combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale. 
il c inema tecnologico e spetta
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

G I A R D I N O 
I N D U N O 

O In compagnia 
dei lupi 

U n fantastico di gran classe di
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico
struite in studio, facce da Set
tecento inglese, trucchi mirabo
lanti (c'è una mutazione da uo
m o a lupo «in diretta») e costu
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare ai 
miracolo. 

A R I S T O N 2 
C A P I T O L 

• Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa dt laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
na . Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
ne) ricordo di un bacio che rice
vet te dalla bella borghese Gaia 
m giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato da!!"eccitazione 
del momento , per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincbntrano. Però... 

Q U I R I N E T T A 

D Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco
li» che t i fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara ai regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Gumess e Peggy 
Ashcroft in due ruoti di contor
no. 

F I A M M A A 
P O L I T E A M A (Frascat i ) 

Q O T T M O 
nSUONO 
• INTCfttSSAftTC 

Prime visioni 

Piazza Cavour. 22 
L 7.000 Msdmat-Oftrt te tftradil tuono con M. 

Tel. 322153 G*soo e T. Turner - A (16.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
TH. 83801787 

Chiuso 

AIRONE L. 3.500 La rota purpurei del Cairo di W. Alteri • 
Via lidia. 44 Tel. 7827193 BR • (16.3022.30) 

ALCIONE l- 5 000 Btood Simple di Joal Coen - H 
Via t. di lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l . 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Fdm per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSAOE l . 5000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Madmax • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Timer - A (16 22.301 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L. 6 000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 L'occhio del gatto di S. King - H 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30 22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
(16.3022.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
Olivieri - M - (16-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

l. 5 0001 

Tel 655455 
I favoriti della luna di 0. Jossetiani • SA 

(16 30 22.30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Ore 16 30 Ludwig 
Ore 20 30 Carmne story 
Ore 22 Paris Texas 

BALDUINA l . 6.000 Le due vite di Mattia Pascal con Marcete 
Pia Balduina. 52 Tel. 347592 Masticarmi - BR 

(16 45-22.15) 

BARBERINI L 7.000 L'amore e il sangue di Paul Verhoeven • E 
Pia«a Baiberim Tel. 4751707 (15.30 22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamua. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L. 6 000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Merulana. 244 Tel 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4 000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-221 

CAPITOL L. 6 000 In compagnia dei lupi» di N. Jordan - A 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
PiaHaCapranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
- G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Pabn - BR (1630-2230) 

Spettacoi 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: - Erotico; F: Fantascienza;. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 L'occhio del gatto di S- King • H 
Via Nomentana. 43 Tri. 864149 (16.30-22.30) 

GOLDEN L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson - C 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Sacco a pelo a tré piazze di B.Remer-BR 
Tel. 380600 (16.30-2230) 

HOLIDAY L 7.000 Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
Via B. Marcete. 2 Tel. 858326 (16 22.30) 

INDUNO L. 5.000 legend di Ridey Scott - A 
Via G. Induno Tel. 582495 (16.30 22.30) 

RING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 mmg con R. Moore - A (15.30-22.30) 

MADISON L. 4 000 Witnest H testimone con A. Ford - DR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16 22.30) 

MAESTOSO 
Via Ap pia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con Ma-
Tel. 6794908 donna - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

l . 4.000 
Tel. 6090243 

Cotton dub • Prima . (20.15-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
Via del Corso. 7 TH. 3619334 (15.40-22.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
TH. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Via Cave TH. 7810271 donna - BR (16-22.30) 

NIR 
Via B V. dH Carmelo 

L. 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson • C 
TH.-5982296 (16.30 22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
TH. 7596568 

Mad Max • Oltre la sfera del tuono con 
M. Gfcson e T. Turner - H (16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Vìdeo Sistem - (VM 181 
Via Caco». 98 TH. 7313300 (16-23) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

t. 3.500 
TH. 3651607 

La rosa purpurea del Cairo di Orson WH-
les • BR (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazia Cola di Rienzo. 90 TH. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30 22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

l. 5.000 
TH. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 

EDEN L. 6 000 
P.ua Cola di Rienzo. 74 TH. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sanvnarchi e 
Andrea Roncato - C (16 30 22.30) 

EMBASSY . 
Via Stoppar». 7 

L. 7.000 
TH 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Porkys 3 la rivincita di James Komacfc 
Piazza Sonmno. 17 TH. 582884 BRWM18) 

ESPERO L 3.500 La bella addormentata nel bosco - DA 
Via Nomentana. 11 TH. 893906 (16-22) 

ETOILE 
Piazza m Lucina. 41 

L 7.000 
TH.6797556 

Quel giardino di aranci farti in casa di 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
ViaLiszt. 32 Tri. 5910986 mmg con R. Moore - A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso tf Italia. 107/a 

L 6.000 
TH. 864868 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta • M 
(16-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: Passaggio in M a d> D. Lean - A 
TH. 4751100 (15.50-22.10) 

l " SAUB: Chi più «pende più guadagna di 
W. HJ-BR (16.15 22.30) 

GARDEN L 4.500 Misaing « Action di Lance He* con Chuck 
Vote Trastevere TH 582848 Noms - A (16 22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
TH. 8194946 

Legend di R«Sey Scott A 
(16.45-2230) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 I due criminali più pazzi del mondo con 
TH. 4743119 Louise Lasse/ e Paul L Smith • C 

(16.30 22.30) 
QUIRINALE L. 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi • DR (VM 18) 
Via Nazionale. 20 TH. 462653 . (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
Via M. Minghetti. 4 TH. 6790012 (16.3022.30) 

REALE L 5.000 Scuoto di polizia n. 2 d H. Wilson - C 
Piazza Sondino. 5 Tri. 5810234 (16.30-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
TH. 864165 

Witness il testimone con A. Fard - DR 
(16.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Via IV Novembre TH. 6790763 BR (16.30-22.30) 

r • i 

R1TZ L 6.000 Madmax-Oltre la afera del tuono con M. 
Viale Somaha. 109 TH. 837481 GOson e T. Turner • A (16.30-22.30) 
RIVOLI L 7.000 Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Va Lombardia. 23 Tri. 460883 Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NO» L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 
Via Satana. 31 ' Tri. 864305 116.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calda-
Via E. Filiberto. 175 TH. 7574549 tori senza palone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 TH. 

L 5.000 
865023 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
(16.30-22.30) 

SUPERCtNEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Viminate Tri. 485498 ' mmg con R. Moore - A (15.15-22.30) 

UMVERSAL 
Va Bari. 18 

L 6.000 Madmax-Oltre tosterà del tuono con M. 
TH. 856030 Gbson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

ADMMAL 
Piazza Vernano. 5 Tri. 851195 

Prossima riapertura 

V I T T O R I A L 5.000 
P.zza S. Maria Limatrice Tri. 571357 

Chuso 

Visioni successive 

Firn per adulti 

ADAM 
Via Casilma 1816 

L. 2.000 
Tri. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI L.3 000 « porno peccato 
Piazza G. Pepe Tri. 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempwne. 18 

L. 3.000 
Tri. 890817 

Film per adulti 116 22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Lady Jane 

AVORIO EROTIC MOVIE l . 2.000 Firn per adulti 
Via Macerata. 10 TH. 7553527 

Cineclub 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 
RKXISO 

ft. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 TH. 312283 

Sala A: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica 118.30-22.30) 
Sala B: Schiava d'amore (19-22.30) 

Sale diocesane 

C * « TORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 
IH. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale deOe Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausrfiatnce 

Dune di D. Lynch - F 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 Riposo 

ELDORADO 
Vialedell Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

F*n per adulti 

MISSOURI 
V. Bombrifa. 24 

L 3500 
Tri. 5562344 

Firn per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 4.000 Birdy le ali della liberta di Alan Parker-DR 
Largo Ascianghi, 1 Tri. 588116 (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Fdm per adulti 

PASQUINO 
Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Vertigo (16-22.40) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Fxm per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Firn per adulti 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) ***•*• »rl e rivista spogbareSo 

Cinema d'essai 

Arene 

NUOVO (Arem) 
TIZIANO 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei Palkmini 

CUCCIOLO) Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
L. 5 000 min9 con Roger Moore - (A) 

Tri. 6603186 (15.30-22.30) 

SISTO L 6 000 Porkys 3 la rivincita» di James Komack-
Va dei Romagnoli Tri. 5610750 BR (16.30-22.301 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marma. 44 TH. 5604076 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tri. 6440045 Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A 

A L B A N O 

ARENA ESEDRA L 6.000 Riposo 
Va dri Viminale. 9 Tri. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 TH. 875567 

• gwrdinodeVeitusionidiJosSteKngcon 
Freek De Jong - DR (16.30-22 30) 

ASTRA L 3.5000 Pink ftoyd the wa» di A. Parker - M 
Vale Jonìo. 225 Tri. 8176256 (16-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Va Appa Nuova. 427 Tri. 7810146 

Rambo con S. Statone - A 

FARNESE L 4.000 • mistero del cadavere acomparso di 
Campo de'Fiori Tri. 6564395 CarlReiner-G (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Taxi Driver cori Robert De Nro e C. She-
Va Viterbo. 11 Tri. 869493 Ptod 

N0V0C1NÉ D'ESSAI L 3.000 
Va Merry Del Val. 14 Tri. 5816235 

Vestito per uccidere di Nancy Alen - OR 
(VM18) 

KURSAAL 
Va Pastello. 24b 

Chiuso 
TH. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000-

VaTiepoto 13/a Tri. 3619891 

Strongery then para fo (20.30-22.30) 

T»UR 
TH. 495776 

Va degli Etruschi. 40 fuposo 

ALBA RADIANS TH. 9320126 rim P* * * *» 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tri. 9420479 L 6.000 

Passaggio in India di 0. Sean - A 
(16.15-22.10) " 

SUPERCtNEMA Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tri. 9456041 Cercasi Susan dtoperatamente con Ma

donna (BR) 

VENERI Tri. 9457151 Scuoto di p o i » N. 2 ci H. Wfcon con S. 
Guttenberg e K. Kottral • C ( 16 22.30) 

M A R I N O 

C0U22A Tri. 9387212 Fxm par adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Meftru. 
33/A • Tel. 36047051 
Ore 22. Baby Bwdd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca De 
V*gilts Regia di Gratto. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
331 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico
lo Tel 57508271 
Riposo 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Ore 2 1 . Anteprima Riccardo ' • $ 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Allori del teatro Azione 

ANTEPRIMA (Va Capo DAfrea. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDfO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111l 
Riposo 

A U T - A U T (Via degh Zmgart. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Va G.C. Se* . 72 - Tel. 
3177151 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia. 11/a -
Tel 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bermi*. 22 -
Tel 5757317) 
Riposo CATACOMBE 2000 (Via 
ls.de. 2 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cetea. 6 - Tel 
6797270) 
Ore 21 15 Prima natane Play. 
Con Marco Messeri, savana De 
Santis e Loris Brosca 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Rvoso 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo. 61) Rqwso 

CRISOGONO (Va S Calcano. 8 -
Tel 52S0945 5891877) 
Ore 17 e 20 45 La compagnia di 
Buoi Sdfcani presenta Orfane)* 
Paladino 

DEI SATIRI (Pazza Grorta Pene. 
19 Te» 6565352 6561311) 
R^JOSO 

DELLE ARTI (Va Sic*» 5 9 - Tel 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985 86 Informazioni tei. 
4758598 

DEL PRAOO (Va Sore. 2 8 - Tel 
6541915) 
Ore 21 30 Oinwiii cto> a l arai. 
•Km»» Rtoon regva d> Giuseppe 
Ross* Borghesano. 

DE SERVI (Va dri Monaro 22 - Tel. 
6795130) 
Rqxwo 

E.T.I.-AURORA (Va Fiamma Vac
cina. 5 2 0 Tel 393269) 
Ore IO H Teatro delle Briciole di 
Parma preenta Paar Qym> 

E.T. I . -auaRMO (Va Marco M*t-
ghetn. 1 - Tel 67945851 
Ore 20 45 Repbca Vuotine fl* 
ignudi di L I M » PwandeBo. con Lie
gi Obero e Mariangela Melato. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via data 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Ore 2 1 . Prima. LeopoldoMesieao-

ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23 a - TH. 6543794) 
Ore 2 1 . Giorni la ic i , con Adriana 
Asti. Regia eh Mario Missvoh. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina • Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GRJUO CESARE (Viale Giubo Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Riposo GRAUCO (Teatro - Via Pe
rugia 34 - I H . 7822311) 
Ore IO. Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazione: La 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Vango dal Night con 
Omo Sarti: e Violetta Chiarini n 

LA PtRANBJDE (Via G. Benzoni. 
49 51 -Tr i . 5761621 
Sala A: ore 2 1 . B cavatore ac
corro Musiche di Gmo Castaldo. 

B. LOGGIONE (Via Gotto. 35/A) 
Sono aperte le iscrinom al'Acca
demia dretta da tino Scardina. In-
lormaznni (11.30-13.30) tei. 
4754478 

R, TENaMETTO (TeL 790695) Ri-
poso 

LA SCALETTA (Via dH Coaegw 
. Romano. 1 - Tel. 6783148) 

R V>oso 
LA HIADOALENA (Va «Ma Stel

letta 18) 
Riposo 

NKTA-TEATRO (Via Marne*. 5 • 
Tel. 58958071 
Un moro ana URI a di Angola Ja-
nagro e Fernando Toma. 

NlOWGMVWeO (Via G Genocct». 
15) 
Riposo 

B B O N T A G G P O DELLE ATTRA
ZIONI (Va Cassa. 871 - Tel. 
3669800) 
R»oso 

PARSOLI (Va G. Sorsi 20 • Tel. 
803523) 
Aperta campagna abbonamenti. 
«formazioni tei. 874951 

FOUTECMCO - SALA A (Va 
G 8. Topato 13/a - Tel. 3607559) 
Ore 2 1 . Anf edown in Hlandrako 

. con G. Cederne e M. D**. Bega di 
M. Prosperi 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Va Parsalo. 39 -
Tei 857879) 
Brioso 

TEATRO ARGENTAVA (Urge Ar
gentina - Te). 6544601) 
R<>oso 

TEATRO CROCO SRAZIOZERO 
(Va Galvani. 65 - Tal. 573089) 
ffcposo 

TEATRO DELLE RRJSE (Va Forti 
4 3 - Tel. 8629491 
Ore 2 1 . L'Aaegra Brigata presenta 

•jBojoWoaaaoraB-
d> Gufo». Insegno • Cin

que 
TEATRO DELL'OROLOOK) (Va 

do E d a m . l i A - TeL 4 M a t t a * i 
SAIA GRANDE: Ore 2 1 . f lBBi i 
gasa teatro-danza a cura di Ama 
Mane Cortame 
SALA CAFFÉ TEATRO: Raoso 
SALA ORFEO: R90SO 

SALA TEATRO SJfULBL (va 
Barbo». 6 - Torreapaccata) • TeL 
263798 
Rooso 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tal. 462114) 
Ora 20.45 Prima. Enne* IV di 

Luigi Pirandello con Salvo Bandone 
e Maria teresa Box. 

TEATRO FLAIANO (Va S.Stefano 
del Cecco. 15 - TH. 6798569) 
Ore 2 1 . B nianrtarinri moravi-
BJEOBO con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaniti. Regia di U. Gregoretti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLaWICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TH. 3962635) 
Ore 18. Teatro di Remondi e Ca
par ossi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macef*. 
37) 
Ore 21.1 noni di H. Pmter. con M. 
Fardo e B- Gavrah. 

TEATRO STUDIO RLT.M. (Va 
Ganbak». 30 - TH. 5891444) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio di danza africana che si terra 
f«x> al 25 ottobre. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - TH. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
61) 
Riposo 

TEATRO StSTBaA (Va Sauna. 
129 -TH. 4756841) 
Ore 2 1 . AÌMOO... eono ona don
na di •wccoaoo. Con Ombretta 
COBI. Bega di Gorgo Gaber. 

TEATRO TENDASTRISCE (Va 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Pazza Manom -
TH. 3960471) 
R90S0 

TEATRO BORIANO DI OSTIA 
ANTICA (Tri. 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORORVONA (Va degfi 
AcQuasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Ifcposo 

TEATRO TRfANON (Va Muzio 
Scevoa. 1011 
ftfXHO 

TEATRO DELL-UCCELLKRA (Va
ia Borghese - TeL 855118) 
Riposo 

VRXA BaIDR.| (Vote Tmta dea 
Monti. 1 • TH. 6761255) 
RfKttO 

Per ragazzi 

SOCIO-CULTURALE 
B9SCIBX (Va Lagi 

Speroni. 13) 
Reoto 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vaftenone Gomcoiense. 101 
Sala 8: Ore 2 1 . Rao** Ber»ice. 
Rega di Masseno Mozzi con San
dro Sardone e Gorgo Lopez. 

«RISSO NAZIONALE D'ARTE 
OR1NTALE (Via Merutona. 243) 
Ramo 

Musica 

TYATM» DELL'OPERA (Va Faen
ze. 72 - Tel. 4636411 
R<>o»o 

A R A COEU (Pozza Ara Coafc. 1) 
Riposo 

AXCAOtftBA ITALIANA Ol nHJ-
SeCA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo ApOBoni. 14 • Tel. 
5262259) 
Rooso 

ACCADEMIA NAZIONALE Ol 
CHITARRA CLASSICA (Va 
Frigger 1 164) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra. Informazioni: Tel. 
3452257 (Ore 15-20). 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
. CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Va 
Sprovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADERBA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - Tel. 6761281) 
R^mso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Ore 2 1 . Concerti di chitarra c/o 
Palazzo dHla Cancellerà. Prezzo L. 
10.000. 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosmi. 16 - Tel. 
582049) 
Tutu • garrii spettacoli didattici di 
Aldo Gwamet t i per scuole mater
ne. elementari e meda. 

ACCAOERBA NAZIONALE M 
SANTA CECRJA (Va Vittora. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

ROMANA (Va Fiamma. 118 -
tei. 3601752) 
Domani ore 20.45 c/o i Teatro 
Olimpico, concerto di Jtvq Ba-
shmet e MichaH Munion. 

ASSOCIAZIONE AMICI D I CA
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Va Napoli. 58 - TH. 
463339) 
Rtmso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.NLA. (Va Cesare Balbo. 4). So
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
rmmo. danza contemponraea- Ora
rio 16 2 0 Tri 5891444 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Bt-
TERNAZaONALE ROLANDO 
mCOLOSf 
R4MS0 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HBoOEMlTrl 
(Vote dei Salesiani. 82) 
R<mso 

ASSOCIAZIONE PRISMA Reoso 
A R C U M {P^ti» Ep*o.12> 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassarione. 30) 
Rooso 

AUDITORRBH DEL PORO ITALI
CO (Pozza Lauro Oe Bons) 
Riposo 

BASRJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Pozza Santa France
sca Romana) 
Rioosr» 

BASRJCA DI S. MCOLA M 
CARCERE (Va dH Teatro Marcello) 
CENTRO AJI.C.L MALAFRON-

TE (Va Monti di Pavaata. 161 
Iscrizioni ai corsi o> Oant» classica 
e moderna tnformazam tH 
4514052 • 4514047. Ora 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO MUSICALE BflFFUSIO-
RK DELLA POUFOMA (Va Pao
lo Buzzi. 79 • Tal. 5000779) 
(apoio 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBHA (Via Borgetti. 
I l i 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Va S. Nicola De' Cesarmi. 3 • TH. 
6548454) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa
zioni Tel. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenala 16 - TH. 
6543303) 
Corsi di chitarra, solfeggio e armo
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12-20. 

COOP ART (Va Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Va dì Vigna 
Rigacci. 13) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi. 
Informazioni (martedì e venerdì ore 
17-19) tei. 6257581. 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
U A N O (Va Francesco D Ovxfco. 
IO - TH. 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA BNSKME (Va 
deBa Borgata dHto Magiara. 117) 

G R U P P I MUSICA NOVECENTO 
(Va Vate Aurefca. 100. TH. 
6385391) 
Rooso 

BaTERNATRMAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cenone. 93/A) 
Rposo 

BMTERNATIONAL ARTISTIC 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (CA
stel De Ceveri • Formeao - TeL 
9080036) 
Rooso 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li
do. 15 - TH. 789295) 
Ore 17. C/o Sala D'Ercole concer
to del soprano Ahde Mara Safvet-
te. Esecuzione mtegrale de» Ueder 
diHugoWbtf. 

wrnuziONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TH. 3610051) 

MONUMENTE RRISaCES (Va Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Ore 21.15: C/o Arosasftca di S. 
Giovanni m Laterano. V Festival di 
Musica Sacra. 

Jazz - Rock 

A U X A N D E R P L A T Z CLUB) (Va 
Osta. 9 Tel 3599398) 
O e 21 3 0 SamnaMa muvea 
bras4una dal «no con 1 Begaro. 

CMCOLO « A N N I SOSIO (Va d» 
Saben. - Tel 492610 

- Iscrizioni aperte ai corsi di stru
menti rraduwnab e cassia e <fc 
danza Informazioni tH. 492610. 

DORIAN GRAV - MUSfC CLUBS 
(Pozza Traussa. 41 - T e l . 
5818685) 

FOLKSTUDtO (Va G. Sacchi. 3 • 
TH 58923741 
O e 21 30 Jmxt a Rama con la 
Fusi Gate Syncopators. 

GRIGIO NOTTE (Vi* dei Fienero*. 
30/ B) 
R<xno 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Pozza Navona - TH 6SS440) 
Musica dal vrvo Jazz Airo-Soul-
Foffc. Poesia. Gotti*, performance. 
Sfizi, bar 22.30 ITuttt 1 giorni) 

M A N W A (Vicolo dal Onojua. 58 • 
TH 58170161 

RRSSISSapPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - TH 65456521 
Ore 20 30. Quintetto di Luv Toth. 

SABUT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Va ctefl Angetetto. 7 - TH. 
46444691 
Sono aperte fé iscrizioni ai corsi di 
musica. La segretero è aperta dal
le 16 afte 2 0 da lunedi a venerei 

SCUOLA D I MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari. 4 0 - TH. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gfe stru
menti. corsi teorici, laboratori, hv 
formazioni ore 17-20 teL 
657234. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
C A DEL TESTACCaO - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segretero 16-20 • Tel. 5757940) 
per ranno 1985 86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici a pratici. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA D4 VRXA GORDIANI (Vo Pi 

24) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali, di lingua, di fotografa. 

DONNA CLUB (Va Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Rmoso 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI 
CA DONNA OLSWPIA (Va Don
na olimpia. 3 0 - TH. 5312369) ' 
Corsi gratuiti di violoncello e trom
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5312369 da lunedi "a venerdì 
16 20. 

STUDIO MUSICALE MOGI (Vale 
deae Maza. 15 - Tel 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gb strumenti. Informazioni tH-
3583033. 

TUStTALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Va dm Neofiti. 
13/c - TH. 6783237. 
Ore 22. Reatal della cantante 
americana Giuba E ames. 

Cabaret 

BAOACLINO (Va Due MaceB. 75 -
TH. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Vu detta Pu-
. rifrazione. 4 3 - TH. 465951 • 

4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

R. PIPISTRELLO (Va Ernia 27/a • 
Tel. 4754123) 
Rmoso 

GIAROfMO PASSI (Corso (filato. 
45) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Mosche Ravnraaa. 

Libri scolastici 

Risparmiate 
facendo 

inserzioni 
Qratuite 

sull'Unità 
I nostri lettori hanno a cisposiz » 
te colonna dsta cronaca del'U .tè 
per rispsrmiare sui feri di testo: o\ie 
volta aia settimana, i MARTEDÌ e I 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te
lefonando a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre 1 numero del cen
tratilo (4950351 /2/3Z4/5 -
4951251 /2/3/4/S) e chiedere di 
«INSCR2I0NI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreteria telefonica. 
alla quale si potrà dettare il testo 
del'iriserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito del'inserztonista. 

Per ragioni tecniche, potranno esse
re pubbfccate soltanto le inserzioni 
che verranno ctenate — a partire dal 
segnale-acustico deffa segreteria te
lefonica — seguendo questo eroine: 

1) «VOGLIO VENDERE...» o «VO
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TÌTOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO; 
4) RECAPITO DELL'INSERZIONI

STA ED ORARI. 

È possibile inserire neia stessa in
serzione più di un labro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove
nienti da privati, di Roma o di qual
siasi altra località del Lazio. 

http://ls.de
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La crisi della Samp non fa vacillare la panchina del tecnico 

Feroci accuse di Bersellini 
«Sono pronto a fare un quarantotto» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A Cerniva lo chiamano sarcastici «il poker di Berselli. 
ni.: quattro partite esterne e quattro sconfitte, media che porta 
diritti in serie B. Ma l'allenatore squalificato della Samp non ha 

' motta voglia di scherzare: «Sono incazzai issimo. fa sapere dall'ere
mi» di Burnitimi dove è andato per riflettere in pace sulle magagne 
del suo deludente «squadrone.. 

K gli ometti della sua rahhia som» i giocatori: -Di sette fini che 
abbiami) buscata dall'inizio del campionato ben sei (escluso quel
lo di Firenze i sono venuti su vaivi piazzati: punizione e calci 
d'annoln. Divi», io passo la settimana a spiegare e provare tattiche 
v schemi per evitare simili infortuni e puntualmente, la domeni
ca. succede il pasticcio. Siciome sano grandi, intelligenti e vacci
nati. vuol dire che non ci sano con la testa, che mancano di 
concentrazione e volontà. A questo punto ho rinunciato a cercare 
soluzioni particolari: li aspetto al varco del loro orgoglio di pro
fessionisti'. 

Dunque, la crisi della Sampdoria sembra essere tutta psicologi-
ca e. comunque, non si vedono all'orizzonte né punizioni, né allori-

MILANO — -Adesso parlo lo 
e dico che e ora di finirla con 
questa abitudine di dare tut-
ta la colpa a Matteoll. Se gio
co a centrocampo do fastidio 
a Souness, se mi sposto In 
avanti entro In collisione con 
Viali». Insomma, se sono si
curi che i guai della Sampdo
ria dipendano dal sottoscrit
to che mi mettano pure fuo
ri. comunque mi pare che ci 
troviamo di fronte a una si
tuazione grottesca». 

Nemmeno il tempo di ap
poggiare le valigie e Gian
franco Matteoli vuota il sac
co. Il suo volto non è certo 
sereno e bui in volto sono an
che I compagni di squadra 
Vialli e Mancini. Così anche 
al raduno della Under 21. in 
partenza per il Lussembur
go. all'ordine del giorno c'è II 
«caso Sampdoria». Il gioiello 
di Mantovani, ta preziosa 
raccolta di giovani talenti su 
cui sono puntati con molta 
ansia anche gii occhi di 
Bearzot è d'un colpo sfuma
ta come una bolla di sapone. 
La classifica è da brividi, in 
un mese i discorsi di scudet
to si sono trasformati in con
siderazioni sulla necessità di 
conquistare punti «salvezza». 
Restano ora imbarazzo e so
prattutto una gran confusio

ne, quest'ultima confermata 
dai continui cambiamenti di 
formazione alla ricerca di un 
assetto affidabile. 

Dove sta l'inghippo? Mat
teoli, Vialli e Mancini hanno 
provato a spiegarlo, non ne 
avevano gran voglia, in loro 
prevaleva sconcerto e. so
prattutto per Matteoll, insof
ferenza per accuse non meri
tate. Lo sfogo di Matteoli 
non è tra le righe, è annun
ciato a gran voce: «Non ho 
più intenzione di subire certe 
critiche. Mi rendo conto che 
in mancanza di risultati si 
cerca un colpevole, non capi
sco perchè tocchi a me que
sto ruolo. Anzi, dico che fino
ra le mie prestazioni sono 
state sempre positive. Poi c*è 
questa Under 21 che smenti
sce certe critiche (particolar
mente indigesta quella mos
sa da Herrera domenica sera 
in tv, ndr). Qui gioco con uno 
come Giannini che ha le ca
ratteristiche di Souness e 
tutto fila liscio, con Vialli è 
una meraviglia. Perché nella 
Samp invece sarei io a far 
saltare tutto?». 

Matteoli è furibondo, la 
sua prima preoccupazione è 
rompere l'accerchiamento 
della critica. Vialli pare più 
sereno (a lui nessuno dà delle 

tanamenti. Quanto alla panchina di Bersellini, non è in pericolo: il 
presidente Mantovani per principio non ricorrerà alla solita solu
zione all'italiana che prevede il siluramento dell'allenatore. 

Questo, ovviamente, non significa che ì problemi tecnici non 
esistano. Calci di punizione e arbitraggi a parte, è chiaro che il 
•giocattolo Sampdoria. ha smesso di funzionare. 'Manca la veloci
tà — insìste Bersellini — col nostro tic-toc ci mettiamo dieci 
minuti ad attraversare il campo. Non me ne frega niente se poi. 
come è successo a Verona, teniamo palla per seltantacinque mi
nuti e il mio amico Bagnoli lo ammette. Anzi, se teniamo tanto il 
pallone e non riusciamo a buttarlo in porta, vuol dire che la 
nostra azione non è abbastanza rapida e aggressiva. Ripeto, per 
me è un problema di testa, perché anche sul piano atletico non 
vedo questioni di sorta: tutti, infortuni a parte, sono in forma 
fisica ouona o accettabile: 

Fin qui la linea Bersellini che, ovviamente, non vuole parlare 
dei singoli e aggiunge due considerazioni a margine: 1) sono bag
gianate i discorsi sui troppo frequenti cambiamenti di formazione 
soprattutto con giocatori che fra campionato, coppe e nazionali si 
aspettano di dover giocare almeno una cinquantina di partite 

Mancini, Vialli 
e Matteoli si 
difendono così 

nell'anno; 21 sarebbe sbagliato cambiare obiettivo e puntare solo 
alla Coppa delle Coppe cercando un'onorevole salvezza in campio
nato. • 

•Se scopro che nella squadra sta passando questa idea — 
minaccia Bersellini — faccio un quarantotto: 

Ma la critica vuol vedere un po' oltre e. a parte qualche tensione 
e qualche inimicizia all'interno dello spogliatoio, coglie almeno un 

Kaio di questioni: il ruolo di Souness in rapporto alla squadra e a 
latteoli e il mancato utilizzo di Salsano che a Verona è stato il 

migliore. Lo scozzese non sembra avere né il passo, né il coraggio 
del lancio lungo, né la precisione dell'anno scorso; tra lui e Matteo-
li la distanza in campo è troppa e finisce per diventarlo anche fra 
Matteoli e le punte. Quanto a Salsano molti pensano che il suo 
utilizzo garantirebbe la velocità e il movimento oggi carenti. Se ci 
aggiungete che Vierchowod non sembra quel mostruoso giocatore 
che era e che le quattro punte segnano col contagocce, avete la 
brutta foto di questa Samp. 

Massimo Razzi 

Vialli Matteoli 

colpe!) e sposta il mirino dal 
dilemma Souness-Matteoll 
all'Intera squadra. 

«L'Inglese è il più forte me
diano metodista che ci sia in 
Italia, Gianfranco è un cen
trocampista avanzato, uno 
dei migliori, il nostro non è 
un problema di singoli, qui è 
un problema di testa e di 
cuore e riguarda tutti. Siamo 
partiti convinti di essere de
stinati allo scudetto, ma non 
basta avere le doti tecniche 
per farlo, ci vuole la convin
zione e la volontà di dimo
strare in ogni istante che sei 
bravo. Udinese, Fiorentina, 
Torino e Verona non erano 
più brave, non meritavano 
per il loro gioco di batterci 
ma avevano più decisione, 
più motivazioni. Per emer
gere bisogna sapere di dover 
dare in ogni gara il 110% del
le proprie possibilità. Anzi 
d'ora in poi è indispensabile 
farlo, perché servono punti 
salvezza». 

È un'analisi un po' generi
ca, comunque indicatrice di 
una squadra che non ha una 
propria fisionomia e che è 
ancora tutta da costruire. 
Però, al di là della psicologia 
di gruppo, c'è anche un pro
blema tecnico, che in campo 
le cose non funzionino è evi- 1 

dente. Cosa, perché? 
Su un punto Matteoll. 

Vialli e Mancini sono d'ac
cordo. «Siamo lenti nel rove
sciare il fronte, siamo preve
dibili, non c'è velocità di ese
cuzione». Mancini poi alza il 
tiro: «C'è incertezza sulle 
punte? Questa è dovuto ad 
una situazione creata dai di
rigenti e dal tecnico. Certe 
scelte dipendono da loro. Co
munque non sono le punte 11 
problema della Samp». E 
Vialli aggiunge: «L'anno 
scorso in pochi secondi rove
sciavamo il fronte, ora im
pieghiamo un sacco di tem-, 
pò. Poi c'è anche molta Jella, 
non dimentichiamolo*. 

L'ultima parola a Matteo-
li: «La nostra azione è co
struita con mille passaggi, 
arriviamo tardi nell'area av
versaria dove ci ammucchia
mo chiudendo ogni spazio». 

Forse l'Under 21 ridarà un 
po' di serenità ai tre gioielli 
sampdoriani, è chiaro co
munque che Bersellini ha un 
problema enorme da risolve
re. Che le cose non vadano 
bene è chiaro non solo per i 
tre punti in classifica, tre 
suoi giocatori lo hanno fatto 
capire chiaramente. 

Gianni Piva 

I lugubri 
striscioni 
nazisti 

di Torino 
< Dalla nostra redazione 
TORINO — Stupidità cieca 
di chi rifiuta la realtà o dise
gno criminale di chi, fasci
sta. si mescola ai tifosi di 
una partita di calcio per im
porre violenza e. parole d'or
dine deliranti? È un quesito 
cui va data risposta, alla luce 
dello spettacolo indegno pro
pinato domenica pomeriggio 
da un manipolo di teppisti 
allo stadio comunale di Tori
no, in occasione del «derby». 

Non si possono chiudere gli 
occhi e tollerare (già di per sé 
questa tolleranza è grave) 
che per un intero pomeriggio 
venga esibita la - scritta 
«Apartheid», contornata da 
simboli fascisti e nazisti. Ma 
ancor più inquietanti ap
paiono l retroscena, che pure 
sono di dominio pubblico. 
Non è un mistero che chi esi
biva domenica quell'arma
mentario sono gli stessi che 
quindici giorni fa avevano 

L'allenatore della Roma sostiene che ad Avellino le sue scelte non sono state sbagliate 

Eriksson: «Respingo ogni processo» 
Intanto continua a crescere la sindrome da trasferta 

ROMA — Il -bomber» dimez
zato, oramai tale ci sembra 
.sia diventato Pruzzo. -se ne 
.sta al mare a curarsi la cavi
glia che. secondo Eriksson. 
gli ha persino impedito di 
andare in panchina ad Avel
lino. La verità e che dopo l'e
silio al quale fu condannato 
a Napoli (era la prima volta 
che gli capitava nella sua 
lunga carriera). Pruzzo ha 
preferito «cucirsi» la bocca 
anche su «consiglio» della so
cietà. Per cui l'infortunio sa 
più di espediente diplomati
co che di malanno insupera
bile. Ma vedrete che. prima o 
poi. con qualcuno si sfoghe
rà. e non lo farà in guanti 
bianchi. Lo conosciamo 
troppo bene per credere che 
riesca a starsene zitto, pur se 
la prudenza glielo consiglia. 
Ha parlato, viceversa, mister 
Svcn Goran Eriksson. re
spingendo qualsiasi proces

so gli si voglia intentare con
tro. Eppure, checché luì so
stenga. ci pare discutibile 
(tanto per essere diplomati
ci) lasciar fuori un colpitore 
dì testa quale è. appunto, il 
centravanti di Crocefieschì; 
rigettare nella mischia, dopo 
due turni di squalifica. Ri
ghetti. il quale tutto è fuor
ché un terzino; condannare 
ancora alla panchina Carlo 
Ancclottì. Perché cambiare 
quando le cose vanno bene? 
La partita col Torino lo ave
va dimostrato a josa (riba
dendo le indicazioni emerse 
a Napoli): Gerolìn stava sem
pre più prendendo confiden
za col ruolo di terzino (per ta
le compito e per fare la riser
va è stato acquistato) men
tre. nel complesso, si poteva 
affermare che il reparto ar
retrato. per giunta giovan
dosi del recupero di Bonetti. 
stava assestandosi nel mi

gliore dei modi. 
Eriksson ha voluto cam

biare di nuovo. Ora se è vero 
che quando si perde si ha 
sempre torto (come dice lo 
stesso allenatore), non si ha 
però necessariamente ragio
ne quanto a scelte operate 
Ma lo svedese respinge ogni 
appunto a questo riguardo. 
Si e sostenuto, fino alla noia, 
che l'anno scorso gli infortu
ni frenarono la Roma, colpa 
sia di una diversa prepara
zione (imposta da Eriksson), 
sìa di un modulo di gioco ri
voluzionario. Per cercar di 
mettervi riparo si è fatto ri
tornare ilpreparatore atleti
co. prof. Gaetano Coiucci. il 
quale aveva seguito Lie-
dholm al Milan. Adesso gli 
infortuni sono meno fre
quenti, ma la Roma marcia 
ancora a corrente alternata, 
non convince sul piano dei 
gioco, ma non convincono 

nemmeno le scelte che mette 
in atte il tecnico. Va pure in 
panchina, ma gli errori non 
nascono dalla panca sulla 
quale si siede, bensì matura
no più a monte. Lui, però, re
spinge ogni addebito. 

«No — sostiene —, respin
go ogni processo. Non mi 
pento delle scelte che ho fat
to». 

— Però la Roma ha perso. 
«La Roma ha perso su un 

calcio piazzato, perché su 
gioco manovrato l'Avellino 
non sì è mai reso pericoloso, 
anzi, :e occasioni migliori 
per segnare le abbiamo avu
te noi. Se Cerezo avesse mes
so deniro quel pallone, ades
so non staremmo qui a di
scutere di errori». 

— Dopo il successo sul To
rino vi eravate segnalati co
me i diretti antagonisti della 
Juventus. Adesso? 

«Gli altri ci avevano asse

gnato tale ruolo, non ce lo 
eravamo arbitrariamente af
fibbiato da noi. Quanto alle 
scelte discutiamone. Mi ave
vano messo sotto accusa, do
po la sconfitta di Bari, per
ché avevo schierato due pun
te. A Napoli ho giocato con 
una sola e abbiamo preso un 
punto, e tutti mi hanno dato 
ragione. Contro il Torino ho 
rimesso le due punte, e ab
biamo vinto. Con l'Avellino 
di nuovo una punta, e abbia
mo perso, ma non meritava
mo assolutamente la scon
fitta». 

— Ma sotto accusa sono 
soprattutto le sue scelte. 

•Ebbene, confermo che le 
rifarei, cosi come riconfermo 
la mia stima in Righetti. 
Quanto a Pruzzo, che non è 
andato neppure in panchina, 
è lui che ha detto che non po
teva farcela». 

Il pronunciamento di Eri

ksson a favore del giocatore 
sa tanto di mossa diplomati
ca, ma sembra assodato che 
contro la Fiorentina, il «libe
ro», improvvisatosi terzino 
ad Avellino, debba andare in 
panchina. Oltre tutto in quel 
ruolo ha dimostrato di vale
re poco, ma l'appunto che 
più in generale viene mosso 
alla squadra (lo stesso presi
dente Viola ha lanciato frec
ciate) è quello di aver dato 
vita ad una prestazione me
diocre, e dì accusare una sor
ta di sindrome da trasferta 
(Coppa Italia compresa). 
Aveva ragione Boniek quan
do ci disse che bisognava 
puntare soprattutto a con
quistare un piazzamento per 
poter disputare le Coppe, al
tro che storie. 

g. a. 

La Juve può ripetere il 1977 
Tre stagioni a confronto 

1 rÌMiltaii ri hanno dato ragione: alla vigilia della sesta giornata 
avevamo MISI enulo rome fosse meni chimera il pensare che la Ju
ventus potesse cedere. L'avevamo definita una speranza consolato
ria. Puntualmente i bianconeri si sono incaricati di confortarci al 
riguardo. Ma è emerso anche altro dal derby vinto dalla squadra di 
Trapanimi: cioè che se la Juventus è una forza che si consolida, non 
si vede ancora quale possa essere la forza emergente, capace di darle 
fastidio. Non lo è il Milan. come non lo erano il Napoli e la Roma. 
Così come non lo sono, per il momento, l'Inter e la Fiorentina. Le 
une e le altre si avvicendano, ma niente più. In pratica i bianconeri 
stanno ricalcando pari pari l'anno del record, quando, appunto, nel 
1977. infilarono sette vittorie erposeculive (caddero alffr «domata 
nel attlni, vinsero lo scudetto con Al punti, perdendo e pareggian

do una sola partita. Resta da chiedersi: sarà possibile che st ripeta
no? Si. sarà possilrile. e sapete perché? Perché i migliori acquisti li 
ha fatti proprio la Juventus: Serena (in primis). Laudrup, Manfre
donia e Mauro: inoltre, per soprammercato, metteteci anche Platini 
e il gioco ci pare fatto. Squadra e allenatore vanno avanti all'uniso
no. Non OKI le altre. Il Napoli sembra deficitario negli schemi che 
mette in atto l'allenatore Bianchi. La Roma sembra avvolta da una 
nebulosa costituita dalle scelte opinabili del suo tecnico. LInter 
pure non è che brilli quanto a chiarezza di idee da pane di Casta-
gner. Eppure tutte e tre le squadre hanno idi uomini adatti, il 
potenziale (soprattutto l'Inter) per fare il salto di qualità. Domeni
ca. però, tutto congiurerà ai danni delle suddette inseguitoci: Ju
ventus-Bari avrà come contraltare Milan-Torino. Lecce-Inter. Na
poli-Verona e Roma-Fiorentina. Come dire che le 4 lunghezze di 
vantaggio resteranno tali (se non diventeranno di più). 

PUNTI 

VITTORIE 

PAREGGI 

SCONFITTE 

GOL FATTI 

1977 

12 

6 

0 

0 

13 

1984 

7 ( -5 ) 

2 ( -4 ) 

3 (+3) 

1 (+1) 

9 ( -4 ) 

1985 

12 (+5) 

6 (+4) 

0 ( - 3 ) 

0 ( - 1 ) 

10 (+1) 

Havelange rassicura: 
tutto OK per il Mundial 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Il presidente della Federa
zione calcistica Internazio
nale (Fifa), Joao Havelange 
prima di lasciare 11 Messico 
dove ha compiuto un viag
gio, h a riconosciuto che 
non esistono motivi né per 
cambiare la sede dei prossi
mi mondiali né per rinviar
li. L A dichiarazione assume 
I caratteri dell'ufficialità se 
si t iene conto che 11 massi
m o rappresentante della 
Fifa h a appositamente con
vocato una conferenza 
stampa. Nel corso dell'in
contro con 1 giornalisti Ha
velange ha pure avanzato 
la proposta di far disputare 

152 partite Internazionali I 
cui incassi siano destinati a 
benefìcio del paese marto
riato dal terremoto. 

Havelange dunque a tito
lo personale è convinto che 
Il Messico sia In grado di 
organizzare tranquilla
mente 11 Mundial di calcio. 
Ha tenuto comunque a sot
tolineare che la decisione 
definitiva spetterà al Comi
tato esecutivo della Fifa. 
Intanto continuano l lavori 
di preparazione degli stadi, 
anche se 1 danni maggiori 
restano a livello di Infra
strutture, In particolare so
no tuttora disastrate le li
nee di comunicazione. 

In Africa stadi violenti 
«Punite» otto città 

GOL SUBITI 

Brevi 

5 ( 0 ) 2 (-3) 

Gli Under 21 in 
Lussemburgo per 

fare tanti gol 
MILANO — Due obiettivi per la nazionale delle speranze. l'Under 
21 di Azeglio Vicini, che ieri pomeriggio è partita da Milano alla 
volta del Lussemburgo. Il primo è quello ovviamente di battere i 
pari età del Granducato e possibilmente con un largo scarto di reti. 
•Ci potrehlie far comodo contro t Itelgi — ha spiegato il tecnico 
azzurro — avere la possibilità di contare su due risultati». Il Belgio 
è il ven> rivale degli italiani per superare il girone. All'andata 
l'incontro diretto in trasferta fini in parità. Al ritorno (data da 
fissare) potrebbe far comodo avere un po' di gol di vantaggio e non 
avere l'obbligo della vittoria. Con il Lussemburgo i belgi vinsero 
5-1 e questo diventa il vero obiettivo della gara di mercoledì. Per 
questi» Vicini ha convocato «il solito gruppo*. Poi. dalla gara ami
chevole con la Spagna (il 20 novembre a Cosenza) si rivolgerà alle 
novità del campionato e Tovalieri, Francini. Comi e Di Chiara 
som» già in preallarme. 

In questi giorni Vicini e la sua nazionale bahy hanno però anche 
il compito di dare un aiuto a tre sampdoriani travolti dalla bufera 
che infuria sulla loro squadra. «L'Under 21 — ha detto Vicini — 
deve anche aiutare umanamente questi giovani se sono in difficol
tà. comunque non penso che i problemi della Sampdoria dipenda
no da toro tre. 1-eggo che le loro prestazioni, soprattutto quella di 
Malleoli, sono sempre positive. Comunque è Bersellini che deve 
affrontare i problemi della Samp«. 

g. p». 

/ / Campobasso licenzia Mazzia 
Salta la prima panchina di B 

OAMrOHASSO — Il Campobasso ha esonerato ieri pomeriggio 
l'allenatore llruno Mazzia. ft la prima panchina tra serie A e B 
che salta in questo campionato. Vn copione che puntualmente 
si e ripetuto. IJI decisione era stata preannunciata domenica 
scorsa a conclusione della partila Perugia-Campobasso (i moli
sani a i et ano perso 2-1) dal presidente Antonio Molinari. Il li
cenziamento e stato ratificato senza ulteriori ripensamenti dal 
Consiglio di Amministrazione della Società sportiva.Sono già in 
corso trattati! e per rimpiazzare l'epuralo Mazzia.Tra i nomi dei 
tecnici disponibili, quelli più accreditali sono Enzo Riccomini. 
tirano Pinna, ex giocatore rossoblu, e Guido Mazzetti. Non si 
esclude un colpo a sensazione, con l'ingaggia di Giancarlo De 
Sisti. 

provocato disordini a Como 
e sette giorni dopo avevano 
fatto «evacuare» gli striscioni 
del clubs juventini dalla cur
va Filadelfia, gli stessi che a 
Bruxelles si erano presentati 
con la scacciacani e altre ar
mi. 

Chi sono allora questi gio
vani? Sono Imbecilli che per 
eccesso di «tifoseria» si tra
sformano in fascisti ed adot
tano la mistica del «me ne 
frego»? O sono frammenti di 
una gioventù che trova In 
uno spettacolo di massa co
me il calcio un palcoscenico 
ideaie per imporre le sue «vi
sioni» politiche? Nell'un caso 
o nell'altro, è lo «spettacolo 
Calcio* che va rivisto, nella 
sua coreografia e nel suo spi
rito. 

Ed allora domandiamoci 
se è possibile che una qua
rantina di estremisti possa 
tenere in sacco un'intera 
curva affollata da migliaia 
di persone. Tutti giovani, 
questi teppisti, alcuni figli di 
papà, altri disoccupati, altri 
ad occupazione piena, per l 
quali comunque non vale lo ' 
stereotipo di dividerli in 
classi sociali, magari tentan
do l'operazione equivoca di 
aggregarli simbolicamente a 
questa o quell'altra squadra. 
Ciò che conta è mettere In ri
lievo il livello della loro stu-" 
pidità. dalla loro incapacità 
intellettuale a dare risposte 
coerenti. Un esemplo? Alcu
ni,' che si definiscono tifosi 
del Torino, reagiscono al
l'Imbecillità di chi grida «Ju* 
nlor sporco negro» con un'al
tra idiozia: «Meglio negro 
che bianconero». 

I club juventini e tennisti 
assicurano che nessun loro 
socio professa sugli spalti le 
proprie convinzioni politi
che. Lo statuto prevede l'e
spulsione immediata. I nomi 
dei giovani teppisti sono noti 
alla questura e tutti scheda
ti. Una quarantina. Purtrop
po tutto questo non serve, 
poiché proprio questa qua
rantina di individui due do
meniche fa sono riusciti ad 
imporre i loro striscioni (par
liamo della partita Juven-
tus-Atalanta) e, pur fotogra- ' 
fati dalla polizia, hanno po
tuto industurbati ripresen
tarsi sette giorni dopo nella 
loro lugubre «tenuta di gio
co». 

E le società? La Juventus 
si dissocia pubblicamente, 
dice che la repressione è affi
data alle forze dell'ordine. 
Viene spontaneo domandar
si perchè non si fa una pub
blica condanna. Viene 11 
dubbio che alla Juventus in 
certi casi torni comoda resi
stenza di questa minoranza 
(vedi le pressioni per la tele
cronaca della partita Juven
tus-Verona), ma poi si disin
teressi di quanto può accade
re sul versante sociale. 

La Digos ha confermato 
ieri mattina che i teppisti so
no tutti schedati. Perchè al
lora sì permette che facciano 
cosi pubblicamente la loro 
apologia di fascismo in cur
va? Eppure basterebbe, sen
za creare attorno a loro l'au
reola di «duri* cui ambisco
no. controllarli prima della 
partita, esaminando accura
tamente agli ingressi gli stri
scioni che si portano appres
so. 

ITO. r. 

ADDIS ABEBA — Anche 
l'Africa, continente giovane 
per quanto riguarda la diffu
sione del calcio, non è immu
ne dalla plaga della violenza 
negli stadi. Lo conferma una 
notizia giunta da Addis Abe-
ba, dove la Confederazione 
Calcistica Africana ha preso 
gravi decisioni disciplinari 
per tentare di stroncare gli 
episodi di teppismo che si ri
petono sempre con maggior 
intensità. Tutte le partite in
ternazionali. organizzate 
sotto l'egida della Afe sono 
state sospese per due anni In 
ben otto stadi africani. Coin
volte le città di Addis Abeba. 
Klnshasa. Bamako, Tripoli. 

Frectown. Tunisi, Harare e 
Kumaài. In una dichiarazio
ne resa da! presidente della 
Confederazione calcistica 
Yidnekatchen Ressema ha 
aggiunto che le federazioni 
nazionali di Etiopia. Zaire. 
Sierra Leone. Tunisia. Libia 
e Ghana sono state multate 
di 2.000 dollari per «compor
tamento antlsportlvo e con
dotta indisciplinata dei loro 
giocatori». In particolare 
giocatori e dirigenti etiopici 
sono siati biasimati per «at
teggiamento provocatorio» 
tenuto nel corso di un match 
tra una formazione giovani
le etiopica e una squadra ni
geriana. 

Dal Fiume passa all'Udinése 
Kapok • Udnese sono vie*nrss«tne «raccordo del trasferimento del centro
campista Paolo Dai fame»*» squadra friulana * locatore eh» ha dato a suo 
consenso al trasferimento. «*»* » * « W * * u * ° « b * sottoporsi atte visite 
mediche. l a dehnoone del contratto «a te due socarta e prevista nei postarla 
giorni. 

Olivetti e Longines in motonautica 
OfcrMti a Long**»* ferrai armo i tervi» «a cronometraggio e di elaborinone 
elettronica On dati per i orar» premi del campionato mondiale d» Formula 1 di 
motonautica. Dopo lo so • rautontaMomo si tratta di un varo debutto 
sul" acqua. 

Ketty s'aggiudica circuito in Francia 
Saan Ketty dopo aver tnonf aio nel Grò « lombarda, ha vinto per a secondo 
anno consecutivo • arcurto degfc rat di Montreo*. 

Hjk Helsinki l 'nel campionato di calcio 
l o H * di Hetenti ha vaito a campionato finlandese benendo per 4 e 1 lo Uve* 
Tempere mia partita di ritorno de*» faiale. 

BrancateNi su Volvo vince a Estorti 
Lanfranco Brancate* e lo svedese Thomas Unostrom ai votante di una Volvo 
240 turbo si sono aggjudcati a cempeneto europeo turismo vincendo la 
penultima prova a Ettore «n Portogallo. 

Campionati mondiali di lotta: l'Iran contesta . 
Un incidente durame la cerimonie protocc#are dal mondiale di lotta a» tvdar-
mento a Budapest, ha coinvolto l'Iran e gh Usa. (.'«amano Haatan Mohebbv 
«confitto dar americano Herr. ha abbandonato a podio durante l'mno Usa. E 
•tato squahfcato a privato data medaglia d'argento. 

Mercoledì mondiale con 
11 «italiani» in campo 

ROMA — Domani si dispu
tano sette partite valide per 
la qualificazione ai mondiali 
di calcio del 1986 che si do
vrebbero svolgere In l e s s i 
co. Undici saranno gli stra
nieri che giocano nel nostro 
campionato ad essere Impe» 
gnatl. Nel gruppo 2. gli sve
desi Strombcrg e Cornellus-
son In Cecoslovacchia-Sve
zia; 1 tedeschi Briegel e Rum-
mcnlggc, sempre nel gruppo 
2. in Rft-Portogallo; l danesi 
Bcrggrccn. ElKJaer e Lau-
drup. nel gruppo 6, In Norve
gia-Danimarca-. l'irlandese 
Brndv, nel gruppo 3. In Urss-
Elre. L'olandese Klefl sarà 
Invece In campo nello spa
reggio d'«andata» tra le se

conde del gruppi 1 e 5, cioè 
Belgio e Olanda (il «ritorno* è 
previsto in novembre!. Infi
ne in Inghilterra-Irlanda del 
Nord (gruppo 3) giocheranno 
gli inglesi Hateley e Wllklns. 
Due amichevoli (Austria-Ju
goslavia e Scózia-Rdt) ve
dranno di scena Schachner e 
Souness. 

Potrebbe essere proprio 
l'Inghilterra ad aggiungersi 
anzitempo alle altre undici 
nazionali che si sono già 
qualificate (Italia e Messico 
ammesse di diritto; Argenti
na, Uruguay, Brasile, Cana
da, Ungheria, Polonia, Spa
gna, Bulgaria, RfL InfatU 
agli Inglesi basterà pareg
giare contro ta Turchia a 

Wembley per essere certi di 
andare in Messico. Possibili
tà anche per la Svezia, a pat
to che il Portogallo perda 
con la Rft, e la Svezia, ap
punto. strappi un pareggio 
in Cecoslovacchia- La Ro
mania se batte l'Irlanda del 
nord metterebbe una seria* 
Ipoteca sulla qualificazione, 
anche perché gli irlandesi 
nell'ultimo confronto se la 
vedranno a Wembley contro 
l'Inghilterra. Dal canto suo, 
nel gruppo 6. se VUrss batte 
dapprima i'Eire e poi la Nor
vegia (le affronta entrambe 
in casa), si porterebbe a quo
ta 10 in classifica risultando 
matematicamente promos
sa. Lo spareggio Belgio-
Olanda si gioca al Pare 
Astrid di Bruxelles e non al-
i'Haysel. Lo dirigerà l'arbi
tro italiano D'Ella. L'Olanda, 
che fu esclusa dal mondiali 
di Spagna (dalla Francia di 
Platini) rischia di sature an
che I mondiali in Messico. 
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Merìweather fa 
«marameo» 

alla Granarolo 
// pivot firma per i Supersonìc 
Ancora tensione per gli arbitri 

Basket 

Situi» tua mminrinti i lunedi 
di passione. Quello della (fra
nando è stato dei più travaglia
ti. (ìuitilia a cercare di racca
pezzarci qualcosa di questa 
squadra che lui aveva immagi
nato diversa. l'orelli al teletono 
per stringere con .lue ( \ Meri* 
weather. una pedina indispen> 
saltile per dare consistenza al 
quintetto virtussino. I/avvoca
to era fiducioso, aveva anzi det
to che in settimana il lungo di 
colore avrelilie messo piede in 
Italia. L'agente di Merìweather 
aveva già stilato il contratto, 
c'era pure l'accordo sulla «gra
na. Il IMI mila dollari all'inarca) 
ntn >)oe non era allatto convin
to di dover fare le valigie per 
l'Italia. Tant'è vero che sul con
tratto non ha voluto mettere la 
firma. Ha sperato fin» alla fine 
di ' ::.r- -i strappare un in
gaggio tra i prolessionisti e c'è 
riuscito. 

Nel pomeriggio di ieri infatti 
è urrivata alla Virtus una tele-
Tonata da oltre Oceano. L'agen
te di Merìweather Taceva sape
re che .Ine aveva firmato per i 
Seattle Su|M?rsonic. Fine delle 

comunicazioni. 
Dopo questo ennesimo «ma

rameo. . la società hianconera 
ha emesso un laconico comuni
calo in cui la sapere che conti
nuerà le sue ricerche negli Usa 
aspettando i «tagli, della N'ha. 
Non è il caso di far drammi. 
però va detto che Torelli e soci 
non ne azzeccano una giusta or
mai da un pezzo. Anche la scel
ta di un americano a gettone è 
sembrata perlomeno azzardata, 
pur tenendo conto delle diffi
coltà del mercato statunitense. 
Ora (ìamiia si ritrova sul grop
pone un giocatore come Smith 
che non fa al caso di una squa
dra che ha le ambizioni che 
sappiamo, con Honamico Cuori 
uso. e un assetto ancora da tro
vare. Il «coach. ieri ha anche 
avuto parole comprensive per il 
povero Jim dicendo che a Reg
gio Calabria ha difeso abba
stanza lx?ne. Ma è chiaro che lo 
ha latto anche per non smonta
re completamente il giocatore. 

Domani sera le Riunite 
aspettano a Reggio Kmilia i Ito-
lognesì per la partita di Coppa 
Italia. Ci vuole un risultato, ma 
Reggio è un campo «minato.. 

PKNTASSUGI.1A — Anche 
il «day alter, di Klio Pentassu-
glia non è stato dei migliori, la 
Mù-lat di domenica sera, colata 

a picco e fischiata dal pubblico 
napoletano contro l'Arexons 
Cantù, ha Tatto consumare al 
tecnico brindisino molti pac
chetti di sigarette. «10 minuti 
finali da far pena. la? partite si 
possono anche perdere ma in 
quel modo no. Nessuna reazio
ne, giochi senza palla inesisten
ti. gente incapace di liberarsi al 
tiro. Il sabato mattina in alle
namento sembrano tutti Itoli 
Morse, poi in partita 1 due 
americani. McDowell e Perry. 
procedono a corrente alternata: 
una volta va liene un» e male 
l'altro, un'altra volta viceversa. 
Di certo il «Penta, non è soddi
sfatto per il momento. Siamo 
soltanto alla seconda giornata e 
tempo ce n'è per recuperare. 
Intanto sabato c e tu Bertoni. 

RI-STA IMAI.OVIC7 — La 
vittoria sulla (ìranarolo ha na
turalmente gasato l'ambiente. 
Però Benvenuti e il presidente 
Viola sono alla ricerca del sosti
tuto di Hank McDowell, ormai 
irrimediabilmente infortunato 
a un piede. S'è Tatto il nome di 
Jura ma a Reggio Tanno capire 
che a questo punto potrebbe 
restare anche Malovic se dai ta
gli Nba non dovesse venire 
qualcosa di veramente buono. 
La società non è che possa per-

Per Porelli, qui con De Michelis, brutte notizie dagli Usa 

mettersi spese folli. E allora an
ziché ingaggiare qualche «yan
kee. che può dare brutte sor
prese. tanto vale tenersi Malo
vic. Mi< intanto la ricerca pro
segue. 

TANJEVÌC — Tanjevìc del
la Mobilgirgi e Gianni Asti del
la Pepper sono t due allenatori 
squahf.cati per 1 giornata dal 
giudice sportivo. Pagando la 
penale saranno entrambi in 
panchina domenica prossima. 
A Caserta ci sarà il big-match 
con la Simac. la squadra mila
nese dopo due giornate ha già 
guadagnato la testa della clas
sifica con Cantò (Recalcati ieri 
era particolarmente soddisfat
to di avere quest'anno una buo
na squadra a disposizione che 
gioca e difende bene e con Riva 
completamente recuperato). 

Berloni e Divarese. Forse è ec
cessivo parlare già di bij»-match 
dato che siamo alle prime bat
tute e da quello che si è finora 
visto in giro c'è poco da stare 
allegri. Però i duelli tra Peter-
son e Tanjevìc sono stati sem
pre un grosso spettacolo di 
astuzie. 

ARBITRI — Sulla .rivolta» 
dei «fischietti, ieri nessuna no
vità. Almeno in superficie. Ac
ciari ha fatto sapere in giro che 
sulle richieste economiche ci 
può essere accordo, ma circa le 
scelte per il direttivo del Cia e 
per i commissari non vuole in
terferenze. Oggi conferenza 
stampa degli arbitri. -

BERLONI IN TV — L'anti
cipo televisivo di sabato è Ber
toni Torino-Mù-lat Napoli. 
Raidue alle 17.35. 

Gianni Cerasuolo 

L'impresa dei due fratelli giunti insieme al traguardo dopo una maratona 

Uniti nella vita e nello sport 
Nessuno distingueva i gemelli Mahre durante le gare di sci 
M I L A N O — Non sono basta
ti -42 chilometri e 195 metri a 
dividerli e cosi a districare i 
gemelli giapponesi Shigcru e 
Tu /cesili Soli ci ha pensato il 
fotof inish clic ha assegnato 
la vittoria a Shigcru anche se 
a Takcshi è stato assegnato 
lo stesso tempo: 2 ore 
W23"00.1gemelli domenica 
hanno dominato la m a r a t o 
na di Pechino e si sono getta
ti sul traguardo, dopo essersi 
sbarazzati del temibile ingle
se llugh Jones, con furia, I 
due sono identici, indistin
guibili. stesso volto, stessa 
massa di capelli scuri, stessi 
occhi. Hanno perfino tutti e 
due gli occhiali. Sono quindi 
gemelli monozigotici e cioè 
nati dall'unione di due sole 
cellule sessuali, una maschi
le e una femminile. La cellu
la femminile dopo la fecon
dazione si è divisa in due e 
ciò spiega perché i gemelli 
siano identici come può es
serlo una immagine ripro
dotta da uno specchio. I ge
melli dizigotici — che si so
migliano un po' di più di 
quanto in genere si somigli
no i fratelli — nascono inve
ce dall'unione di due coppie 
di cellule sessuali. 

I gemelli monozigotici so
no uniti da un feel ing straor
dinario. si pcrccrpiscono con 
profonda intensità. Le ge
melle polacche Dorota e 
Malgorzata Tlalka, floride e 
sorridenti montanare bra
vissime in slalom speciale, è 
come se fossero legate da un 
filo invisibile. Se una cade è 
probabile che cada anche 
l'altra oppure che l'altra si 

getti sul pendio con vigore 
doppio, quasi che alla gemel
lata caduta sia concesso il 
rarodonodi far regalo di sé a 
colei che deve ancora scen
dere. 

I gemelli monozigotici so
no un'anima sola in due cor
pi identici. I gemelli ameri
cani Phil e Steve Mahre, for
midabili sciatori, erano cosi 
simili che qualche volta si 
scambiavano il pettorale 
senza che nessuno se ne ac
corgesse. Una volta in Sviz-

I fratell i 
Maurizio e 

Giorgio 
Damilano 

zera se ne sono accorti per
ché la moglie di Phil che 
guardava la gara in tv disse. 
vedendo scendere uno scia
tore che il numero sul petto 
annunciava come il marito. 
•ma quello non è PhiU. C'è 
chi è ancora convinto che ai 
Campionati mondiali di 
Schladming. nell'83, non sia 
stato Steve a vincere lo sla
lom gigante — Steve come 
gigantista non valeva gran
ché — m a Phil. In quella oc
casione il gemello più bravo 

Rinasce 
la 

Firenze 
Pistoia 

La fotografia 
di una vecchia 

corsa ciclistica 

FIHKNZK ~ «I-n corsa di velocipedi da Firenze 
a Pistoia ebbe luogo..... Inizia così la cronaca 
della prima corsa ciclistica in Italia. Un avveni
mento per quei tempi che suscitò l'interesse di 
moltissimi curiosi venuti a godere questo nuovo 
spettacolo. Quella corsa con i •velocipedi di varie 
fabbriche e di fogge diverse con il diametro delle 
ruote che variava da otlantacinque centimetri a 
un metro e cinque» aprì il periodo alle moderne 

(rare ciclistiche. Dalle ruote di legno a quelle di 
ega leggera. 

idiretto i'eirucci, ex principe degli sprinter. 
campione di razza, ha voluto rievocare quella an
tica gara proprio nell'anno in cui si celebra il 
centenario della Federazione Ciclistica Italiana. 
E la coma si farà sabato prossimo 19 ottobre. 
L'idea di ridare vita a questa manifestazione ha 
trovato subito validi sostenitori nella Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia e nella Cassa di 

volle fare un dono a quello 
meno bravo. I due erano — e 
sono — strettamente uniti. 
Quando uno era arrivato sul 
traguardo strappava dalle 
mani dell'allenatore il wal
kie-talkie per avvisare l'altro 
delle trappole sul tracciato. 
Erano indistinguibili, perfi
no la chiazza di calvizie sul 
capo era uguale. Sposarono 
due sorelle e divorziarono 
assieme. Non sono però riu
sciti ad avere un figlio con
temporaneamente. Afa Phil 
divenne padre il giorno in 
cui, a Sarajevo, conquistò il 
titolo olimpico di slalom. 

Anche Maurizio e Giorgio 
DamiUno sono gemelli mo
nozigotici e confesso che ci 
sono toltiti anni perché im
parassi a distinguerli e tut
tavia ancor oggi prima di 
chiamarli per nome mi assi
curo ciie Maurizio sia Mauri
zio e che Giorgio sia Giorgio. 
I due, taciturni piemontesi, 
sono legati in modo intenso. 
II più bravo. Maurizio, ha bi
sogno del gemello. Deve s e n 
tirlo con se. Anche se Giorgio 
si stacca presto Maurizio de 
ve sapere che c'è. E lo sente e 

?\uelfa presenza confortante 
o aiuta, lo raddoppia. 

I gemelli monozigotici 
non possono essere di sesso 
diverso, sono entrambi ma
schi o entrambi femmine. In 
genere uno dei due è manci
no e ciò viene rilevato mag
giormente negli sport che 
utilizzano uno strumento. 
Come il tennis, per esempio. 
Tim (Timothv) e Tom (Tho
mas) Gulliksòn sono gemelli 
monoiigolici ed è possibile 
distinguerli perché Tom è 

Australia, 
tutto 

pronto 
per la FI 

mane/no . 
Nella storia sportiva sono 

molti igemelli, 1 francesi Pa
trick e Pascal Barre a Afosca 
nell'80 conquistarono la me
daglia di bronzo nella staf
fetta veloce dell'atletica. Gli 
inglesi Christopher e Noel 
Chavasse parteciparono ai 
Giochi olimpici del 1908 e in 
seguito ebbero destini assai 
diversi: Chris divenne vesco
vo di Rochester mentre Noel 
morì in guerra e il 14 settem
bre 1917 ebbe la Victoria 
Cross alla memoria. Igemel
li Joerge Uwe Freimulh, del
la Germania dell'Est, con
quistarono entrambi la me
daglia di bronzo ai Giochi 
del 1980: Joerg nel salto in 
alto e Uwe nel decathlon. Un 
caso veramente unico si ve
rificò ai Millrose Games del 
1938 a New York, quando 
due coppie di gemelli — 
Blaine e Wayne Rideout ed 
Ehmer e Delmer Brown — 
composero la staffetta che 
migliorò un primato mon
diale indoor. 

Torniamo alla maratona 
che ci ha offerto lo spunto 
per questo panorama sui ge
melli. Domenica a Colum
bus. Ohio, la maratona delle 
donne l'ha vinta l'inglese 
Paula Fudge davanti alla 
connazionale Ann Ford, se
parate da meno di un minu
to. Paula e Ann hanno co
gnomi diversi ma sono ge
melle e infatti il loro nome 
d'origine è Yeoman. Comin
ciarono col mezzofondo cor
to per approdare alla distan
za che non finisce mai. 

Remo Musumeci 

Auto 

Le ceke 
vincono 

la Coppa 
Federazione 

Risparmio di Firenze, nella Federazione Ciclisti
ca che ha dato il patrocinio alla gara. 

Ieri mattina nella sede della Regione Toscana. 
l'avvenimento è stato presentato alla stampa dal 
presidente Maccheroni, da Petruca in veste di 
presidente dell'Unione Ciclistica Pistoiese, pre
sente anche Alfredo Man ini commissario tecni
co. i direttori sportivi Poggiali e Menicagli. diri
genti di società, organizzatori. La Firenze-Pi
stoia, trentacinque chilometri a cronometro indi
viduale. si correrà con partenza da piazza Pucci
ni e arrivo in piazza dei Duomo a Pistoia. L'elen
co dei partecipanti comprende il campione del 
mondo Zoetemelk. Beccia. Kraun. Calovi. Caroli, 
Contini. Corti. Demierre, Gisiger. Golz. Lang, 
Leali. Milani. Mottet. Peeters e Vandelli. A que
sti atleti se ne aggiungeranno altri quattro li no
minativi sono ancora da definire) per arrivare al 
numero di JO, 

ADELAIDE — Una folla di 
a l m e n o lOOmila spettatori 
invaderanno il 3 novembre 
la capitale del Sud Australia 
per il 1 Gran Premio di For
m u l a Uno in terra austral ia
na. Il governo statale del Sud 
Australia ha assunto il ruolo 
di promotore del la manife
stazione. approvando una 
legge apposita che h a dato 
assoluta au tonomia ad un 
ente parastatale. Principale 
sponsor della gara sarà la 
giapponese Mitsubishi che 
ha investito oltre un mil ione 
di donat i . Grazie a questi 
fondi ha ot tenuto il diritto di 
chiamare la corsa «Mitsubi
shi Australian Formula I 
Grand Prix». Il circuito di 
3,780 chilometri di lunghez
za sark realizzato in u n a zo
na venie della città apposita
mente trasformata. Sarà 
percorro dai piloti 82 volte. 

TOYOTA — La Cecoslovac
chia ha vinto per la terza vol 
ta consecut iva la Coppa de l 
la Federazione per squadre 
femminil i . Ha battuto a 
Toyota in Giappone la squa
dra Usa per 2 a 1. Mandlic lo-
va e Sukova si s o n o agg iudi 
cate i rispettivi s ingolari . 
mentre le americane si s o n o 
imposte nel doppio. La Cop
pa di Federazione equivale 
per il t enni s femmini le a l la 
Coppa Davis . Ricordiamo 
che in questa compet iz ione 
la Cecoslovacchia è s tata el i 
minata dal la Germania in 
semifinale . Nel dettagl io He-
Iena Sukova ha sconfitto in 
quattro set Elise Burgin (6-3 
6-8 Lb. 6-4); l i a n a Mandl ico-
va batte K a t h y Jordan (7-5 
6-1); Jordan-Burgin bat tono 
Marsikova-Holicova (6-2 
6-3). 
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Unità 
vacanze 
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tiali- Fu!»in Testi 7S 
trlrftinn H>2| o4.24.SS7 
ROMA 
via tiri Taurini 1') 
irlffuno (06) 4W.S0.I4I 

Perù classico 
D U R A T A 17 giorni - T R A S P O R T O vol i di l inea 
P A R T E N Z A 19 dicembre da M i l a n o o R o m a 
Q U O T A P A R T E C I P A Z I O N E L I R E 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

Il grande Perù: la storia de
gli Incas, la lettura di anti
che culture, il folklore di 
città magiche, la Costa 
bianca e la Sierra india e il 
capodanno nella selva 
amazzonica. Itinerario: Mi
lano o Roma, Caracas, Li
ma, Nazca , Paracas, Are-
quipa, Puno, C u z c o , Iqui-
tos, Lima, Caracas, Mi lano 
o Roma 

^ 

Marina D'Amalo 
Nicola Porro 

Dizionario di 
sociologia 

prelazione di Fianco 
Ferrarotli 

Aigomenli questioni e 
n-.e:odi che allravecsano la 

nceica sociale 
contemporanea 
Diixwaii tematici 

Lue 16 500 

\ 
Editori Riuniti v 

^ 

Biblioteca di storia 

Mario G. Rossi 
Da Sturzo a De Gasperi 

Profilo storico del cattolicesimo politico nel Novecento 
Le caraneristiche peculiari dell'interclassismo cattolico in 

Italia e • rapporti tra movimento cattolico, capitalismo 
finanziario e 

moderatismo borghese. 
Lue 20 000 

Richard J. B. Bosworth 
La politica estera 

dell'Italia giolittiana 
Dalia vigilia delia guerra di Libia alle trattative per l'entrala 

m guerra a fianco dell'Intesa, l'aflermarsi di tendenze 
imperialistiche che sfoceranno nell'imperialismo fascista 

L«e 38 000 - -

a giorni in libreria 

Jacques Ruffié. Jean-Charles Sournia 
Le epidemie nella storia 

Come le grandi malattie hanno influito sull'evoluzione 
dei popoli 

'Editori Riunitih 

Rinascita 
La modernità 

di Luigi Longo 
Quattro pagine su l'ispirazione 

e l'opera del Segretario del 
Pei a cinque anni dalla morte 

Artìcoli di Giuseppe Buffa, 
Claudio Petruccioli, 

Aldo Tortorella 

da domani nelle edicole 

\ 

Mauro. Corinna e Battista in memo
ria del compagno 

M A R I O B O L L I T O 
recentemente scomparso, sottoscri
vono lire 60 IW0 per 1 Unito. 
Milano. 15 ottobre 1985 
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COMUNE DI TERNI 
Cap. 05100 - Corto dal Popolo - TERNI - Tel. (0744) 
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Bando di gara 
• Comune di Term indirà due totano»* privata, con offerta • ribasso, por 
la fornitura di gasolio per il riscaldamento durante la stagione invernata 
1985-1986. degb edifici comunafc appresso «ideati. • con la modalità 
ed i termini specificati netto datfcerazione di G.M. n. 67 dal 5 agosto 
1985. 
Le botano™ verranno esperite con i criteri di cu aCart. 15 lett. al data 
Legge 30 marzo 1981. n. 113-
L"importo presunto diete fomrture. IVA compresa, è cosi «Ssonto: 
1* GARA * Scuoi* •tenwntarai • pisano L. 5 1 3 . 0 0 0 0 0 0 . con

sumo presunto tt. 720.000: 
2* GARA - Scuoi* medi* , materno, «sai nido. tifBei giudaiari • 

vari servisi comunali L. 487.000.000; consumo pre
sunto It. 674 .000 . 

Si arvv*rt* e h * ha ditta aggiutfàcataria d a * * prima gara non «are 
invitata mlk» seconda gara. 
L* domano* di parteciparirm*. in carta legai*, radati* in Bngua 
italiana, dovranno p*i»*nW* pr*sso a Comari* di Tomi, corso dal 
Popolo - TERM - Ufficio Economato, antro a 2 9 ottobr* 1989, ai 
sensi del 7* comma d*r*r t icolo 8 d*Ba L*gg* 3 0 mano 1 9 6 1 . n. 
113 . 
Gli inviti a presentar* I * of f *r t * saranno dwameti antro 3 0 gjarni 
dalla data del p r *s *n t * avviso. Possono candMarsi a paiMciuai* 
impT*s* riwnit* o e h * dichiarino sì «piarsi riunir*, ai sanai * co» la 
modalità * d i requisiti di cai oTart . 9 daBa Legga 1 1 3 / 8 1 . 
N*8a domando di partacipaxion* aBa gara dovrà risultar*, sorto-
forma di dichiarazion* succaiiinamant* 
a) e h * i concorrenti non si trovano in alcuna 

esclusione *t«ncat* n*a*articolo 10 d*Ra Logg* 1 1 3 / 8 1 : 
b) riscririon* *8a CClAA o n*l registro professional* daao Stato 

di residenza, sa straniero non roiidant* in Itafia: 
l'importo giocala d*8e fomrtur* * f f * t t w t * nogK 
•sereni; 
di aver* una adeguata organizzstion* m dfetribatk 
garantir* la fornitura t*mp*stivam*nt*; 
I * d*scràion* d*H'*ttr*zzatura • éWTor genico di cui la dMta 
dispon*. 

Nel caso di tmpres* nurvt*. I* detaarazioni di cu sopra dovranno rriarrsi 
sia a0"impresa capogruppo che a** impresa mandanti. 
Le domande pervenute oltre * tarmine prefissato del 29 ottobre 1985. 
o non corredate date dKtaatsrani sopra speemeat*. non vorranno pras* 
•n consKJeranone. 
Le diti* interessate potranno prender* vision* date detoni aziona di 
G M. n. 67 del 5 agosto 1985 conttnant* le condizioni di fornitura. 
presso rutfioo Contratti del Comune. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per rAmmnss-ation*. 
N presente avviso viene inviato «TLrmoo date Pwbbacsnoni Ufficiai 
dela Comunità Europea m data 11 ottobr* 1985. 

Terni. 11 ottobre 1985 
a. SNOACO ing. 

e) 

di 

• ) 
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Una crisi non dichiarata 
costruzione dell'«affare». Se
condo quanto ha detto For
lani alla fine della seduta, 
Crnxl dovrebbe Insomma In-
contrarsi in giornata con 
Spadolini, non nella sua ve
ste di segretario repubblica
no ma in quella governativa 
di responsabile della Difesa. 
È probabilmente questo lo 
•spiraglio* cui si riferiva De 
Mita, che forse in previsione 
del peggio ha comunque già 
convocato per oggi l'Ufficio 
politico della De. 

La mossa dei repubblica
ni, arrivata ieri mattina do
po una riunione del Comita
to di segreteria, non è certo 
inattesa, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. Ma ha tut
tavia sorpreso per la radica
lità dell'attacco: anche per
ché si riteneva che la mani
festa contrarietà della De a 
un'eventuale crisi di governo 
avrebbe consigliato a Spado
lini e ai suoi maggiore caute
la, per l'evidente rischio di 
isolamento. È successo inve
ce il contrario, come se i re

pubblicani si fossero mossi 
fidando nella possibilità di 
portarsi dietro non solo i 
•laici», cioè Pli e Psdi, ma an
che consistenti settori de. 

Le ostilità sono state aper
te ufficialmente alle 13,15 di 
ieri, quando è stato diffuso il 
comunicato della segreteria 
repubblicana contenente 
l'annuncio del .totale e moti
vato dissenso». Non solo per 
la sostanza di quella che la 
•Voce» avrebbe poi definito 
la «beffa della fuga di Abul 
Abbas», ma anche per la for
ma: i repubblicani rilevava
no infatti «l'assenza della ne
cessaria consultazione di go
verno», che pure essi aveva
no «esplicitamente chiesta» 
prima di qualunque decisio
ne sulla sorte dei mediatori 
palestinesi richiesti dagli 
Usa. 

In conseguenza di ciò, 
Craxi era avvertito che il Pri 
si sarebbe considerato 
neir«impQssibilità di aderire 
a qualunque documento po
litico-parlamentare che in 

qualunque modo approvi la 
condotta seguita in quelle 
ore» dal governo. «Le conclu
sioni le trarrà il presidente 
del Consiglio», spiegava Spa
dolini, che evidentemente 
non vuole assumersi la re
sponsabilità dell'apertura 
formale della crisi ma conta 
di costringere Craxi a farlo. 

Il Pri chiariva anche che 
la vertenza non tocca l'impo
stazione di fondo della politi
ca estera del governo, quan
to piuttosto la sua applica
zione e il funzionamento 
stesso dell'esecutivo (a co
minciare dalla sua carente 
•collegialità») sui «punti car
dine della lotta al terrorismo 
internazionale». Questi tipo 
di critiche sono state poi più 
volte ripetute nel corso di 
una giornata convulsa, pro
prio per controbattere alle 
obiezioni di chi, come An-
dreotti, rilevava di «non aver 
mai visto contestare la poli
tica estera da voti del Parla
mento» (perciò • mi sembra 
ora sproporzionata questa 

reazione»). 
A ora di pranzo, nelle ma

ni di Craxi arrivava comun
que una lettera di Spadolini, 
in cui il segretario riassume
va la posizione del suo parti
to e concludeva di «non rav
visare pertanto l'opportuni
tà di un Consiglio di gabinet
to incaricato di gettare le ba
si di un documento cui noi, 
comunque, non potremmo 
aderire». Un messaggio, co
me si vede, all'apparenza du
rissimo, ma che secondo il 
democristiano Forlani la
sciava invece •• intravedere 
uno spazio di manovra per 
evitare la crisi. Nell'interpre
tazione del vicepresidente 
del Consiglio la lettera equi
valeva insomma alla richie
sta di un rinvio, per il mo
mento, della riunione del su-
pergabinetto: se Craxi l'a
vesse accettato ci sarebbero 
poi stati ancora tre giorni, 
prima del dibattito parla
mentare, per vedere di com
porre i contrasti. Forte di 
queste considerazioni l'espo

nente democristiano si è pre
sentato da Craxi per caldeg
giare la proposta di convoca
re, invece del gabinetto ri
stretto, un vertice di segreta
ri. La risposta del presidente 
del Consiglio può essere fa
cilmente indovinata alla lu
ce della beffarda battuta — 
che abbiamo riferito — al 
suo arrivo a Palazzo Chigi. 

Il tono della ricostruzione 
effettuata da Craxi dinanzi 
ai membri del supergablnet-
to (i titolari dei principali di
casteri in rappresentanza dei 
5 partiti), non sembra certo 
destinato a placare le ire re
pubblicane. Piuttosto è evi
dente la preoccupazione di 
isolamento del Fri, anche se i 
suoi dirigenti giurano che 
•stavolta non faremo marcia 
indietro». È comunque un 
dato di fatto che liberali e so
cialdemocratici, pur pren
dendo le distanze dalle deci
sioni del tandem Craxi-An-
dreotti nel corso dell'intera 
vicenda, pur criticando la 
mancanza di «collegialità» 

nell'azione di governo, non 
hanno però alcuna intenzio
ne di appiattirsi sul Pri. An
zi, ha anticipato il segretario 
Biondi (che ieri ha avuto 
sull'argomento «Lauro» un 
colloquio telefonico con Cos-
siga), il Pli presenterà una 
mozione propria nell'immi
nente dibattito parlamenta
re, salvo poi ritirarla se la 
maggioranza troverà una 
posizione comune. 

Ma ieri a tarda sera tutto 
appariva ancora avvolto nel
la nebbia più fitta, perfino la 
possibilità che il governo ar
rivi ancora In piedi al prossi
mo appuntamento parla
mentare. Le sedi dei partiti 
di maggioranza brulicavano 
di riunioni, e altrettante ne 
sono previste per oggi. Tutti 
sembrano prepararsi a un 
confronto forse inevitabile. 
Ieri sera, da Craxi, sono sali
ti a consulto i principali diri
genti del Psi: Martelli, Si
gnorile, De Michells. Un in
contro tutt'altro che di routi
ne. 

Antonio Caprarica 

gna di Abbas ma gli aveva 
addirittura promesso l'e
stradizione. Questo compor
tamento, stando a ciò che 
Reagan dice agli uomini dei 
suo staff «è incomprensibile 
da parte di un alleato». Nella 
•situation room» che segue 
ora per ora lo sviluppo di si
tuazioni critiche come quella 
aperta dal sequestro 
dcH'.Achillc Lauro», qualcu
no ha anche ventilato (lo 
scrive il -New York Times») 
punizioni e rappresaglie 
contro l'Italia: il richiamo a 
Washington dell'ambascia
tore americano a Roma, Ma
xwell Rabb, e la rottura del 
contratto, stipulato l'anno 
scorso, per la fornitura di pi
stole marca Bcrctta alle for
ze armate americane. Ma 
questa ipotesi (che l'amba
sciata d'Italia rifiuta di con
siderare possibile) ha susci
tato parecchie obiezioni, sia 
perché la pistola Berctta è ri
sultata la migliore del mon
do e il Pentagono non vuol 
correre il rischio di acquista
re un'arma meno efficace, 
sia per le penali che la rottu
ra del contratto comporte
rebbe. sia per le clamorose 
conseguenze politiche che ne 

deriverebbero. Ma se gii 
umori di Reagan dovessero 
continuare a ispirare le rela
zioni con l'Italia, bisogne
rebbe mettere nel conto an
che un'altra ipotesi: la ri
nuncia di Craxi a venire al 
vertice con Reagan, fissato 
per il 24 ottobre, in coinci
denza con le celebrazioni per 
il quarantesimo anniversa
rio dell'Onu. L'incontro a 
sette, già ridotto ad incontro 
a sci dopo il no di Mitterrand 
per esser stato informato a 
cose fatte e senza previa con
sultazione, si restringerebbe 
ad incontro a cinque. In ogni 
caso, Craxi verrà a New York 
per l'Onu. 

La crisi nei rapporti italo-
americani, come del resto la 
crisi nelle relazioni tra Stati 
Uniti ed Egitto, ha ratto 
emergere posizioni contra
stanti nell'amministrazione. 
Il titolare del Dipartimento 
di Stato, George Shultz, ha 
mantenuto un sintomatico 
silenzio per parecchi giorni e 
lo ha rotto con una intervista 
a -Time» piena di elogi e di 
espressioni di fiducia verso 
l'Italia per il «superbo com
portamento» tenuto nella 
lotta contro il terrorismo. Le 

È Reagan che ha 
perso le staffe 
dichiarazioni del segretario 
di Stato al più diffuso roto
calco politico debbono esser 
state fatte prima che scop
piasse il caso Abbas, perché 
egli non ne accenna nean
che, ma l'intervista pur defi
nendo «formidabile» l'inter
cettazione dell'aereo egizia
no sostiene che il lavoro, as
sai meno spettacolare, dello 
spionaggio (con il notevole 
contributo dell'Italia) ha 
sventato o prevenuto ben no
vanta atti terroristici l'anno 
scorso. Anche i collaboratori 
di Shultz che si confidano 
con i giornalisti usano toni e 
argomentazioni assai diver
se di quelli dominanti alla 
Casa Bianca. Il senso di ciò 
che dicono è questo: gli ame
ricani debbono rendersi con
to che gli interessi degli al
leati non sono necessaria
mente gli stessi interessi de
gli Stati Uniti. In questo caso 

specifico, è chiaro che l'Egit
to, l'Italia e la Jugoslavia 
hanno su Arafat. sull'Olp e 
sulla questione palestinese 
opinioni diverse da quelle 
americane, e la diplomazia 
statunitense deve fare I conti 
con questa realtà. Di più: va
le la pena di compromettere 
le relazioni con l'Egitto. Il 
miglior alleato che l'Ameri
ca ha nel mondo arabo, e con 
l'Italia, l'alleato più fedele 
del campo atlantico, e con la 
Jugoslavia uno Stato-chiave 
per le relazioni con il campo 
dei non alleati, per il disap
punto provocato dalla man
cata consegna di Abbas? E 
ancora: ci conviene proprio 
appiattirci sulle posizioni 
israeliane che peraltro han
no giù bloccato il «piano 
Reagan» per il Medio Orien
te? 

Dal Dipartimento di Stato 
viene anche un segnale otti
mistico: l'incontro tra Shultz 

e Andreotti che si svolgerà 
oggi a Bruxelles (nella riu
nione tra i ministri degli 
esteri della Nato) dovrebbe 
sciogliere la tensione tra Ita
lia e Stati Uniti e circoscrìve
re e chiudere 11 caso Abbas. 

Ma oltre al numero due 
dell'amministrazione, anche 
il numero tre, e cioè Caspar 
Weinberger, pare abbia avu
to a ridire sulla più grave de
cisione presa da Reagan in 
questi giorni, il dirottamento 
dell'aereo egiziano. Secondo 
rivelazioni di «Newsweek», 
l'uomo del Pentagono si sa
rebbe opposto sostenendo 
che il dirottamento avrebbe 
«distrutto le nostre relazioni 
con l'Egitto». Weinberger 
avrebbe chiamato più volte 
al telefono Reagan, che gio
vedì predispose il dirotta
mento mentre viaggiava 
sulF«Air force one» tra Chi
cago e Washington, per bloc
care i piani di attacco degli 
F-14. 

Ma in tema di rivelazioni, 
vale la pena di citarne altre 
due: 1) Il via al dirottamento 
fu dato da Reagan, per un 
errore tecnico, su una linea 
telefonica non protetta con
tro le intercettazioni. E in

fatti sia l'ordine, sia le riser
ve espresse in precedenza da 
Weinberger furono ascoltate 
da un radioamatore; 2) Fu il 
servizio segreto israeliano, 
famoso per la sua efficienza, 
a fornire a Reagan le prove 
che Mubarak mentiva quan
do assicurava che I quattro 
sequestratori non erano più 
in Egitto. L'agenzia di spio
naggio israeliana, la «Mos-
sad», aveva il testo delle con
versazioni intercorse tra il 
presidente egiziano e i suoi 
ministri. Non si sa se gliele 
aveva passate qualche spia o 
qualche ministro egiziano, o 
se erano state raccolte attra
verso microfoni ultrasensi-
bill. 

Questa settimana arriva a 
Washington il primo mini
stro israeliano Shimon Pe-
res, per ricavare i vantaggi 
del sequestro della «Lauro»: 
chiederà a Reagan di condi
videre la linea israeliana 
contraria alla presenza di 
qualsiasi, anche lontano, 
esponente dell'Olp nelle trat
tative tra Hussein e Gerusa
lemme. 

Aniello Coppola 

zionc amichevole «su una co
sa importante». Nei giorni 
della paura e nei «giorni del
l'ira» Forlani era lontano, 
dunque aveva bisogno di 
una chiacchierata a quat
tr'occhi. Su quale aspetto in 
particolare? Sulle relazioni 
italo-americane. Lo ha con
fermato l'ambasciatore (per 
aggiungere una curiosa 
coincidenza ieri si celebrava 
il «Columbus day», l'anniver
sario dello sbarco di Cristo
foro Colombo che negli Usa è 
festa nazionale). La posizio
ne ufficiale non è cambiata 
ed è quella contenuta nella 
dura nota che Rabb aveva 
consegnato sabato sera al 
consigliere diplomatico, di 
Craxi. Badini. Ma il lungo 
colloquio, durato due ore, 
non è stato dedicato a chio
sare i passi del comunicato 
della Casa Bianca, evidente
mente. Lo .stesso dicasi per le 
due ore trascorse domenica 
con Andreotti nello studio 
personale del ministro degli 
Esteri. 

Le divergenze restano e 
profonde, ma i toni vengono 
smorzati. È solo per «diplo
mazia-? L'ambasciatore 
Rabb dopo l'incontro con 
Forlani ha spiegato che en

trambi faranno «il possibile 
per mantenere intatto Io sta
to delle notevoli relazioni 
esistenti tra Italia e Stati 
Uniti, come già nel passato. 
Credo fermamente — ha ag
giunto — che saremo in gra
do di proseguire in questa di
rezione». Ad un giornalista 
americano che gli chiedeva 
conferma dell'eventualità di 
ritorsioni economiche ame
ricane verso l'Italia o della 
voce di un suo imminente ri
chiamo a Washington, l'am
basciatore ha replicato: «È la 
prima volta che sento parla
re di queste cose. Credo fer
mamente che quanto è avve
nuto in passato dimostra l'e
sistenza di una grande ami
cizia tra i nostri due paesi. 
Su questo incidente, serio e 
grave, incomprensibile per il 
popolo americano, un mes
saggio è già stato consegna
to e non ci sono novità». 

D'altra parte, proprio ad 
accrescere questa «grande 
amicizia» e a stringere il le
game Italia-Usa Maxwell 
Rabb si era prodigato da 
quando nel 1981 aveva preso 
il suo posto nell'edificio di 
via Veneto e negli apparta
menti di Villa Taverna. Il 
viaggio di Pcrtini. il viaggio 
di Craxi, l'arrivo di Reagan. 

L'ambasciatore 
vede Forlani 
E tutta la partita degli euro
missili. E si era sbilanciato 
l'ambasciatore a dare un 
giudizio positivo sul nuovo 
atteggiamento, più attivo, 
dell'Italia in politica estera. 
Due anni fa aveva dichiarato 
in una intervista a «La Stam
pa»: «Se gli Stati Uniti consi
derano questo Paese tra gli 
alleati più leali, ciò Io si deve 
soprattutto al fatto che l'Ita
lia ha smesso di seguire gli 
eventi diventando, invece, 
una nazione leader della 
quale, insomma, ci si può fi
dare oltre a dover tener con
to delle sue opinioni». Sotto
scriverebbe oggi la stessa 
opinione? 

Il ministro degli Esteri ita
liano ha una serie di rimpro
veri da muovere al compor
tamento dell'ambasciatore 
americano. Andreotti lo ha 
detto esplicitamente ieri. 
prima di entrare nel Consi
glio di gabinetto: -Forse uno 
degli errori in tutta questa 

vicenda, negli ultimi giorni, 
è stato anche da parte di al
cune ambasciate di trattare 
a plotoni non affiancati con 
diverso persone, con diversi 
ministeri. O trattano solo col 
presidente del Consiglio, e 
questa può essere anche una 
strada, oppure bisogna che 
anche almeno ognuno di noi 
sappia tutto quello che acca
de». Insomma, il ministro 
degli Esteri sarebbe stato 
scavalcato, non solo attivan
do un canale diretto Craxi-
Rabb, ma aprendo tanti altri 
•passaggi segreti» che hanno 
contribuito a rendere più 
difficile la situazione. Quan
do e ccn chi? Ci si riferisce al 
dirottamento dell'aereo egi
ziano? Forse Spadolini 
avrebbe avuto informazioni 
dirette da fonte americana 
che non sono state fatte arri
vare ad Andreotti? Non si sa, 
ma la dichiarazione Io lascia 
supporre. 

Dunque, le ombre sono 

tutt'altro che fugate. Nella 
corsa' ingaggiata in questi 
anni per ottenere la benevo
lenza dell'amministrazione 
Reagan, il Pri ora cerca di ri
prendere la testa. La De era 
rimasta indietro finché la vi
sita di De Mita a Washin
gton non sembrava aver fu
gato certi dubbi sulla sua le
gittimazione americana. Per 
gli stessi Stati Uniti, d'altra 
parte, il problema non è ave
re un piccolo avamposto fe
dele in Italia, ma di sapere 
quale rapporto si stabilisce 
con il partito di maggioran
za relativa. 

Lo sa bene l'ambasciatore 
Rabb che non appartiene 
agli «yuppies» delle ultime 
generazioni, bensì è un con
sumato politico che con la 
De ha rapporti fin dai tempi 
di De Gasperi. Allora egli era 
segretario di gabinetto del 
presidente Eisenhower e fu 
incaricato di far passare al 
Congresso una deroga alla 
legge sull'immigrazione, co
sì da consentire l'ingresso di 
240 mila italiani. Era il 1953 e 
la richiesta al generale Ei
senhower era stata fatta da 
Alcide De Gasperi in perso
na. Rabb riuscì nell'intento e 
gli fu assegnata la commen
da all'Ordine della Repub

blica. 
Il «commendator» Rabb, 

dunque, comprende che il 
problema chiave è la politica 
estera della Democrazia cri
stiana, alleato in qualche 
modo «istituzionale» (al di là 
dei governi e delle ammini
strazioni, dì chi siede a Pa
lazzo Chigi e chi alla Casa 
Bianca). E finora la linea del 
ministro degli Esteri fatta di 
spericolate acrobazie diplo
matiche per tenere aperte 
tuttele porte ed esercitare la 
sottile arte della mediazione 
con tutti, dall'est al sud del 
mondo, viene approvata dal
la maggioranza della De. Se 
gli Stati Uniti non vogliono 
limitarsi ad essere la portae
rei di Israele, ma vogliono 
avere un ruolo «politico» deb
bono mantenere i legami con 
una parte, almeno, del mon
do arabo. E soprattutto deb
bono avere un rapporto di
verso con l'Italia che del Me
diterraneo è, non solo geo
graficamente, il centro. A 
meno che qualcuno negli 
Usa non pensi a operazioni 
destabilizzanti nella vita po
litica italiana. Ma sarebbe 
troppo pericoloso per tutti. 

Stefano Cingolani 

Se questa sarà 
la scuola... 

r 
che nessuna riforma scola
stica è oggi credibile se non 
viene vista, dalle grandi 
masse e in primo luogo dai 
giovani, come uno strumen-
to decisivo per dare una ri
sposta culturale e professio-
naie alla sfida della rivolu~ 
zionc scientifica e tecnologi-
ca. In realtà i responsabili 
della politica scolastica del 
nostro paese hanno fatto di 
tutto per accreditare una 
convinzione completamente 
opposta. 

Proprio negli anni della 
grande ondata Innovativa il 
processo di riforma scolasti-
ca dei decenni passati è stato 
bloccato, per certi aspetti 
atrofizzato o svuotato. Tittto 
è cambiato fuorché la scuo
la. Eppure di apologia del
l'innovazione se ne è fatta 
tanta, salvo poi scoprire che 
Il gap tecnologico dell'Italia 
rispetto ai paesi più forti si è 
ancora aggravato. Ma come 
è possibile essere in prima fi
la nel processo scientifico e 
tecnologico, nella produzio
ne moderna, nello sviluppo 
di nuove professioni e occu
pazioni. se la scuola resta 
nelle ultime file? 

A ostacolare la presa di co
scienza della necessità di un 
nuovo rapporto tra scuola e 
produzione, tra scienza e for
mazione, hanno concorso 
una linea interpretativa e 
un'ideologia assai precise, 
tendenti a far passare la crisi 
delle economie moderne co
me crisi esclusiva dello Stato 
sociale e, in questo contesto, 
a ridurre l problemi della 
scuola a un'ottica di consu
mo o di mero servizio e quin
di di 'taglh della spesa pub
blica. Sino alle assurde mi
sure della legge finanziaria 
'86con le quali si aumentano 
pesantemente le tariffe di un 
"servizio" scolastico di cui, 
nel contempo, ci si ostina a 
rifiutare qualsiasi ammo
dernamento e si lascia regre
dire la qualità delle presta
zioni. 

Non c'è dubbio che una ta
le ottica è servita a mettere 
in ombra la vera questione 
cruciale di questi anni criti
ci: ovvero il rapporto tra la 
scuola e II cambiamento 
epocale in atto nelle forze 
produttive, il senso dei gran
di processi di ristrutturazio
ne. l'avvento di una rivolu
zione scientifico-tecnologica 
che muta radicalmente i mo
di di produzione e le forme 
del lavoro. L'offuscamento 
di tale questione (dalla cui 
soluzione dipende in ultima 
analisi anche il modo con cui 
si uscirà dalla crisi pur de
terminante dello Sta to socia
le) è alla base sia delle diffi
coltà governative di formu
lare una politica economica 
degna di questo nome, sia 
delle contraddizioni e della 
caduta di potere del movi
mento sindacale, sia infine 
del ritardo sempre più grave 
detta scuola e dei sistemi for
mativi. 

Oli ostacoli allo sviluppo 
hanno la loro origine essen
zialmente nel fatto che, a 
una forte accelerazione del 
processo di socializzazione 
delle forze produttive (deter
minata dalla immissione 
senza precedenti di quella 
forza tipicamente "sociale" 
che è oggi la scienza), si con
trappone un tentativo tutto 
artificiale di rispondere in 
chiaie di esasperato privati
smo. Si creano con ciò nuove 
sproporzioni tra produzione 
e consumo (che il mercato da 
solo non riesce a sanare) e 
i-iene impedito un effettivo' 
adeguamento strutturale e 
istituzionale. 

La scuola è la prima gran
de istituzione nell'occhio del 
ciclone. Di fronte alla rapidi
tà dell'innovazione produtti
va. essa è in ritardo in tutti i 
paesi industriali. In Italia è 

rimasta al palò. Eppure pro
prio I caratteri peculiari del
la nuova ondata Innovativa 
richiedono alla scuola un 
mutamento non solo di mo
dalità e contenuti formativi, 
ma del proprio ruolo strate
gico. Una scuola che voglia 
accogliere la sfida dell'inno
vazione non può limitarsi a 
•seguire" la domanda di for
mazione che proviene dal 
mondo produttivo. La strada 
del vecchio "avviamentopro
fessionale; di fronte al mol
tipllcarsi delle specializza-
zion t professiona li e al nuovo 
grado di flessibilità e obsole
scenza della tecnologia mo
derna, si è confermata (come 
dimostrano indagini svolte 
sia nel nostro che In altri 
paesi) del tutto impraticabi
le. E il fatto che il ministro 
all'istruzione si ostini a per
seguirla appare destinato a 
suscitare nuove perplessità e 
dissensi nella coalizione go
vernativa e nella stessa De. 
• Proprio la rivoluzione 

scientifico-tecnologica esige 
che la scuola esca definitiva
mente da una condizione di 
subalternità rispetto al mon
do produttivo. Deve assume
re una funzione di guida, de
ve contribuire a orientare e 
qualificare lo sviluppo, deve 
aiutare l'apparato produtti
vo italiano a uscire a sua vol
ta da una condizione di infe
riorità. Ecco perché la nostra 
proposta di riforma tende a 
caratterizzare la nuova me
dia superiore mediante la 
costituzione di un'area co
mune di formazione cultura
le che punti a una cultura 
"forte; unitaria, con una 
moderna ispirazione scienti
fica, non frantumata e im-
meschinità da una vecchia 
concezione dei mestieri. Una 
cultura di questo tipo è infat
ti il solo strumento che possa 
consentire a un giovane di 
accedere alla professionalità 

.e alle singole mansioni senza 
sentirsi una appendice sem
pre precaria di tecnologie 
sempre mutevoli. 

È del tutto evidente, d'al
tra parte, che una scuola cosi 
rinnovata, capace di produr
re cultura moderna e di porsi 
al centro di un processo di 
riproduzione di forze pro
duttive ad alto contenuto 
scientifico-tecnologico, è 
una leva indispensabile per 
attrezzare l'intiera società 
italiana a far fronte alle 
grandi sfide del nostro tem
po. La stessa questione sem
pre piiracuta dell'occupazio
ne non sarà risolta senza 
passare per questa nuova 
funzione strategica della 
scuola come perno di un si
stema formativo integrato. 

La riforma della scuola 
media superiore è dunque 
un'occasione da non perde
re. La qualità e il grado di 
integrazione delle forze pro
duttive giungono oggi a un 
punto tale che la domanda 
•quale sviluppo* può imme
diatamente tradursi in 
un'altra: quale cultura, qua
le scuola? Proprio per questo 
ai contenuti di una scuola 
rinnovata sono direttamente 
interessate tuttele forze mo
derne del paese. E più ancora 
è interessata l'intellettualità 
italiana, anche quella che 
non lavora nelle aule univer
sitarie e scolastiche. Al di là 
delle consultazioni formali 
previste dal progetto di leg
ge, è necessario che la cultu
ra faccia sentire la sua voce, 
nella scuola, nel paese, attra
verso i mass-media. Se la ri
forma dovesse essere ancora 
una volta sabotata — da un 
governo e da forze politiche 
che magari continueranno a 
fare apologia della "moder
nità" — risulterebbero com
promesse per un lungo pe
riodo le slesse capacità di 
progresso del paese. 

Adalberto Minucci 

SS. ^ 

Alma Mahler 
Werfel 

Autobiografia 
Mahler e Gropius. Werlel e 
Kokoschka. Holmannsihal e 

Kitmt i protagonisti della 
cultura mitteleuropea nei 
ricordi della più celebre 

donna della "grande 
Vienna" 
"Albatros" 
Lire 2« 000 

David Collingridge 
Politica delle 
tecnologie 

Il caso dell'energia 
nucleare 

Necessità di un metodo 
nelle decisioni politiche di 

fronte alla rigidità dello 
sviluppo 

" Politica e società" 
Lire 16 500 

Adam Schaff 
Il prossimo 

Duemila 
Rapporto al Club di Roma 
sulle conseguenze sociali 
della seconda rivoluzione 

industriale 
Nell'analisi del filosofo 

polacco, un domani 
incombente carico di 

problemi agosciosi e quesiti 
inquietanti, ma anche di 

notevoli progressi 
' Politica e società" 

Lire 12 000 

Mario G. Rossi 
Da Sturzo a 
De Gasperi 

Profilo storico del 
cattolicesimo politico nel 

Novecento 
Le caratteristiche peculiari 
dell'interclassismo cattolico 

in Italia e i rapporti tra 
movimento cattolico. 

capitalismo finanziano e 
moderatismo borghese 

' DCliOleca di stona 
Lire 20 000 

Richard J. B. 
Bosworth 

La politica estera 
dell'Italia 
giolittiana 

Dalla vigilia della guerra di 
Libia alle trattative per 

l'entrata in guerra a fianco 
dell Intesa, l'affermarsi di 
tendenze imperialistiche 

che sfoceranno 
nell'imperialismo fascista 

' Biblioteca di storia" 
Lue 38 000 

Marina D'Amato 
Nicola Porro 

. Dizionario di 
sociologia 

prefazione di Franco 
Ferrarotti 

Argomenti, questioni e 
metodi che attraversano la 

ricerca sociale 
contemporanea 
• Dizionari tematici" 

Lue 16 500 
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PEUGEOT 205 E 305. AFFARI DA RECORD! 
OPPURE- ^ ? ^ v - ~-

NESSUN ANTICIPO 
OPPURE FINO A 

7J ri niii IN 9 MESI 

"Operazione Grand Prix": un record di affari per festeggiare le vittorie 
Peugeot 205 Turbo 16 ai Rally mondiali. Eccezionali condizioni di acquisto 
proposte dalla Peugeot Talbot Finanziaria sull'intera gamma Peugeot 
205 e 305 (*). Rate da 197.000 in quarantotto mesi (**). Oppure nes
sun anticipo all'atto dell'acquisto. Oppure fino a 7.000.000 
senza interessi in nove mesi (***). in più, tante altre speciali 
proposte finanziarie su misura per voi. Forza, dunque! Questa 
è l'occasione per fare il vostro record in affari. 
• EvweieJCiexSsemre •* voaeae 205 *é «••*•«*>*• x»De«< 
Torce M».r «rrrrvjrcie ^ j j e c t Tjtct F^vanz** Offese kw«c«se ««lu^ 3 « c - c * zresK • C~ce»~-*~-

OFFERTA VALIDA FINO AL 31/10/1985 '" ,~— 
È UNA INIZIATIVA DB CONCESSIONARI 
PEUGEOTTALBOT Z 
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Festa nazionale de 
• • * l'Unita sulla neve 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore Sondro. via Pareto 
38 lei (0342)511092 

Bormio wa Stetvio 10. da! 1 gennaio 1986. 
tei 10342)904 400 

Bormio. Azienda di Soggorno. via Stetvio 10. 
lei (03427)903 300 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (m parti
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unita Neve) 

Unita Vacanze M.iano. viale Fulvo Testi 75. 
tei (02)64 23 557 

Unita Vacanze Roma via dei Taurini 19. tei 
(06) 49 50 141 

Bormio 9-19 
gennaio 1986 


